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Bombay e Sarajevo 
Quel mondo 
che non vediamo 
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I mondo è cambiato, il nostro modo dispen¬ 
sarlo no. Giornali e televisione ce lo rappre-. 

. sentano, con qualche mentona eccezione, 
come, era pnma del Secondo Ottantanove. - 
’ Tutto CIÒ 6 normale, perché le nostre perce- > 
zioni sono selettive e se possiamo risparmiar- - 
ci qualche mal di testa lo facciamo volentien. 

. Non CI sorprendiamo di leggere delle stragi di' 
Bombay come se uscissero dai romanzi di- 
s Salgari e non mettessero in gioco il destino di- 
quella che resta la più popolosa democrazia 
del mondo. Meno ancora ci stupisce che la 
' dichiarata intenzione nordcoreana di dotarsi ' 
" di'armi nuclean fatichi a trovar posto nelle ' 

' prime pagine e financo In quelle interne, co- 
me se SI trattasse di un evento locale. Isolato. 
Qualche maggiore sorpresa, confessiamolo, 
lo desta il trattamento riservato alla tragedia - 
: iugoslava, la pnma guerra' europea dopo il " 
: conflitto feroce alle porte di casa i 

.che (media trasformano in una gallona degli r 
'' orron esotica e incompiensibile, comunque ■ 

' non atta a turbare la nostra quiete (salvo > 
" Quando vedremo sbarcare sulle nostre coste 
. il prossimo carico di'prolughl). ' . < .. . 

D'accordo, il wishful thinMng è compren- < 

. sibilo, e in penodi dr quiete ha perfino una 
. funzione sociale. Come non capire la nostaf . 

già per quei decenni pacifici e ascendenti, 

- classificati sotto la voce «guerra fredda»? Un 
■ mondo quasi ideale per noi, che avevamo la v 
^ fortuna ai abitarne la parte libera e ncca, la- 
sciando al nosm potenti, alleati il compito di. 

: garantirci contro la minaccia comunista. Po- 
' -. tevamo non vedere il fuoco che covava sotto ' 

■.-te cenen dell'impero sovietico, man livellato -1 
''Jk di'nazioni e di'nazionalismi ipertrofici- Ri- \ 
' schiavamo poco, e quel poco - a meno che - 
'.‘^rflon si scatenasse l'apocalisse atomica-io ' 
’.^jKhlavamo sotto il rassicurante ombrello Na- * 
« ^ Quel mqpdq era cpmfi<(o Facile da pen- 
■'•Sare. Facile soprattutto dactaccontare. ;. '. 

- • Maquel-mondo è-Imito..-Osservare, rac-' ■ 
- contare e'anallzzare la realtà di-oggi con la 
testa di'ieri é non solo sbagliato, é anche mol- ' 

: to pericoloso, be ideologie che coprivano le : 
rivalità geopolitiche, le tensioni etnico-reii- 
giose, la fame di- temtorio, continuano a . 

. emetterei loro impulsi defomianti. ; 

gnuno di' noi ha ben impressa nel cervello, 
una.carta strategica a diverse scale. Carta che 
I vana a seconda della nostra collocazione ' 

' geopolitica, delle nostre convenienze, esatta¬ 
mente come la proiezione di- Mercatore era 
utile ai navioaton anche se deformava la.' 
. Groenlandia Tacendone un continente gran-1 
de quasi come il Sudamenca (in effetti è ap- > 
pena maggiore del Messico). Cosi la Jugosla- 
via; nella nostra vecchia carta mentale, resta < 
un paese d'oltrecortlna. Non nusciamo a per- 
cepire appieno che cosa significhi non confi- - 
. nare più a Est con la federazione di Tito ma ' 
con la Slovenia, non avere più a 100 chilome- 
tn dalle nostre coste l'Albania mummificala ^ 
da Koxha, essere a una notte di navigazione ; 
dalla guerra in Bosnia-Erzegovina. Non è solo 
un problema italiano, anzi rispetto al partner - 
europei siamo forse più avanti nella ncostru- - 
zione di'Una carta strategica meno nostalgica -- 
e più attinente alla realtà checambia.. . 

La pace (per noi) della «guerra fredda» é 
finita, tutti siamo più vicini a tutti. Per evitare < 
che il mutamento ci sfugga completamente ^ 
di meno è importante anzitutto interpretarlo - 
con sobrietà, senza allarmismi ma soprattutto 
senza compiacenze. E questo oggi non è 
compito solo delle cancellerie o della diplo -1 
■ mazia segreta. E una responsabilità demo- ; 
eretica che investe l'opinione pubblica e pn- ; 
ma di'luttii media. 


Borislav Herak, 22 anni, ha ammesso di aver massacrato personalmente decine di nemici 
Il resoconto della agghiacciante de^sizione davanti al tribunale militare 

«Io, stupratore serbo» 

Pr(x:esso al primo criim di guerra 


L’ultimo no del Congresso 
non ferma Eltsìn 
E TAmeiica lo appog^ 



Il referendum non si farà. A Bons Eltsin il Con¬ 
gresso ha negato il ncorso alle urne, la consulta¬ 
zione popolare sulla repubblica presidenziale e ' 
la proprietà privata della terra. Nessuna.conces- 
sione nel giorno del commiato. Khasbulatov ha 
marciato come un rullo compressore e la stra- > 
grande maggioranza dei deputati lo ha seguito . 
giudicando la consultazione chiesta dal presi- ' 
dente Eltsin come «pencolosa per la stabilità e 
l’integntà della Russia». Il Cremlino npiegherà su.‘ 
un «sondaggio popolare» senza valore giundico ; 
e ncorrerà all’Alta Corte. Da Washington in ex¬ 
tremis un appoggio al presidente russo. Secon- . 
do il New York Times l'amministrazione Clinton ■■■ 
potrebbe anche appoggiarlo se decide di scio- < 
gliere il Congresso senza usate la Ibiza. • 

■ • /• ■■ serqIos^I&Tp^iiS^s ■ 


Il suo nome è Bonslav Herak, la sua età 22 anni. È il 
pnmo miliziano serbo sotto processo a Sarajevo per 
crimini di guerra. Mostra al tribunale come ha sgoz¬ 
zato tre soldati musulmani, racconta delle donne 
violentate, narra dei villaggi musulmani «npuliti» 
senza lasciare persone viva. 11 tutto con un’alluci¬ 
nante calma. «Non potevo disubbidire agli ordini dei ; 
mieisupenon» ‘ ^ 

- DALNOSTROINVIATO 


M SARAJEVO. «Che tipo di : 
addestramento ho ricevuto? Mi 
. hanno insegnato ad uccidere i. 
maiali. Cosi ho sgozzalo -1 mu- . 
suimani». Le donne stuprate? . 
«fi comandante mi ordinò di 
farlo, io ho ventidue anni ma 
fino ad allora non avevo mai 
avuto rapporti, sessuali. Scelsi 
- Naila, una ragazza musulma- : 
na di 25 anni, che era li con I 
geniton. Con me c'erano tre 
. guardie venute a controllare. 
Mentre la violentavo ndevano». 
Inizia cosi l'amhiaccianle de¬ 
posizione di Borislav Herak. il 
pnmo miliziano serbo sotto 
processo a Saraievo per cnmi- - 
ni di guerra. Con un'allucinan¬ 


te calma Herak narra per due 
ore CIÒ che ha significato per - 
lui «pulizia euuca» in Bosnm Er- - 
zcgovina. «Un giorno ci ordina¬ 
rono di ripulire un villaggio. 
Centocinquanta persone furo¬ 
no fatte prigioniere, in maggio ' 
ranza donne e bambine. Un i 
soldato ha istallato a tre metn : 
dal gruppo una mitragliatrice ^ 
jresanle e ha incomincialo a ' 
sparare nel. mucchio. Tutti 
morti». Morti come i due vecchi. 
che imploravano di essere n- ; 
sparmiati, mentre consegnava¬ 
no i loro pochi aven. «Li uca- 
demmo sull'istante: Poi con¬ 
trollammo i loro documenb: - 
eranoserbi». .-s?:»-' 


A PAOINA 3 


«IpTGinesri 
sposi» 
di Pasolini 



G. MECUCCI A PAGINA 10 
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MA setolo flERCHE I 

SI poo' vbiARe 

SOIiOSi'O NO 



Troppe ventà. e tutte insieme: su Muccioli, su Ciaxi. su Sbar- : 
della, sulla Fiat, sulle tangenti, su tutto. Eravamo abituati 
(anche se non rassegnati) al silenzio, alle bugie, alle omis¬ 
sioni, agli insabbiamenti, all'andreottismo. Che sla succe- ; 
dendo, tutto d'un tratto? Siamo assediati, oberati, schiacciati :. 
da enormi quantità di verità. Che sembra intenzionata ad ar-1 
nvaie tutta in una volta, spaventosa e insostenibile, giù giù, . 
magari, fino agli inferi delle stragi, iJ i. ;!; . ' i.i i- .. 

Mai un minimo di equilibrio, in questo dannato paese. O 
lutto tace e giace per decenni sotto la crosta della terra, o ar- ' 
nva l'emzione. Comunque, troppa verità rischia di assomi- ' 
gliarc a nessuna verità. Cé un sacrosanto rifles.so di autodi- r; 
fesa, di rifiuto, in ognuno di noi, che porta, almeno un gior- - 
no alla settimana (oggi per il sottoscntto) a sentirsi laiga- 
menle al di sotto di lutto, e in particolare al di sotto di ogni 
capacità di giudizio; su Muccioli, Sbardeila, le tangenti, su 
tutto. Domani riproveremo ad affrontare a mani nude que- ’ 
sta eruzione di ventà. Oggi, vacanza. . " -.. --i. ' 1 , 

. ... " MICHELESERRA 


Occhetto sui referendum: «Diciamo subito quale legge elettorale vogb'amo l^e» 

MOdno in pìas^ «GituM 



^ylosLahmi: 
campiamo 
alla pomata 



P. SALIMBENI A PAGINA 2 


«CaroPri 
tìscrivo 
con labbia» 



S. DI MICHELE A PAGINA 7 


Ti ricordi 
Cado 
Bemari? 



A PAGINA ie 


Milano contro i colpi di spugna. Ventimila persone 
len sono scese in piazza contro il decreto su Tan¬ 
gentopoli. Una sola la parola d’ordine: «Non ripro¬ 
vateci». Il ministro Conso rilancia la soluzione politi¬ 
ca; «Si deve trovare una strada per uscire da Tan¬ 
gentopoli». Sui referendum Occhetto dice a «l’Uni¬ 
tà»: «Dobbiamo dire con chiarezza quale legge elet¬ 
torale vogliamo prima del voto». 7; *• ^ • . - ' 


PAOLA RIZZI 


NR MILANO. Mentre a Mila¬ 
no 20mila persone scende- < 
vano in piazza contro i colpi 7 
di spugna che vogliono can- ' 
celiare Tangentopioli, ieri a 
Napoli il ministro Conso ri- 
lanciava la soluzione politi- 
ca. Il Guardasigilli ha nuova- 
mente difeso il decreto impx> if 
sto dal ptesidenle del Consi- :- 
gl». Giuliano Amato e boc- ■ 
ciato da Scalfaro; «Non è un ' 

colpo di spugna». - . 

Ieri per le vie di Milano •' 
campeggiava uno striscione: V. 
«Non nprovateci». Operai, •; 
studenti, pensionati, intcllet- 
tuali. cittadini impegnati nel¬ 


la politica hanno sfilato sotto 
il palazzo di Giustizia propno 
mentre veniva nuovamente 
interrogato Silvano Lanni. 
Gridavano: «Rubare ù reato, ' 
insabbiare pure». • -y 
Sulla prospettiva politica 
interviene anche il segretario - 
del Pds. Occhetto spiega a 
«l'Unità» le ragioni per cui il 
Pek sosterrà con decisione la 
campagna per il si ai referen¬ 
dum elettorale. E invita tutti i 
referendari a dire con chia¬ 
rezza prima del -voto quale 
legge -vogliono che sia ap¬ 
provata dop» il referendum. - 


ALBERTO LEISS ALLA PAGINE 7 • 8 


Vento fino a 170 km Torà, decìso lo stato di emergerli 

Tempesta di neve in Usa: 
aetDportì chiusi, 12 morti 


CoiminediFnmni , V v 

Pittura^ 
e realtà 

■n Palm il(4 Dumanii 
Pahau (M Gomnaiorr! 

28 febbraio - 30 ibmkm» 1993 
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•ACON MOtANDI CAUU TOSI 

Dense sommi rosai rauNoeiixi 

MAFAI ZIVERI UROLLI SASSO 
Mucao l»NVI OOmKK) Alvo 
MORUmi CASNlNAttl IUKCTIANI 
. nUNCISK MANDKIXI 

• 

‘ Ow iuim; ili Om» ' 

Banfca_ l’nwinoji ■ — 

UIIHBK. liiFiTnra ' ■■pAHa 



!■ WASHINGTON. Linvemo 
ha inferto un micidiale colpo 
-alle regioni onentali degli Stati 
Uniti con tormente di neve e 
tornado che hanno provocato 
finora 12 morti. Dieci le vittime . 
in Fionda colpita da una sene - 
di tornado. Confermando le 
previs»ni del meteorologi, 
una titta nevicata si é abbaltula 
su Washinston provocando la 
chiusura degli aeroporti, delle : 
scuole e uffici. Il timore di tro- 
vaisi a frontegaiare quella che. 
secondo gli esperti, potrebbe . 
essere la tempesta di neve più.. 
violenta del secolo, ha provo¬ 
calo tra la gente una corsa alle ■ 
scorte. Chiusi anche gli aero- • 
poni di Baltimora, Boston, nia- 
dellla e Atlanta. I governatori 
del Connecticut e del New Jer- . 
sey hanno proclamato lo stato > 
di calamità. Annullati centi¬ 
naia di avvenimenti e cenmo- 
nie pub bliche. - 

APAOINA8 






' H Caro lettore, ho letto tutto quello 
che é stalo detto, urlato e scntto in di¬ 
fesa e soprattutto contro Vincenzo 
Muccioli. A questo punto consentimi 
di dire la mia. lo lo conosco bene, las¬ 
sù, riconosco, è successa una trage¬ 
dia. Io sono disonentato e purtroppo 
non mi resta che implorare, in una si¬ 
tuazione eccezionale, un comporta-. 
mento eccezionale della comunità più 
vasta che é lo Stato per una comunità 
più sfortunata che è quella di Vincen¬ 
zo Muccioli. Vi prego, signon giudici 
che indagate sul delitto, applicate la : 
legge-m maniera non cattolica ma cn- 
stiana. San Patrignano é una cittadina 
di più di duemila persone, tutte molto 
«speciali» e mollo sfortunate. Gli abi-. 
tanti hanno tutti un passato e una cul- 
tura alle spalle che definire tragica é 
poco, perché coinvolge dei ragazzi- 
bambini che non nescono a comin¬ 
ciare a vivere in maniera dignitosa e 
questo sarebbe un loro grande dintto. . 

Ed ecco che a scadenze fisse come 
questa, tutti a urlare allo scandalo, c 
ogni volta tutti a dire che Muccioli non 
é rota Levi di Montalcini, che eia un 
volgare guantore e che quei metodi di 
recupero non vanno bene. «Bisogna 
vederci chiaro!» urlano cupe cornac¬ 
chie. bisogna indagare: in realtà vo¬ 
gliono distruggere la comunità. Muc- 
cioli non ha mai voluto mezzalira da 
' nessuno dei suoi ospiti e non ha mai 
chiesto pietà a nessuno. Ha vissuto 
tutti 1 SUOI mille e mille problemi e 
drammi in dignitoso silenzio, senza 
autocompiacinienti e senza farsi mai 
tentare dal diavolo della santità.Ca- - 


Caro Muccioli, 
io continuo 
a stare con te. 

PAOLO VILLAGGIO . 

' sualmenle però, pnma di ogni elezio- 
' ne la sua cittadina veniva invasa dai 
«tangentisti» a caccia di voti e usata ci¬ 
nicamente come una tnbuna della 
pietà. Ora si cerca con ignobile inco¬ 
scienza di distruggerne I immagine, 
che per i suoi ospiu sarebbe una atro¬ 
ce pugnalata alla schiena, ma soprat- - 
tutto una ingiusta tragedia. 

. ' Caro Vincenzo, non ti curare dei lo¬ 
ro latrati, dei loro dubbi, dei loro attac¬ 
chi: sono omini piccoli, infastidì da 
tutto quello che é migliore di loro. Vo- 
. girono, standosene sempre comoda¬ 
mente seduti dietro le loro scrivanie. 

- insegnare a te e al tuoi tantissimi figli a 
soffnre e ti indicano come e in che 
modo va nsolto il problema tembile 
della tossicodipendenza, che neppure 
dei grandi neurofisiologi sanno anco¬ 
ra risolvere e che questo Stato tangen- 

- lista non ha mai voluto e non vuole 
tuttora affrontare, ma come Filato se 

- ne lava sconciamente le mani. È uno 
Stato cattolico che cinicamente chia¬ 



ma i tuoi ospiti «drogati» e non malati e 
cattolicamente se ne frega delle mino- 
' lanze che sono solo un ingombro, 
perché senza nessun potere contrat¬ 
tuale. Uno Stato efficiente nel repnme- 
. re, assente nel prevenire. Allora visto. 
che da troppi anni noi cattolici ci sia- 
> mo dimenticati di essere cristiani, per¬ 
ché spartanamente o secondo la più 

- sbngativa logica nazista non li ospitia- , 
. mo in colonie elioterapiche che SI po¬ 
trebbero chiamare Buchenwald, Bel- , 

: sen, Auschwitz, Mathausen e molto ; 
' meno ipocntamente li facciamo fuon 
I ' tutti? Ma cornacchie delle scrivanie sa- 
:. pete almeno cos è una tossicodipen- - 

- ~ denza? Eche cosa comporta esserlo in 
Tuno Stato assente come il nostro? E 
;>oia per di più con la tragedia del-. 
V l'Aids? Sapete in millesima parte cosa : 
'■ vuol dire per una madre convivere con ; 

una tragedia di questo tipo, cioè con : 
<v un figlio «drogato», come dite voi con . 

. ineffabile pietà? Vincenzo Muccioli ha . 
convissuto, lottato, vomitalo, sofferto : 


per quasi 18 anni con più di diecimila 
malati che non erano certo cresciuti 
alla Bocconi, ma a Peggioreale o nei 

ghetti.. . 

Signon Boiardi, Eccellenze ed Emi¬ 
nenze dello Stato tangentista che giu¬ 
dicate SUI vostri giornali, vi invito con 
finto nspetto a la^iarlo lavorare in pa¬ 
ce. C'è moltissima gente che ha anco- < 
la molto bisogno dì lui, abbiate pietà - 
di chi sta per morire e al processo che ; 
gli farete inchinatevi, semmai, rìspet- ' 
tosi al suo passaggio. ■ 

Vi do un consiglio, se poi i metodi di ' 
Muccioli non vi convincono, fate una - 
prova: prendete come ospiti una deci- - 
na soltanto dei suoi «drogati» nelle vo¬ 
stre accoglienti case dei Parioli o di 
Via Boigospesso o addirittura In corso 
Solfenno, non quando escono «puliP» ; 
da San Patngnano. ma quando vanno : 
a «rota» e si sono appena diplomati nel 
magnifico collegio statale di Poggio- ' 
reale. ■ ■ ■ ...'-ìvìi-- 

' Alle volte mi viene un sospetto. I 
preti sono dei cacciatori di anime: 
Muccioli gliene sottrae parecchie in ■ 
un terreno di caccia molto facile e po- - 
pelato. E se fossero loro a soHìare sul 
fuoco dello scandalo? Ripeto è un 
semplice sospetto. Molti laici iegalita- 
n. t>oi. invocano metodi di recupero 
meno medievali, ma più scientifici. Ma 
a una madre di un •tos.sico» che dice; 
«D accordo, signori, ma in questo mo¬ 
do per risolvere il mio dramma ci vor¬ 
ranno almeno 50 anni!»? E loro, cle¬ 
menti; «Non si preoccupi signora, pos¬ 
siamo aspettare....noi!«. > ., 
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Pàolo Svlos Labini 


economista 


«Ormai l’Italia campa alla giornata» 



GERARDO 


■R Le prime pagine dei 
«pioltdlanl americani ed euro* 
M sono piene di richlanil al¬ 
larmati ani adlaaatro italiana*, 
Mila «reccarione Di Pietro». 
Ieri aotto Uro per U debito 

poli che panSaai e 
mina la credibilità deil’lnlero 
paeae. L’Intreccio perverrò 
ddla orlai pottUca e della re- : 
ce r ai one ha prodotto nna mi- ' 
accia eaploaM Frofeaaor Sy- , 
Ioa Labinl, dov’i andato a fini¬ 
re l'onimlamo che abecdava ’ 
allned’anno? t 
L'incertezza non è argomento ' 
per gli economisti, una volta ’ - 
evocata è detto tutto. E certa- - 
mente ritKertezza è grande e ' 
produce eHetti gravi per l'eco- ; 
nomia. Il problema è che l'Ita¬ 
lia sta divorando il proprio ca- .‘1 
pitale sempre più in fretta. - 
Non credo che due mesi fa ci : 
fosse poi tanto ottimismo 
quando 11 parlamento appro- 
vò la leg^ finanziarla e la : 
manovra di' finanza straordi- ’ 
natia. Più che di' ottimismo ‘ 
parlerei di sorpresa per molti ' 
economisti, ' me : compreso, ' 
perchè un governo debolissi- r 
mo come quello di-Amato era ■' 
riuscito a fare cose in campo 1 
fiscale con la minimum tax, > 
sul costo del lavoro grazie alla 
disponibilità dei sindacati c in.. 
particolare di- Tlentin, sul " 
contenimento di'certe spese ' 
statali che nessuno credeva 
sarebbe riuscito a fare. -.. 

' È dorato poco questa sor- : 

' presa, tolta col^ di Tao- 
geniopoll? .. , 

. Intanto è durata parecchi me¬ 
si. ma a dimostrazione della 
fragilità dell'equilibrio si è . 
spenta presto perchè misure 
più strutturali non sono arri¬ 
vate e l'Italia è stata travolta 
dalla svalutazione della lira, ;. 
una vera doccia gelida. Oggi r. 
stiamo scontanto tante cose ' 
nello stesso momento: nell'e- . 
conomiairseontiamoKgU anni ' 
della finanza allegri'e ine- > 

. sponsabile del. campioni di-. 
un keyneslsmo-sbracaloiche 
porta i nomi di-Andreotti e Ci- : 
' rino Pomicino, nella poUtlca 
scontiamo gli-effetti '^rversl i. 
di'un machiavellismo meschi- - 
no per cui il fine giustifica i 
mezzi e quando il fine fa schi¬ 
fo anche i mezzi sono spo^ r; 
chi. AiKhe rubare per il parti- 
to non era considerato un fi¬ 
ne che giustificavB i mezzi? In ' 
questi ^mi-molti dimentica- - 
no che nella situazione dtam- ’ 
matica del dopoguerra, in 
pieno scontro est-ovest, era- 
. no consentite due licenze, la :. 
007 e la 008, la licenza di uc- . 
cidete e la licenza dì-rubare. /' 
Scattava un riflesso condizio- ; 
nato: quando emergeva qual- ' 
che cosa di-tangenti ai partiti :v 
o altro si bloccava tutto per- h:. 
chè altrimenti si faceva- dice- 'i- 
vano - il gioco dei comunisti, ■•s 
Questo fattore è caduto con il -l: 
Muro di'Berlino e Craxi non 
ha capito che il suo potere di- >: 
contrattazione politica che si ■ 
fondava sull'esclusione del ' 
Pei si era automaticamente ; 
indebolito e ha continuato ad. 
agite come prima. Ne è stato ;; 
travolto. • ' 

- Mcsm codia sua argoaMo- - 
: fazione M no po'di glnatlfl- ‘ 


L’incertezza politica Sta minando l'eco¬ 
nomia, è un'incognita di lungo periodo 
tanto più grave perché l’Italia sta per¬ 
dendo rapidamente i vantaggi ottenuti 
suH’inflazione. Con Tangentopoli sono 
emersi ivizidifondodi politicheecono¬ 
miche irresponsabili e dei comporta¬ 
menti delle imprese. La variante italia- 


na dell'ottusità teorica e politica dei 
monetaristi inglesi, americani e tede- 
: schi è stato un keynesismo straccione, ' 
campioni Andreotti e Pomicino. Le mi- : 
' sure straordinarie per fronteggiare l’e¬ 
mergenza. C’è un Clinton italiano, ha- ' 
sta cercarlo. Rapido viaggio tra econo¬ 
mia e politica con Paolo Sylos Labini, v 
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Lo è e non lo è. Ammettiamo . 
che il comuniSmo fosse un. 
pericolo e molti pensavano lo 
fosse, ma non si doveva com¬ 
batterlo con quei mezzi per- :■ 
chè cosi si perdono i titoli mo- ' 


•- l'io 0 i 

ralle politici percombattere e 
quando si è. travolti è giusto 
chesia cosI.'La colpa della si- : 
nisba, mi ci metto anch'io 
personalmente, è stata dl non 
aver latto quanto era dovuto 
per contrastare il modo in cui 
è stata utilizzata, l'indusbia 
pubblica che faceva da para¬ 
vento alle ruberie e rubava es¬ 
sa stessa per conto dei partiti 
dicui i dirigenti etano emana- : 
zkme. Ma ci sono di- mezzo 
anche le imprese privale le 
quali accettavano questo si¬ 
stema come dazio da pagare. 
Anzi, vi contribuivano attiva¬ 
mente. Sappiamo che la di¬ 
stinzione tra concussione e 
corruzione è sottilissima, in 
gran parte non c'è visto che 
non era neppure necessario 
premere sugli imprenditori 
per ottenere dei soldi. La 
prassi era consolidata. Cosi le 
regole del gioco sono state al¬ 
terate con forme di- concor¬ 
renza criminale. Il mercato 
non è solo un misuratore im¬ 
parziale, il mercato è anche 
questo...'," T'.',.-, 

In che coM consiste la veiv 
sione itàUana, «slnacala», 

' : delk^nesIsnM? 

Gli anni '80 e i primi anni '90 
sono stati anni all'insegna 
della testardaggine ideologi¬ 
ca, delle condanne paranoi¬ 
che delle azioni pubbliche in - 
economia neU'America di- 
Reagan e Bush e nell'Inghil¬ 
terra di'Thatcher, gli anni del¬ 
le ricette monetariste della 
Bundesbank e del suo presi¬ 
dente Schlesinger che stanno 


, strangolando l'economia te¬ 
desca,e hanno sconquassato 
Jo Sme'^el'In piìtte, la lira.' 

- 'lYoppo sovente si ritiene che 
le decisioni politiche o eco- 

. nemiche siano frutto di razio- 
naiità, invece accade spesso 
'Che derivino semplicemente 
da ottusità pratica e teorica. 

' L'ottusità ha raggiunto il suo 
• apogeo con Thatcher che è 
riuscita perfino a sprecate 
. una straordinaria risorsa co- 
. me il petrolio del Mate del 
' Nord-bandendo qualsiasi in- 
tervento di'espansione degli 

- investimenti pubblici: ciO raf¬ 
forzò la sterlina e indebolì le 
esportazioni. ■■■■ l'inflazione 
crebbe lo stesso e quando 

. Thatcher se ne - andò era 
, all'11%, più alta della nostra. 

" Elateataidogghieldeologi- 
caltaliaiia? . 

' La nostra testardaggine si è 
f-diretta al polo opposto. 
Quando molti economisti di¬ 
cevano ad Andreotti c ad-altri 
ministri del suoi governi di¬ 
stare attenti al defidt e al de¬ 
bito pubblico, le risposte pra¬ 
tiche erano sempre le stesse; 

: voi economisti siete i soliti 
profeti di-sventura. Qualcuno 
" mi disse anche: si. gli interessi 
: sul debito sono tanti, IZOmila 
miliardi, vuol dire che qualcu¬ 
no prima intasca i rendimenti 
dei titoli pubblici poi spende 
' e cosi sostiene la domanda. 
Questa è una caricatura del 
keynesismo, è pura imbecilli- 
' ' tà perchè se c'è qualcuno che 
riceve un interesse c'è qual- 


’ cun altro che lo paga atbaver- 
so ,le tasse. Cosi si è avvitala 
rihsotferenza dei contribuen- ' 
U in una situazione in cui l'au- : 
mento delle imposte per ra- 
' gioni politiche e per ragioni 
• economiche non poteva av- . 
venire. Hanno tirato a campa- - 
; re cón un keynesismo sgan- 
gherato e sciattone alla Cinno 
'Pomicino... 

i " Alla floe nell’Italia del coD- 
v'' MdBlIviMW politico e det - 
conti trnccati è esploM OD- : 

. che rnlttina barriera, qnd- 
la del cambio forte. Non è 
. >' stato allaiitlne un boome- ' 
' . rana per tatti la MpeiUra, . 
'V .' ancEe per la Banca d’Ita- 
•••? 

, Il cambio forte rappresentava 
; Un argine per I sindacati e per 
il governo: ai pnmi la Banca - 
d’Italia diceva di non premere 
troppo sui salan, al secondo ' 
chiedeva di-autoriformarsi e 
di-nformare il sistema politi¬ 
co. Quante volle Ciampi ha ■■ 
■' fatto la predica...Si puO due , 
con il senno di poi che biso- . 
gnava svalutare a maggio e >. 
non a settembre sotto i colpi ' 
.'della speculazione. Alcuni’ 
economisti lo avevano soste- ' 
nulo, ma aiKhe a me pareva 
' si dovesse tener duro nella 
speranza che i politici cam- - 
. - biasseio rotta poma del disa- 
stro. O'alira parte, solo uno su 
venti smette di fumare se non . 
riceve prima una botta in te¬ 
sta... -,, 

Adesso,neOadoppiaaplra- 
- le i TangentopoU-recMslo- 


ne^ non si riesce neppure a 
trarre tatti t vantagp ddhi ;• 
. ' svalutazione. Cbe cosa sta ' 
succedendo? . 

• Il tumore alla gola dell’econo¬ 
mia è il costo del denaro. I.. 
tassi di interesse vanno ndotti. 

Ci sono alcuni simpaticoni se¬ 
condo i quali andrebbero ri- :< 
dotti punto e basta e invece . 
bisogna capire bene perchè i ' 
lassi sono cosi aiti. Prima c’e- ,. 
ra ia superlira che faceva af- 
fiulre capitali da tutta Europa. ■' 
schiodato lo Sme capitali non , 
ne amvano più. Il guadagno ' 
sulle esportazioni è mcxleslo, / 
negli ultimi tempi è più consi- > 
stente e nella prospettiva dì ' 
una npresa intemazionale 
guidala dagli Usa lo sarà an-,, 
cora di-più. Un'altra ragione 
degli alti tassi di-interesse era :> 
f l'inflazione e ricordiamoci ’ 

' che un punto in più di- infla- 
zione trascina un punto in più 
SUI tassi di interesse. Ora perù 
l'inflazione si è decongestio- 
nata e non a causa della do- 
manda debole, bensì grazie 
alla diminuzione di-4-5 punti . 
del costo del lavoro nell'ulti- , 
mo anno che ta spinge verso . 
li basso. Prevedo che nel giro • 
dì due-tre mesi questi vanlag- ' 
gl SI bruceranno e allora am- 
verà il conto delia svalutazio¬ 
ne sui beni importati. 1 petro- - ' 
Iteri hanno già detto che ntoc- 
cheranno i prerzi dei prodotti 
energetici, il problema italia¬ 
no è semplice; lo stato deve 
vendere vagoni merci di-titoli •- 
pubblici e per venderli deve 
offnre interessi adeguati. Se 


avessimo più stabilità politica 
e meno titoli in vendita allora . 
la pressione sui tassi di inte¬ 
resse diminuirebbe. Non c'è " 
alternativa; bisogna fare ope-. 
razioni dolorose per diminui¬ 
re il deficit primario visto che ' 
ogni punto in meno rappie- ; 
senta I56-18mila miliardi- in 
meno di- oneri per lo Stato. 
Come (are? Qui sfido l’impo¬ 
polarità: vanno tassate le de- ;< 
genze ospedaliere che rap-l 
presentano r85% della spesa ; 
sanitaria con l'obbiettivo di 
far pagare i più abbienti e ga- ; 
. rantire ai meno abbienti servi- ' 
zi gratuiti c migliori. Poi van- j 
no creati spazi maggiori per ' 
le pensioni integrative. Pur¬ 
troppo quando la barca va a 
fondo vanno prese anche mi- > 
sure inique, non c’è scelta. ' 
Conosco l’obiezione: e l'eva- ' 
sione fiscale? Obiezione vali¬ 
da. E allora analizziamo il 
modo in cui funzionano i 
meccanismi del controllo fi¬ 
scale in Rrancia, Germania e ' 
Stati Uniti dove c'è certezza di 
punibilità e poi applichiamoli 
in Italia. Facciamo come i : 
giapponesi che hanno imita- - 
to creativamente i concoiren- ; 
ti e via via li hanno superati. 

Perchè questo m» Mcee- ' 

Be? , 

Perchè si campa alla gioma- . 
ta. Oggi pero non c'è più nè lo ' 
spazio nè il tempo per conti-, 
nuare cosi. Non vedo altre so- '■ 
luzioni; se questo è un paese : 
cosi infelice e dìsgr^iato ol- 
bechè dis'istìmabile in tutte le , 
sue componenti politiche e ' 
non si po^no ridurre le spe- j 
se dello Stalo, allora ci vuole ’ 
una nuova entrata, bisogna ■ 
che dieci milioni di- famiglie ' 
su 18 paghino ciascunaS mi- 
lioni all’anno in più rispetto a ' 
quanto pagano oggi, risultato t- 
SOmila miliardi-di-nsparmio e ' 
tre punti di-interesse in meno. -, 
£ un consiglio della dispera- ; 
zione, ma è l'unico consiglio ‘ 
che sono in grado didare. 

... StrettatirsIpiteooiapoNzIo- - 
- nedd ilitèniiiiimllHim e-la. 


M i dispiace per le critiche che mi 
■ ha rivolto il compagno e amico 
Carlo Smuraglia, ma sento il do- , 
vere, politico e anche umano, ■ 
personale e morale, di insistere 
sulle posizioni che da tempo va- ^ 
do esprìmendo: allo scopo di eliminare, o ri¬ 


avranno Uaogno di nn in- 
' dirizzo iclinionlano». ; 

Un Clinton italiano? • Forse 
non è cosi difficile trovarlo, : 
forse basterebbe sgombrare : 
sul serio il terreno dai dino¬ 
sauri e dai cadaveri della poli¬ 
tica. Il problema è che questo : 
lo : dicono tutti, dinosauri I 
compresi. - Per l'economia ’ 
non c’è una ricetta semplifi- - 
cata La classica spinta key- . 
nesiana di- aumento : delle - 
spese statali non è proponibi- ; 
le semplicemente perchè non , 
funzionerebbe. Penso che sia : 
finita l’era del big business, lo ‘ 
stato deve essere promotore ’ 
dì-politiche industriali che in- - 
centìvino pìccole e medie im¬ 
prese nell'innovazione tecno- - 
logica e nelle esportazioni. - 
Dalle pance della grande im- : 
presa devono nascere altre 
imprese, è il modello di-Sraf- , 
ia: preduzione dì imprese a 
mezzo di' altre imprese. Ho 
scoperto recentemente che ' 
metà delle ■ nuove imprese - 
che via via nascono in Italia ^ 
sono di-proprietà di-ex dipen- ; 
denti da impresi dì-dimensio- ’ 
ni più grandi. Facilitiamo que- : 
sta crescita, organizziamola 
nel sud-dove la disoccupazio-, 
ne è al 20% e al norddove è al ; 
7-8%. Avremmo anche dei ri- ;• 
sultati sociali in termini di-pu- : 
Iizia civile, ci sarebbero meno 
liste d’attesa nelle amicamele ’ 
dei politici, ir 


fra i diversi poten dello Stato che mi sembra 
costituisca uno dei punti cruciali e più peri¬ 
colosi della crisi che il paese attraversa. Di : 
questa conflittualità ho cercato anche di deli- : 
neare i vari paraggi, le origini lontane (fra le ' 
quali io metto il referendum sulla giustìzia, e < 
le responsabilità di tale iniziativa che non so-, 
no soltanto del partito che lo promosse), e 
quelle più recenti (come l’anoganza di-Cra- ’ 
xi). Una prova di tale conflittualità è anche ■ 

D uello di non essere riusciti a trovare una se- 
e propria, per intendere bene quel che alcu- 
ni magistrati hanno proposto (il «condono». ■ 
la «soluzione politica»). Smuraglia afferma di ; 
aver capito, lo no. Non è stato e non è inu- - 
suale, nell'attività della commissione parla- 
mentale Antimafia, o di altre commissioni - 
convocare forum fra magistrati e parlamenta- ’ 
ri (ad esempio, sulle modifiche da introdurre ' 
al nuovo codice dì- procedura penale). Il 
comp^noMacalusoavevapropostoqualco- 
.sa di simile. Ma non è stato possibile.. 

Afferma Smuraglìa che occorre essere 
chiari, preventivamente, su alcuni punti: e - 
principalmente sulla gravità del perverso in- 
treccio milanese fra politica, amministrazio- - 
ne e imprenditoria (gravità che, come presi- . 
dente dalla commissione parlamentare Anti¬ 
mafia. detti un modestissimo contributo a 
scoperchiare, prima che iniziasse l'inchiesta ' 
«Mani Pulite»; e questo Smuraglia lo sa benis-. 
simo), suU'apprezzamento pubblico e priva- ' 
to, che ho sempre espresso ai giudici dì Mila- 
no, per la loro coraggiosa iniziativa, sulla ne- 
cessìtà dì andare avanti, di usare il bisturi e > 
giungere rapidamente alla punizione dei rea- “ 
ti. Ma - ecco il punto sul quale sono testardo 
- tutto questo oeoe avvenire nell'assoluto ri- ■ 
spetto delle norme dello Stalo dìdìritto. lo so- : 
no pronto a difendere, come ho sempre fat- 
to, I diritti e l'autonomia dei magistrati ma 
non rinuncio ai miei, quelli personali e, per¬ 
ché no, anche quelli di-uomo polìtico e di 
parlamentare. Fra questi doveri c’è anche ' 
quello dì- resistere ad ondate emozionali e ‘ 
anche irrazionali di-massa e di non stancarsi 
diinvitaretuttiallaragione. - - ■ ; ' 

' Cosi abbiamo fatto per anni, insieme a - 
Smur^lla, contro ia richiesta dell’introduzio- ' 
ne della pena di-morte contro i mafiosi. Du- ■ 
rante l'ultima campagna elettorale, girando >- 
per il mio collegio di-Napoli, non c era as- ’’’ 
semblea o riunione in cui cittadini e anche 
compagni, indignali e vessati da una micro- 
''CriiriiiIaiiIàTèi@c^dhé'è'''pona'base di mààsà’’’ 
della camorra, non mi chiedessero proprio ' 
-.'questo'. Ed- to; paziente e pacato ma fermo, 
spiegavo'che inón era quella la vìa giusta, e ' 
Cile anche la lotta contro camorristi e mafiosi ’ 
bisogna combatterla, si con una repressione 
efficace e fòrte, ma con le armi dello Stalo di- ; 
diritto. E non ci accadde la stessa cosa du- -> 
rante il terrorismo quando persino uomini : ' 
come Ugo La Malfa invocavano la pena di < 

morte? ■ . .. ■.... - 

. Per questi motivi, io continuerò una batta-; 
glia democratica che mi viene dettata dalia 
mia coscienza, e dalla mia convinzione che \ 
una vera forza di-sinistra democratica e di go- - ' 
verno non può mai cadere, pena la sua rovi- >* 
na storica nell’estremismo e nella faziosità. . 
Quei politici e quegli imprenditori che han- 
no, in modo diverso, rubalo, devono pagare, ‘ ’ 
e i giudici dì Milano debbono andare avanti ' 
ed-essere inflessibili (ma, per quel che mi ri¬ 
guarda, mi rifiuto di sentirmi parte dì una 
•classe politica» come se si trattasse dì-un or- ' 
dine professionale: ognuno risponde per se ! 
stesso e per quello che ha fatto, nella sua vita ... 
politica e anche privata, a cominciare da me. :: 
£ perciò rìiiuto uegnosamente assurde c ri-.; 
dicole generalizzazioni). Condanno nel mo- . 
do più deciso e netto c non trovo alcuna giu- • 
stificazione, nè nei bulloni lanciati a Firenze r 
contro Trentin, nè le manifestazioni di tipo : 
fascistico che si sono svolte a Milano contro -' 
Gìoigio La Malfa, a Torino contro Giovanni 
Conso, e ancora a Milano contro lo stesso 1 
Giuliano Amato. ■ ■ ’ >4v - 

■■ Ma - si dice - i magistrati hanno il pieno ' 
diritto di-esprìmere la loro opinione. £deì tut¬ 
to giusto; ma sempre valutandone seriamen- i' 
te T’opportunità. £d io trovo inopportuni gli -' 
interventi pressoché quotidiani di molli magi- ) 
strati milanesi £ mai possibile che se l’onore- 
voleMattinazzolip^ia, come senatore, a Pa- - 
lazzo Madama, il giudice Bonelli sente il bi- 
sogno di rispondergli il giorno dopo? Ma in 
cosa si trasforma, cosi? In un direttore dìquo-1. 


. tidiano o in un esponente politico? Ricordo 
che il povero Paolo Borsellino, quando osò, 
nel 1988, concedere un’intervista a ia Repub- 
• biica sull’affossamento del pool antimafia di 
Palermo, suscitò una serie di critiche, anche 
: da parte di altri magistrati, e implicitamente 
dal Csm (o dalla sua maggioranza). Leonar- 


, 1 antimafia»; ma poi si penti, e scrisse una 
bellissima ietterà a Borsellino per esprimergii 
• la sua stima (pur non cambiando opinione 
su Leoluca Orlando). E comunque non si 
'■ può definire che anomala e discutibile l’as- 
< sunzione di impropri poteri di pubblica e col- 
, legiale esternazione ad opera di una Procura 
'. della Repubblica nei confronti di un’inizìati- 
' va legislativa, pur sbagliata e deprecabile (e 
-.- comunque respinta dal capo dello Stato). 
.. del governo. - . - . ...... 

Continuerò dunque a sostenere, nella so- 

- stanza della loro iniziativa, i giudici di Milano. 
: a combattere contro ogni idea di <omplotto 
. dei giudici», a pqiemizzare contro gli atteg- 
■' giamenti dì-Craxi o di altri. Come ho sempre 
-i fatto. Ma continuerò anche a esprimere libe- 
. ramente la mia opinione su atti e iniziative dì 

- magistrati che mi sembrano non conformi al¬ 
le norme dello Stato di diritto. C’è in questo 
una posizione sbagliata? Non credo; c'è la fe¬ 
deltà agli ideali che mossero la mia giovinez¬ 
za partecipando alla nascita della Repubbli- 

> ca antifascista fondata sulla Costituzione. C’è 
.!■ la volontà, si. testarda, di chi non vuole venir 
: meno a un impegno ideale, politico e mora- 

- ..i. • 

M a quel che più mi ha colpito del- 
; l’articolo di Smuraglia è l’accen¬ 
no che egli ta air«etrore banale» 
di inviare alia Camera un ufficia- 
'x le della Guardia di finanza per 

? ottenere alti (peraltro pubblici; e 

y qui sta, a mio parere, non solo un errore ma 
“ qualcosa che somiglia, nel clima di oggi, a 
una provocazione) oallo «sdeaio»perìatra- 
■ smiss'ione televisiva dì Carra e dialtn con ma- 
: nette e catene. Ma qui il compagno Smura¬ 
ci glia, che sì indigna per le espressioni esagita- 
-’S te di questo o quel deputato, dimentica che a 
pronunciaci sulla pnma quesione è stalo il 
■■' presidente della Camera che ha ricevuto le 
’’’ scuse di Borrellì e dì-Colombo; e che sulla se- 
‘ conda questione si sono espressi non solo 
' deputati esagitati ma anche altri, oltre Conso: 

' Galante Garrone, Flik, Nilde lotti e Stefano 
Rodotà, il segretario del Pds. Achille Occhet- 
' ‘ to. Sì è espresso anche il presidente della Ca- 
■ mera che pronunciò elevatissime parole, 
y non certo a difesa di «notabili» ma dei diritti 
di tutti («è importante che in quest'aula non 
t si discuta solo delle prerogative poste a tutela 
dei membri del Parlamento ma anche delle 
” ga'ràhzie che l'ordinamento pqrie a tutela di 
' tutti i cittadini diqualsiasi condizione sociale 
e politica»); paroleqhefuronocalorosamen- 
" te approvate, alla Tv, da Oscar Luigi Scalfaro. 

' Queste dimenticanze mi hanno sinceramen- 
te stupito in un uomo, come Smuraglia, che 
; certamente ha dedicato, molto più di me, la 
>> sua vita allo studio del diritto (e dei diritti del- 
la persona umana). .-r;-.;-- ,;.-;.-:,:,. (.'...r/tT, 

- ■ PS No, io non mi occupo solo dei magistrati 
dì Milano per criticarli. Critico soprattutto i 
magistrati di altre città d'Italia che, a mio pa- 
(. rere, non fanno o fanno male il loro dovere. 
' Penso a Napoli. All'assurda vicenda dì Mauri- 
>*' zìo Valenzi che, alio stato dèlie mie cono- 
. scenze, viene accusato per un fatto che do- 
:■ vrebbe essere ascritto a suo merito. Ma per- 
ché? Forse per cercare di bilanciare le accu.se 
;■ mosse all'ex presidente della Regione Cam- 
- pania, che si chiama Fantini, che gli stessi de- 
’ mocristianì sono stali costretti ad-allontanare 
- dal suo incarico e che entra certamente, in 
i un modo o nell'altro, nella vicenda dei lavori 
(o pseudo lavori) dopo il terremoto in Irpi- 
nia? lo non dimentico il fatto che esiste, a Na- 
poli, un'indagine dei carabinieri che riguarda 
> I contatti fra due illustri esponenti dei paràti 
• di-maggioranzaealcunicapiclancamorristi- 
r ci. fra i più sanguinari, ^prcsi di questa in- 
; dagine quando ero presidente della commis- 
-' sione parlamentare Antimafia dal ministro 
deirintemo dell’epoca, onorevole Scotti. So- 
1 ; no stato anche ascoltato in tribunale da un 
magistrato assai valoroso e fermamente im- 
' pegnato, sul fronte anticamorra. Ma poi non 
è successo più niente. Non me ne spiego le 
ragioni Non hanno trovato il tempo peresa- 
■' minare questa indagine dei carabinieri, ma 
) io hanno trovalo per inviare un avviso di ga- 
'■ ranzia a Maurizio Valenzi che. a Napoli, tutti, 

■ dico tutti, conoscono come un gran galari- 
' tuomo. A chi mi chiedesse se io preferisco gli 
eccessi o le inerzie, risponderò sicuro; né l’u- 
nacosanéralira. ■-j-;---. 
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Cosà MarzuUo fece di se ^ M 



■■ Può capitare achiunque 
' di'doveisi offrire agli obiettivi 
delle telecamere in qualità di¬ 
testimone, passante, autorità 
competente, inqu’isito, con¬ 
corrente. Succede insomma 
di'esporsi volontariamente o 
nonostante tutto alla diffusio- 
. ne della propria immagine 
per via catodica. £ difficile 
evitare se non si è anacoreti, ; 
trappisti camaldolesi o molto 
determinati -- alla pnvacy. 
Quindi- bisognerebbe attrez- 
- zarsi per un'evenienza così 
probabile e per alcuni forse 
addirittura eccitante. Non esi¬ 
ste ancora neH'editoria parai- . 
tela, quella delle guide e ma- ■ 
. nuali, un testo che prepari a ; 
: queste performances quanti 
non hanno dimestichezza 
con la Tv. Bisogna perciò far 
nferìmento agli anchormen o 
opinion ieaders su piazza 
(giornalisti più che altro), al 
loio modo di-fare, alla gestua¬ 
lità. ai toni, alla spigliatezza dì- - 


quanti a tempo pieno nem- 
piono di-sé i teleschermi. 

Il soggetto-oggetto da tele¬ 
visione dovrà, se vuote buca- - 
re il vìdeo ed imprimersi nella 
memoria collettiva, colpire in 
qualche modo l'utente. O con '■ 
l'estroversione massima (cfr. - 
- Sgarbi-Ferrara) spesso confi¬ 
nante con la logorrea e Tesa- ; 
gerazione anche fisica o con 
il suo opposto; un'introversio- ' 
ne patologica, quasi un auti¬ 
smo alla Martinazzolì che. a ; 
mio parere però, nella vita ; 
non è né cosi cupo né cosi 
esacerbato. Un mio amico di- 
Brescia una volta mi disse di- 
averto visto ridere. Ma non era 
ancora segretario della De.. 
Insomma, pimpanti o ecces¬ 
sivamente depressi, gli inqua- - 
diati debbono distinguersi in : 
qualche modo nell’atteggia- - 
■ mento generate o almeno . 
nella gestualità. Prendiamo ■ 


- ENRICO VAIMB 

due aitn personaggi di- nfen- 
mento noti se non addinttura 
popolari; Maurizio Mosca e 
Gianfranco Funarì. Essi muo¬ 
vono te mani e gli arti supe- 
non in genere con una tecni¬ 
ca destinata a colpire. Il pn- 
- mo, il cianotico teiegiomali- 
sta sportivo, articola te mani e 
le corte braccia come fossero 
pinne da foca attirando co¬ 
munque per questo la curiosi¬ 
tà del pubblico. Il secondo, il 
colorito tribuno dell’ilalia ca- 
ciarona e spesso qualunqui- 
’ sta. te mani te rotea come un 
dimostratore di-gioielli d'asta 
■ televisiva, -, te esibisce con 
compiacimento a sottolinea¬ 
re le sue frasi grondanti buon¬ 
senso romanesco. Il linguag¬ 
gio: ecco un punto chiave per 
: gli aspiranti (o i predestinati) 
al video. Due scuote. Una che 
invita alla estrema chiarezza 
lino alla brutalità. L'altra che 
predica il classico diie-non 


. due, la cautela spinta fino alla 
. reticenza, il garbo bizantìno- 
‘ ruffianesco, la confezione di 
un gradevole nulla parlato 
4 destinato a provocare molti 
consensi ; , 

Queste te regoteche posso¬ 
no guidare il comportamento 
dei neofiti che si apprestano 
' " aH’impatto che stiamo ipotiz¬ 
zando. Ma forse, per risolvere 
: ' drasticamente te incertezze di 
■'-. molti debuttanti o aspiranti 
' opinion makers, basterà atte¬ 
nersi alte istruzioni trasversali 
' contenute nella solate intervi¬ 
sta a Gigi Maizullo pubblicata 
dall’ultimo «Sette» (supple¬ 
mento del Corriere Mia se- 
-■ rd). Dice il giornalista iipino 
segnalato, per sua ammissio¬ 
ne, da De Mita: «La televisione 
deve avere una funzione spe¬ 
culativa». Regolatevi quindi. 
Cos'è la televisione per Mar- 
zullo? <£ la tv dei buoni senti¬ 


menti... li mio metodo è quel¬ 
lo americano!. Preoccupati? , 
Calma; «...che consiste nel 
: ...far emergere la verità». Ca- ” 
S spita! direte voi. Un momen- ■ 
g to, c’è dì più: l'abbigliamento - ' 
del divo tv. «Cravatta Regi- 
- mental, - scarpe ■ evergreen. -, 
? calzini blu, camicie coordina- -• 
; ' te con i boxer». Basterà tutto ' 

. ciò? «Il compleanno di De Mi- ' 
ta è il 2 febbraio», spara II ad 
esibire un’infonnazione setto- 
naie forse, ma pirecisa. E poi; 

' «Se ho un punto di riferimen- ’ • 
to è Pippo Baudo». Ah, ecco. 
r Maizullo, come tanti perso- ' 

: ' naggi televisivi, e un giornali- ;■ 

■' sta. Possibile? Potrà chiedersi -- 
qualcuno che ha visto «Mez- ■- 
• zanotte e dintorni». Ha supe- ■ 

. rato l’esame scritto (al quale 
fu una volta bocciato Alberto - 
;; Moravia) col massimo dei vo- ' 
ti. Il tema era (sic!) su De Mi- 
!. ta. Nulla da eccepire, ormai. - 
Tranquilli; l’ordine (dei gior- 
'• naiisti) regna sovrano. . 



■ Boris Eltsin 

Se la squadra de! oostro cuore ha uinto 
- '- brindale con Stock. ■ 

Se ha perso, consolatevi con Stock. 
Esehapareggiato- 
Julia, la grappa di carattere. 

Pubblicità radiofonica a «Tutto il calcio minuto per minuto» 
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Nel tribunale di Sarajevo depone 
il primo imputato per i massacri 
e le violenze etniche in Bosnia 
«Gominciai con Naila; 25 anni» 


«Il comandante ci disse di violentare 
le donne per tirarci su il morale ; 
Andammo al villaggio in dieci ' ' 
Fu il mio primo rapporto sessuale» 


Due ricoverate 
musulmane: 
t ' sotto a destra: 
Morillon; a - 
sinistra: il 
militare seri» 
in tribunaie 


«n capo d ordinò: stupratele) 

Al procèsso il seibo Borishv rivive i suoi crimii^ 




ì. • 




- 





«Il comandante mi ordinò di violentare delle donne. 

• Era un ordine, serviva per tenere su il morale. Io ho - 
' ventidue anni ma fino ad allora non avevo mai avu- - 
to rapporti sessuali. Ho scelto Naila, una ragazza 

; musulmana di 25 anni, che era 11 con i genitori....», 

< Comincia cosi l’^hiacciante deposizione di Bori- • 
slav Herak, il miliziano serbo sotto processo a Sara- 

; jevo percrimini di guerra. .1 . . ; ,. j -. 

‘ DALNOSTROINVIATO . 

.NUCCIO CICONTB . 

V Hi SARAJEVO. ' Freddo, di- che avrei avuto una casa c poi 
staccato, quasi assente, con gli '' il lavoro. Sono andato in briga- 
' occhi spesso socchiusi, a tratti . ta, mi hanno dato un kalashni- . 
.. come impaurito, Borislav He- kov e 150 proiettili. Il coman- 
rak ripercorre la. tappe più be-dante della mia squadra si . 
' stiali della sua carriera di cri- 4 ' chiamava Pustuvuk. A volte di- - 
..minale di guerra. Narra davanti fendevamo la prima linea an- ' 

: ai giudici e ai giornalisti come che per 24 ore di seguito. Un 
; ha violentalo e ucciso le don- ;giorno abbiamo circondato e 
' 4 ne bosniache, come ha sgoz- "catturato.sci militari: bosniaci. . 
zato soldati musulmani, come Il comanàante.ci ordinò di uc- . 
ha assassinato decine di civili. ciderli subito. Come? Li abbia- 
? Oltre due,ore di racconto del- mo messi a terra, due 11 teneva- 
rorroie. una testimonianza di- ] >' no per le gambe e le braccia. ; 
retta, di un protagonista, di , 4 ioglisparavoin testa.Dietrodi .- 
questa guerra per la «pulizia et- me c'era il comandante che';, 
; nica» che si combatte in Bo- 'b minacciava, temeva che non - 

< snia : Erzegovina. Con voce'-; favessi fatto. . _ 

piatta, senza tradire n^una . : <;he tipo di addestramento 
•emozione, raponde alle d^' ho ricevuto? MI hanno inse-.n 

rriOTdexhe il pi«idente della gnato ad ucciderei maiali. Ce- •• 

■ o 'ìf .Tofled^la gllrirotee. ;,.3 un anziano poliziotto serbo •; 

: PcKhc domande, in verità. Bo- ■ ^ 11 coltello che mi insegna- ; 

; rislav Herak pwla serura fe^ ; va. Dopo averne uccisi due già 

; rnTOi, non ha bisogno di part- ;,'sapevo lare. Cosi un 

- colan sollecitazioni. Né perde giorno ho ucciso tre miliziani , 
tesuaallucinantecalii^uim-.. Siusulmanl. Come ho fatto? Ne i 
do. duiantei questa sec onda po preso uno. l'ho latto sten- ' 

' z®') 8 ‘nocchlo sul petto... Prima ». 

' sgozzarlo gli ho fatto un bu- ! 

^zzato tre soldau musulma-^ eu y coltello per.trovare la ^ 

' " H»r,v ....... irriti:» ’f g'ug'**®'®- IJ"* trovato il , 

' • punto giusto ho tagliato con .• 

forza... Cosa abbamo latto 

■ televlsloric,cheladacayiaalla., Nel villaoDio 

macabra''''dlmostraziohe-.«'gll ' ' 

/ mette-ùn“glnbcòhio sul petto.' , ' 

: lo ailetra:^'P«ipelIl-'«l»n‘ta,,': 
mano destra iriéntrè con la si- . ? InlS ’ 

nistra'gli passa attorno al collo ‘ " 

: una squadra da disegno in pia- ; ' "**,"'^ **^ "ui • 

stica.-Sono atUmi di grande ■ ' , ^ 

tensione e commozione. Nel- • ' =‘'0 tre autobus che tr aro lt a va- 
l'aula del tribunale cala un ge- 

* ' lido silenzio. Folografleopera- ? ; mo noi, Guardie con i bino- » 

f tori delle ìelcvislOTi ripreW : • che cera- p 

: no la scena senza fare il mini-' no dermiutaii O hanno ordì-. 

mo rumore. Solo I flash sem- 5^* j ri? i», ò 

brano'scuoterlo un poMl gio^ ' Sanate da Iw millimeln. Ma . 

■ vane’ serbo'dilata le pupTlIe. ' binocolo ho visto t 

: ma poi quasi richiude le palpe-’ ^ automrai c erano. • 

», bre. Ma ecco dairiniaio il suo ‘ ®, ;^mbini. I pulirne ? 

terribile racconto. ' centrati 'bruciavano con la 

«Il 16 maggio scorso sono ^ gente dentro. Avevo paura di ; 

; • andato, con un mio cognato e • ■ chiedere perche lo facevo. MI 
mÌ un altro amico» a Vratze e da II avevano detto di bombardare 
slamo arrivati a Pale (dove c’è ' perchè dovevo eliminare tutti i 
il comando militare dei serbi ^ musulmani. Questa terra dove- - 
bosniaci, ndr). Mio cognato va appartenere al solo popolo >: 
.' .mÌ|dlsse*di*passaie‘Con‘l serbi ; serbo.- Mi costnng^ano-a far- 1 ' 
, perché mi volevano •u^dere. 't' lo. Non potevo più scappare.: • 
::: x 'avevo-avuto dei problemi'Mio padre'era rimasto a Sara- : 
S’ prima? No; Volevo>comunque levo: mia madre a llidza; mia 
. andare a'Belgrado, ma a rae. : sorella,-che era andata via,’ 

: mi hanno:fermato perché ser^aveva sposato un musulmano 
; vivano-dei ^documenti per po- : che ora combatte nell'esercito - 
!' terandare nellacapitale seiba. : bosniaco. Mi costringevano ad ì 
Alforasono andato a llidza (vi- : ' uccidere. Perché? MI avevano i 
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Bombe a Konjevic tra la folla 
accalcata intorno ai blindati Onu 

Generale Moi^ 
«scudo umano» 
a Srebrenica 


Morillon resta a Srebrenica f^r impedire nuove stra¬ 
gi. Per tutta la giornata di ieri si sono accavallate vo¬ 
ci secondo le quali il comandante dei caschi blu era • 
trattenuto in ostaggio dai musulmani terrorizzati : 
dall’offensiva serba. «Tento di aiuteire questa gente», 
ha spiegato il generale francese. Massacro a Konje¬ 
vic Polle. Bombe sulla folla accalcata intorno ai blin¬ 
dati Onu: «Non partite, ci ammazzeranno», rv '-' 


H ZAGABRIA Cala il sipario 
Dm. .. ’ . Slobodna Dalmaaja. L'ulù- 

«f rlVullZZu.LO» .< • mo domale indipendenle del- 
... 1 Croazia è stato delinitiva- 

llllirnO PinmTìlP ' mente «privatizzato* ieri, con 
UUUlllP ^UXllCUC. un'operazione mirata ad assi- 

■/'VTitS'frk " ' curare il controllo della testata 

ilUCl U V/CILI./ a società di fatto controllate 

dallo Stato. Il quotidiano di 
• Spalato é uscito ieri, dopo qua- 

» SI una settimana di sciopero, 

ma senza firme dei giornalisti tuttora in sciopero. ‘r,.. 

La banca di Spalato (controllata dallo Stalo) detiene ora il 
36,5 percento delle azioni del quotidiano, il 27,2 spetta ai dipen¬ 
denti, il 18,2 percento al Fondo croato per lo sviluppo. La restan¬ 
te parte è stata divisa Ira diveisi enti. Aldan While. segiclario della 
Federazione intemazionale dei giornalisti, e Timothy Balding, di¬ 
rettore della federazione intemazionale degli editon, avevano 
denunciato l'assenza di libertà di stampa in Croazia, chiedendo 
di fermare il processo di «privatizzazione» del quotidiano inatte¬ 
sa di una commissione di.aibitraggio ,intemazionale. Il premlér 
Sarihic'lviàfiérmatò che Una"còmmisslone d’aifoltraggio>saisl%- 
beia'biiinveiAuia.., ^ ■'l'X-' 


Alforasono andato a llidza (vi¬ 
cino all’acioportodella capita- 


■ uccidere. Perché? Mi avevano i 
detto che mio padre era stalo • 


le. ndr>. Due giorni dopo sono •• ucciso dai ’ musulmani (ma 
stato anuolato.'MI hanno detto non era vero, é ancora vivo, 


L’INTERVISTA 




ndr). Ho agito per vendetta? , 
No. paura, mi avrebbero ucci¬ 
so... ■-• ■ ., 

«Con la mia brigata siamo ' 
andati nel villaggio di Katovici. - 
Dovevamo ripulirlo dai croati e .. 
dai musulmani. Uccidendo la • ' 
gente, bniciando'le case. Cosi ' 
poi sarebbe diventata una zo- 
na serba. Con me c'era uno 
che veniva dalla Serbia.. Il suo .. 
soprannome-era Mitko Cemic. 
Portava sempre un martello :' 
con sé. Diceva che i suoi geni- ’ 
fori erano stati uccisi in Serbia - 
a colpi di -martellale.- E lui' ' 
adesso faceva lo stesso con i - 
musulmani... Nel villaggio la!; 
battaglia durò due ore. Brava- 
mo 70-80 miliziani. Uccidem- 
mo. anche donne e -bambini. -, 
Bruciammo le case dopo aver 
derubato le cose. di- valore. - 
L'ordine era di ripulirlo... Cen- » 
tocinquanta . persone : furono ' 
fatte prigioniere, quasi tutte , 
erano donne e bambini Un ' 


soldato ha installato a tre metri 
dal greppo una mitrogliaUice 
pesante e ha incominciafo a 
sparare ■ nel mucchio. Tiitti .' 
morti. Ero a dieci ntetri da loro. 
Con dei camion abbiamo por- '' 
lato i corpi a Relievo dove li ", 
abbiamo seppelliti ili fosseéo- ' . 
munì profonde dieci-quindici 
metri. Altre 120 persone sono ( 
state fatte prigioniere e portate 
a Proilovac... ''f „ , 

' «Nei villaggi faccivamo ràz- ^ 
zie. Entravamo nelle case e j' 
chiedevamo oro, gioelli. mar- -: 
chi tedeschi... In una casa c'e¬ 
rano nascoste dieci 'perso'iie. - 
Abbiamo fatto uscire tutti. Uno ' 
pervolla sono stati ,massacrati 
io sparavo agli uomini, alle '' 
donne: Altri miei amici ai barn- 
bini... Trovavamo della grappa ; 
e ci mettevamo a bere. Porta- ■ 
vamo via i televisori, gli stereo: • 
Una volta abbiamo lasciato un : ■ 
apparecchio tv. era in bianco è '} 
nero... Mi è capitato anche di ' 


uccidere due vecchi che mcn- 
Ue mi consegnavano soldi, ca¬ 
tenine c bracciali d'oro, m'im- ' 
ploravano di lasciarli in vita. : 
«Siamo serbi», ripetevano. Do¬ 
po che Ilo sparalo ho control¬ 
lato i loro documenti. Erano^ 
davvero Serbi..., •> - • ' • ‘ ' 

«A Bioca, ai primi di luglio,. ; 
c'era una prigione con uomini. : 
donne e bambini- Il coman- ! 
dante Ousko Puslivuk mi oidi- ' 
nò di violentare delle donne. 4 
Eravamo in dicci. Entrammo : 
nel campo. Era un ordine. Ser- - 
viva per tenere su il morale. Ho . 
22 anni ma fino ad allora non ; 
avevo mai avuto rapporti ses^' ' 
suall Ho scelto Naila. 25 anni, 
che era II con i genitori. Le ab- ' 
biamo detto di uscire. La por- ; 
tammo m un cantiere' di una 
casa in costruzione, dove c'era : 
un Ietto. Le abbiamo detto di ' 
spogliarsi. Piangeva, non volc- : 
va. Dietro di me c'erano tre ■ 
guardie armate che erano ve¬ 


nute a controllare se rispettavo 
gli ordini. Mentre io là violenta- 
vo loro ridevano. Il giorno <^o- ' ■ 
po siamo rilomati. Anche gli --i 
altri violentavano per vendetta. 
Dicevano che durShte la "Se- f, 
conda guerra mondiale i mu- 
sulmani avevano stuprato le 
donne serbe. Poi ho avuto Ja- " 
smina. 20 anni, e porZehrat‘20 
anni, e poi Sabina, 24 anni... - 
' «Ad agosto sono passato : 
con un'altra brigata. E anche II : 
-il comandante Ikanpvic ci-idi- '' 
ceva che bisognava- violentare 
’ le donne musulmane per ordì- -, 
^ne del leader serbo-bosniaco i 
' Karadzic. Andavamo al «Caffè ; 
Sonia», un motel di, Karazìa, 

: trasformato in prigione per le « 
donne musulmane. Ho preso 
Amela, 25 anni. Era alta e bru¬ 
na. Con me c'erano tre milizia- . 
ni. la ragazza non si difendeva. .. 
Piangendo si é spogliata c 
' sdraiala sul divano. Noi beve- . 
vamo Stock c fumavamo Marl- 


. boro. L'abbiamo violentata a 
turno. Poi uno di noi disse che 
bisognava eliminarla L'abbia- 
! mo caricata su un auto e l'ab- 
- biamo portata sulla collina, 

' verso Zauc. Lei non ha fatto 
domande. Anche perché le 
! avevamo detto che ci serviva 
per uno scambio di prigionieri. 
Camminava avanti a noi. Sret- 
ko. un mio amico, le ha spara¬ 
to dietro centrandola alla testa. 

: Il cranio si è spaccato...». -.»- 

' L'udienza . finisce cosi In 
' questo stesso «Caffè Sonia» He¬ 
rak ha violentato e poi ucciso 
i 16 donne (prima del processo 
si sapeva solo di 8 ). Lo rac¬ 
conterà nei prossimi giorni. 
Prima di uscire dall'aula il gio¬ 
vane criminale chiede al presi¬ 
dente della giuria; «Può chie¬ 
dere a qualche giornalista stra¬ 
niero se mi dà un pacchetto di 
Mariboro? Al «Caffè Sonia» fu¬ 
mavamo quelle, mi ero abitua¬ 
to.Richiesta accolla. - 


■■ «Ho deciso di restare per 
calmare l'angoscia della po¬ 
polazione, per tentare di sal¬ 
varla». Un messaggio in inglese 
dai Ioni rassicuranti, dopo una 
giornata in cui voci diverse lo 
davano preso in ostaggio a 
Srebrenica, - trattenuto dalia 
popolazione terrorizzata. Voci, 
forse, non infondale. Ma Phi¬ 
lippe Monllon, comandante 
dei caschi blu in Bosnia, ha 
preferito dare • una versione 
meno allarmante. Nella cittadi¬ 
na musulmana continuamente 
sotto il tiro dell'artigiieria ser¬ 
ba. ha spiegato, è rimasto per 
sua decisione, per cercare di 
fare qualcosa per quella gente- 
Iche temeva enei alla'sua 'par-' 
lenza sarebbe scattato l'attac- 
coTinale.- . ... . . . 

Morillon nel suo messaggio 
ha chiesto l'apertura di un cor¬ 
ridoio aereo per evacuare in 
elicotlero i molti feriti gravi di 
Srebrenica, ha sollecitato un 
immediato cessale il fuoco co¬ 
me stabilito con i serbi a Pale e 
il libero passaggio del convo¬ 
glio d'aiuti bloccalo a Zvomik 
da diversi giorni, il generale 
francese ha anche chiesto l'in¬ 
vio a Srebrenica di osservatori 
militari Onu, come garanzia 
per prevenire ulteriori massa¬ 
cri. fochiesle analoghe a quel¬ 
le che, secondo TAllo commis¬ 
sariato per i rifugiati e l'Unpro- 
for, i musulmani avrebbero 
avanzato nella giornata di ieri 
per autorizzare la » partenza 
dalla cittadina di Morillon e di 
quanti Io accompiagnavano. - - - 

Il generale francese aveva 
raggiunto Srebrenica venerdì 
scorso, nel tentativo di orga¬ 
nizzare un corridoio umcinita- 
no per evacuare i lenti. Tenta¬ 
tivo risultato finora inutile. Solo 
una dozzina di persone in gra- 


' vi condizioni sono state eva¬ 
cuate dalia cittadina, anche ic- 
;, ri fatta bersaglio di numerosi ti- 
/' ri d'artiglieria e di un incureio- 
' ne di elicotteri serbi. «La scorsa 

- settimana - ha detto ieri Moril- 
fon - e divenuto c.hiaro che - 

, l'offensiva serba nella Bosnia !" 
» orientale non serve tanto a . 

- conquistare territori ma 6 una , 
vendetta dopo la scoperta di ' - 

». una fossa comune a Kameni- 
ca. Stanno facendosi giustizia ;! 
■■ da soli», - : 

Mentre Morillon resta a Sre- 

■ brenica, hanno fatto ritorno al- ; 
la base ricaschi biu'britannicrt’' 

■■ trattenuti da giovedì scorso a •' 
Konjevic Polje - dalla popola- - 
zione impauriiardonneei>anl-n 

- bini si sono accalcati intorno ai ' ' 
blindaliOnupregando!milita- ' 

; ri di non andarsene. Un'occa-' 

: sione che i serbi non si sono f 
' ' lasciati sfuggire, lanciando una 44 
pioggia di proiettili sulla folla, s; 
'i "Ho visto le granale cadere in , ' 
f mezzo ai gruppi di civili - ha «- ! 
j raccontalo al ritorno il maggio- v 
re Abraham Pensavano che i • 
'! veicoli dcirOnu offrissero un 
;! po' di sicurezza, ma avevano r ' 
torto». Nessun ferito tra i caschi ?■' 
j: blu, a Konicvic Polje sono ri- 
j. masti, ormai inservibili, i soli 
blindati Onu. Ma le vittime del ' 
bombardamento non si conta- r 
" no. •£ la cosa peggiore che io ; 
abbia mai visto - ha detto Si- C 
mon Mardel, medico dell'Or- 
:> ganizzazione mondiale della 

■ sanità che piarteciva alla mis- l 
'! sione Sono stato sopraffatto 

. dal numero dei feriti». Prima ' ' 
' che le autorità musulmane ac- 
cordassero il permesso di la- 
• sciare Konjevic al convoglio , 
Onu sSono state nece.s.saiie r* 
più di due ore di tnitlativc c la ' 
„ promessa di tornare quanto 
pnma con aiuUc medicinali. 


Romila Thapar, docente alFUniversità di New Delhi, ahaliz^ Tesplosione di violenza^' 
«Gli attentati di veneri aprono una .fase più pericolosa,'dopo gli scontri religiosi» ■ ' 


iMsd l’India 1947» 


Romtla Thapar, professoressa di storia aU’universita 
Nehru di New Delhi, analizza al telefono dalla capi¬ 
tale indiana la recente esplosione di violenza nèl 
suo paese: «Gli attentati di venerdì a Bombay non ; 
possono essere assimilati agli scontri fra indù e mu- • 
sulmani nei mesi scorsi. C'è uno stacco tra i due fe- 
. nomeni. Questo è terrorismo puro. Mai dal 1947 l’In- : 
, dia ha vissuto momenti cosi gravi». / 


OAMiin. ■nriNnTO 


: M U governo IndiaBO attil- 
balfce IP aNaitatl di Bombar 
od Olia «coq^iiazioBe'liiiciiia- 
ztonale». Da'oMcrvatrlce quali- 
' ficaia della reaUà del aao pae-' 
; ae, le •enbra.qoeMa un’ipoleai 
convincente?, ,, 

Ci sono tante possibilità.' Si 
stenta a capire chi sia dietro gli 
: attentatori. Sembra siano stati 
usati congegni mollo sofistica¬ 
ti, difficilmente disponibili in 
India. D'altro lato pare ci siano 
anche gruppi che ne hanno 
:già fatto uso. La domanda è 
piuttosto chi manovri i terrori¬ 
sti. Difficile dire se ii complotto 
é di carattere intemazionale o 
se gli attori siano locali. ' . 

Come giudica l'eaploalone 
di violenza di questi uKfanl 
meli, dalia disbiizione dei 


; tempio- di ' Ayodiva, agli : 
' scontri (ru Indù e munilDia- 
' ' : ni, alilo al venerdì nero di 
! Bombay? 

È importante avere presente i 
■ luoghi ove le bombe sono sta¬ 
te piazzate: la mappa delle 
esplosioni non sug^risce al- 
cuna intenzione di attaccare • 
l'una o l'altra delle due comu- : 
t jnità in conflitto, cioè gli indù 
, '!, ed i musulmani. Sono stali col- 
: piti la Borsa, l'Air India, alcuni 
! hotel, in generale luoghi im- ; 
V' portanti per l'economia, gli af- 
.!• fari, gli investimenti. Pairebbe 
‘ che il progetto fosse non tanto 
’ di provocare indù e musulma- 
' ni allo scontro, ma una clamo- : 
: rosa dichiarazione di ostilità ! 
; alla politica economica del go¬ 
verno. Vedo uno stacco rispet¬ 


to alla precedente ondala di ' 
violenza, che aveva invece una • 
netta connotazione intcrco- 
munitariaedinleireligiosa. 

!à' Fenomeni complètamente ' 

' :'! divcraiailoia? ' 

Non dirci siano fasi assoluta- ; 
mente estranee l'una all'altra, '- 
ma c'è uno stacco. Il modello i 
precedente era il seguente: ! 
estremisti indù demoliscono la 
moschea di i^odhya ene deri- ■ 
vano scontri in tutto il paese fra. ' 
estremisti delie due comunità 
nei quali la maggior parte delle j: 
vittime risultano essere musul- '! 
mane. E già allora alcuni os- > 
seivatori mettevano i sangui- 
nosi incidenti di Bombay in re- .. 

. lazione ad altri fattori; occupa- 
zioni di terre, operazioni per ' 
demolire le baraccopoli e av¬ 
viare speculazioni edilizie, ini- ' 
ziative di bande di conirab- 
bandieri con varie alleanze od ' 
affiliazioni politiche. Ihsomma ; 

. un quadro mollo complesso, .: 
rispetto al quale gli attentati'di 
venerdì sembrano appaitene- r i 
re ad una realtà diversa. , *; 

/ È in alto secondo lei un pia¬ 
no di destabilizzazione del 
paese? ■ -..s 

La de.stabilizzazionc va avanti 
da tempo. Il fatto stesso di spo¬ 


stare l'interesse del paese dalle 
fondamentali questioni dello 
sviluppo economico e del 
cambiamento politico veiso 
' problemi quali l'opportunità o 
meno di demolire uri tempio 
ad Ayodhya, era di-^r sé'dc- 
slabilizzante. Ma gli ultimissimi 
eventi a Bombay sono un di¬ 
verso modo di destabilizzare il 
paese, ed è interessante che 
siano occorsi subito dopoTap- 
: provazione del nuovo bilancio 
: federale, che, per lo meno ne¬ 
gli strati superiori della società 
indiana, aveva suscitalo giudi¬ 
zi mollo favorevoli ,- i.-,. , ■ • 
Quali sono le forze che più 
' . pcrlcolotunente giocano la 
:. caria dei confronto fra co- 
:; munitù religlote o del terro- 
riamo? Quali scopi si preflg- 
gono? ;■ , . ■■ 

È abbastanza chiaro chi tenti 
di soffiare sul fuoco delle rivali¬ 
tà intercomunitarie. Sono quei 
gruppi come II Bharatya Janata 
Party, lo Shiv Sena e altri che si 
richiamano a idee di naziona¬ 
lismo e fondamentalismo in¬ 
dù. Forze che sostengono l'i¬ 
dentificazione tra India e in¬ 
duismo, solo perché gli indù 
nel nostro paese sono ia mag¬ 
gioranza. Un principio che é 
agli antipodi della democra- 


zia, perché in una democrazia 
non può esistere la nozione di 
» una maggioranza pcrmancn- 
'.! le. Viceversa per quanto n- 
; guarda il Icnorlsmo ci Irovìa- 
' mo di fronte ad una realtà 
completamente diversa, con 
una molteplicità di gruppi che 
' tentano di far pas-sare i loro 
j:! progctti seminando il panico. 

' Potrebbe anche esserci un 
' nesso tra i due (enomeni. un 
'■ qualche tipo di convergenza. 

ma in linea di massima gli 
'-obiettivi do! terrorismo sono 
'- piuttosto di tipo separatistico. 

" - Vedi ! movimenti secessionisti 
•' kashmiri, l'appoggio che ricc- 
vono in India gli indipcndenti- 
■!' sti tamil di Sri Lanka, e cosi via. 

;• Non mi spingerei sino a dire 
che non ci siano dei nessi tra le 
■< due strategie, quella della len- 
' sione inlercomunitaria e quel- 
la del terrorismo generalizzalo, ; 
ma è chiaro che nel primo ca- 
■f so si tenta di muovere due co- .- 
: ■ munità religiose l'una contro 
’ - l'altra, nel secondo si vogliono 
»,i gettare nel terrore vasti settori 
■: della popolazione senza moti- 
vi apparenti. ..-v». 

' CI Mno stati altri momenti 
di crisi paragonabili alTal- 
luale, nella storia dell'lDdla ; 
" iudipendeute? ; 


La polizia 
segue: 
la pista tamil 


Il premier 
indiano Rao 
■ (Il terzo • 
. da destra) 



■1 NEW DELHI. Le Tigri per la liberazione dell'Eelam tamil 
potrebbero essere responsabili della catena di attentati che 
l'altro giorno a Bombay ha provocato ta morte di quasi tre¬ 
cento persone. Lo ha dichiaralo il capo della polizia locale 
Amasrjit Singh Samra, secondo il quale il tifio di esplosivo uti¬ 
lizzato dai terroristi non era mai stato usato in precedenza in 
India. Tuttavia secondo altre fonti si starebbe indagando an¬ 
che in ambienti estremisti musulmani, e sarebbero stati fer¬ 
mati alcuni presunti esponenti di movimenti indipendentisti 
del Kashmir. ' '' j.'''" ' ' 


In edicola : | • ■ • 

Italiani 


rsttu.'imnù) 


:con l'Unità 


Bisogna risalire proprio all'e- ! 
poca dell'indipendenza e del- : 

! ia piartizione tra India e Paki- ; 

; stan per trovare una situazione 
altrettanto grave. Allora in al- j,, 
: cune zone del paese, come il •' 
Punjab o il Bengala, si verifica- ; 
rono enormi spostamenti di !. 
masse umane, scontri', massa- 
cri. La crisi odierna è simile, :' 
anzi oserei dire peggiore. Per- '' 
ché allora, nel 1947 ci si senti- ; 


va per lo menocomjrensati dal 
fatto stesso di avere guadagna¬ 
to l'indipendenza. Mentre oggi 
è in pericolo il futuro dell'india 
come democrazia, basata su 
’ principi di secolarismo e impe¬ 
gnata a sradicare la povertà, ; 
affermare la giustizia sociale. 

■ Tutto ciò é messo in discussio¬ 
ne in modo violento, tanto vio- : 
lento che la gente non riesce a 
. farsene una ragione, r.»;.- ■ . 


daS Dante 
a Pasolini 

Domani 15 marzo ; 

Foscolo 

l'Unltà+Mbro ' 
lire 2.000 , 
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r In campagna elettorale 
con Q miUardario amico del presidente Mitterrand 
n vicesindaco: «Per la città svegliarsi più conservatrice sarà uno choc» 

Gli ultimi sondaggi danno il Ps al 20 per cento, gli ecologisti al 16 

Tai)ie tenta la conquista dì Marsiglia 

Ma in Pranda tira vento di destra, CGniservatori al 40% 


Gli ultimi sondaggi sulle elezioni legislative francesi 
confermano la tendenza: destra vincente (40 %), ; 
socialisti in rotta (20 percento o poco più). Unica 
novità, sembra rallentarsi lo slancio degli ecologisti: 
16 %. Molto alto il numero delle astensioni: 36 per. 
cento. In modo simile sembra muoversi anche Mar¬ 
siglia: nonostante la candidatura di Bernard Tapie, il 
miliaràarìo amico di Francois Mitterrand. ' 

DAL NOSTRO INVIATO . : 

OIANNIMARSILU 
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H MARSICUA: Si balla II rap ; 
nei quartieri nord, quelli delle ; 
dtdsche scoppiano di maghre- ; 
bini e africani. Si balla tra mare i 
. e cemento e ciiconvallàzione. | 
aspettando che venga la bella n 
stagione e che si vada tutti in 
spiaggia, l’asciugamano sotto ... 
il braccio come in (^i porto . 
che si affacci sul Mediterraneo. 

' Poveri e ricchi insieme, perchè > 
non c'è nulla di più democrati- f 
co che il sole e il mare. Al dia- ; 
volo le elezioni. «Le Merdier 
marseillais», il merdaio marsi- j- 
gliese:sichiamacoslllrapche j 
va per la maggiore, cantato dai 
•Black and white Zoulous». Il 
titolo è un pò crudo, ma biso- i] 
gna capirli. U, nei quartieri 
. nord, la disoccupazione viag- 
. già sul 30 %, più o meno come ° 
l’analfabetismo. Sono gli ultimi s: 
immigrati in questa città di im-.? 
mignoione storica. Arabi e 
nordafricani sono arrivati do- 
po i greci, i corsi, gli ebrei, gli 
armeni, gli italiani, gli spagno- ^ 
li. B adesso se ne stanno nei lo- 
ro casermoni ma ' anche in . 
centro, nella vecchia casbah a ? 
ridosso del .Vieux Pori che li 
ospita da secoli, fin da quando ‘ 
Napoleone si piottò dietro i 
mammàfùcchi.' 'Se. Sparli di 
ghetto i notabili della città s’In- ■ 
fiammano, ti guardano storto. ‘ 
'A Màtsiglla"nOfi”c’è''àheno., 
grand dim. E per quel che ri¬ 
guarda gli arabi ci vorranno un . 
paio di generazioni, come è . 
accaduto per gli altri. In fondo i 
è una storia vecchia di ventisei . 
secoli, da quatKlo i fenici gel- ' 
tarono l’ancora proprio II; in ; 
rada. E anche il Fronte nazio¬ 
nale, quello di Jean Marie Le : 
Pen, non è come nel resto del ’ 
paese. Il leader locale si chia- 
' ma Ronald Perdomo, è di ori¬ 
gine boliviana, di madre ebrea ' 
e di moglie nera antillese. Uno < 
cosi lochiami razzista? - v:-. . < 
Si balla il rap in questa città 
che conta, in media, il 19 %di ; 
disoccupati, quasi il doppio ' 
della rricdia nazioriale. Ma è ' 
anche la città con la più alta 
densità di Bmw di tutta la Fran¬ 
cia. Insomma è sud, molto più 
sud di Genova o Barcellona . 
benché stiano quasi a braccet¬ 
to, lutt’e tre con gli occhi rivolti 
verso l’Africa e le chiappe in : 
Europa. Ma Marsiglia, più delle ' 
altre due, ha pecrmto d’orgo¬ 
glio. Voleva - rultimo a volerlo 
è stalo Gaslon Defferie, il pa- f 
dre-padrone che l’assoggettò 
per quarant’anni, . fino , alla 
morte nell’SS - voleva esser so¬ 
la, come un faro che guarda il 
mare. Sola con il suo porto, i ; 
suoi traffici multicolori, sola in 
contatto con la modernità di 
New York, Taffarismo medio¬ 
rientale. le materie prime del¬ 
l’Africa. Non voleva aver a che 


n 


fare con quei contadini dell’ln- < 
temo, non voleva esser nsuc- ■ 
chiata dai mille campanili del¬ 
la Francia praciosa e mrale. Er- : 
rote madornale. Quei disprez-. 
zatì campanili - Aix en Provvn- 
ce, Montpellier, Nimes - costi- ; ' 
tuiscono ormai .. un : polo :. 
integrato, ben nutrito in servizi ■> 
e trasporti. Sono lo svincolo . 

' più grande del grande flusso 
nord-sud e viceversa, da Am- 
; burgo lino in Spagna. Hanno 
sviluppato turismo di qualità, 
buona cultura al sole del Midi. ; 
E Marsiglia si è vista tagliar fuo- 
ri. invece di essere gloriosa-- 
mente sola rischia di diventare 
, il cui di sacco del nord Africa, ' 
un’enclave del sud del mondo 
nella prospera Francia. Più che 
solitudine è isolamento, come c' 

! quello di un vecchio avaro.-"'X 
: Apparentemente' i suoi riti :. 
non cambiano. Con quelli che v 
< contano si pranza sempre al 
New York, il caffè sul Vieux X 
Pori È proprio II che Jean Pier- '. 
; re Autissier, vicesindaco e as- . 

! sessore aU’Urbanistica, ci spie- 
: ga un po’ di cose con l’aiuto di '«r 
un sarago ai ferri e di qualche 
' sapido riccio di mare. SI, è ve- 
' ro. Marsiglia ha perso p^ e 
importanza. Anche - abitanti; 

I domila negli ultimi dicci anni. ‘ 
Liulttmo;colpo di reni,rimonta . 
a trèrifariiii fa, quando SOOmi- ’ 

. la piedi noirs tornarono dal¬ 
l’Algeria; «Lo vede quello? Mi 
ricordo quando sbarcò, veniva 
' da Orano. Una mano dietro e 
. una davanti, come si dice. Non 
aveva mente. Oggi ha un’im- 
; presa di arredamento tra le pn- 

me di Francia.Dinamismo 

d’altri tempi. Anche il mercato 
nero si è trasferito altrove. 
Quell’economia spicciola tra 
una sponda e l’altra del mar 
Mediterraneo, quel gran traffi- 
. care in televisori, radio, tessuti, 

! valuta e dio sa cos’altro che 
animava Marsiglia ha trasloca- 
' to a Barcellona, sospira Autis¬ 
sier. È l’unica colpa che carica 
i senza esitazione sulle spalle 
del Fronte nazionale; i magh- 
' rebini, quando hanno visto Le 
Pen farsi il 30 % dell’elettorato 
' alle presidenziali dclI’SS, han¬ 
no cambiato aria. E con l’Alge- 
ria che chiude le frontiere le 
>. cose non sono certo migliora¬ 
te. E alle legislative, allora, con 
'quali colori tutto questo si 
esprimerà? Autissier (è anche 
■> un avvocato di fama, naso fino 
’ per il vento della politica^ è fa- 
L talista, come non ne trovi nella 
programmatica - Parigi; - «La 
brezza dice Upf. unione del- ' 

- l’opposizione. Si ha un bel dire 
^ che quelli non saranno certo 
meglio di noi. Ma c’è qualcosa 
' di irrazionale, non c’è niente 
da fare. Questa città, a suo mo¬ 
do di sinistra, si sveglierà a de- 
, .. 

CHE TEMPO FA 


ì 



Bernard Tapie, il manager amico di Mitterrand, candidato socialista per Marsiglia 


stra la mattina del 29 marzo. E 
sarà uno choc». Il Fronte na¬ 
zionale? «Non fanno campa¬ 
gna. hanno capito che non è il 
loro momento». Autissier non 
ha paura. Fa parte di un picco¬ 
lo partito alleato del sindaco 
Vigouroux. socialista (anzi 
mitterrandiano, visto che il Ps 
l’ha espulso). Politica e pub¬ 
blica amministrazione p^r lui 
coincidono. I grandi debaH li 
lascia ai pangini e alla stampa. 
Sarà al governo della città fino 
alle municipali, del ‘95, poi si 
vedrà. Il big bang di Michel Ro- 
card? «Boh, qui ognuno ha fat¬ 


toria un pezzo il suo big bang». 

Meno tranquillo è fmilippe 
Sanmarco, deputato uscente 
del Ps. Rischia di u.scirc sul se- ' 
f. rio, battuto dalla d^tra nella 
sua circoscrizione; •£ quella di ‘ 

' Defferre, dove persino lui vin- , 
ceva .solo al SI %». La sua spe- ; 
X ranza è che la destra si man- 
r tenga al secondo turno contro 
il candidata lepenista. Oovreb- . 
be farlo; •£ una destra gentile, 
democratica, che ha scelto di 
'• non scendere a compromessi " 
'■ còn'n Fronte». Anché a suo-àv- ' 
vi.so il Flonte ha perso smalto e 
: fiducia; «L’elettorato.è ancor» ' 


II. esiste. Ma cerca un leader c . 

' non lo trova». Un leader tutti a 
Marsiglia cercano un leader. Si <. 
dice che la città sia femmina e » . 
: vedova, dopo la morte di Def- ' ' 
• ferre. Il luogo comune vuole J ’ 
che aneli ad un màschio di iV 
quelli tosti, capace di metterle 'y 
le bnglie. Ed ceco apparire, 'X 
‘ inevitabilmente, la faccia da « 
pugikr di Bernard Tapie. 

Le ronza intorno da anni, in¬ 
coraggialo nientemeno che da 
' Francois Mitterrand e Pierre ' 
'Bérègovoy.Vl'arrivain'eliCOtie- r 
' ro o a bordo del suo panfilo. 
.iLa tiene già per un braccio; Ta- 


♦ /'ti 


pie è il pairòn dcll’Olympiquc 
Marseillc, la pnma squadra di 
calcio del paese, quella di JPP 
(gepepè), Jean Pierre Papin. 
' Ma Tapie la vuole tutta, e per 
‘ averla tutta dev’essere deputa- 
' to e sindaco. Che sia ministro 
' (delle aree urbane) non conm 
.nulla. Quella è una grazia di 
dio, non è un’investitura di po- 
' polo. E allora eccolo in batta¬ 
glia elettorale. Si è scelto una 
. circoscrizione neirentroterra, 
' a Gardanne. Proclama a tutti i 
vènti'che l’ha scélta perchè'è 
difficile, ma Sanmarco e altri 
. hanno i loro-bravi e consistenti 


—...i————-......--......... 


. ., Signor Presidente, 

in nome dei diritti - 
umani, 

le chiediamo di 
permettere che 
Silvia ; Z' 
Baraldini ^ 
sconti il resto \ t 
della sua ; ; , E 

pena in Italia ■ ' ' 


President Clinton, 

in thè name 
or human rightsi 
tveaskyou 
toaliow 
|X.. Silvia 

. Baraldini 
Plr;- to serve her 
p/ sentence in 
an italian prison 


Occupatióo 


Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo: PRESIDENT W.J. CLINTON, 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV.. 20500 WASHINGTON D.C., USA. 


dubbi. Gardanne ha II cuore a 
sinistra, altroché storie. Ma Ta¬ 
pie, che nutre alte ambizioni, 
non può bruciarsi le dita. An¬ 
diamo dunque a vederio e sen¬ 
tirlo proprio a Gardanne, dove 
tiene il suo primo meeting elet¬ 
torale nella Casa del Popolo in 
piazza Scilvador Aliende, gen¬ 
tilmente prestata dal sindaco 
comunista. Tapie, per inten¬ 
derci, è una pedina affatto tra¬ 
scurabile nel paesaggio politi¬ 
co d’Olbralpe. E il Clinton che 
piacerebbe a Mitterrand, an¬ 
che se sono in molti a parago¬ 
narlo piuttosto a Ross PeroL il 
miliardario guastafeste deil'ul- 
tima . campagna elettorale 
americana. • , . %■■■.■■ . .. 

Tre. quattrocento persone.' 
Sala piena, gente in piedi. Vec¬ 
chi, giovani e bambini. Molte 
donne, che se lo mangeranno 
con gli occhi. Bernard Tapie se 
li gira e rigira con la perizia di 
un imbonitore televisivo (me¬ 
stiere che del resto ha fatto, ol¬ 
tre a quello di cantante, prima 
di diventare uomo d’affari). 
Molta, tanta demagogia; lui è 
uno che viene dalla gavetta, si 
è fatto da solo, ha conosciuto 
la povertà ecc...ll massimo lo 
dà con la storia del nonno co¬ 
munista, già <onfessata» in tv 
' una decina di voile: «Il mio mo¬ 
dello non è Berlusconi, ma 
. mio nonno. Aveva coraggio e 
i talento più di me, ma li ha 
sempre messi al servizio degli 
altri». E continua, appoggiato a 
■ uno sgabello, inondato dalla 
luce bianca dei riflettori; •!! 

- mio destino si è compiuto il 
. giorno in cui Francois Mitter¬ 
rand mi ha detto; Bernard, a 
Marsiglia va male, devi andar- 
' ci. Mi son detto allora che f>er 
. la prìmavolta il nonno sarebbe 
fiero di me. Senza questa svol- 
.ta sarei rimasto a far soldi, an¬ 
cora soldi e a occuparmi un 
po’ deirOM. A proposito, c’è 
qualche tifoso in sala...?». Mol¬ 
to Pcrot e |xxo Clinton. Anche 
se di sinistra. Perchè no? Si può 
essere miliardari e di sinistra: 
•SI - ci diceva il deputalo San- 
marco - ma Tapie mi deve an¬ 
cora spiegare che cosa vuol fa¬ 
re, che idee ha per il porlo, per 
la città. Non ho aiKora sentilo 
una parola». A dire il vero non 
l’abbiamo - sentita '-neanche 
noi. in due ore di discorso fila¬ 
lo. Ma Tapie sa qual è l’argo- 
menlo elettorale più convin¬ 
cente: 6 lui stesso, questo per¬ 
sonaggio dei più telegenici 
passalo dagli affan alla politi¬ 
ca. Ed è come se volesse farsi 
prerdonare le scorrerle neU’alta 
finanza, rifarsi una nspeltabili- 
là presso la gente comune. 
Operazione che passa attra¬ 
verso la buonanima del nonno 
comunista. Farebbe tenerezza, 
se non fosse un mastino: vuol 
essere deputato ■ (probabil¬ 
mente lo sarà) e nel ’95 parte¬ 
ciperà finalmente alle munici¬ 
pali. Nello stesso anno, dicono 
1 bene informali, sarà in corsa 
anche per l’Elisco. Ma ha biso¬ 
gno di Marsiglia, per quanto 
scalcagnala sià E Marsiglia, 
come diceva l’avvocato Autis¬ 
sier, ha deciso per insondabili 
ragioni che in questo marzo il 
vento viene da destra. È una 
donzella difficile, anche per 
quel rubacuori di Bernard Ta¬ 
pie. ; -..-j 7V -, 


È improw].samcnte scomparso il 
compagno 

PIERPAOLO BORCHERO 

di anni 52 

archilelto. titolare della cattedra di 
UrbanLstica airUniversità di Vene¬ 
zia. Aveva legato il suo nome alla 
progettazione di importanti strutture 
scolatiche e sportive, oltre alla rea¬ 
lizzazione di piani per la tutela am* 
bientale del Delta del Po e deli-inte¬ 
ro Polesine. Sposalo, lascia la mo¬ 
glie Graziella e i due figli. Orsetta ed 
Ernesto, Iscritto al Pel dal 1973 ed al * 
Pds dalla sua fondazione, Pierpaolo ! 
e stalo uno stimato dirigente della ■ 
Federazione polesana; ha ricoperto ' 
vari incarichi pubblici tra cui quello 
di consigliere comunale a Rovigo e 
di membro della commis-sione ur¬ 
banistica provinciale. Eletto consi- , 
gliele regionale nel 1990, è sialo , 
presidente della commissione con- i 
siliare urbanistica, izi FederazJone ' 
Pds si unisce al dolore della fami¬ 
glia. ...'--■'vt'-.T- 

Rovigo, M marzo 1993 

Nel 10® anniversario della scompar- 
sadelcompagno , . 

- AGOSTINO DE CAMIU 
. (FeUl) ; 

la moglie e il figlio lo ricordano sem¬ 
pre con rimpianto e allctto e in sua 
memoria sottoscrìvono 50.000 lire 

per/-f/rrr'W. . , . 

Manes.seno, 1-1 marzo 1993 *' • 

Nel 25® anniversario della scompar- 
sa del compagno ,■ v . 

: ' GIUSEPPE PARODI 

la moglie e i figli lo ricordano sem¬ 
pre con affetto. . 

Genova, mar/o 1993 


A quattro anni dalla mode del com¬ 
pagno ' 71, r ; -i;, 

; :ù GUIDO vANONi ; 

Stefania, Oscar, Daniele con Gianni¬ 
na, lo ricordano con immutato affet¬ 
to. Sottosciivono per HJtùiù. % ;, 
Brescia, 14 maiTO 1993 ^ . 

Renato Bastianclli, Silvio Mantovani. 
Malgari Amadei. Bmilio Ferretti, Ste¬ 
fano Daneri, Mariano Guzuni, Em¬ 
ma Ratti, Bruno Bravetti ricordano il 
compagno 

: ; : 

e le sue elevate seadbilità umane e 
politiche. Sottoscrivono per/‘i/nrtó. 
Ancona. 14 marzo 1993 ' x 

I compagni della Federazione del 
Pds di Ancona partecipano al grave 
lutto che ha colpito Sesto Mancinelli ; 
perlamotledcl ’ r .. 

PADRE 

Ancona, 14 manto 1993 

Addolorali per rimprowisa morte 
dclcompagno j;:,'; * .'. x •, . 

' NARIOD’ANDREA ' 

i compagni autoferrotramvierì del 
Pds e di Rilondazione comunista si 
stringono al dolore della famiglia. 1 
funerali avranno luogo nell'ospeda¬ 
le civile di Rieti lunedi alle ore 11.30. 
Roma. 14 marzo 1993 • jy- 

La Direzione c la redazione dcll’f^n/- 
/à padecipano al dolore del prof. 
Carlo Antonio Biscotto per la mode 
del suo caro padre j. -x i ' ’ ■■ ■ ' V 

I tuncrali si terranno domani, lunedi 
15 marzo, alle ore 11 a Roma presso 
la chiesa di San Saturnino nella 
piaztaomonima, s’ y.' 

Roma, 14 marzo 1993 , 


Mon^na, l•e^»a^do. tx>rctla, Marco. 
Paola. Paoletla. Patrizia sono affiM- 
tuosamiMitcvicim a Carlo Biscotto. 

Roma, 14 marzo 1993 

Marco Inorletta e Luciana Lena si 
stringono con alfetio a Carlo Biscot¬ 
to in questo doloroso momento del¬ 
la scomparvi de! padre 

ANTONINO 

Roma. 14 marzo 1993 

Ne! IT^annivervifiodcliascompar- 
sa del compagno . . 

NICCOLÒ ME2ZETT1 

’ la famiglia lo ricorda con immutato 
^ affetto c in sua memoria sottoscrive 
por/Vni/à. 

Pisa. 14 marzo 1993 

Nel dodicesimo .inniversario della 
scomparsa del compagno 

GIUUOBEOARt 

la moglie Uliana lo ncorda a tutti 
quanti lo conobbero e stimaror>o 
l>er le sue doti di cristallina onesti e 
di attaccamento al padito e sotto¬ 
scrive itorrUnilù. di cui era un acca- 
' nitolcttore. . • 

■ Pistoia. 14 marzo 1993 

Saverio Lodato e Carmela Indelicalo 
ad un mese dalla scomparsa, ricor¬ 
dano itearo 

AGOSTINO 

^ con affetto e commozione. 

Palermo, 14 marzo 1993 

La famiglia Caimi Inzoghi Adele par- 
' lecipa al lutto del compagno Bc- 
ghetto Gianni per la morte della 

MADRE^ 

E sottoscrive per. 

Nova Milanese, 14 marzo 1993 

11 presidente, il direttore, il Consiglio 
di amministraziorìe, il Collegio »n> 
dacalc e le impiegate della Tran- 
scommcrcJaicoop si strìngono al 
compagno Gianni Beghetto per la 
mode della 

MAMMA 

Milano, 14 marzo 1993 

A un anno dalla scomparsa Angela 
Gandolfi e Ileana Scuriattr ricordano 
con immenso affetto 

ANCEUMA22INE 

■ Milano, 14 marzo 1993 ‘ * 

Ricorre Tanniversario della mode 
dclcompagno r-v •* 

PIETROVOIPI 

diffusore dell’L/ra'/d; militante comu¬ 
nista. attivista di sezione. La moglie, 
compagna Marina Cerri, lo vuole ri* ' 
cordare a quanti lo conobbero c ne 
stimarono le doli di compagno cd 
. onesto cittadino. In memoria sotto- 
::i scKTper/'L/n//d. ■. 

- Milano. 14 marzoISPS'f'’" 

' Nel trigesimo della mode della ca¬ 
rissima .. 

USETTA MAESTRI CERASOU 

• le sue amiche del Centro Donna Bi- 
.A cocca ricordano commo&se il suo 

contributo di cap^Ui. fiducia* di- 
sponlbilita e solidarieU^ verso il 

• mondo femminile del quale condi- - 

^ videva le speranze e le conquiste. • 
[ Milano. 14 marzo 1993 • i'-.'. • 

Nel 5® anniversario della scomparsa 
.dclcompagno . 

BRUNO FIUPAZa -’ 

lo ricoidano la moglie con i figli. In 
: sua memoria sottoscrivono per i V- 
; ru'lù. '• ■' . ■- •*; • 

. . Novale Milanese, 14 marzo 1993 ~ : 

I compagni del Pds Martiri Bicocca 
' padecipano al dolore del com]>a- 
.’. gno I -uigi Grattini per la mode della : 
madre .. ■ . 

Milano. 14 marzo 1993 


Gruppo Pek - Informazioni pariomentarì 

Le deputate e i deputati del gruppo del Pds . ’ 

’ sono tenuti ad essere presenti SENZA ;. 
ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di mar- i- 
tedi 16 (fin dal mattino ore 10), mercoledì : 
17,giovedì 18marzo. (X;- ‘Z.y-''' 








SERENO : VARIABILE 





COPERTO ' PIOGGIA 





TEMPORALE NEBBIA 





NEVE MAREMOSSO 




IL TEMPO IN ITALIA: l’area di alta pressione che 
governa il tempo sulla nostra penisola persiste 
nella sua posizione geografica ed è sempre In - 
grado di ostacolare lo spostamento verso levan¬ 
te delle perturbazioni atlantiche. Una di queste,, 
con la sua parte più avanzata. Interessa la peni- ^ 
sola iberica e si spinge con qualche corpo nuvo¬ 
loso verso le nostre isole maggiori. La situazio¬ 
ne di alta pressione e le temperatura minime che 
sono ancora basse, favoriscono la formazione 
della nebbia sulla Pianura Padana specie il set¬ 
tore orientale ed anche su località della fascia 
■ sidristics --'.’.’iv-..-’v'V.’• '' 

TEMPO PREVISTO: su tutte le regioni italiane la 
giornata sarà caratterizzata da cielo sereno o 
scarsamente nuvoloso. Faranno eccezione la 
Sardegna e la Sicilia dove si potranno avere for¬ 
mazioni nuvolose Irregolari a tratti anche accen- ' 
tuate. Durante le ore pomeridiane possibilità di 
nubi cumullforml In prossimità dei rilievi alpini e ; 
della dorsale appenninica: si tratterà comunque . 
di manifestazioni nuvolose di scarso Interesse. . 
VENTI: deboli di direzione variabile. . 

MARI: generalmente calmi. . — ■ ’ '.. t. . . 

DOMANI: ancora una giornata soleggiala su tut¬ 
te le regioni Italiane fatta eccezione per I soliti 
annuvolomentl sulle isole maggiori e per la nu¬ 
volosità pomeridiana In prossimità dei rilievi.. 
Ancora nebbia sulla Pianura Padana e lungo il li- ' 
- torale adriatico ma limitatamente alle ore nottur¬ 
ne. In aumento le temperature massime. . . i.,-;.'' 




TEMPIRATURB IN ITAUA 



Bolzano 

0 

13 

L'Aquila 

-2 

3 

Verona 

1 

10 

Roma Urbe 

0 

12 

Trieste 

2 

10 

RomaFiumic. 

1 

12 

Venezia 

2 

8 

Campobasso 

•2 

0 

Milano 

1 

10 

Bari 

5 

10 

Torino 

1 

6 

Napoli 

2 

10 

Cuneo 

■2 

3 

Potenza 

-4 

2 

Genova 

7 

12 

S. M. Leuca 

3 

8 

Bologna 

-1 

9 

Reggio C. 

4 

13 

Firenze 

1 

e 

Messina 

5 

10 

Pisa 

3 

10 

Palermo 

5 

11 

Ancona 

4 

7 

Catania 

1 

12 

Perugia 

1 

6 

Alghero 

2 

11 

Pescara 

4 

8 

Cagliari 

2 

14 

V'/ ' 







ItaliaRadio 

Oggi vi segnaliamo 


TEMPERATURE AUL’ISTIIK) 

Amsterdam 2 13 Londra 

Atene 3 13 , Madrid 

Berlino -1 ^ & Mosca 

Bruxelles 5 43 Oslo 


- Londra 

1 

16 

; Madrid 

7 

Ì2 

Mosca 

-10 

-6 

Oslo 

-9 

3 

Parigi 

3 

16 

Stoccolma 

-5 

3 

Varsavia 

-8 

1 

Vienna 

•4 

8 


Ore 8.15 
Ore 8.45 

; Ore 9.10 
Ore 10.10 


Ore 11.10 


Ore 11.30 


Ore 15.20 


Ore 16.10 


Ore 17.10 


Ore 17.30 


Ore 18.30 


Buoglorno domenica. ' 

W II cinema. Con Walter 
Veltroni. 

Rassegna stampa. . 
Filo diretto. Con Cesare 
Salvi ' risponde . allo 
06/6791412/6796539. X - : 

Il. silenzio ’ di i Muccioli. 
Con Don Luigi Ciotti. Don 
Gino Rigoldi, Don Antonio 
Msizzi, Vincenzo Muccioli 
e Luigi Manconi .. Xi • 
Cinema «La bionda-. In¬ 
tervista a Sergio Rubini ■ 
Italia Radio «Classica». A 
cura di Andrea Montanari 
Il «Programmone». Con 
Luce Irigaray e Emanuele 
Severino. . - 
Musica. Intervista con 
Poppino di Capri. 

Adesso tocca a noi. La ra¬ 
dio dei ragazzi, fx. 
Domenica Rock. ' 


X ■ ro ■ 

‘ ' Tariffe di abbouameDto 
Italia Annuo Semestrale 

7 numeri ’ L 325,000 ! L 165.000 

enumeri • ■ L 290.000 - ■ L 146.000 

: Estero • •’ .Annuale V'" Semestrale 
• 7 numeri v - L. 680.000 • L 343.000 : 
6 numeri ' L 582.000 L 294.000 
Per abbononii; versamento sul c.c.p. n. 29972007 
intestato airUnità SpA. via dei due Macelli, 23/13 
00187 Roma 

oppure versando rimporto presso gli uffici propa¬ 
ganda delle Sezioni e Federazioni del Pds 

Tariffe pubblicitarie 

Amod. (mm.39x40) ' • ” ' 

■ Commerciale feriale L 430.000 ' , 

: Commerciale festivo L 550.000 
rmestrella 1* pagina feriale L 3.540.000 
Finestrella 1® pagina festiva L 4.830.000 
Manchette di testala L 2.200.000 
Redazionali L 750.000 
rinan 2 .*Lcgali.-Concess.-Aste*Appaltj ' 
Feriali L €35.000 - Festivi L 720.000 
A parola: Necrologie L 4.800 

Pariecip. Lutto L 8.000 
Economici L 2.500 ’ 

Concessionarie per la pubblicità 
SIPRA, via Bettola 34. Torino, tei. 011/ 
57531 

SPI, via Manzoni 37, Milano, lei. 02/63131 • 

• Stampa in fac-.similc: ' ' ■ 

Telestampa Romana. Roma • via della Maglia- 
na. 285. Nigi, Milano • via Cino da Pistoia. 10. 
Ses spa, Mcs.sina - via U. Bonino, IS/ O. 















Domenica 
14 marzo 1993 






nelMondo 




Il megaparlamento russo chiude i lavori con un ultimo schiaffo 
L' 11 aprile non si voterà sulla repubblica presidenziale 
Il Crernlino pronto ad un test elettorale senza valore giuridico 
Khasbulatov duro sugli aiuti dell'Ovest: «Li promisero anche a Gorbaciov» 


Eltsih sul sondaggip 


Il Congresso nega.ad Eltsin anche la possibilità del 
; referendum: l’11 aprile non si voterà sulla repubbli- i 
ca presidenziale. Il Cremlino ripiegherà, come prò- > 
; messo, sul «sondaggio popolare». Un ricorso alla ; 
Corte costituzionale contro la risoluzione che ha an- ; 
nullato l’accordo di dicèmbre. Khasbulatov sprez- ; 

; zante sugli «aiuti» dell’Occidente: «Anche a Gorba¬ 
ciov dicevano di sì ma non vide un centesimo». - : 

" dal NOSTRO CORRISPONDENTE ' ■ ' ''' ' ^ 

■ .smoiosiiiQi 


M MOSCA. Il referendum 
. non si farà. A Boris Ellsin il r 
: Congresso ha negato il ricorso 
alle urne, la consultazione po- ' 

; polare sulla repubblica presi¬ 
denziale e la- proprietà privata ; 
della terra. Nessuna conces- ' 
sione nel giorno dei commia- i 
to.. Ruslan Khasbulatov ha f 
marciato come un ruilo com- i 
■ pressore e la stragrande mag- ^ 
: gloianza dei deputati lo hanno /. 
seguilo giudicando la consul- : 
tazione come «pericolosa per ' 
' la stabilità e l'integrità della ì 
' Russia». C'è stala la sollevazio-. 
ne dei capi, delle repubbliche ' 
autonome che, timorosi di < 
. spinte secessionlsle, hanno as- fi 
secondato l'orientamento del if 
Congresso. Che ha dato, sino 
all'ultimo minuto, una serie di - 
schiaffi al presidente non più » 
rientralo neH'aula, ad un Boris 
Eltsin accusato di «avventuri-.' 
smo». Il presidente ha replicato : 
' con una mossa giuridica, prò- ) 
mettendo di farsi sentire, per ; 
un giudizio sugli ultimi aweni-! 
menti, in un momento appro- 
: priato. Tutt'aliro che rassegna- ' 
to, dopo la conclusione dei la- 
veri, attraverso il capo delllam- " 
' minisirazione, Seighei RIatov, 
ha annunciato il ricorso alla 
Corte co-stituzionale contro la ' 
..risoluzione, di venerdì .scorso - 
che ha annullalo i'intesa Ira i . 


poteri sottoscritta nello scorso ^ 
mese di dicembre che ha pri-. 
vaio il presidente di importanti 
strumenti per la sua politica. ; 
«Ci sono - ha detto RIatov • sei : 
: o sette punti in cui è palese la 
violazione della Costituzione». 

‘ Anche più di cento deputati di i' 
«Russia Democratica» si sono 
. decisi a fare questo passo. Sa- : 
' rà la Corte di Valerij Zorkin ad . 
esprimere una valutazione. Ma ' 
ci vorrà del tempo. Che Eltsin, ' 
. una volta bloccato il referen- _ 
, dum, riempirà con la variante ' 
' già pronta: un plebiscito sul 
' potere in Russia. Si tratterà di ; 
una consultazione popolare.' 
' con il carattere di sondi^gio, ; 
' senza alcun valore giuridico, e ; 

! che metterà in questione an- •? 
che lo stesso ruolo del Con- ’ 
grosso dei deputati. Il Cremlino ■ 
' è certo di un pronunciamento 
massiccio in favore di Eltsin ' 
i che verrà, in tal modo, sban- ' 
dicrato come grimaldello poli- 
tico per smontare la forza del 

congresso. ■•■...■. ;.. ' 

' Il sondaggio verrà organiz¬ 
zato dalla stessa commissione 
che stava preparando il refe- 
' rendum, guidata dal primo vi¬ 
ce-premier Vladimir Sciumej- 
' ko. uomo nuovo della squadra 
di Eltsin. Il quale ha annuncia¬ 
to che il plebiscito verrà linan- ' 
ziato con i sòldFche già si stan- -, 



Il presidente 
del parlamento 
njsso, Ruslan 
Khasbulatov, 
in basso, una ' ; 
sostenitrice di 
Boris Eltsin 


parsi della difesa degli interessi 
nazionali. Ricordale Bush e 
Rcagan che promettevano aiu- V 
ti a Gorbaciov e Shevardnadze. • - 
Neanche un centesimo ne è ì;; 
venuto. Ma perchè gli operai ‘4 
americani dovrebbero pagare i f- 
• nostri errori?». Furbo Khasbula-1 
tov, che è cosi entrato nel vivo 4 
delle tensioni sugli aiuti alla.; 
Russia, ha provato a rafforzare 4: 
le diffidenze di Clinton e del 
07, ben sapendo di dar ancor : ' 
altro fastidio ad. Eltsin prima 4 
dcH'incontro al vèrtice di Van- 
' couver e, ; successivamente, ?" 
della riunione dei paesi indù- v 
strializzati a Tokio. Anche Ev- ' ? 
ghenij Ambarzumov, -.presi- ' 
dente della commissione este- 4 
: ri, candidato per Tambasciala • : 
di Roma, ha lamentato lo scar- . 
so sostegno occidentale. Ma y. 


' no raccogliendo per decine di 
milioni di rubli. Secondo alcu¬ 
ne fonti, grandi Hnanziatori 
' delToperazlone sono impor- 
. tanti gruppi dell'imprenditoria 
privata che avrebbero deciso 
di rafforzare i legami con le 
i formazioni «radical-democrati- 
che» anche in vista di una pro¬ 
va elettorale per il parlamento, 
e fois'anche per la presidenza. 
Un raduno è stato indetto per il 
due aprile a Mosca. A confer- 
: ma delle grandi manovre e 
: delle mobilitazioni che la rot¬ 
tura tra Creriillno e Congresso 
ha scatenato e che renderà 
sempre più rovente la lotta per 
il potere. Ieri il Congresso ha 
rinviato all'esame del Soviet 
< supremo lo studio della nor¬ 
mativa (sinora assente dal te¬ 
sto costituzionale) per le ele¬ 
zioni anticipate, un appunta¬ 
mento che nonèpernullada 
scartare nel corso di quest'an¬ 
no. Quandò'lo'scontro'sul cor- 


Da \fehhgtQn SG^ 
«Hai via libera ma^senza 1 


' so delle trasformazioni econo- 
?•; mico-politiche arriverà ad un 
.' altro punto di non ritorno. > - 
4' - Ad una fase sempre più 
«' aspra della battaglia politica in . 
- , Russia ha fatto chiarissimo rife- 
,, rìmento Sciumejko. Il quale ha ' 
4 parlato di due varianti. La pri- 
,4 ma è quella che intende far - 
: proseguire le riforme in manie- ' 
4 ra austera, senza tentenna- ' 
menti; la seconda quella che ? 
-. sposa una conduzione rallen- ; 
tata: «La prima strada - ha det- > 
to il primo vicepremier - è 
. ' quella che può imboccare solo 
un forte esecutivo, la seconda 
' quella del Soviet supramo». E' 
4 : tutto qui ii cuore dello scontro, 

; che comprende le scelte sulTe- - 
conomia e sul ptoces.so strate- 
; : glco della privatizzazione che - 
.-determinerà la nascita di un 
blocco social-politico ben de- ' 
terminato. Ma che non puè fa- : 
'. re a meno di considerare il 
( rapporto tra ccritroie periferia, ' 


tra lo Stato e le repubbliche 
autonome che ieri hanno glo- - 
cato un ruolo decisivo nelTaf- i 
fossamento del referendum, in - 
collaborazione con Khasbula-. 
tov c con i settori della destra i 
ma anche di una buona fetta : 
dei centristi dell'Unione Civica i 
che hanno voltato le spalle ad ' 
Eltsin. ■ • 

. Nella giornata conclusiva, ci ? 
sono stati altri due aspetti non ' 
di secondo piano. L'attacco, di ? 
. un raggiante Khasbulatov, al-, 

. l'Occidente che non «ha speso ; 
un centesimo» per la Russia. Il 
: presidente del parlamento lo : 
. ha sferrato nel discorso finale. 
Cd è stato durissimo: «Anche a 
dicembre, come adesso.. ci i 
hanno fatto pressione con la ; 
scusa dei finanziamenti occi- v 
dentali. E' tutto un inganno. ( 
Che li diano alta Somalia quei ' 
. soldi.'A noi servono accordi di 
collaborazione, .piuttosto, - Il 
nostro pariamento deve occu- 


•ir** 


con Ioni opposti a quelli di 
Khasbulatov. Il rammarico è 
per il mancalo appoggio dato 
al Cremlino: «Se peggiora la si¬ 
tuazione da noi - ha detto Am- 
barzumov - anche l'Occidente 
deve prendersi una parte di re¬ 
sponsabilità. L'Occidente non 
deve stare su una collina a 
guardare Io spettacolo delle ti¬ 
gri che si sbranano». L'altro 
episodio significativo si è svol¬ 
to proprio negli ultimi minuti. 
Quando alla tribuna è salito il 
premier Viklor Cemomyrdin, 
schierato con Eltsin. Con sor¬ 
presa. ha ringraziato il Con¬ 
gresso per l'emendamento sul¬ 
la Banca centrale che offre al 
governo più spazio di mano¬ 
vra. Tra i due poteri in lotta, 
forse prende a crescere una 
terza forza? . ...« 


1 cam 



Come aiutare la Russia? Come prevenirne il collas¬ 
so? Bill Clinton appare oggi assillato dal medesimo 
dilemma di Bush. E, come Bush, sembra brancolare 
nel buio: per ridare stabilità politica alla Russia oc- 
' corrono aiuti Ma senza stabilità politica gli aiuti non 
arrivano. Intanto fa sapere: Se Eltsin riesce a scio¬ 
gliere quel parlamento conservatore senza far scor- 
‘ rere il sangue, «noi siamo con lui». ^ . ■ n;... ■. 

. i;, DAL NOSTRO INVIATO - 

. . MASSIMO CAVALUHI .. . 


M NEW YORK Sul piano dei 
principi tutti sono d'accordo. E 
tutti, allorché chiamati dai fatti 
a prendete, posizione, diligen¬ 
temente ri^tono la saggia 
massima con cui, agli albori, 
del 1992, James Baker aveva 
. fotografalo il cuore del proble¬ 
ma: «Negli anni passati - aveva 
efficaciemente k sentenzialo 
l'allora segretario di Stato - ab¬ 
biamo speso migliaia di miliar¬ 
di di dollari per vincere la guer¬ 
ra fredda. Ora possiamo ben 
spendere qualche miliardo per 
■ vincere la pace». — . ■ - 
Bene parole, non vi è dub- 


. ;bio. Belle, ma in drammatico 
contrasto con almeno due de- 
..gli elementi che scandiscono 
le miserie del panorama politi- 
'' co. Il primo: non è facile, oggi, 
>; per la potenza vincitrice, lepe- 
rire quello che Baker ha con 
,4 studiato disprezzo definito 
-' «qualche miliardo». Ed ancor 
." più difficile, una volta messa 
4 ; insieme la somma, è convinve- 
.' ?re una pubblica opinione in 
. fervida attesa d'un molto mil- 
■ 'tantalo «dividendo di pace», 
che gli aiuti alla Russia siano in 
effetti il modo migliore per im- 
piegarla. Il secondo: anche 


qualora questi danari ci fosse- 
. '■ ro, e l'americano medio si ras¬ 
segnasse a vederli partire in di- 
ii‘ lezione est. assai arduo reste- 
V rebbe far si ch'essl di fatto ser- 
i: vissero allo scopo previsto. Ov- 
vero: garantire - un ordinato 
4 passaggio dalla vecchia eco- 
4 nomia centralizzata ad una 
economia di mercato, salvare 
> la Russia da un collasso polili- 
• co-sociale che miriaccia di tra- 
., gicamente riverberarsi sui già 
fragilissimi equilibri intemazio¬ 
nali di questo primo dopo- 
guenrafiedda. . 

Bill Clinton, giunto alla Casa 
4 Bianca, non ha ovviamente 
mancato di reiterare la formula 
di rito, solennemente ribaden- 
: do il proprio impegno ad «aiu- 
4 tare la Russia». Ma, appunto, 
:n non ha fatto - nè ci si attende- 
' va facesse - molto più di que- 
' sto. Tanto che, spulciando nei 
è suoi programmi, di politica 
i estera (tutti in realtà piuttosto 
.'« scarni), sotto la voce «politica 
verso l'ex-Unlone Sovietica» 
: non si ritrova infine che qual- 
' che modestissimo fatto, un 


nebbioso elenco di buone in- 
tenzioni ed una manciata di 
'! «nuove idee» ancor più fumo- ; 

? samentc abbozzate. Rù in det- ; 
v taglio, Clinton ha fin qui spinto : 
la sua politica russa fino a sta- :( 
bilire data e luogo d'un nuovo « 
«vertice» ed a genericamente 
: ripropone il problema all'at: : 
? tenzione del C7. Quindi, nello ) 
? spendere molte buone parole ■: 

a favore di Yeltsin', ha più re- . 
: centemenle e con ■ qualche 
. ambiguità lasciato intendere - 
V come affermava ieri ii New ' 
York Times utilizzando dichia- i 
• ; razioni di «anonimi funzionari l 
dell'Amministrazione» - che 
gli Usa non mancherebbero di , 
dare la propria benedizione al . 
:. presidente russo nel caso in .' 

cui, nello scontro con ii Con- 
( gresso, decidesse di giocare 
l'arma . dello ■:« scioglimento. \ 
; Sempre qualora, ovviamente, l 
egli riuscisse a conseguire i 
suoi scopi «vìa referendum», '. 
senza umiliare le regole della : 
. democrazìa o, peggio, ricorre¬ 
re alla brutalità d'un intervento 
militare. 


Al di là di questi elementi - 
importantissimi, ma conligenti 
e, per molti aspetti, ineiziali - 
: nulla sembra tuttavia delineare ^ 
una ' riconoscibile strategia. ' 
Clinton, è vero, ha creato una ; 
nuova figura di «superdiploma- . 
tico» chiamala a coordinare le ' 
; politiche verso l'ex Urss. E, nei- ' 
. l'affidare l'incarico al giornali-, ? 
sta Strobe Talbott, un suo vec- 
chio amico di gioventù, ha la¬ 
sciato trasparire la volontà di i 
privilegiare, rispetto al recente 
passato, interventi «maiigior-. 
: mente mirati». Più specifica- 
mente - stando alle indisele- 
zioni fin qui tiltrate sulla sUun- ì 
pa - Clinton punterebbe alla 
definizione di un fondo (ap- ? 
prossimativamente di 8 miliar- : 
di di dollari) teso ad attenuare 
■ le conseguenze sociali del'prò- • 
cesso di privatizzazione dell'e -1 
conomia (sussidi di disoccu- < 
. pozione, pensioni, riaddestra- ; 
mento della • manodopera). - 
Un'idea non malvagia. Ma re- ' 
sta il fatto che solo di questo 
. per ora si tratta: di un'idea. E 
che tale idea non sembra altro 


che un'ennesima replica del 
balletto di cifre e di intenzioni 
checarattcrizzaroriogliarihidi - 
? Bush. Perchè anche Clinton. ' 
1 come Bush, sta giocando con . 
' denari che non ha. ' 

' Un breve sopralluogo nella . 
^ cronaca degli ultimi anni, aiuta 
; a meglio inquadrare il proble¬ 
ma. NeH'aprile del '92. George 
Bush aveva solennemente an- 

■ nunciato il varo d'un piano' 
i d'aiuti per 24 miliardi di dollan - 
' a favore della Russia di Eltsin . < 
: E questo è ciò che oggi resta di ■ 
: quella «storica» iniziativa: un - 
' pulvìscolo di prestiti (per circa . 

IO miliardi) già risucchiati scn- ; 
’ za visibili vantaggi dal «buco ' 
; nero» dell'economia russa 

Le molto osannate «regole 
' del mercato» sono incappate i- 
nella classica contraddizione. ; 
« questa: per ritrovare stabilità la '' 
' Russia di Eltsin ha bisogno di ' 
i aiuti finanziari. Ma questi aiuti ' 
> non arrivano, all'atto pratico. - 
se non quando questa stabilità 
• - politica o monctana - già è 

■ stata raggiunta. 

Gli ; osservatori '^amencani 


vanno in queste ore chieden¬ 
dosi se Eltsin sia ancora 
: «un opzione politica praticabi¬ 
le». O se. al contrario, Clinton 
non stia ripetendo l'<errore di 
fedeltà» che Bush commise 
con I ormai moribondo Gorba¬ 
ciov. Ma. tra le pieghe di que¬ 
sto nfocolarsi della crisi russa, 
già va facendosi strada un'altra 
e ben più amara ipotesi: quella 
seconda quale è ormai troppo 
tardi per tutto. Tempo fa, an- 
; cora imperante Gorbaciov, l'e¬ 
conomista russo Yavlinsky ed 
. li professore ■ di Harvard, 
Graham Alllson, elaborarono 
quello che venne chiamato 
: Grand Bargain o «piano Mar¬ 
shall per rUnione Sovietica»: 
30 miliardi all'anno in cinque 
anni, per garantire un graduale 
e pacifico passaggio all'econo¬ 
mia di mercato. Molto discus¬ 
so nei circoli accademici, quel 
piano morì sulle soglie dei pa¬ 
lazzi della politica. Gorbaciov 
cadde. Ed oggi sono in molti a 
credere che quel piano mai 
considerato fosse in realtà Tul- 
timo treno prima del diluvio, ’iv; 


n capo della polizia consiglia ai suoi connazionali di comprarsi almeno una pistola 
«La situazione è incandescente e anche i civili devono difendersi dalla violenza degli arabi» 

«Israeliani, è me^o ^rare armati» 


Contro l’«intifada dei coltelli» l’unica risposta è ar¬ 
mare ogni cittadino israeliano. A sostenerlo è Ya- 
coov Tumer, capo delia polizia d’Israele. «Non sto 
dicendo di andare in giro con fucili da caccia gros¬ 
sa, ma di dotarsi di una pistola che possa essere infi¬ 
lata nella cintura». La protesta della sinistra. Shula- 
mit Aloni: «quando vedo i coloni agitare le pistole mi 
preoccupo non poco di dove ciò potrebbe portare». ' 


UMBCRTO DB QIOVANNANOBLI 


■1 ' Un Paese completamen¬ 
te militarizzato, dove ogni cit¬ 
tadino sia dotato di un arma 
da fuoco per poter rispondere 
in qualsiasi momento ad un 
agguato di terroristi palestine¬ 
si. E questa l'immagine di 
Israele che emerge dalle paro¬ 
le del commissario Yacoov 
Tumer, il capo della polizia 
israeliana. «Non sto dicendo di 
andate in giro con fucili da 
caccia grossa, ma di dotarsi di 


’ una pistola che possa essere 
infilata nella cintura», ha di- 
' chiarate Tumer in un'intervista 
' alla radio, nvolgendosi alla po- 
polazione civile. «In un mo¬ 
mento cosi grave - ha aggiun- 
. to il capto della piolizia - non è 
• il caso che la lascino in un cas- 
: setto, è meglio che la portino 
, consè». 

; In un Paese scioccalo dall'e- 
' scalation dell'«intifada dei col- 
; telli», le affermazioni di Yacoov 


Tumer nsuonano come sini¬ 
stro presagio di una nuova on¬ 
data di violenza. Il capo della 
piolizia ha stimato che sono ol¬ 
tre 300 mila gli Israeliani in 
possesso di porto d'armi. «Ab¬ 
biamo avuto prove esemplari 
di come i civili possono aiutar¬ 
ci quando si trovano nei posto 
giusto», ha sostenuto Tumer ri¬ 
ferendosi al numerosi casi di 
israeliani armati che con il loro 
tempiestlvo intervento hanno 
sventalo aggressioni da parte 
di arabi, pnma che arrivasse la 

polizia. -. .. , 

Una società militarizzata, sia 
pur Pier ragioni di difesa, è 
dunque quella evocata dal 
commissario Tumen una so¬ 
cietà cara ai coloni degli inse¬ 
diamenti ebraici di Gaza e del¬ 
la Cisgiordania, una società si¬ 
mile a quel «ghetto» super ar¬ 
mato adombrato dai falchi del 
Likud e dei partiti d'estrema 
destra. Contro questa idea di 
Israele si schiera la sinistra sio¬ 


nista. A preoccupare i dirigenti . 
laburisti e del Meretz sono so- 
prattutto le . manifestazioni . 

; contro gli attentati arabi insce- ' 

• nate dai coloni israeliani nei ■' 

, territori occupati. «Quando ve- - 
' do questa gente abbandonarsi 
J'i. a .saccheggi - afferma Shuia- . 
mit Alonf, ministo dcU'IsIruzio- . 
ne e leader del Meretz - e agi- - 
tare con fierezza le pistole mi . 

• preoccupo non pxx:o di dove , 
,'ciò potrebbe portare». Lo 

4 sbocco temuto dalla Aloni è ^ 
quello nvendicato con orgo- 
glio dai dingenti del movimen- - 
; to degli insediamenti, fauton di - 
4 una sorta di «pulizia etnica» a ; 

. Gaza e in Cisgiordania. Cèchi 
parla esplicitamente di una ' 
; «deportazione in massa» dei 
. palestinesi in Giordania, altn, i . 

più «moderati», minacciano 
,. rappresaglie economich, vale 
" a dire il licenziamento in tron- 
co, contro gli arabi impiegati 
; nelle aziende israeliane, «di- . 

: mentìcando» che già oggi i sa- 


lan dei 35 mila arabi della stri¬ 
scia di Gaza che lavorano in - 
Israele sono da fame, circa il v 
20 % in meno di quelli pagati ai -."i 
lavoraton ebrei e il più delle 
volte senza alcuna forma di ' 
previdenza sociale. Insomma, ’y 
per i coloni in armi, se gli arabi ri, 
non possono essere sloggiati '!• 
in massa che almeno siano ri- 
dotti alla fame... Una «soluzio- 
ne» del conflitto con i palesti- ■ 
nesi decisamente aborrita dal 
primo ministro Yitzhak Rabin, i'- 
che in un'intcrvisla concessa - 
al quotidiano laborìsta «Davar» >. 
alla vigilia delia sua partenza ' 
per Washington ha sottolinea- . ' 
to l'impossibilità di chiudere r 
Gaza al mercato del lavoro ~ 
israeliano per non esasperare 
ulteriormente gli 800 mila abi¬ 
tanti palestinesi. «L'unica solu- 
zione al terronsmo è quella ■ 
politica», ha ribadito dagli Stati -i 
Uniti Rabin. E per raggiungerla » 
non servono certo i «consigli 
armali» di Yacoov Tumer. 



Soldati israeliani nella striscia di Gaza 
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Un'imbarcazione coperta di neve sul fiume Hudson, a New York 

Usa scossi dalla «tempesta dei secolo» 
Panico e corsa all’accaparramento ■ 

Raffica di tornado 
Dodici morti 

Washington in tilt 

Dodici morti, aeroporti chiusi, corsa all’accaparra¬ 
mento. Gli stati della costa orientale degli Usa sono 
sconvolti da un’eccezionale ondata di maltemjx). 
Furiose nevicate e gramdinate si sono abbattute fin ' 
riallf» prime, ore della, mattinata rii. ieri .raiisanrln 
danni incalcolabili. Washington è in tilt Tornado, 
con venti a più di centosettanta chilometri orari,' 
hanno colpito soprattutto la Florida, s; : ■ -. 


Wm WASHINGTON. I meteoro- - 
log! americani avevano previ- '. 
sto quasi tutto, ma nessuno ìm- f-, 
maginavauncolpodicodaco- 
cl forte dell’Inverno. ■ r-:., 

Il maltempo ha Interto una - 
micidiale e aclida frustala alle ■? 
regioni orientali degli Stati Uni- 
ti con tormente di neve c lor. y 
nado cne nonno provocalo n- 
nora didicl morti. Ma si teme 
che il tiogico bilancio possa ' 
crescere con il passare delle 
ore. Dicci le vittime soltanto in 
Florida (lo staio più colpito) ' 

flagellala da un’imprecsionan. ' 
te serie di tornado. ^ 

Confermando le previsioni ; 
dei esperti, una fitta nevicata si ■ 
è abballutó anche su Washing¬ 
ton. i-a coltre di neve ha bloc- ' 
cato tutti i voli in partenza c in 
arrivo. Ieri mattina sono stali 
chiusi i due aeroporti deliaca- , 
pitale, le scuole e molli ufficL ' 
Difficollà per i trasporti. Il traili- ;> 
co è stato bloccato da migliaia 
di automobili intrappolale dal- , 
lanevc. ■' . 

Il timore di trovarsi a Ironleg- 
giare quella che, secondo gli 4 
esperti, potrebbe essere , la 4 
tempesta di neve più violenta S 
di questo secolo, ha provocato 
tra la gente una corsa all'acca- 
parramento dì pane, latte e al- : 
tri generi di prima necessità. ' 
Curiosamente si è registrala 
una impennala di vendite nei > 
negozi video: molti genitori si 1 
sono premuniti per un wee- . 
kend forzato in casa acqui- ; 
stando film per intrattenere i : 
loro figli 

L'eccezionaiità della nevica- ' 
ta è attestata anche dalla deci¬ 
sione, rarissima nella storia •' 
dell’istituto, di chiudere i mu¬ 
sei della Smìthsonìan Institu- ' 
tion. 

; Ma il maltempo ha flaigellalo 
soprattutto il sud degli Stati 
Uniti. In Rorida, si segnalano 4 
venti a centosettanlacinque 
chilometri orari e neve in ca- ■ 
duta record fino a formare una - 
coltre con spessori intorno al 4 
metro. Il .servizio meteorologi- 
co ha segnalalo la formazione 4 
01 lomaùo in quinoici contee 
delia Rondo dove, solamente 4 
in mattinata, si sono registrati 4 
cinque morti. Il bilancio è pmi 
raddoppiato con 1 il ■ passare 
delle ore. Sulla costa del Golfo, ?? 
SI .sono abbattute grandinate di 
una violenza imprc.s.sionante. 

In Alabama, dove è caduta .1 
neve fino a due metri di allez- ■ 


za, un black out di energia 
elettrica ha riguardalo trecen- 
tomila persone. La neve si è 
spinta anche a nord fino al 
Connecticut C Q New York, ■ 

Il servizio meteorologico ha • 
messo ìn guordia le popolazio¬ 
ni delie regioni costiere (eva- , 
cuata quella del Maine) con- 1 
tro 11 nscriio di allagamciiU do¬ 
vuti a onde di marea di portala 
largamente superiore al nor¬ 
male. ... .! '.r 

. Con il passare delle ore la 
neve ha provocato gravi disagi 

ai colIcgameiiU aeiei. , Nella ; 
tarda mattinata, qegli aeropor¬ 
ti le difficoltà si sonò aggrava- ? 
te. Alla chiusura dei . due scali 
di Washiii^òn.’ha fatto sè^Tló 4 
quella dell’aeroporto Kennedy ' ■ 
di New York c quella degli scali ; 
aeroportuali di Baltimora, Bo- ■ 
sten. Rladelfia e Atlanta. 

' Inicmiìnabile la lista dei di¬ 
sastri e delle vittime dell'onda- 
la di maltempo. Altri due morti : 
vengono segnalati in Alabama : 
e nella Carolina del nord, i go- ? 
vematori del Connecticut e del ' 
New Jersey hanno proclamato ' 

10 stato di calamità. Centinaia 
di avvenimenti e cerimonie .V 
pubbliche sono stati annullali. ? 

11 comune di Boston ha rinvia- • 

to di una settimana la tradizio- ' 
naie parata della festa di San ' 
Patrizio mentre a Pittsburgh la 
celebrazione è andata in porlo ’ 
nonostante la neve. . . -• .■ 

La tempesta si era formata 
venerdì nel golfo del Messico : ’ 
con l'incontro fra aria umida ' 
subtropicale e aria artica prò- : 
veniente dal Canada. L'esten- ■ 
sione del feiKjmeno era tale 
che quando è cominciato a ? 
nevicare a New York, intorno 
alle due della notte, l'occhio <! 
della tempesta si trovava anco¬ 
ra sulla perpendicolare della 
Rorida a ottocento miglia di ' 
distanza. - . 'v-r,: 

I meteorologi avvertono che . ' 
venti forza uragano, ondo alte ■ ; 
fino a dieci metri c onde di ma- • 
rea di quasi due metri sopra il I • 
livello normale provorheran- ? 

iiu ^lav] liivitUa«e.Ìuitl c fc* ? 
nomcni di erosione costiera. - 

• La tempesta ha colpito nel- ;. 
l'annivctsarìo di una dello più 
gravi tempeste a memoria ■ ' 
d’uomo nelle regioni orientali ■ 
degli Stati Uniti, la grande «lor-. 
menta» del 1888 che .scaricò fi- ‘ 
no a quasi due metri di neve 
fra il 12 c il 14 maizo. v 


Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina dì Filosofia 

Interviste ai più 
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall 'EnciclopeeUa 
Multimediale : 
dette Scienze 
Filosofiche 

L'iniziativa È 
in collaborazione - 
con la RAI ' 

Dipartimcnlo scuola educazione 
l'Istituto Italiano 
per gli Studi RIosofici . 
c l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Martedì il sì definitivo dell’assemblea di palazzo Madama 
Alcune importanti modifiche: abolito il ballottaggio a tre 
introdotta la quota del 30% per le candidature femminili 
favorita la raccolta di firme per le liste dei partiti minori 


NUOCANirri 


■1 ROMA. Martedì dichiarazioni di voto e volo 
tinaie al Senato per il disegno di legge sull’ele¬ 
zione diretta del sindaco. Lo ha deciso ieri la 
conferenza dei capigruppo. In un'ultima lunga ‘ 
seduta sono stati votati ieri tutti gli articoli e le 
centinaia di emendamenti presentati soprattut¬ 
to da Rifondazione e dal Msi, con intento ostru¬ 
zionistico, allentatosi nella tarda mattinata, 
quando si è ra«iunto l'accordo sulla riduzione 
del numero delle firme per presentare le liste. È 
questa una delle novità introdotte a Palazzo Ma¬ 
dama: le altre riguardano l'estensione della 
maggioritaria per i comuni sino al 20mila ahi- ^ 
tanti, la catKellazione del ballottaggio a tre, 
l'imposizione del 30% di donne nelle liste (nor¬ 
ma sulla quale si sono appuntali ieri gli strali fe¬ 
rocissimi di tre dirigenti socialiste, il ministro 
Margherita Bonìver, Laura Fincato e Rosella Ar- 
Uoli, e delle dorme liberali). Senza modifica le 
rUIre norme. Elezione diretta del sindaco e del 
presidente della provincia; unica scheda con 
due voti, una per il sindaco (o il presidente) e 
una per la lista o le liste collegate; eventuale 
doppio turno con ballottaggio; riduzione drasti¬ 
ca del numero dei consiglieri; preferenza unica; 
accresciuti poteri del sindaco; obbligo delle fir¬ 
me. . • '. " 

L'aula ha continuato ad essere ieri affollatissi¬ 
ma; mai si è posto II problema del numero lega¬ 
le. La circostanza è stata commentata positiva¬ 
mente dal presidente Giovanni Spadolini, dai 
capigruppo del Pds, Giuseppe Chiarante, del 


Psi, Gennaro Acquaviva, della Oc, Antonio Gava 
e di Rifondazione, Lucio Libertini (che ha, co¬ 
munque, annuncialo il prosieguo della battaglia 
contro la legge alla Camera), nelle cui dichiara¬ 
zioni è stata presente una non larvata polemica 
nei confronti dei mezzi di informazione, sempre 
pronti, hanno detto, ad enfatizzare I «tumulti» e i 
«vuoti», ma troppo spesso distratti quando si 
tratta di valorizzare il tenace ed impegnato lavo¬ 
ro del Parlamento attorno ad una legge di gran¬ 
dissima rilevanza come questa, «la prima fonda¬ 
mentale riforma istituzionale - come ha ricor¬ 
dato Chiarante - giunta all'attenzione del Parla¬ 
mento». . . ■ - t - 

Il disegno di legge dovrà ora ritornare alla Ca¬ 
mera, che dovrà votare le poche, ma sostanzio¬ 
se modifiche introdotte dai senatori. Se saranno 
accolte, già verso la fine della prossima settima¬ 
na il provs^imento potrebbe diventare definiti¬ 
vo, in tempo per permettere alia Corte di stabili¬ 
te se la nuova normativa à tale da annullare il 
referendum già indetto per il 18 aprile. Giudizi 
positivi sono stati espressi dai partiti di maggio¬ 
ranza e dal Pds che. afferma un comuniuto 
della presidenza del gruppo, «si è impegnato a 
fondo nell'azione riformatrice, con la consape¬ 
volezza che è questa azione - e non la sanatoria 
che il governo aveva cercato di varare per de- 
' creto - che costituisce la vera soluzione politica 
che rappresenta i'altra faccia, rispetto all'azione 
dei giudici di Mani pulite, di quell'opera di risa- 
- namento morale e politico che è indispensabile 
per la ripresa della democrazia italiana». 


L'elettore potrà 
votare il 
sindaco e uno 
qualsiasi dei 
{^Itl In lista 
Indipendente- - 
mente dal 
latto che 
sostenga 0 
meno II 
sindaco da lui 
preferito. Ma 
' potrà votare 
anche solo per 
il sindaco 0 
soioperii 
partito; In 
questo caso 
però il suo voto 
varrà anche 
come 
preferenza per 
il primo 
' dttadlnq 
" sostenuto dal 
partito votato 




Nome dal 




I- 

Mario 

L5£2SL1/^\ 


Giovanni 

Blanehi 
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Arriva la «rivoluzione» 
dell'elezione diretta 


Filippo 

Gialli. 




Adalbarta 

Nari 


O - 
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tu ROMA ' Cosi, dopo una 
maratona lin'aulaì'fl'^nato è 
arrivato al nuovo testo della 
legge per l'elezione di consi¬ 
gli comunali e provinciali. 
Martedì ci sarà il voto definiti¬ 
vo. Questi 1 punti principali 
della nuova legge. 

Compoalzloiie del con- 
•IgUo. Nei comuni con più di 
I milione dhabitanti i consi¬ 
glieri saranno 60; in quelli con 
più SOOmila abitanti 50; 
con più di 250mila: 46; con 
' più di lOOmila e nei capoluo- 
ghi di.provìncia 40; con più di 
30.000, 30; con più di 10.000 
saranno 20; con più di 3.000, ' 
16; meno di.3000 saranno 12. 
A questi in ogni situazione si 
aggiunge il sindaco. - ; 

Dorata ‘ del conalgU. 
Quattro anni la durata di sin- 
daci, presidenti e consigli; . 
non rieleggibilità dopo due 
mandati consecutivi. 

Firme per preaentare le 
llate. Obbligatorie per la pre¬ 
sentazione delle candidature 


anche per i partiti rappresen¬ 
tati in Parlamento. Nove fasce 
a partire dai comuni con 1000 
abitanti (niente firme per 
quelli più piccoli), per i quali ■ 
occorrono da 40 a 100 firme 
tino a quelli oltre 1 milione, 
da 3.500 a 4.500 firme. ' 

Elezione nei comuni al¬ 
no a 20 mila abitanti. Ele¬ 
zione contestuale sindaco e 
consiglio con sistema mag- - 
gìoritario, voto al sindaco cal¬ 
la lista collegata con una pre- . 
‘ ferenza facoltativa. Eletto sin¬ 
daco il candidato con mag¬ 
gior numero di voti; in caso di 
parità, ballottaggio dopo due ‘ 
domeniche; ancora parità,e- ^ 
letto il più anziano, t voti dati ^ 
al sindaco vengono attribuiti 
alla lista. Due terzi dei seggi . 
alia lista vincitrice, i restanti in 
misura propoizionale tra le 
altre liste. 

Elezione del sindaco nei f 
comuni oltre 120mUa abl- ' 
land. Elezione diretta a suf¬ 
fragio universale. II canidato - 


alla carica'di sindaco sarà 
..coUegato-Auna o-più liste. Si 
voterà su un'unica scheda 
con il nome del candidato ' 
sindaco e. a fianco, il contras- 
segno di'una o più liste colle¬ 
gate. Si può votare per sinda¬ 
co e Usta collegata ma anche 
per un sindaco anche non 
collegato a lista prescelta. - 
Viene eletto chi ottiene la 
maggioranza assoluta. Nel 
caso non la raggiunga nessu¬ 
no ci sarà il ballottaggio dopo 
due domeniche tra i primi 
due. £ stata eliminata la pos¬ 
sibilità di un ballottaggio tra 
tre canidati. In questo secon¬ 
do turno sarà eletto chi ottie¬ 
ne ' più voti, indipendente¬ 
mente dalla percentuale. Non ' 
può modificaisi il collega- ' 
mento sindaco-liste tra il pri¬ 
mo e il secondo turno, ma si . 
possono avere ulterion colle- ' 
gamenti. 

□ezione del conalglio 
nei comuni oltre 20mlla 
abitand. Le liste dovranno 


avere un numero dicandidati 
non inferiore ai due terzi degli 
eleggendi, Si potrà dare sola 
. preferenza. Affa lista del sin- 
' daco eletto ai primo turno va 
il 60% dei consiglieri, purché 
abbia superato il 50% dei voti; 
alla lista del sindaco eletto al 
secondo turno va il 60% dei 
con^lieri purché nessun'al- 
tra lista abbia superalo il 50%. < 

I restanti seggi sono divisi pro- 
piotzionalmenle tra le nma- 
nentl liste. Nella ripartizione ' 
dei seggi si dà preferenza ai 
candidati a sindaco non elet¬ 
ti, purché la lista collegata ab¬ 
bia ottenuto almeno un seg- 
: gio. Eliminata la norma che 
impediva, al secondo turno, il ' 
collegamento delie liste che > 
non avevano'Ottenuto alme¬ 
no il 3% dei voti. 

Elezione del presidente 


della provincia. Cé l'clezlo-, 
ne diretta, il collegamento e 
l'unica scheda come per il 
sindaco. Si esporne un voto 
per il presidente e per uno dei 
consiglieri della lista provin¬ 
ciale collegala. Viene eletto 
chi ottiene la maggioranza as¬ 
soluta. AHrimenti si va al bal¬ 
lottaggio e all'elezione al se- . 
condo turno di chi ottiene più 
voti. I collegamenti non si 
possono modificare. 

Elezione del constgUo ' 
provinciale. I collegi sono 
uninominali. Il 60% dei seggi 
viene assegnato analista col¬ 
legata al presidente eletto, ; 
con gli stessi meccanismi e le ' 
stesse norme dei consigli co¬ 
munali. . ' 

Preaenza delle candida¬ 
te. Nessun sesso può avere, 
in una l'ista, più dei due terzi 


di candidali per i consigli co¬ 
munali. 

Votazioni. Si vota un gior¬ 
no solo, di domenica, dalie 7 
alle 22. La data delle elezini è 
fissata dal Ministro dell’Inter¬ 
no non oltre il 55 giorno pre¬ 
cedente quello della votazio¬ 
ne. ' ' 

La giunta. Al comune e 
alla provincia è nominata ri¬ 
spettivamente dal sindaco e 
dai presidente. Un assessore 
non potrà ricoprire più di due 
mandati. Possono essere no¬ 
minati membri di giunta an¬ 
che non consiglieri. La giunta 
é composta di due assesson 
più il sindaco nei comuni sino 
a 3000 abitanti; da 4 imo a 
lOmila; da 6 sino a lOOmila e 
da 8 negli altri. 

ladennità. Sono raddop¬ 
piate quelle attualmente in vi- 


CASO 


La norma incontra perplessità 


1 Sisterhi a confronto 


D 30% di donne in lista? 

Le polemiche non si placano 


Dal mayor al borgomastro 
così si vota negli altri paesi 


FRANCA CHIAROMONTR 


■■ ROMA Continua a far discutere 
la •norma antidiscrìminatoria» ap¬ 
provata l'altro ieri al Senato nell'am- 
' bllo nella nuova legge elettorale per 
" i Comuni. Come sempre quando é 
In gioco la possibilità di riservare 
quote fisse di presenza femminile 
(in questo caso, si fratta del 30% nel¬ 
le Uste per i Comuni), tra le donne si 
accende il dibattito. E il conflitto; 
non tutte, infatti, sono d'accordo 
che la politica delle quote sia quella 
più giusta per affermare la forza fem¬ 
minile. Anzi, molte ritengono che, al 
contrario, quella politica rappresenti 
una «azione negativa». 

£ il parere di Rossella Artìoli e di 
Laura Fincato: le due deputale so¬ 
cialiste - in disaccordo con la re¬ 
sponsabile femminile del Garofano, 
che aveva salutato positivamente il 
voto del Senato - sostengono che la 
«riserva elettorale» é >inutile», •dan¬ 
nosa» e «offensiva». Inutile perché «le 
donne sono state sempre messe in 
lista», mentre «il vero problema è che 
poche sono state elette». «Non si au¬ 
mentano le elette - aggiungono le 
deputate - aumentando il numero 
in lista. Anzi, il risultato potrebbe es- 
. sere opposto», anche perché ■oggi, 
con l’elezione diretta del sindaco e 
con il possibile collegio uninomina¬ 
le per le politiche la selezione dovrà 
' essere sul personale politico e non 
• sul sesso». La quota, inoltre, risulta 
•dannosa» visto che «la donna è 
sempre stata considerata una "riser¬ 


va” di caccia; che lo divenga anche 
nelle liste elettorali con la benedizio¬ 
ne delle donne, sembra inqualifica¬ 
bile». InUne, la m'isura adottata dal 
Senato é «dannosa»; «Con la riserva 
elettorale - conclude la nota di Ar- 
tioli e Fincato - verrebbe sancita per 
I^ 3 ge, come un marchio indelebile, 
la presunta inferiorità femminile». 

' Una smentita alla soddisfazione 
espressa da Capplello viene anche 
da Margherita Boniver «Premesso 
1 che parlo a titolo personale perché 
le senatrici del Psi hanno mostrato 
grande entusiasmo per questa pro¬ 
posta - afferma infatti la ministra del 
Turismo - la proposta mi lascia per¬ 
plessa. £ al limite dell'incostituzio¬ 
nalità». «Come SI può imporre per 
legge l'appartenenza a un sesso 
piuttosto che a un altro?», chiede Bo¬ 
niver, sottolineando che la normati¬ 
va sarebbe il frutto di un ■paternali¬ 
smo camuffato», dato che «se, per 
,v ipotesi, dopo questa impostazione, 
venisse fuori che solo l'I per cento 
. risulta eletto, vuol dire che nemme¬ 
no con la forza si eleggono le don¬ 
ne. Invece la storia è tutta diversa: è 
, che le donne sono relativamente po¬ 
che». «Eppure - continua la ministra 
- le donne che fanno gli amministra- 
ton sono e saranno sempre di più», 
mentre <on questa norma non si é 
riusciti a cogliere l'occasione straor- 
dinana di Tangentopoli che, come è 
noto, ha messo sotto inchiesta solo 


uomini: lo spazio, quindi, si sarebbe 
aperto comunque». Contrarie alla 
quota pure le liberali per le quali la 
proposta é «ridicola e paradossal¬ 
mente reazionaria»; «Fissare per le 
donne delle quote per legge - di¬ 
chiara Laura Cervolani, vice segreia- 
riadelPlimilanese-equivalea rico¬ 
noscere la loro debolezza». 

Contro il voto dei Senato si erano 
espresse, nei giorni scorsi, anche la 
democristiana Ombretta Ftimagalli 
Carulli e la radicale Emma Bonino. 
’ Alle due deputate risponde una del¬ 
le proponenti la norma anlidiscimi- 
natoria, la coordinatrice del gruppo 
interparlamentare delle donne del 
Pds, Anna Serafini, la quale, «all’op¬ 
posto di Bonino e Fumagalli Carulli», 
non si sente «umiliata dal voto del 
. Senato sulla norma che stabilisce al¬ 
meno il 30 per cento di donne nelle 
liste per i Comuni» e, anzi, ritiene 
che «finalmente si sia fatta una pri¬ 
ma importante nforma istituzionale» 
che «si tratta di rendere detinitiva 
con un voto chiaro alla Camera». «Le 
parlamentari del Pds si impegneran¬ 
no per avere il più ampio consenso 
di tutti i gruppi», continua Setafini, 
che chiede: «Non é che le deputate 
Bonino e Fumagalli temono che la 
loro immagine di donne che si sono 
. fatte da sole venga indebilita?*. «Stia¬ 
no tranquille - conclude la deputata 
della Quercia - tutti sanno che sono 
brave e non dovrebbero aver paura 
di un allargamento della democra¬ 
zia che abbracci anche le altre don¬ 
ne». 1 


M ROMA Come sono eletti i sie¬ 
daci e le giunte negli altri paesi? Ve¬ 
diamo, in sintesi qual é la situazione. 
Belgio. Il «bourgmestre», nei S89 co¬ 
muni del Belgio, viene nominalo dal 
Re e Kelto tra i componenu del con¬ 
siglio comunale, a sua volta eletto 
ogni 6 anni con il sistema ptopoizio- ■, 
naie. Il borgomastro è capo del go- ~ 
verno comunale e rappresentante • 
del potere centrale. Il potere esecuti¬ 
vo, invece, è attribuito al collegio del 
borgomastro e agli assessori. , ' 
Olanda. Anche nei paesi bassi é il 
sovrano che nomina il borgomastro . 
al termine di una procedura abba¬ 
stanza complessa: il consiglio co- . 
munale sceglie tre candidati che 
vengono poi esaminati dal ministro 
dell'Interno e dal governo. II «pre- 
scello» viene poi proposto alla Regi¬ 
na per la nomina. Ogni assemblea 
cittadina determina i poten del sin- ' 
daco. - 

Gennanla. In Germania, diviso in 
16.011 comuni, i lander hanno prò- 
pne leggi per l'elezione dei sindaci. 
Prevale il sistema a elezione inditet- , 
ta da parte dei consigli comunali, ' 
latta eccezione per l'Asia, per il Sa- 
den Wuerttemberg e la Baviera, do¬ 
ve è prevista l’elezione diretta ad 
opera dei cittadini. La legislazione 
elettorale nella maggioranza dei ca¬ 
si prevede la propoizionale. con lo 
sbarramento al 5%. .. 

Francia. Nei 36.547 comuni france¬ 
si, sindaco e assessori sono eletti dal ; 
consìglio tra i propn membn; a mag¬ 


gioranza assoluta nelle pnme due 
votazioni, a maggioranza semplice 
nella terza. Il ■mairé». generalmente 
il capolista del partito che ha vinto le 
elezioni, resta in canea 6 anni, ha 
funzioni e responsabilità esecutive, ' 
dà la delega agli assessori e li può , 

- revocare in qualsiasi momento. Pan- ’ 
gi, Marsiglia e Lione hanno i sindaci 
di quartiere, mentre il sindaco della ' 
città è eletto dai rappresentanti delle 
circoscrizioni (20 a Parigi). < 

Gnu Bretagaa. Nei 418 distretti 
ogni anno il sindaco viene scelto tra 
I propri membri dal aCounciI», a sua ' 
volta eletto con sistema maggiorità- ' 
rio in genere ogni 4 anni (ma ci so- ' 
no anche casi, nei quali si vota ogni 
anno). Il «mayor» ha compiti di lap- 
presentanza, mentre la gestione am- 
minislrauva é affidata ad un mana¬ 
ger scelto dal consiglio. Londra ha ’ 
un sindaco per ciascuno dei 32 cir¬ 
condari, e un sindaco per la City, ' 
•Lord mayor». i- - 
Irlanda. Nelle contee urbane e net 
comuni (85 in tutto) il consiglio sce- ' 
glie, ogni anno, tra i suoi membn, un 
presidente che prende il nome di 
«mayor». Sì tratta di una carica onon- 
fica, visto che la gestione ammini¬ 
strativa é affidata ad un manager. - 
Spagna. Negli 8.077 comuni spa-.. 
gnoli I consiglieri eleggono sindaco 
il capolista del partito di maggtoian- 
za. ^ rinuncia, viene nominato il se¬ 
condo della lista e cosi via. Le ele¬ 
zioni avvengono col sistema propor- 
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Sindad, il Senato vaxa k rìfonna 

A giugno alle urne con la nuova legge. Salta il referendum? 


Lega «aitata» 
Miglio di nuovo 
sotto accusa 


CARLO BRAMBILLA 

■■ MILANO Ormai è una 
regola. Ogni volta Gian¬ 
franco Miglio apre bocca 
scatta la polemica Dentro e 
luon la Lega Nord. Le sue ul¬ 
time considerazioni sul lin¬ 
ciaggio come «la forma più 
alta di giustizia» hanno su¬ 
scitato la reazione sdegnala I 
di uno dei vicepresidenti del 
gruppo nordista a Palazzo ‘ 
Madama. Il senatore pado¬ 
vano Antonio Serena .si è in¬ 
fatti dissociato dall'ideologo 
della Lega; «Forche, patiboli 
e tnbunali speciali - ha di¬ 
chiaralo len - sono un tnrte 
retaggio storico di molti pae¬ 
si civiTi e la loro celebrazione 
> é immorale e indegna». E a 

aggiunto’ «Esigere la veloce ■- 

celebrazione di regolan processi contro i ladn di regime e 
battersi per fallontanamento di un Governo che risponde 
con I decreti Conso alle richieste di giustizia e pulizia non si¬ 
gnifica ventilare ipotesi di giustìzia sommana*. 

Parole dure di condanna che tuttavia colgono di sorpresa 
li capogruppo dei leghisti al Senato; «Non capisco - ha repli- ^ 
calo Enneo Speroni - questa reazione anche perchè Serena ■ 
era assente il giorno degli incidenti m aula quando é stato fi¬ 
schiato Amato. Credo che si sia lasciato influenzare dai titoli 
esagerati dei giornali. La verità é che Miglio, in quell'occasio-. 
ne, ha replicalo da par suo alla parola "linaaggio" pronun-. 
ciata per pnmo propno dal presidente del Consiglio in nfen- 
mento al trattamento nservato dalle opposizioni al ministro 
Guardasigilli». « , . - - 

Speroni giudica chiuso l'incidente, nega che esista un en¬ 
nesimo <aso Miglio» ma tiene a nbadire che il vulcanico 
professore «non é l'ideologo delia Lega». «Le sue sono opi¬ 
nioni personali - ha spiegato - e non la linea del movimento». 

E ha ricordalo precedenti prese di distanze da Miglio: «Ad 
esempio, quella volta sulla pena di morte lui si era detto fa¬ 
vorevole. noi no». 

Ma, come detto. Miglio é un'inesaunbile fonte di polemi¬ 
che. Un'altra che lo riguaida l'ha indirettamente innescata 
Lucio Libertini di RifondazJone comunista, il quale ha-di- 
chiaiato ìen, nel corso del programma televisivo duetto da 
Funari, che «Miglio gli ha privatamente confidalo che voterà ' 
no al referendum» Una clamorosa sconfessione di lutti i pro¬ 
nunciamenti leghisti a favore del si? Le cose stanno diversa- 
mente. almeno a sentire Miglio: «È vero - dice il professore - 
ho parlalo con Ubertini e erutta, ma li ho semplicemente , 
messi a parte di una mia inquietudine sugli sbocchi che po- , 
Irebbero derivare da questo referendum. Temo, infatti, che 
propno attraverso questa consultazione il vecchio regime 
partitocratico, i vecchi boiardi soprattutto democnstiam e , 
socialisti, abbiano almeno trenta possibilità su cento di com- ‘ 
piere li miracolo di una restaurazione. Da qui a dire che vo¬ 
lerò no ce ne passa». ■ ■ ' ’V 

E, dunque, quale sarà la sua decisione per l'umat «La Le¬ 
ga è per li si - risponde Miglio - e io mi aSertò alle decisioni 
del mio gruppo alenato». Ma non nnuncia a una conclusio-'' 
nesibilllnar«A>proposito'di'schieiamentf sui due fronti refe¬ 
rendari, resto convinto che in queste settimane ne vedremo 
delle belle. " ' " 


gore. 

CircoscrizIonL Elezione 
a suffragio diretto. La forma di 
elezione è scelta dallo statuto 
comunale. Fino alla modifica 
dello statuto prevista dalla 
stessa legge si applicano le “ 
norme di elezione come per i 
comuni superion ai 20.000 " 
abitanti. 

SIMada. Voti di consiglio 
contrari alle proposte del sin¬ 
daco o dei presidente della 
Provincia non comportano le ' 
dimissoni. Devono invece la¬ 
sciare in caso di mozione dì 
sfiducia motivata approvata 
dalla maggioranza assoluta 
dei componentìn il consiglio. ' 

Nomine. Spettano al sin¬ 
daco e al presidente, entro 45 " 
giorni dalla proclamazione, 
tutte le nomine presso enti, " 
aziende e istituzioni., ' 



Giorgio Napolitano e Antonella Spaggian 

Napolitano: 

«I deputati colpiti 
ma non in disarmo» 


zionalecon sbarramento al 5%. 
Portogallo, il sindaco viene eletto 
direttamente ed è il capolista del 
partito che vince le elezioni. Dura in 
canea 4 anni, fa parte della «Camera 
municipal» (giunta), anch'essa elet¬ 
ta a suffragio universale diretto, ma 
non partecipa ai lavon dell’«Assem- 
blea municipal» (consiglio comuna¬ 
le) . Ha poteri esecutivi e decisionali. • 
Grada, li sindaco, «dimaTchos», nei ' 
5.562 comuni greci, viene eletto ogni ‘ 

4 anni con la proporzionale. Di soli- ‘ 

10 é il capolista del partito di mag¬ 
gioranza. - ' . 

Danimarca. Scelto dal consiglio 
comunale («rad») tra i suoi membri. 

11 borgmaster è presidente del consi¬ 
glio cittadino e della commissione fi* - 
nanze. Le elezioni per i 275 «parla- ' 
menimi» locali si svolgono ogni 4 an¬ 
ni con sistema propoizionale. Sol¬ 
tanto in quattro grandi città esiste 
una giunta. 

Stati uniti. Due i sistemi per la no¬ 
mina dei 35 mila sindaci. Quello più ' 
comune prevede l'elezione diretta ’’ 
del pnmo cittadino, che può essere 
una canea «forte» (con la possibilità U 
di scegliere l'intera ammimstrazio- ' 
ne) o «debole». In quest'ultimo caso ’ [ 
li sindaco resta a capo del governo 
locale ma non tutta famministrazio- . 
ne è nelle sue mani. Albo sistema é 
quello del «ity manager», un profes¬ 
sionista esperto di pubblica ammini¬ 
strazione, assunto con contratto a 
termine dal consiglio. ' 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PiBRLUIClOHICGlNI 


■i REGGIO EMILIA «Non 
sono demoralizzato; preoc¬ 
cupato si, ma CIÒ non incide 
affatto sul mio impegnoper- 
ché il Parlamento lavon al 
massimo possibile sino al¬ 
l'ultimo giomo»,All’indoma- 
ni dello spettacolo di un. 
emiciclo semideserto pro¬ 
pno alla pnma seduta del di¬ 
battito sulla questione mora¬ 
le, li presidente della Came¬ 
ra on. Giorgio Napolitano fa 
sapere che non intende ce¬ 
dere all'idea di una istituzio¬ 
ne in disarmo; e che consi¬ 
dera Tangentopoli anche 
come l’effetto della mancan¬ 
za di regole per il ncambio 
politico. 

, Napolitano era ien a Reg- ' 
gio Emilia per una lezione su 
«L'Italia e L'Europa» promos¬ 
sa dall’associazione nformi- 
sta Valdo M^nani e da Ago¬ 
rà, libera Università della po¬ 
litica presieduta da Gian¬ 
franco Pasquino. 

Sollecitato dai giornalisti, 
il presidente della Camera 
ha teso a ridimensionare l'e¬ 
pisodio dell’altro len, pur av¬ 
vertendo il diffondersi del 
•nschio di un sentimento 
d’imfiolenzd» fra gli eletti. 

•La difficoltà a condurre i 
dibattili di carattere generale ' 
non è un fenomeno pura¬ 


mente Italiano, né é solo di 
questo momento: si venfica. 

I anzi, da molti anni. Ritengo, 
come è già accaduto in pas¬ 
sato. che una ampia parteci- 
. pozione SI registrerà nella fa- 
- se conclusiva». > 
r £ comunque «un momen¬ 
to di gi^de difficoltà per i 
deputati, nella stragrande 
maggioranza non toccati nè 
. da avvisi di garanzia né da < 
indagini su fatti di corruzio¬ 
ne. che SI sentono investiti ‘ 
dal discredito e vengono ac- , 
cumunati in giudizi liquida- I 
tori. Questo Parlamento non 
è esausto, piuttosto si sente ' 
colpito dalla campagna in , 
atto, quello che bisogna evi- _ 
tare sono le generalizzazioni ! 
ingiuste e penalizzanti». 

Sull'ipotesi di scioglimen¬ 
to delle Camere «ii ^udizio 
non spetta affatto a me. Il 
problema è posto dalla Co- ‘ 
stituzione nelle mani del ' 
Presidente della Repubblica. ; 
II mio compilo - ha voluto 
sottolineare - è fare la mia 
parte perché il Parlamento - 
lavon il massimo possibile ’ 
sino all'ultimo giorno, che 
per ora é fissato nella poma- ' 
vera del 1996. Non sono de- ’ 
moralizzato, preoccupato si ; 
ma CIÒ non incide affatto sul 
mio impegno» 
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n leader del Pds parla del «sì autonomo» al referendum - 
«Si può saldare riniziativa di chi vuole il voto anticipato 
e di chi punta a soluzioni plebiscitarie » 

«Un patto per una legge coerente per Camera e Senato» 


Ora il 60% Martinazzoli: 
degli italiani «Gli anni 80 
boccia devastanti 

Amato per il paese » 


«n veiro rischio è il presideimalìsmo» 

Occhetto aSegni: riforma sutato e ccai il d(^>pfo turm 


«Il vero rischio è che dopo i referendum si affermino 
comunque le spinte destrutturanti, e che si voti con 
due sistemi diversi alla Camera e al Senato, col ritor- : 
no del progetto presidenzialista». Occhetto lancia 
l’idea di,un patto tra tutte le forze riformatrici perché 
si faccia una legge adoppio turno. E invita Mario Se¬ 
gni a pronunciarsi. «È il momento della responsabi¬ 
lità per tutti. Non si gioca su Tangentopoli...». 


ALURTOUnSS 


■1 ROMA. In quella che ieri 
V/fera/d Tribune ha deiinito la 
•cataisi Italiana», la campagna 
referendaria assumerà la fun- : 
zione di un decisivo discrimi¬ 
ne. Un passaggio obbligato 
per la delinizione dei progetti 
politici reali e della reale collo¬ 
cazione delle forze In campo. , 
Il Pds sl.è espresso a larga, 
maggioranza per il si, e lo ha 
' caricato di una proposta deter- 
; minata di,.leg^ .elettorale, ba- ', 
sata sul'dòppio turno, l'unino¬ 
minale e una correzione pro¬ 
porzionale. Per favorire davve¬ 
ro la logica delle aMtegazioni 
e il potere dei citta^i di sce¬ 
gliere chi deve governare. Chi 
si e espresso per il no lo ha fai- i 
tonel prop<»ito di salvaguar- ' 
dare lo spazio per una riforma 
equilibrata. - Ma >■ il pericolo 
maggiore dopo I referendum - 
denuncia^ il giorno dopo AchiI- : 
; le Occhetto - non è tanto quel- 
' Io di essere costretti ad una ri- 
: forma '.troppo schiacciala sul ' 
^ principio maffiioritario, quan- ! 
. to che preva^ano comunque ' 
. le spintedestrutturanti. «Non-si > 
può escludere - dice il segreta¬ 
rio del Pds - uno scenario in ^ 
cui si saldi riniziativa di chi r 

. :: " '.V,;*., 

1 oi C'' • • 


vuole subito le elezioni antici¬ 
pate e di chi punta a soluzioni 
presidenzialiste. Potremmo as- . 
sistere al paradosso di un ri- - 
corso alle urne con il quesito 
‘ referendario operante solo per < 
i Senato, e con la proporziona- ; 
le per la Camera. Una situazio- 
, ne che spingerebbe inesorabil¬ 
mente verso un successivo ‘ 
passaggio di tipo plebiscitano ' 
e presidenzialista». . . .. < 

E il leader della Quercia os-. 
serva che forze esplicitamente ^ 
presidenzialiste sono presenti 
: sa nello schieramento del no 
che In quello del si. D'altra par -1 
te presidenzialismo più pro¬ 
porzionale non era la sostanza 
del progetto istituzionale e po¬ 
litico di Bettino Crazi? Occhet¬ 
to io ricorda, ricorda che Craxi 
proprio per questo è stato il 
più determinato avversario del. 
si, e ricorda che il movimento ; 
referendario nacque proprio i 
per contrastare in chiave neo- - 
; paitomentare II suo prMetto, ' 
riuscendo a batterlo il 9 aiu- 
' gno. Ora quel fantasma nscnia - 
di essere richiamato ' dalle 
' winte attivate sla da Orlando e ‘ 
, daravini, che dai liberali. 

. Da qui la proposta, lanciata 



Actrille Occhetto 


dal segretano del Pds alla con¬ 
clusione del dibattito in Dire- 
^zione, di rafforzare l'iniziativa 
' referendaria con un patto che 
si espnma anche sulla sostan¬ 
za - tempi e modi - del pro- 
: cesso riformatore che I si devo- 
' no attivare. •Bisogna impe- 
gnarsi chiaramente di fronte ai 
.cittadini a legiferare in Parta- : 
mento immediatamente dopo 
•' i referendum, e in modo coe¬ 
rente per la Camera e per il Se- 
’ nato». A giudizio di Occhetto . 
metodi elettorali diversi si giu¬ 


stificherebbero solo se SI an- . 
dasse ad una forte differenzia- - 
zione delle funzioni delle due 
Camere. Se il Senato - come 
ha proposto e continua a so- .. 
stenere il Pds - divenisse una t ' 
•Camera delle RMioni», e il p<^ . ; 
tene di eleggere iT premier e il 'v 
governo restasse alla Camera.. ' 
Altrimenti lo stesso sistema do- ' 
vrebbe valere per entrambe le 
assemblee. E per il Pds - nba- , 
disce Occhetto - deve trattarsi > ' 
di un sistema a due turni con .. 
correzione proporzionale. - " 


Il leader della Quer ricorda ' 
come a lungo il Pds abbia so- : 
slenulo la questa ipotesi, in- - 
centrando nelle altre forze po- < 
litiche e in molti commenti 
freddezza, opposizione, de- > 
nuncc sui rischi del famoso ’ 
•papocchio». Poi. quando è 
stata avanzata la •mediazione» ì 
delia De. a turno unico, è ri- ? 
spuntato un vasto schieramen- > 
to di politologi e di forze politi- 
che e sociali favorevoli al dop- '■ 
pio turno. «Noi ne siamo pie- ' 
namente soddisfatti - com- ' 
menta -evediamoche già ora i 
l'arco di forze che guardano ' 
con favore a questa soluzione i 
è vasto, intanto nella sinistra ; 
che già si è espressa per il si. , 
Ma anche in forze laiche, sett(> 
n della De. in sometti sociali. £ 
bene che la Conlindustria, o il 
sindacato, si esprimano sui 
contenuti e la direzione del 
processo riformatore, anche 
prescindendo dalla scelta per 
il sio il no dei propri aderenti». 

Per Occhetto è anche un 
modo di mettere subito le car¬ 
te in tavola rispetto all'ipolesi, 
che continua a campeggiare 
nell'agenda politica, di un go¬ 
verno che dovesse sostituire 
Amato, prima o dopo il 18 > 
apnie. Oltre a un chiaro segna- 

- le di svolta in campo economi¬ 
co e sociale, per la partecipa¬ 
zione del Pds sarebbe irrinun- 
ciabile un accordo molto pre¬ 
ciso su quale riforma elettora- ^ 

'■'le. . .Vii, ... '•■■i 

■ • L'autonomia >■ progettuale - 
con cui il Pds intende stare nel- 

- la battaglia referendana è stata 
interpretata da alcuni giornali ; 

’ come uno «strappo» con Segni, ; 
col movimento referendano. 
AiKhe Augusto Barbera, depu¬ 


talo del Pds e vicepresidente 
del Corel, ha detto ieri di «non ' 
comprendere» la rivendicazio¬ 
ne di autonomia del Pds. 
Quanto a Segni, Barbera non ; 
dimentica la lettera a Martinaz- ' 
' zoli con cui il leader referenda- 
: rio prometteva di voler stare in . 

■ uno «schieramento progressi- ■ 
sta». Qualcuno nel Pds - si i 
chiede - «teme» che Segni • 

: rompa davvero il <ordone ' 
ombciicaleconlaDc»? ■ • ■v • 

Occhetto intende corregge- ■ 
re alcune forzature della stam- ? 
pa. e ricorda che sin dall'ade- ' 
sione al «patto» il Pds affermò 
di volere una riforma che non ' 
si arrestava ai contenuti dei ’ 
, quesiti referendari. «Restiamo j 
, con limpida coerenza nel mo- - 
: vimento refendario. Ma oggi - > 
: insiste il segretario del Pds - è 
decisivo . pronunciarsi con : 
chiarezza sugli obiettivi. Anche i 
Segni dovrebbe contribuire a , 
fugare ogni incertezza sul fatto i 
che la riforma si farà davvero, e ’ 
ancor meglio sarebbe se an- ; 
che lui convenisse sul doppio v 
turno». Occhetto ricorda poi di 
aver apprezzato quella lettera, 
e di aver sottolineato come j 
reale il dilemma per il mondo 
cattolico di scegliere tra mode- ' 
' ralismo e progressismo. «Ma i j 
propositi progressisti - afferma | 
- li giudicheremo dalle con- - 
crete scelte programmatiche». ’ 

Non ha senso quindi la sbri- ' 
: gativa osservazione di un refe- ' 
; rendario come Peppino Calde- : 
; risi, che giudica una «farsa au- '■ 
tolesionista» l'esito della Dire- 
zione della Quercia. «1 trasfor- 
mismi di chi salta con legge- 
I rezza dal si al no, e viceversa - 

■ dice II leader della Quercia - 
vanno cercati altrove». Dal Pds 


viene semmai un richiamo al ' 
senso di responsabilità di tutti i ; 
soggetti in campo, a comincia- , 
re M quelli che si presentano '■ 
come rifomnatori. «Bisogna ri- '• 
dare fiducia al paese, e invece i 
restano e si allargano le spinte ' 
alia destrutturazione. Non ' 
emergono ■ con — sufficiente C 
chiarezza i lineamenti di tra- 
sformazione democratica del¬ 
lo stato che devono essere '> 
messi in atto». Molti preferisco- $ 
no insistere nel gioco di gettare i 
in faccia all'altro l'insulto di : 
: «tangentista». C'è una respon- i 
sabililà dei leader democratici i 
e dell'Informazione. «Non si, 
■ può accettare - ossenra Oc- ’f\ 
chetto - che di Tangentopoli i 
: siano indiscriminatamente 
considerati responsabili uomi- : 
ni come La Malfa, oggetto di ' 
; una vergognosa e inammissi- . 
bile contestazione, o come 
. Maurizio Valenzi, al. quale 
esprimo solidarietà, «reo» di 
, aver chiesto ^li imprenditori ' 
di sostenere iniziative pier la 
'Cultura della città». - 

Questa confusione, questa 
incapacità di discriminare, : 
«giova solo a quanti sono inte- ; 
tessati a nascondete il noccio¬ 
lo duro e oscuro scoperto dalle ' 
, inchieste, come ebbi modo di ‘ 
' dire alla conferenza dei lavora¬ 
tori a Milano; il doppio stato il¬ 
legale, la spartizione di enormi ; 
risorse nel sistema di potete ; 
politico e economico marcato > 
. dal patto Dc-Psi. lo stragismo e | 
la P2. In realtà stanno emer¬ 
gendo - conclude Occhetto - : 
. gli - elementi più , torbidi di 
' quanto è stato tramato dietro : 
le quinte della politica italiana ! 
per determinarne il ritmo e gli 
esiti». ■ 


D leader réferendaiiG si sca^à contro Craa 
Via alla campagna con Abete e D’Antoni 


Da Firenze Mario Segni lancia un durissimo attacco 
a Craxi: «Dicono che voterà per il SI ai referendum. 
Venga pure a Canossa, sappia comunque che la 
suaìstagione è finita per sempre». Valdo Spini, pur 
optando per il SI, punta sul doppio turno alla fran¬ 
cese. «Non vorremmo che questo 18 aprile fosse co- 
nie quello del *48», dichiara invitando Segni a chiari- 
rela sua posizione con Martinazzoli. . -j-.- 

^ i T ■ ■ '• ■ ' ■ DALLA N^TRA REDAZIONE '■ ^ ; 

-fMNXOCAniOOU 


> ai RRENZE «Sono certo che 
, l'Italia del 9 giugno darà una 
' lezione'indimenticabile ai rot¬ 
tami della partitocrazia. Una 
! lezione come quella che due ' 
: anni la abbiamo dato all'ono- 
revDleCraxi. 

' Se è vero che anche lui sta¬ 
volta voterà si, per noi sarà la 


prima vittoria». Mano Segni, ' 
che ha parlato a Firenze al 
convegno della associazione 
nazionale donne elettna, ha 
vibrato una pnma stoccata a 
Craxi che aveva invitato gli Ita¬ 
liani ad andare tutti al mare, 
col risultato che tutti conosco¬ 
no. 


«Quando un imducibile ne- - . 
mieo delle riforme, alla fine 
deve nmangiarsi tutto e china- ' 
re il capo, è la piova della sua 
sconfitta». ‘ E poi • l'aflondo: f 
«Venga pure a Canossa, l'ono- 
revole Craxi. Sappia comun- : 
que che la sua stagione, come 
la stagione dei Teardo e dei T, 
Biffi Gentili, è finita per sem- 
pre». - , 

. Segni è intervenuto al pala- . 
congressi di Rrenze ad una ta- . 
vola rotonda assieme al presi- . 
dente della confindusma Luigi . 
Abele, al segretano della Cisl, 
Sergio d'Anloni e al neomini- ^ 
strodeU'ambienle Valdo Spini. : 
Tema: «Ricostruire i'Italia, le : 
priorità dell'emergenza», ma il i 
discorso è stalo tutto puntato 
SUI referendum del 18 apnie e - 
a quello che accadrà dopo. Se¬ 


gni non è preoccupalo dei No 
e dei distinguo, per lui non ci 
sono vie di mezzo: «O si vola SI 
al nostro quesito o ci teniamo 
questo sistema». Si dichiara di¬ 
spiaciuto che un uomo come 
Pietro Ingrao, quali che siano 
le sue intenzioni, faccia la bat¬ 
taglia a favore della piopòizio- 
nale. Segni non 'dà nulla per 
scontato, non manifesta otti¬ 
mismo. «La strada - ha detto - 
è in salila e c'è chi cerca di 
confondere le acque. Ebbene, 
a nome del milione e mezzo di 
Italiani che hanno firmato la n- 
chiesta di referendum io li av¬ 
verto; non CI provassero nean¬ 
che». Ed ha confermato la sua 
scelta; «Il 18 apnie si decide su 
una nforma vera: il passaggio 
dalla proporzionale, la vera 
legge truffa, al collegio unino¬ 


minale maggiontano. Un .solo ' 
turno, con una correzione del . 
25 per cento». Infine una dura . 
' battuta su De Mita e la Bicame-, 
rate: «Fino a quando ne era 
? presidente la considerava la > • 
cosa più importante, ora già r’ 
pensa a una costituente», x , , .. jT - 
La risposta di Spini ha mar- 
; calo subito una differenza con ìr 
Segni. Purdichiarando di vota-'T 
re SI, Spini si è preoccupato di » 

’ spiegare te ragioni dei No che 
' SI manifestano nella sinistra, e- 
. alimentate proprio dal dubbio :. 
su quello che venà dopo il 18 
apnie, dichiarando che il «si- « 

• stema che deve succedere a ■ 

. ; quello ■ proporzionale è - un r- 
. doppio turno alla francese». 
Spini ha dato una spiegazione \ 
politica ai dubbi; «L elastico 
Martinazzoli-Segni. che una 




Mario Segni 


volta SI allenta c una volta si 
tende senza rompersi mai. fa 
temere ad alcuni che con un 
sistema secco aH'inglese tutto : 
possa nsolversi con una vio- ; 
lenza alla volontà del voto de- : 
gli Italiani». Spini ha chiesto a 
Segni di chianre questo punto ' 
da qui al 18 apnie. Chiame. 


Luigi Abete 


cioè, che quello del 1993 non 
sarà un 18 apnie come quello 
del 1948. Riferendosi a Tan¬ 
gentopoli Spini ha ncordato 
che I guasti si sono manifestati 
.anche come un momento di 
«dittatura interna» nei partiti. 
■ «Ora finalmente si vota, come 
è avvenuto nel Psi - ha detto -. 


ROMA 11 sessanta per 
cento degli italiani non ha 
più fiducia nel governo ret¬ 
to da Giuliano Amato. £ 
questo il risultato d'un son¬ 
daggio effettuato dal Cirm 
percento àiPanorama, che 
domani pubblicherà i risul¬ 
tati. Solo il 14% degli italiani 
confida ancora nell'esecu¬ 
tivo. mentre il 26% non sa 
come giudicarlo. Il settima¬ 
nale ha anche raccolto, sul¬ 
lo stesso argomento, alcuni 
pareri (fra gli altri, quelli di 
Veca, don Ciotti e Italo Ali¬ 
ghiero Chiusano). In un se¬ 
condo sondaggio, commis¬ 
sionato dall'egresso, i ri¬ 
sultati non sono dissimili: il 
59% del campione risulta 
aver ritirato ogni credito al¬ 
l'esecutivo. Nel sondaggio 
del Cirm si chiede anche 
quale personalità politica 
potrebbe sostituire Amato, 
in una lista che comprende 
Umberto Bossi, Giorgio Na¬ 
politano, Marco Pannella, ” 
■ Romano Prodi. Mario Segni ' 
e Giovanni Spadolini. La ri¬ 
sposta prevalente (il 30% 
degli intervistati) è; non ho 
un'opinione. Il 20% del 
campione .indica invece 
«un'altra personalità», fuori 
dall'elenco. Fra i personag- 
. gi nominati nel sondaggio, ; 
' invece, si piazza in testa 
Pannella (13%), seguito da 
Segni (12%). Bossi (9%), 
Spadolini (7%), Napolita¬ 
no (5%) e Prodi (4%). L'ul¬ 
tima domanda del sondag¬ 
gio del Cirm riguarda i set¬ 
tori in cui il governo «ha la¬ 
vorato peggio». Il 16% del 
campione risponde: «Tutti», 
mentre il 15 risponde: «Non 
so». Ma in testa al malumo¬ 
re degli italiani c'è la sanità: 
il 37% ritiene che sia quello 
il campo in cui il governo 
ha operato peggio. Seguo¬ 
no, distanziatissimi: la pre¬ 
videnza sociale (9%), l'e¬ 
conomia (7%), Tangento¬ 
poli (6%). il debito pubbli¬ 
co (3%), i rapporti tra sin¬ 
dacati e imprenditori (2%), 
rimmàginé dell’Italia (2%). 
la politica estera (1%), e 
r«autonomia dai partiti» 
'0^). -xv ."X.:' 


Chiamerò Benvenuto a rivota¬ 
re anche al congresso che si 
dovrà tenere in tempi brevi». 
Per Spini va ricostruito il mec¬ 
canismo democratico andato 
in tilt in virtù di decenni di de¬ 
mocrazia bloccata che, per un 
certo periodo, ha avuto come 
via di sbocco il consociativi- 
smo. 

. Anche Abete. ' dichiarando 
che la Confìndustria è per il 
doppio turno alla francese, ha 
fatto risalire al consociatmsmo 
I guasb del sistema politico, so¬ 
ciale ed economico, con nfles- 
si particolan anche sul sistema 
imprenditonale. Abete ha m- ' 
nestato a questo punto una 
' polemica con Frarreo Bassani- 
ni per il quale, dopo quello 
. che è avvenuto, anche la giun- 


■■ ROMA Sono stati gli ul¬ 
timi dieci anni che «hanno 
devastato questo paese». In ■ 
un piccolo centro del bre¬ 
sciano, Dario, sul Iago d'I- 
seo, il segretario della De, 
Martinazzoli. prova ad ana¬ 
lizzare la difficile e contorta 
storia dei partiti politici ita¬ 
liani. E delinea un netto con¬ 
fine: prima e dopo gli anni 
'80. mma di allora; Marti¬ 
nazzoli, arriva a sostenere ■ 
che un «certo finanziamento j 
intemazionale» alle forze 
prolitiche, all'epqca, era in 
qualche modo giustincato. Il 
leader scudocrociato parla ’ 
di «sistema di finanziamento- 
legittimato». pare di capire, • 
dalla presenza del comuni- : 
smo. ' - ■ ’x ■ ■ 

Da dieci anni a questa 
p^e, però, la situazione è 
differente. E non c'è più al- ; 
cuna giustificazione alla cor- 
ruzione. Spiega Martinazzo- ] 
li: «Ciò che ci ha devastato, : 
ciò che ha accelerato la de¬ 
cadenza del nostro paese i 
(dalla quale io mi auguro, 
nonostante tutto, si possa i 
ancora uscire) è stalo l'ulU- . 
mo decennio». Gli ultimi die- i 
ci anni che Martinazzoli de- ! 
scrive cosi; anni nei quali si è , 
«rovinato il seoso del valore ' 
della politica». Tutto è preci- • 
pitato, insomma, da «quan- ‘ 
do si è indotta l'idea che la 
poltica era potere - prose¬ 
gue il segretario della Demo- ^ 
crazia cristiana -, da quan- ■ 
do alterando la logica e la fi- '■ 
siologia dei rapporti demo- ; 
cradei airintemo dei partiti è ' 
diventata ferrea ia re^la se- ! 
condo la quale alla maggio- 
re quantità di potere nei par- ’ 
titi doveva conispondere 
urta maggiore quantità di 
potere nelle istituzioni». Cosi j 
si è creato «un circolo vizio- ■ 
so risultato mortale e che ' 
oggi va rotto assolutamen- ' 
te». Per Martinazzoli non ci i 
sono alternative; «Bisogna 
chiudere al più presto con : 
questa storia di decadenza». 
La manifestazione è servita ■ 
al segretario de anche per 
fare il punto sulla situazione 
politica. Per rìconfennare la ; 
fiducia («non acritica») ad i 
Amato e per ricordare la 
scelta referendaria: «Un si. 
composto, sapendo che il, 
referendum non è l'arma di 
chi fa politica, ma di chi la 
patisce*. ... 


ta della Confindustria dovreb- 
■ be dimettersi. «C'è chi ci rico- . 
nosce il diritto di parlare e chi 
ce lo concede», ha detto Abete '■ 
:■ sostenendo il suo diritto come r 
, cittadino a intervenire sulla vi- ( 
cenda frqlitica, ma non ricono- ^ 
. scendo ai politici il diritto di in- ' 
, tervenire sulle vicende interne ' 
ad una associazione. «Associa¬ 
mo migliaia di imprese - ha . 
detto -e non mi risullache l'o¬ 
norevole Bassanini sia socio 
della 1 - organizzazione ' della 
quale sono presidente». Infine ; 
D'Antoni. favorevole ai refe- s 
' rendum per realizzare una «de¬ 
mocrazia deU'altemanza» fon¬ 
data su valori diversi dai disva- ; 
lon che anche la Confindustria 
- ha detto rivolgendosi ad 
, Abete-ha contribuito a far lic- ' 
. vrtare in Italia. , ; : - - . x- 


i—ly 1 il ( 9 1 ilìfl Lettere dei militanti al giornale del Garofano 

(^o Avanti! ti scrivo con dolore e Psi muore» 


■1 ROMA Caro Auanlll, tl 
scrivo... Ti racconto la mia tri¬ 
stezza di socialista. E la mia 
paura. O magan il senso di 
vuoto che ho dentro. La mia 
ineazzatura, anche. Addinttu- ' 
ra, la mia fiducia nei futun - 
splendidi destini del Carola- - 
' no... Ce l'ho con Craxi, ce l'ho ’ 
con Martelli. Con Ripa di Mea- 
' na o con quel compagno che 
' ha scritto l'altro giorno... Ma- ’ 
gan con quelli del Pds. con i 
' magistrau:;. La rubrica delle 
lettere; sul quotidiano del Psi, 
è Istruttiva come poche altre 
cose sul dramma che ha vissu¬ 
to e che sta vivendo il partito 
orgoglioso e decisionista che 
fu di Bettino Craxi. Il dramma > 
del vertice, ceno, ma anche il 
dramma della base, dei mili¬ 
tanti. .. ■■ "■■■ 

•Queste lettere Stanno amu- 
mentando - racconta il diret¬ 
tore, Francesco Cozzano -, e 
non censuriamo nessuno. 
Metto da parte solo quelle che ; 
. insultano i dirigenti, chiaman¬ 
doli "ladri" o "mascalzoni".,.». 
Eccole, alcune di quelle am- 
vate negli ultimi tre mesi a via 
Tomacelli: i mesi più dram¬ 
matici della stona dei socialisti 
Italiani. .. ... <. -. 


«Il nostro partito è un cumu¬ 
lo di macene... 'll Psi è un fan¬ 
tasma», scrive addolorato 
Tanny Carotei. «Negli ulUmi 
mesi di angosciosa - attesa, 
non c'è stata alcuna solleva- 
. zione del popolo socialista e 
neppure un sussulto d'orgo- 
' glio». Carlo Comolli è un «vec¬ 
chio socialista», pensionato di 
Vigevano, reostretto a cam¬ 
biare partilo perchè tradito dai 
dirigenti di questo Psi». È una 
vera e propria invetUva, la sua, 
carica di dolore e delusione, il 
partito, afferma, «avrebbe fatto 
' meglio a caiKeliarsi ancora 
pulito e sincero difensore dei 
lavoratori e dei pensionati, 
piuttosto che arrivare a farsi ri¬ 
pudiare da moltissimi iavora- 
' ton e pensionati perchè senti- 
: tisi trascurati da questi dirigen¬ 
ti interessati solo ad intascare 
tangenti». Ed ora, al giornale 
del suo ex partito, annuncia: 
«Dei socialisti non voglio più 
sentirne parlare, perchè non 
meritano l'appoggio di pen¬ 
sionati e operai». 

Ciancaiio Boscolo Moretto 
è stato per vent'anni segreta¬ 
no di sezione. Oggi si rivolge 
direttamente - all'ex leader 
«Caro Craxi, mi dispiace, ma 


«Il Psi è un fantasma...». «Lo avete trascinato dalle 
stelle alla stalla». «11 partito muore...». «Come Cristo, 
vorrei fmstare a sangue chi ci ha ndotti così...». Let¬ 
tere di militanti socialisti aWAoanti!, nei mesi più 
amari della storia del Psi. «Ho attaccato manifesti • 
per il partito, ora mi dicono che ho fatto l’attacchi¬ 
no per i ladri». E c’è chi prova a consolarsi: «La spe- 
- ranza è ultima a morire...». : - 


STKFANO DI MICHELE 



L'allestimento 
di . 
un'assemblea 
socialista - ' 


tu e I tuoi amici, che sono 
troppi, da Tognoli a Pilliltcn, 
da tuo figlio Bobo a De Miche- .' 
Iis e lanb altn, che b hanno - 
idolatrato come un "Grande . 
Capo", cadendo nel culto del- ■ 
la personalità, avete distrutto il ; 
partito e anche te idee, por- ? 
landò dalle stelle alla stalla il v 
glorioso nome del PSi». 11 com- •: 
pagno Dino Chianni. della se- v, 
zione di Consandolo. vicino - 
Ferrara, informa; «Per prole- 
stare personalmente contro v; 
questo stalo di comportamen- . 
to dei gruppi dirigenti, restituì- ' 
SCO simbolicamente la mia - 
tessera d'iscnzione al Psi, per 
manifestare la mia amarez- x 

za...». ■ -v... . . . 

• Come amara è la lettera m- 
viata a Benvenuto da Nicoletta v 
Rocchi. «Con profonda emo- T 
zione e tanta amarezza vedo 
precipitare in una casi esisten- . ■ 
ziale, che mi appare ogni gior- - 
no più grave, il partito nel qua¬ 
le, fin dalla pnma giovinezza, x 
mi sono identificala», scrive. 
•Perchè questo partilo, pur 
tanto amalo, non ha futuro... 

La zavorra non dinge. porta a . 

fondo! E il Psi muore. A 

Benvenuto vuole affidare una : 
sua speranza anche Fabio 


Montanari, socialista di Reg¬ 
gio Emilia; «Il nuovo Psi deve 
rispondere allo sconforto del 
proprio elettore che reagisce 
con la fuga silenziosa nella in¬ 
differenza e nel disinteres¬ 
se. Si firma «socialista con 

orgoglio» Stefano Longo di 
Parma, ma chiede che il Psi 
USI «i mezzi necessari a far pu¬ 
lizia di tutti I corrotti e rampan¬ 
ti che in questi anni ne hanno 
ingrossalo te fila e ne hanno 
affossato l'immagine». E al 
partito della fu governabilità 
rammenta; - «È . demagogico 
credere che essere nformisd 
significa es.sere sempre e co¬ 
munque al governo». - 
. Sebastiano Caracciolo, 
consigliere di una circoscrizio¬ 
ne di Roma, rivendica «quasi 
mezzo secolo di vita di partito» 
ed oggi vorrebbe essere come 
Gesù Cristo; «Se mi fosse con¬ 
sentilo ed avessi la forza politi¬ 
ca, morate e spirituale dello 
'scalzo di Gallica", non esite¬ 
rei a frustare a sangue lutti 
quei miei "compagni' che 
ncll'esibirsi ■" dimostrano di 
avere oltrepassalo i margini 
della decenza». Anche i Nas 
dcirimi chiedono «l'emargi¬ 
nazione di quanU, per usura 


politica, per illeciti penali o 
percolpewle passività, hanno - 
' le maggiori responsabilità del- 
la situazione di degrado nella 
. quale il partito si è venuto a , 
trovare». Dal 1945, scrive Pa- ,■ 

: squale Scum, da Rapino, dal- ' 

. te parti di Chieti, «ho fatto l'at- 
' tacchino; ho affisso manifesti . 
;. socialisti - nel r. mio ' paese». 

• Adesso scrive con dolore, il 
compiagno Scurzi: «Ora mi si : 

. dice che ho fatto l'attacchino 
per I ladri. È il mio dramma e 
credo di quasi tutu I socialisti». .' 

Come doloroso è ciò che 
;■ senve Alfonso Cavaiuolo, da * 
San Martino Valle Caudina 
: ; (Avellino) : «Al punto in cui a 
..siamo cacciati, con tutta que- . 
V. sta puzzolente immagine che <' 
L stiamo dando di noi stessi e ; 
r che non meritavamo...». Da ■■ 

. Casalgrande (Reggio Emilia), - 
. . Giovanni Rivi confida la sua v 
-. paura: «Io sono un ex partigia- 
. no, .socialista dal 1956 e mi ‘ 
1 . spiacerebbe monre da non 
socialista». . - . 

, C è anche chi nvendica il ,' 

; recente passalo che tanu altn . 
.. compagni ora vogliono can- v 
" Celiare. A cominciare da Gra- 
XI. S infervora Antonio Treffi- • 


letti di Bologna: «Troppi din- 
genti opportunisb e trasformi¬ 
sti. troppi compagni di base 
che in tutti questi anni si sono 
dichiarati craxiani e che oggi 
negano anche di averlo visto 
in fotografia». E Alessandro 
Giannetti, da Formia (Lau- 
na): «Mi sembra quantomeno 
ingiusto sostenere che il com¬ 
pagno Craxi abbia disonorato 
li partito ed i suoi militanti». 
Pensiero condiviso da Gualtie¬ 
ro Pratizzoli; «lo non ho votato 
per Martelli, Formica, Signon- 
le o Manca o Di Donato ma 
per Craxi, f>er quello che ha 
avuto li coraggio di dire e di fa¬ 
re... E voglio significargli la 
mia solidarietà contro i "pavo¬ 
ni" e 1 vermi». Non si trattiene 
Luigi Spalla, che senve da Tor¬ 
tona: «Finalmente una bella 
notizia! Carlo Ripa di Meana 
lascia II Psi!». Contro l'ex mini¬ 
stro dell Ambiente e contro . 
Martelli ecco Anna Minanni 
gavazza: «Ora sputano veleno 
contro il partito per il quale 
hanno latto poca gavetta e per 
il quale dovrebbero nutnre al¬ 
meno un PO di gratitudine». 
Con Ripa di Meana ce l'ha an¬ 
che Alessandro Sardelli. con¬ 
sigliere comunale a San Ca- 


sciano: «Che Dio (e Rutelli) lo 
abbiano in gloria», è il suo la¬ 
pidano commento. Si consola ! 
Lugi Borgonovo, della sezio- i 
ne Pratocenlenaro di Milano; ' 
«È vero, noi socialisti viviamo ■ 
giorni tristi. £ succes.so tutto ' 
quello che non avremmo mai ; 
voluto, ma non lasciamo mor- ' 

ti.lagerelame.. . 

Augusto Guidi, militante di ' 
Arezzo, scrive per parlare del- 
; te lettere dei condannati a ' 

■ morte della Resistenza pubbli- „ 
cate dall'f/nrtó. «La lodevole 
iniziativa non poteva essere " 
prensata e realizzata dall'Auan- : 
• tifi", chiede.. E commenta: j' 
«Con amarezza e sconforto ; 
constato che anche quel p>atri- 
monio non appartiene più or- ■ 
mai a noi socialisti». «Non na- 
scendiamo la testa come 
struzzi, sperando di non veni¬ 
re nconosciub», invoca il diret¬ 
tivo della sezione di j Fiero ; 
(Bresaa). Questo scrivono. ; 
nella stagione dolorosa del i 
Psi, iscntti ed ex iscritti. Sul : 
tondo, solo una flebile speran¬ 
za. «£ ultima a morire», incita - 
Roberto Dainese da Padova. 
Ma te certezze di un tempo 
adesso davvero non esistono 
più. , 
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«Non riprovateci! » si leggeva sullo strisdone che ha aperto 
il corteo. «NÒ ad assoluzioni per corrotti e corruttori» 
n ministro della Giustizia parla a Napoli e difende il decreto 
«Non era una sanatoria, volevamo trovare misure rapide» 


Milano, in piam ventimila mani pulite 

Conso: «Serve il bisturi, ma bisogna pensate a ri^ 



■i «Non riprovateci!». Per la se¬ 
conda volta in prchi giorni, ieri Mi- . 

■ lanoè scesa in piazza contro i colpi 
di spugna che vogliono cancellare ' 
Tangentopoli. Ventimila persone ' 
hanno accolto l'appello lanciato ' 
pochi giorni fa da tredici sindacali- : i 
sti milane^, sfilando sotto il Paiaz- . 

' zo di Qustlzla proprio nel momen- ' 
to in cui veniva nuovamente inter- . 
rogato Silvano Larini, potentesi- .. 
gnore delle mazzette. 


insieme ad operai, studenti, pen¬ 
sionati, e gente semplice, il Pds, 1 
Verdi, la Itete, Rifondazione comu- . 
nista. Uomini e donne con tessere >. 
diverse o senza alcuna tessera, ma p 
uniti da una sola parola d'ordine: ; ' 
«Non riprovateci!». A ripresentare 
decreti-colpo di spugna, sanatorie 
inammissibili. Cosi, Milano sotto- 
scrive le parole pronunciate due ’ ' 
giorni fa dal Presidente Scalfaro: «Il " 
bubbone di Tangentopoli va estir¬ 


pato a colpi di bisturi». Un tema sul 
quale è ritornato ieri, parlando a 
Napoli, il ministro delia Giustizia 
Giovanni Conso. «Il bisturi ci vuole, , 
ma bisogna pensate a ricostruire, 
per non lasciate ii vuoto». Il Guar¬ 
dasigilli ha nuovamente difeso il 
decreto imposto dal presidente del 
Consiglio Amato e bocciato da 
Scalfaro: «Non è un colpo di spu- [ 
gna». Perché colpo di spugna, ha 


spiegato, «vuol dire abrogazione. ' 
Depenalizzazione, invece, signifa : 
trasformare un illecito, che testa la- • 
le, da un livello ad un altro». Insom- - 
ma, il governo non voleva imporre ; 
. una sanatoria, ma soltanto «rende-. 
re più rapide ed Immediate le misu-, - 
re sanzionatorie». Per esprimere un :. 
giudizio «bisogna vedete se il nuo- : 
vo trattamento è migliore o peggio- ■ 

' re». «Pud darsi che sla più immedia¬ 
to sul piano amministrativo e più ^ 


efficace sul piano politico che un 
tranamento penale più a lungo ter¬ 
mine». ■■ - , 

Si deve trovare una strada per 
uscire da Tangentopoli, perché in 
Italia, ha aggiunto il Guardasigilli, 
c'è un pesante clima di tensione, 
testimoniato dai recenti «tumulti» ai 
Senato. Bisogna trovare nuovi mec¬ 
canismi istituzionali. «Se tra dieci 
anni tutto è ancora sotto processo. 


■ ditemi-si è chiesto Conso-come - .t/.ic-i!;. 

può cominciate una nuova Repub- - ■ . 

i blica. Comincerebbe sotto il segno ■ ;' 

delle tensioni e delle dispute conti- " " 

it nue, senza mai sapere come stan- / , -i-' - / 

no veramente le cose». - . 

.V ' Con questo spirito era nato il de- 
>■ Cleto , altro che colpo di spugna., • ' 

' ' Ma da Milano, in ventimila hanno r 
; ’ capito. «Rubare è reatu.insabbiare . ||||||||||a|H 
pure», si leggeva su uno striscione. : 

Quindi: «Non riprovateci!», 




POLARIZZI 


; ai MILANO. ' Non si perde 
nulla l'inviato della tv giappo¬ 
nese NHK, trench belge, oc¬ 
chiali, . aria severa. - Osserva 
' inespressivo 1 20mila di Mila- 
' no che sfilano davanti a lui, ; 
composti ma arrabbiati con¬ 
tro 1 tentati «colpi di spugna» 
del governo. «Anche noi in 


sosta davanti a Palazzo di Giu¬ 
stizia, dove stanno interrogan¬ 
do per l'ennesima volta Silva¬ 
no Larini. È dai lavoratori che 
è nata rinizlatlva, 13 slndaca- 
' listi milanesi, tri quali poi si so- 
' no aggregati organizzazioni di ■ 
'Categoria, partiti (Pds, Rilon- 
' dazione Comunista, ^ Rete, 


Ciap^ne abbiamo I nmtri ; verdi), associazioni. Ha dato ' 


scandali - sillaba sarcastico 
all'Interprete - per questo ci 
• interessa vedere come ve la 
cavate voi». È arrivato apposta 
da Roma, per vedere come 
l'indignazione popolare occu¬ 
pa le piazze, ed è stato accon¬ 
tentato. Per la seconda volta 
: in pochi giorni a Milano la 
gente toma a dimostrare la so- 
. lidarielé al magistrati e a ribat- 


: la sua adesione anche il se- 
: gretario nazionale della Quer-, 
eia Achille Occhetto. Nella fol¬ 
la si mescolano Nando Ottlla : 
Chiesa, indicato come un > 
' possibile sindaco di Milano . 
' della ' ricostruzione «dopo 
Tangentopoli», - il segretario ' 
nazionale dei neocomunlsti 
Sergio GaravinI, il senatore : 


tere sul tasto: chi ha sbaglialo . quercia Antonio Pizzina- 
paghi, trucchi assolutori del 



ni, quelli dei «fischi» ad Ama¬ 
to. «Non è stata una protesta 
organizzata - dice Valentino - 
si trattava proprio di studenti 
che hanno protestato sponta¬ 
neamente contro un vecchio 
sistema e chi cerca di puntel¬ 
larlo. Una protesta ancora 


segretario provinciale Marco 
Fumagalli invita a leggere il 
corteo, che ha messo assieme 
lavoratori e progressisti mila¬ 
nesi, come la prova generale 
del dialogo a sinistra che si 
dovrà aprire nel prossimi mesi 
: in vista delle elezioni ammini- 


troppo generica, come dimo- '■ strative: «La doppia scommes- 
strano gli applausi a Romiti e ; sa di Milano è ristabilire 1 rap- 
Agnelli: pensate che Amato . porti di fiducia coni cittadini e 
sia responsabile dello sfascio P®/ '« 

e invece Agnelli come im- ‘Ridalle periferie alla Maseratì 
prenditore no, vuol dire non ^ 

aver capilo nulla». Da Brescia 2^*" “ÌS2/ u 

sono anivati in duecento, cito- 

op«,i. —I 


Fondi neri Eni 
Lxxatelfi e Lar^ 
nei^uiq tutto 

MARCOBRANDO QIAMPIZROROSSI 


giorno' dopo non sono am- ' 
messi. E Amalo, assieme al ^ 
sud governo che ha tentato 11 . 
•colpe» se ne deve andare su- 
; bito. ■■ ■ 

II primo striscione, bianco !'i 


«Hanno tentalo il colpo tra . 
sabato e domenica, ma siamo 
riusciti a fermarti - dice Cario 
Ghezzl, segretario della Ca- ; 
mera del Lavoro, uno del 13 - ' 
ora ci stanno tentando di nuo- 



sandwich per ammonire «Ru¬ 
bare è reato insabbiate pure». 
C'è anche una delegùione 
della Fiat Mlrafiori: «L'arresto 
di Mattioli non ce lo aspetta¬ 
vamo - dice un operaio - ma 
che la Fiat avesse delle re¬ 
sponsabilità, si. Anche se a 
Torino non è ancora emerso 
molto, chissà come mai». Se 


' to dopo il suo coinvolgimento 
. nell'inchiesta . «Mani pulite». 
. Molti gli scingono le mani, ma 
; lui è amaro: «Questo partilo 
, non ha fatto tutto per chiarire 
I e rispondere alla domanda su 
. cosa è successo in questa cit¬ 
tà. Non sono state fatte le va- 
: lutazioni politiche che anche 
io avevo chiesto. Hanno detto 
che io ero stato ingenuo, ma 


■B MILANO. Tanto fumo, in- . 
tomo ai fondi neri dell'Eni de¬ 
stinati, secondo gii inquirenti, 
a Psi c De. Pompeo Locatelli, 
noto come li «commercialista 


ha risposto il secondo. E Loca¬ 
teli! ha solo ammesso di aver 
incassato un bel po' (comun¬ 
que meno di 3 miliardi) da La- : 
rinL Tutto regolare - ha preci- 


del Garofano», e Silvano Lariiri, V- sato - si trattava del pagamen¬ 


to chiedono anche quelli del j , forse gli ingenui ci sono anche 


su rosso, lo dice chiaro: «Non «iw con il disegno d legge, 
riprovatecilll». Ma è scritto più Questo governo ormai è peri- 
, o meno su tutti I manifesti del coloso su troppi fronti, quello 
sindacato, del movimento del’'" del lavoro; dello stato sociale ; 
' consigll/j^'tieraleiiatr,' del ‘ igjor^ aBShA d^.f|®8cle de^ 
cassint^alTcft asside agli mbcìaS3ìe?Se% vada». Sul’ 

, studenti formano II grosso del : palco in piazza Duomo parla -1 
. corteo che percorre ilcentroe no due studenti della Socco- . 


Cobas dell'Alfa di Ar^, gran¬ 
de cartellone con vignetta dì 
Vauro sui cellulari Fiat e fin- 


a Roma se nessuno si è accor¬ 
to di quello che succedeva al- 
; l'Anas, all'Eni». Annuncia: 


terr^ativo: «Perchè l'avvocato ' «Farò una battaglia per difeir- 
nó?»,,P6i'TV.J?ds: sul fiancò',dV , dermi dàH'àccitsa! di "ricettà-. 


un c^iqncmo itna rìvendìi^- 
ziorie nètta:!l!Coriiro chi viròle' 


zione,e pretenderò una valur,, 
tazione politica. Se io venissi 


conosciuto come r«esattore di 
Craxl», ieri si sono difesi ne¬ 
gando di essere coinvolti in 
questo balletto di miliardL 
Bocca quasi cucita il primo. 
Idem 'ti secondo, contraddi¬ 
cendo la sua fama di gran par¬ 
latore, dopo che con le sue ri¬ 
velazioni su tangenti e conto 
«Protezione» aveva fatto sob¬ 
balzare il mondo politico e isti¬ 
tuzionale. Hanno un unico di¬ 
fensore; l'avvocato Corso Bo¬ 
vio. Ieri sono stati intenogati 
entrambi.’E fiItgale ha détto; 
al tenriine; che fé loro dlchia- 


to di una consulenza per una v 
società di LarinL : ^ 

Comunqtre gli inquirenti so¬ 
no decisi a battere la pista dei 
fondi neri tarcati Eni, imbocca- ; 
ta al bivio di un'altra strada: 
l'indagine sulle tangenti Enel, f 
divenuta di dominio pubblico 
a metà dello scorso gennaio, 

4 con l'arresto di una serie di ex : 
consiglieri d'amministrazione 
; dell'Enel. Provvedimenti che s 
^ portarono a San Vittore arrche : 
' Bartolomeo De Toma, consi- 
: daatO’uri’Uomodi'Sditcìacra- : 
xiano sui fronte delle mazzette 


Ventimila persone Ieri In piazza a Milano per dire «No al colpi di spugna 


mettere una croce. Nessun condannato per questo ’tl par- 
conio in Svizzera l'onestà è da tiro crederà rrire io ero un ri¬ 
sempre la nostra bandiera». Il . cettatore»? - 


Larini ha raccontato i suoi sospetti su Corrado Simioni, ex pst; capo di Hyperiori, centrale del terrorismo in odore di Cia 

«Dissi a Craxi che il suo amico era il capo delle Br» 


razioni coincidono:. «Escludo-' : *1 

no qualsiasi concorso trel fi-, ni à „,. n Vito re P^oto pa<^^ 

del firanzw : Pieitorce^o i XtaU dt 

Battegiia. Poi l’anBsto. 
de di denaro sporco,, fondato- rtif-o,KriAi,- raoiuri 


«Dissi a Craxi che Corrado Simioni era il vero capo 
delle Brigate rosse». Un’affermazione molto netta 
che Silvano Larini ha fatto durante il suo recente in¬ 
terrogatorio. Una frase che riapre uno dei capitoli 
oscuri della storia del terrorismo: quello della scuo¬ 
la Hyperìon diretta da Simioni, sospettata di essere 
una centrale del terrorismo al soldo della Cia. Ex so¬ 
cialista, Simioni era amico di vecchia data di Craxi. : 


apo disse a Craxi che il vero capo un'ipotesi, ma fece una affer- stato espulso nel 1965 dal Psi,, • centrale del terrorismo. ■ ■ te una succursale della «scuo- 
pte delle Brera Corrado Simioni, . mazlone netta. Quel che è cer- ;/ Poi l'uomo di sinistra cominciò : Inuna noia «segreta» dell'U- .. la». Proprio in quel perìodo i 
. ^ ex socialista,. amico fin dai '' to è che la figura controversa . stranamente a collaborate con . • cigos quella scuola era stata . socialisti, favorevoli alia tratta- 

- tempi dell'univetsità del futuro di Corrado Simioni, uomo le- l'United States information ser- ■; definita in termini assai esplici- • tiva, avevano avviato un fitto 

'itoli i':: segretario socialisui. - gato ai servizi e amico di vec- V vice. Poi andò a Berna a cerca--y fi: «Si sospetta che l'istituto Hy- lavoro «diplomatico» attraverso 

-uo- ' ' Le dichiarazioni di Larini so- ' '*>1® «•' Craxi e Larini, era re finanziamenti per un grop- ■' perion sia,il più importante uf- y quale arrivarono ad avere 

no state anticioate da fbnora-' ■ osservanza maoi-^ y fido,-di rapprescntoza della contatti con iterrorisU. v - -/ 

ma. che ha riportato brani del- ■ tele inch^testc sull eversione di y sta. Fu al tetrotae di quell :Cia in Europa». Del resto tra i Adesso sappiamo che Larini 

! SO- l'imerrogatorio dell'amico per- sinistra Come, del resto, il «mi- ^ nenza che Simrem ncomi^iò suoi ondatori c era stole an-, riteneva che il vero capo della 

vi '■ r.^vi .Air stcro» Hypenon è nmasto an- ■ a far poliUca a Milano, entran- -, che il «mitico» padre domeni- ; ' n, simioni e to d^ al 

■ Sn^tSuM^che ■.coraInroKo.QueUochesisa :• dpinwntottocontenatoC^^^ cano Ftìfa^orW fondatore : ^ 

è che SI trattava di una struttura : CIO c Alberto Flranceschini. ;; della Pro Deo e della rete spio-, 
legato ai servizi e che l'inchie- L'ex iscritto al Rsi propose di ' nisticaalseiviztodiVaticanoe' 

“ ■Pi"'” Il o ° j ci''i 1 li ; sta dei giudici italiani fu fatta y -assassinare un ufficiale della •'americani. Poi, a protezione 

il Spazzali e Corrado Simioni, u ■- faiyra qa un mirato intervento Nato e di uccidere Junto Vale-, ' della scuola, intervenne aixthe ' 

Pari- ■ una serie di caira- ■ qgj sjsqg. insomma quella vi- rio Borghese, facendo ricadere , il Sisde, che nel 1979 «bruciò» - 

spet- : cità che lo rendevano fin da cenda potrebbe rivelarsi deci- ' la responsabilità su Lotta Con- ’ un'operazione della magistia- ■ 

e oel ' ‘^'*® P^òodo un (rader cari- ;,'siva per inquadrare il fenome- ,. tinua. Proposte che furono ri- ; , tura italiana e fece in modo : 

iva li smatico. Ricordo che quando yiSno oel terrorismo degli anni jV'-fiutate: nei 1970 Simioni ruppw ,j cheto Sdece, il servizio segreto 

. rie ; si scopri che a Parigi la scuola g; Ottanta e Ottanta; un fenome- i;’ con le Br e fu seguito da Mario ■;.» francese, rifiutasse di collabo- ’ 

I ma- y Hyperion aveva tra i suoi diri- ■, ■ no autentico intorno al quale, > Moretti, che solo tempo dopo rare con i nostri inquirenti. Ep; • 

Lari-:' genti anche Corrado Simioni però, si innestarono interessi ; venne «reintegrato» nell'crga-i; pure un anno prima, durante i ' 

>(1310 ; ' >0 parlando con Craxi dissi che . : polici attraverso l'abile «regia» nizzazione. L uomo rispuntò terribili giorni del caso Moro, • 

Jopo ; Simioni era il vero capo delle ■'. di Sismi e Sisde e altri organi- ' in Francia come dirigente di Simioni e Duccio Berlo aveva- ' 


stato espulso nel 1965 dal Psi.. 
Poi l'uomo di sinistra cominciò 
. stranamente a collaborare con . 
l'United States information ser- • 


QIANNICIRRIANI 


■BROMA Si aprono gli arma- v rion-la scuola con sede a Pari¬ 
di socialisti. E dopo la storia ' gi diretta da Simioni e sospet- 
del conto protezione, ne salto y- tato di essere una centrale dei 
fuori un'altra, quella di Hype- servizi segreti che fomentava il 
rion, che rappresenta uno dei terrorismo intemazionale - ne ; 
tanti «misteri» dellltolia a so- ha parlato nel corso di un ma- > 


re una succursale della «scuo¬ 
la». Proprio in quel perìodo i 
socialisti, favorevoli alia tratta¬ 
tiva, avevano avviato un fitto 
lavoro «diplomatico» attraverso 
il quale arrivarono ad avere 
contatti con itenoristi. v. "-i 
Adesso sappiamo che Larini 


re di, una banca a Ginevra, to - SSteito dS^p^S 

chhKtaoèrlo^r^In^lto' ' “°"® ® finat“i®n>ento illecito 
chiesta per concorso in ^cet^ P 2 utiti, a causa del «Nuovo * 

zione e finaMiar^lo pignone». Giovedì scorso le ■ 

dei p^U. Al «ntro. ' milii^ , nitnette per i presidenti di ; 
succhlatt . all Eni, avverso Agip. Saij^m e Snam: Raffaele ' 
m^lpotooni di contratti siU- , Santoro. Gianni Deiroito e Pio ’ 
pulati all estOT, e poi, ^e a , pjgorini. Ipotesi di reato: finan- ' 
conu svizzeri, riversati ai partiu ; zSniento illecito e falso in bi- ; 
inltalia. laricio • finalizzato ' aH'appro-'• 

-. Sì è appreso che Parini Bat- prisaone indebita. In o£oìe ‘ 


y stero» Hypenon è nmasto an- • a tar politica a Milano, entran- >. cne ii «mitico» paare aomeni- f ' n, «oss 
■> cora Insoluto. Quello che si sa :■ do in contatto con Renato Cur- cano Felix Morilon, fondatore : 
è che si trattava di una struttura ' ciò c Alberto Ftanceschini. ;; della Pro Deo e della rete spio- 
■ legato ai servizi e che l'inchie- L'ex iscrìtto al Rsi propose di ' nistica al servizio di Vaticano e ' 

: sta dei giudici italiani fu fatta y.assassinare un ufficiale della '“americani. Poi, a protezione 
fallire da un mirato intervento Nato e di uccidere Junto Vale-, ' della scuola, intervenne aixthe ■ 

, del Sisde. Insomma quella vi- rio Borghese, facendo ricadere , il Sisde, che nel 1979 «bmeiò» - ■ F™™ 

: ■ cenda potrebbe rivelarsi deci- ' la responsabilità su Lotta Con- ’ un'operazione della magistia- ■ JjJJ®*®” 
jesiva per inquadrare il fenome- tinua. Proposte che furono ri- tura italiana e fece in modo : liticaci 
‘?no del terrorismo degli anni ;V'-fiutale: nel 1970 Simioni ruppre ,:i cheto Sdece, il servizio segreto 'V t>88l ® 
'5 Settanta e Ottanta; un fenome- i;’ con le Br e fu seguito da Mario ■•■> francese, rifiutasse di collabo- > ; j 


vranilà limitata, insanguinala : xl-interrogatorio Silvano Lari-. ficnh ,®n®he t-orraao simioni j;, però, si innestarono interessi 
dal terrorismo e dominata da •> ni. Il casiere psi ha ricordato • io parlando con Craxi dissi che ■ : polici attraverso 1 abile «regia» 
' una consorteria di piduisti, ■?' un episodio del 1979: dopo ;■ Simioni era il vero capo delle ■■ ■di Sismi e Sisde e altri organi- 
grandi finanzieri e politici fin'5 rindìviduaztone dì Hyperion Brigale rosse». Dal verbale smi stranieri. - : 

. troppo compiacenti. Di Hype- , ' da parte della polizia, Larini ■ sembra che Latini non formulò , Amico di Craxi, Simioni era 


una «anonima» scuola di Un- i' no preso un appartamento a , 
gue. sospettata di essere una r , Roma, con l'intenzione di apri- 


S»Vir . S. ■capo* socialista. Lo stesso 

HI ■ ■■• Craxi fece alcune affermazioni 

ScInfpS! f pSne 

della scuola, intervenne anche ■ ^ 

il Sisde, che nel 1979 «bruciò» - ■ P«'’S®i^ ® «1“®' personal che 

un'operazione della magistia- ■ ' 

tura italiana e fece in modo : ****0® ".0|' P®‘ rh®®®" sono 

cheto Sdece, il servizio segreto '" oggi ® Parigi a lavorare per il 
francese, rifiutasse di collabo- impartito araiato...» Il ntratto di 
rare con i nostri inquirenti. Ep- • ’ Corrado Simioni. Poi scrisse 
pure un anno prima, durante i ‘ un affettuosa lettera - al • suo 
terrìbUl giorni del caso Moro, ■; amico . latitante. Ora . anche 
Simioni e Duccio Berlo aveva- ’ questo armadio si è aperto. 


Chissà se la magistratura vorrà 
vedere cosa c'è dentro. 


taglia, molto in sintonia con i 
magistrati, ha detto di aver ot¬ 
tenuto da Larini e LocateiU ì 
numero dei conti bancari elve¬ 
tici sui cui poi ha versato 3 mi¬ 
liardi destinati, a quanto pare, 
a Balzamo. I due hanno nega¬ 
to, «Conosce Pacini?», ha chie¬ 
sto ieri il pm Di Pietro, in sepa¬ 
rato sede, a Locatelli e Larini. 
«L'avrò visto tre o quattro volte. 
Ma non ho mai avuto con lui 
rapporti d'affari», ha detto il 
primo. «Lo conoscevo. Ho avu¬ 
to qualche rapporto economi¬ 
co con lui. Mi ha dato dei soldi 
ma non li ho passati a Balza¬ 
mo. Ho preso tongenti solo su¬ 
gli appalti del metrò milanese». 


; priazione indebita. In parole ‘ 
, povere, i fondi neri, finiti, se- 
condo l'accusa, nel paniere ' 
' svizzero di Pacini Battaglia. Il 
’ comune denominatore delle ' 

• inchieste su Enel e Eni è dun- ' 

• que unico; la ricerca di finan- '• 
zìamenti illegali ai partitL Per • 
ora resto in letoigo l'inchiesta . 
sull'EnimonL il pro^o, fallì- ■ 

I ' to, dì unire la chimica («ivata i 
: (Monledison) con quella pub-► 
" blica (Eni). Non c'è ancora la -, 
; certezza che ne abbiamo tratto 
’ vantaggio certi partiti. Ma ieri a . 

Locatelli, occupatosene come ' 
. commercialista di fiducia del- ■ 
i'Eni, sono state poste molte ; 
_ domande anche su quest'ar- , 
’ gomento. Ito caccia continua. 


Il Erettore generale deU’Azierida deUe strade/^ discolpa e spiega i meccanismi ;* Santobono di Napoli/ chiesti 20 rn^oni àia ditta ebe forniva i cibi 

MazzettóneMscaMc^ Uno scaral^gio 


arrivavano 


Invece di valigette ventiquattrore, pacchi e buste di 
plastica. Le tangenti Anas anche dentro scatole che 
contenevano «più o meno una miliardata». L’ex diret¬ 
tore generale, Antonio Crespo, parla con i magistrati 
dell’epoca Prandini. 114% per ogni appalto, 640 mi¬ 
liardi di «mazzette». (}uei due involucri regalati a Ma¬ 
riano Del Papa... Avviato un nuovo filone d’indagine: i 
riguardasubappaltìeconsorzid’ìmprese. yy ., ,.v 


NINNI ANDRIOLO 


a ROMA. «Un via vai conti- : 
nuo. Cera un traffico in quegli 
uffìci...arrivavano con la venti- : ' 
quattrorc piena di bigliettoni e 
poi uscivano a mani vuote». ; 
Antonio Crespo parla come un 
fiume in piena, non si ferma un y ' 
attimo. Il suo colloquio con 1 ; 
magistrati romani, anche l'al- >r 
tro ieri, è andato avanti per ; • 
ore. «Tutte quelle valigette j»- 
levano insospettire gli impie- ; 
gati dell’Anas e poi occupava- 
no troppo spazio». Allora si de- :. 
else di chiedere agli imprendi- ; 


tori di mettere i soldi dentro 
contenitori «usa e getta». E i 
manager che arrivavano da 
tutto Italia per «ungere gli in¬ 
granaggi» ed ottenere ffi ap¬ 
palti distrade, bretelle, svinco¬ 
li, tangenziali, statoli, provin¬ 
ciali ed autostrade, cambiaro¬ 
no “metodo di lavoro”. Niente 
più valigette, di pelle o di stof- 
fa, grandi o piccole che fosse- ; 
ro. Ma buste, borse di plastica, ' 
scatole di cartone. Gli impren- : 
ditorì entravano nel palazzo 
della direzione generale del- 


l'Anas, salivano fino ai piani 
«nobili» e lasciavano sulle scri¬ 
vanie dedi uffici i toro «regali». 

■ Antonio Crespo, che era il 
direttore generale, si discolpa 
dall'accusa • di concussione 
che lo ha portalo in carcere 
dopo tre settiniane di latitanza. 
Racconta ai giudici Armati, Ca- 
stelluccl. Martellino e Spinaci, 
che sì limitava a prendere in 
consegna i pacchi e a girarli al 
ministro dei Lavori pubblici 
dell'epoca. < il De, Giovanni 
Pranoini. Cosa cl fosse dentro 
quegli involucri? Certo che lo 
sapraa. A volte dava un'oc¬ 
chiata. «Ma senza toccare uno 
spicciolo», giura l'ex braccio 
destro di Prandini. Crespo era • 
, diventato cosi esperto che dal 
volume del contenitore, riusci¬ 
va ormai a capire l'entità delle 
mazzette versate. . . 

•. A volte passavano dal suo 
: ufficio scatoloni di cartone. 
«Quanto contenevano?», gli 
chiedono i magistrati. «Più o 
meno una miliardata», rispon¬ 
de sicuro l'ex direttore genera¬ 
le dell'Anas. Anche di quella 


, «miliardata», però. Crespo so¬ 
stiene di non aver visto una li- ■ 
ra. Tutto andava a Prandini o a , ■ 
' politici de, psi, pii e psdi. L'en- y 
tita delle tongenti? Il 45S del va- 
; loie dell'appalto. I giudici fan- ; 
, no un po' di conti: Ifimila mi- 
liaidì stanziati dall'Anas, 640 li- '• 
nifi nelle tasche di politici, diri- ; 

: genti e funzionari. -i., ..., v; 

E se Crespo afferma di non ;, 
; aver visto mai visto un soldo 
bucato, Mariano Del Papa - , 
- che all'eppca di Crespo dirìge- 
' va il servizio ispezioni e che ?■ 

: poi e diventalo direttore gene- 
rale dell'Anas - ammette di : 
: aver ricevuto qualcuno di quei '■'■ 
■ pacchi. «Si trattava di regali '? 
; non richiesti», dice ai giudici 
che gii contestano di avere in- 
y tascato una tangente di 60 mi- 
iioni. Ecco, seguendo il suo : 
racconto, come sarebbe anda¬ 
ta. Lui faceva «bene il suo lavo- ■ 
ro» e, per questo, gli imprendi- j 
. tori to ricambiavano con alcu- 
ni doni. Per lo più cravatte e ;1 
penne stilografiche. Del Papa 
' ringraziava, prendeva quei ,• 

, «pacchetti» e li portava a casa. ■ 


Poi li apriva e solo allora capi¬ 
va di cosa si trattava. Andò cosi 
• anche con quei due involucri 
; da trenta milioni ciascuno che 
, un manager gli portò dentro il 
suo ufficio dell'Anas. Nell'otto- 
; bre del 199! il consiglio d'am- 
, ministrazione volò poi l'asse¬ 
gnazione di un appallo prò- 
■ prio a qucli'impresa pugliese 
che era stata cosi premurosa 
con Del Papa. Una coinciden¬ 
za? l magistrati romani, non lo 
credono. È una sorta dì roman- 
. zo la vicenda Anas. Giovanni 
Prandini, dopo le anticipazioni 
■'di Panorama - che domani 
; : uscirà con un'intervisla all'im- 
: prenditore Antonio Baldi accu- 
; sa l'ex ministro per la vicenda 
dell'albergo «Rosa Camuna» - 
toma a respingere tutte le ac¬ 
cuse. intanto i giudici romani 
; hanno aperto un nuovo filone 
; d'indagine che riguarda le pic- 
; cole imprese. Dietro subappal- 
i ti e consoizi si celereDbero 
nuovi meccanismi per aumen¬ 
tare il fatturato di «tangenta- 
nas». - 


■ DAL NOSTRO INVIATO 

VITO FAENZA ... 


■a NAPOLI.' Uno scarafaggio ;■ 
in mezzo alia verdura e scatto 
la protesto. Il ritrovamento è •, 
avvenuto, qualche settimana 
fa, aU’ospedale Santobono di 4 
Napoli ed il paladino della ■ 
protesta è stata la sindacalista 
della Cisal,. Luciana Starace, c, 
dipendente della Usi 40, segre- ■ -, 
tarla regionale della FìaK che ,:.-• 
per questo carica ha ottenuto il 
distacco sindacale. Proprio la > 
Storace, subito dopo la pubbli- 
cazione della notizia sui gìor- 
naii, aveva scritto una lettera ai 
responsabili della Usi 40, sotto . 
cui ricade l'ospedale Santobo- , 
no di Napoli, nella quale ri- -• 
chiedeva che alla ditta RIGO 
(ristorazione collettiva) venis- 
se revocalo l'appalto. La ditta ;; 
oltre a fornire i pasti all'ospe- », 
dale specializzato nella cura ■^ 
dei bambini, ha vinto l'appalto » 
per la fornitura in altri com- ■ 
plessi ospedalieri. ' i»-- 

,Ai titolari della RIGO, Gio- » 


; vanni Taliano e Luigi Veggen- 
' zio, dopo qualche giorno, si 
: presentava un infermiere della 
I Usi 40. Antonio Riccio di 43 
ì anni, residente a Giugliano, il 
' quale si offriva da intemedìarìo 
per far «ammorbidire» la situa- 
. zione ed evitare guai alla ditta. 
Antonio Riccio era ben cono- 
■; sciuto, per motivi di lavoro, dai 
; due titolari delia ditta e la sua 
«mediazione» riijsciva appie- 
i: no. I due imprenditori rìusciva- 
■; no ad incontrare la sindacali¬ 
sta della Gisal. 

■ La donna per cessare il suo 
attacco contro la RIGO (che 
non si era concretizzato solo ' 
con la lettera inviato ai respon- 
: sabili dell Usi, ma era prose¬ 
guito fornendo ad inconsape¬ 
voli giornalisti particolari sulle 
vicenda) chiedeva venti milio¬ 
ni e quando le veniva chiesto 
come » avrebbe ■ fermato ■ la 
' «campagna dì stampa» avreb¬ 


be risposto di avere «aderenze» 
presso tutte le testate giornali¬ 
stiche c quindi poteva orche¬ 
strare la «campagna» a suo pia¬ 
cimento. Una millanteria, che. 
però poteva avere un fonda- 
. mento visti gli articoli pubbli- 
: cali. 

Gli imprenditori, però, non . 
sono stati ingenui e mentre la 
, trattativa andava avanti hanno • 
informato i carabinieri della ■ 

■ cosa. 1 militi dal canto loro sta- 
vano già indagando perchè 
c'era qualcosa che non qua¬ 
drava nella ^enda; mentre la | 
verdura portata al giovane pa- ' 
ziente era cotto, l'insetto, di ’ 
notevoli propoizioni era vivo e ' 
vegeto. Geme poteva essere fi- • 

• nito in quel piatto? ■ 

Così i ‘ carabinieri "hanno 
consigliato di andare avanti 
nella trattativa e gli imprendi- i 
lori hanno raggiunto un accor- : 
do; i venti milioni sarebbero : 
stati pagati in moneta contante . 
negli uffici della società. La 


. Starace ed Ricco si sono pie- • 
sentati puntuali cd alla donna . 
sono .state consegnate 200 
banconote da 100.000 nuove e 
registrate. Quando la segreta- 
: ria regionale della Flals della 
. Gisal è uscito è stata bloccata 
.. dai carabinieri. 

. Antonio Riccio invece era ri- » 
masto nello studio. Uscita la ■ 

• sua «collega» aveva chiesto ai, 

; titolari della dittà un premio . 

; per la riuscito • operazione. : 

' nonché l’assunzione del figlio ;, 
■ Domenico presso la ditte. Per 
sua sfortuna il colloquio è stato ' 
ascoltalo da altri carabinieri ! ' 
che erano stati sistemati all'in- ” 
temo degli uffici ed è stato ; 
quindi arrestato e denunciato. / 
Ora, comunicano i militi. )e J 
indagini continuano per accer- ■ 
tare chi abbia materialmente 
messo lo scarafaggio aH’inter- 
no della verdura portata a! gio- ; 
vane paziente. Potrebbero an- 
che uscir fuori alto complici 
della «sindacalista» GLsal. . 
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Scarcerati altri tre de^ otto arrestati 
I magistrati vogliono sapere come abbia fatto 
un'auto a percorrere mille chilometri in 12 ore 
senza che i «vertici» della comunità sapessero 


Il procuratore capo: «Mi riservo di riflettere» 

I genitori dei ragazzi davanti ai cancelli: 

«Volete dare Vincenzo in pasto ai leoni = 

Cè stato un delitto, ma quanti ne succedono... » 


MucdoU sapeva tutto daU’ìnì^ 

Dubbi dd giudid sulla confessione del patron di S. Patrignano 


: Ha saputo del delitto «tre mesi dopo» o molto prima? 
I giudici vogliono conoscere quando esattamente 
Vincenzo Muccioli abbia saputo che Roberto Ma- 
ranzano era stato ammazzato di botte in macelleria. 
Restano in carcere solo tre degli otto arrestati: quelli 
accusati di avere pestato Roberto anche la seconda 
volta, uccidendolo. «San Patrignano può vivere an¬ 
che senza di me», annuncia Muccioli. •. j • .■ 

J 'iv/.,‘i'.::':iDAL'NbSTnOINVIATO 

^ JINNIRMIUnTI ,v.. . 


MSAN PATRIGNANO. .. .La 
•confessione» non; cancella 
ogni dubbio dei magistrati. 
Vincenzo 'Muccioli ha detto 
> tutto, o solo'quelle cose che 
' non potevà.taceie? .].giudici - 
come hanno detto - «vogliono 
conoscete la verità». Hanno 
terminato gli interrogatori, ed 
hanno deciso di scarcerare àV 
. tri tre degli otto arrestati. A ca¬ 
sa sono tornati Mariano Grillo, 
Stefano GrtitliÌ-Pmnicó''Gifiiaèr'' 
di. Assieme agli altri due - 
scarcerati nei giorni scoisi - 
avrebbero preso parte al primo 
' pestaggio, avvenuto la sera del 
4 maggio 1989. Forse non tutti 


...hanno picchiato davvero. Il ca- 
;■ pò della macelleria, Alfio Rus- 
.' so,'vòIeva infatti che tutti parte- 
'. cipassero ai pestaggi, ed an- 
che chi non era d’accordo do- 
vBva almeno fingere di dare le 
botte. «Anch'io ero nel gruppo 
ha detto uno degli arrestati ¬ 
vi' ma. stavo attento a non fargli 
V. del male». • . - • . ' ■ 

, : - Restano in calcete, assieme 
;^ ad Mfio Russo, Ezio Persico e 
Giuseppe Lùpo.’Sià'Russo che 
- fisico negano anche che il 
pestaggio sia avvenuto. Secon- 
; do l'accusa, sarebbero stati lo¬ 
ro a pestare Roberto Maranza- 
no - reo di «zoppicare» dopo le 


botte della sera pnma -che ar¬ 
rivava tardi al lavoro. Il fatto 
che cinque degli arrestati ab¬ 
biano ripreso la strada di casa 
' significa che ampia è stala la 
’ collaborazione. Ma cvidente- 
r, mente ci sono contraddizioni 
; fra la testimonianza di Muccio¬ 
li c quella degli accusati, o al- 
; meno ci sono dei punti da 
chiarire.■" 

V Secondo quanto si è appiè- 
V. so, i magistrati vorrebbero sa¬ 
pere in particolare come sia 

; possibile che un'auto sia usci¬ 
ta dalla comunità,' abbia per- 
; corso mille chilometri in dodl- 
: ci ore, senza che il «vertice» di 
. San Patrignano fosse a cono- 
. scenza del viaggio. Vogliono 
; sapere, poi, se dopo il pestag- 
. gio e la morte qualcuna si sia 
'. recato nella casa di Muccioli 
per avvertire che era successo 
qualcosa di brutto. Vonebbero 

V essere informati, infine, sull'e- 
'. ventuale allontanamento da 

San Patrignano di ragazzi rite¬ 
nuti «fragili» e mandati pertan¬ 
to in altre comunità di Muccio¬ 
li. - . . ' ’ ^1, 

V Se la «confessione» resa do¬ 


po tanto tempo non risultasse 
completa, Vincenzo Muccioli 
potrebbe essere accusato di 
favoreggiamento. «Non c'e co¬ 
munque nessun prowedimen-. 
to», ha ribadito ieri il procura- 
foie capo' della Repubblica, 

V FTanco Battaglino. «Mi riservo 
di riflettere, e la riflessione sarà -v 
.. lunga. Il fatto dell'omicidio è ; 
; : chiaro, bisogna appurare se ci ' 
. siano eventuali responsabilità ' 
di contorno». Si è saputo poi 
che è stata decisa una nuova 
perizia sulla fine di Roberto 
Maranzano; il corpo non verrà . 
, riesumato, ma saranno nesa- - 
minati gli atti dei penti, le foto- 
v grafie...Si vuole avere la con- 
' ' ferma che il ragazzo è stato uc- 
T ciqoabotte. " ' 

Dagli interrogatori si sareb- 
be aiiche appreso che davvero - 
la macelleria, collegata alla 
porcilaia, era il «luogo delle 
, punizioni». Dopo il dramma, ie . 
' «correzioni» sarebbero state • 
; trasferite nel reparto «manu-. 
tenzione». Qualcuno degli in¬ 
quirenti ha rilevato poi una sin- ' 
. golare coincidenza Vincenzo 
Muccioli avrebbe appreso del¬ 
l'omicidio nell'estate del 1989, ’ 


c decise di tacere. Fra i motivi. 
c’era anche la prcoccupazio- 
ne per la sentenza che la Gas- ; 
sezione doveva ancora emel- • 
tele (c'e stata infatti nella pn- 
mavera del 1990) sui sequestri ' 
eri i maltrattamenti del 1980? 

, La notizia di un delitto in co- ‘ 
munita avrebbe certamente ì; 
pesato sul piatto della giusti- r 
'zia.-' ■ . 

«No. k) non ho mai pensato '• 
- ha detto ieri Vincenzo Muc- ; 
cioli - ad un collegamento di 
questo tipo». Dopo lunghe ore , 
di colloqui coni ragazzi òsem- 
brato quasi annunciare un suo 
distacco dalla comunità. Ha ' 
detto che «in una famigliai figli . 
crescono, diventano uomini. ' 


■ Alcuni se ne vanno, altri resta- ' 
' no percontinuare le attività dei '> 
. padn. Ecco, nella famiglia di 
' San Pamgnano ci sono tanti s. 
uomini, che possono conti- 
nuare ciò che io ho allevato e ; . 
latto crescere. San Patrignano ' 

; può vivere anche senza di me». 
Non sarebbe stalo nuovamen- ;; 
' ' te convocato dai magistrati, al- . 
,;'meno per ora. Che cosa si •. 

aspetta? «Tutto e nulla. Speda- v 
; mo nulla». - - ■ - - 

> Davanti al cancello della co¬ 
munità ieri c'erano alcuni gc- . 
' niton dei ragazzi, «lo mi chia¬ 
mo Romanilda Menegaldo, ar- : 
' nvo da Pordenone, e sono ve- .- 
nula a chiedere scusa a Muc-... 
. cioli. Mio figlio, quello stronzo, 


e scappato dopò la notizia del¬ 
l'omicidio. Sonovenuta achie¬ 
dere perdono a Vincenzo, l’u¬ 
nica cosa buona che esiste in . 
Italia, e che voi giornalisti state : - 
distmggendo». Altri due geni- 
tori arrivavano da Este per por¬ 
tare il figlio di vent'anni. «Final- ; 
mente si è deciso, non possia¬ 
mo perdere l'occasione. E voi '. 
invece volete dare Muccioli in : 
pasto ai leonL È successo un . 
omicidio, ma quanti ce ne so- ; 
no in Italia, eh? Noi staremo ; 
qui giorni e giorni, fino a quan- - 
do la porta non si aprirà per t 
nostro figlio. Con tutte le cose : 
che succedono, con Rima che ' 
diven'ui mito, voi state qui ad t 
occuparvi di un omicidio? Ma 
andate.. . 


L 


'- rV.-fl-C* 'IL..;-'''...; 






Trai i duemila ragazzi di San Patrignano il giorno dopo la confessione / 

Uri appjàùk) assolve Vincenzo 
«Noi p vogliamo ancora più bene» 


. L’applauso:dei 2000 giovani, che scende dalla colli¬ 
na;: votrebbenessere una sentenza dì assoiuzione.. 
«Vìncenzói;. hoì;ti:.v<Mliàrno pìù-bene:di prima. Vìn- 
cènzd^i^ivJ^ìaiìd&liSàn Patrignànoi''il^giomo dò- ' 
pò.iMuccioU paria mezz’twa, poi ricéve i ragazzi uno ; 
: ad’uno, come un padre, come un prete. «Ci ha detto 
che nòii'pl làscei;à,mai, c^^ resteremo uniti»..Quasi ; 
50 ragàmsene sonò andati, questa settimana. 


'DAL NOSTRO INVIATO 


i 


: SÀN patrignano: Il ragaz>’ 

zp:ik',irvisp''affilatò,«Lò'ved1,'; 

. qtiellò 6 «icora Ih'astinenza. 

- Se ne va. e noi lo lasciamo an-. 
dare»:i.^ovanidiSanPatrigna- . 
no che controllano l'Ingresso ' 

'. .guardano l'auto targata Forti 
suUa quale 'à salitò, il ragazzo', ; 
' con il volto affilato, «QueUo ap- ; ' 
pena,a.casàioina'a'taisile pe- 

■ »e«tS,iq4ISo.Jpito<J«iS9:bar,,‘:' 
.sta,dire;.yado,;e;yap. Passano.,, 

' pochirnihuU,'SOtto,uh;Sole.(die ,' 

: annuncia, lai.priroavera, ,e. .da- : ' 
vantiialla:abaira.aRiva un.cel- : 
.i lularedeLcaiabinierLTlrenillt': ; 

- lari -.«Ni, iuna^’giovane .guardia' : 
cafoeiatla'.scottanO':ih ■ ufficio - 
una lagazzaibionda^ e la.«con- 

■ -aegnar^ialla comunità;. «Que-4 
sliiaaho ;i:tdocumenil;'buon- 
gkiino»J:Vlnceinzò Mucciolt ha . 
unfospiie.'in pior.‘Potrà conti-.: 
nuam aulire che'krSiato'ha bl- ; ' 

. sogno dl'luL'che «la collabota-; ' 
zlòne‘1n.vpubbUcò-'e ptWaio ’ 
-:det« divenire-ognpgionio più 
■.''■.STÙda».'--.’.:''’-’''^ 


.' Oall'allodellacolUna, là die¬ 
tro gU.nlberi che fanno,ombra 
alle gabbie di paniere e ghe¬ 
pardi, scende un applauso. So¬ 
no i ragazzi di San Patrignano, 
tutti e duemila, che hanno «as-, 
sotto» il loro capo. L'incontro à 
al •Campetto», sotto una gran¬ 
de teixlone che contiene tribu¬ 
ne e campi di pallavolo e bas- 
keL Sono le dieci del .mattino. 
Queste le .ultime paròle .di 
MueeloU. al-ragazzi, aHo'un li¬ 
mite, -e questo limite sono- le. 
mio: braccia.'Vonei abbrac¬ 
ciarvi tutti,ma non posso. Co¬ 
munque vi stringò tutti nel mio 
cuore».''.;'. 

: ' Anche a loto ha parlato del¬ 
la «promessa», di quella conse¬ 
gna del silenzio'Che si era im¬ 
posto.. Ai, ragazzi''ha’ parlato 
anzi di «gltiiamentp»; £ seduto 
suUè 'assi di un, palco, si alza 
solo alla llne; Si alzano anche i 
ragazzi e te ragazze, lo appteu- 
dono, lo'sommergono. Tanti 
piangono, cercano di arrivate 


. a lui, di abbracciarlo. Ma dav¬ 
vero la memona di un omici- 
;dlo ed'il silenzio che ha sepoi- 
tO'Uho di loro per quasi quattro 
iannì,' si possonò."cancellinè 
con un batter di mani? - ■ 
«lo'gli voglio ancorplù bene 
■ - dice Monica - perchè per 
. tanto tempo si è tenuto dentro 
un segreto cosi pesante». «È 
stato davvero - racconta Pao¬ 
la, 32 anni - un incontro toc¬ 
cante, perchè abbiamo parlato 
di noi, di una cosa della quale 
. facciamo parte. Mentre parla¬ 
va, ho provato à mettermi nei 
panni di Vincenzo, per cercate 
di provare quello che ha soffer¬ 
to lui, in questi anni. Ha dovuto 
lottare con se stesso per tenere 
Il se^o. Il caso era comun¬ 
que urrisolvibite. La vita a quel 
ragazzo non l'avrebbe ridala. 
; Gli abbiamo fatto coraggio, a 
'. Vincenzo, anche solo con il 
nostro sguardo. Lo abbiaiho 
; "caricato ». «Io ho sentilo - di; 
ce Maria, qui da quasi due an- 
ni-un grande affetto per lui. £ 
una peisona che stimo molto, 
* e che mi ha dato, e mi darà, 
, molto». ■ '4:;.'' ..J 

C'è chi parte per accudire i 
' 250 cavalli purosangue o Imil- 
' le maiali, c'è chi scende alla 
j centrale del latte,-chi approfit¬ 
ta deila pausa prima: del pran- 
;. zo per pulire le casette stite 
“ Svierà con le tegole rosse. 
: Gli ottanta bambini 'dell'asilo 
hanno già' mangiato, i rieoriati 
dormono nelle culle, una ac- 
. canto all'altra, come un alvea- 


‘. te. Nell'atno della mensa - più . 

. dlduemila posti ascdeie.-c'è : 
.una specie di editola; con 1 '.; 
giornali che i ragazzi tarino ar-' , 
• rivàie dalle città di òrlgiiie.'^' '"^ 
«In questi giorni-dice Gian- ^ 
.ni - mi sono sentilo male. 

.' Quella morte è una cosa fuori 
4 dal mondo. Ho riflettuto, ed 4 
;; adesso mi sento ancor più vici- . 

no a Vincenzo». «Anch'io, co- - / 
. me Vincenzo - dice Roberto - , 

' avrei tenuto il segreto. Oggi ho _ 
capito lino in fondo quanto lui v’i; 
. si sta angosciato. Certo, l'ango- , 
. scia pesa su tutù. Ed i più de- 
' boli, quelli appena arrivati, r 
non ce la fanno a reggerla. Per . 
questo sono andati via. I dubbi : 
sono venuti a tanti, ma c’è una ;. 
sola cosa da farei.staie assie- i 
'4 me, sperando che tomi la sere- '' 
.' nità» «Io sono angosciato per. ' 
lui - racconta Sertpo - e preoc- , . 
4 cupato per noi. Mi fa paura la 
"campagna" contro di noi.'fat-: ■ 
la da chi non capiste che rriet-. 
te in gioco vite umane, lo ho - r 
4 capito in questi giorni che ter- 
:' le cose che succedono fuori 4 
possono succedere anche qui; 

■ che la "piazza" può entrare ■ 

' ; anche nella comunità. A me la 
. spiegazione di Vincenzo è ba- 
stala. Aliatine, io che gli ero vi- 
. clno, gli ho detto: "tu sei sem- 
4 pie stalo vicino a me, vuoi che 4. 
' ' io U possa abbandonare?". Al- ; 
'4 tri gli hanno detto che è troppo 4 
, buono, troppo comprensivo. 

. : perchè ci perdona, e cl rìpren-. 

' de anche quando siamo scap- 
>" pati». ; '..J' . 


Un'imniagine della comunità di San Patrignano che ospita duemila persone e. In alto, Vincenzo Muedoii 


Il pranzo è annunciato da 
tre secchi battiti di mano. Per 
qualche attimo tutti stanno in , 
silenzio, qualcuno si fa il segno . 
della croce. «Ceno, quando ho 
saputo che l'omicidio c’è stato 
-dice Luca, qui da quattro an- 
ni e mezzo - sono rimasto le. 
scosso. Ma io mi sarei compor- t 
tato come Wneenzo». «Io mi 
aspettavo - dfce Federico - il ■ : 
chiarimento che c'è stalo 
stammattna al Campetto. £ sta- '4 
ta davvero una botta. Vincen- 
zo ci ha detto che nonostante 
tutto sarà sempre con noi, non t- 
ci abbandonerà». "--e 

'Sul cruscotto dell'auto Giu- 4 
seppe ha «L'Unità», «lo sono 
qui con mia moglie, e mia fi- ' - 


glia, che quando è entrata con 
noi aveva due anni ed ora ne 
ha quasi tredici. Mia moglie ed 
io abbiamo discusso su come 
educare la bambina. Credi che 
se qui ci fosse quel clima di 
violenza e cosUrizione che ave¬ 
te descritto, noi avremmo alle¬ 
valo qui la nostra bambina? 
Saremmo tanto disgraziati? Re¬ 
stiamo qui, per una precisa 
scelta educativa, perchè la ric¬ 
chezza più grande è l'aria di 
solidarietà e di rispetto che si 
respira qui. Adesso lutti ci at¬ 
taccano, per questa vicenda. 
Io ho sempre valutato la gente 
dai fatti, e Vincenzo di cose ne 
ha fatte tante e positive. Se ha 
agito cosi, in un momento di 


estrema difficottà, non posso 
non rinnovargli la Tiducia. Pos- 
v" so dite che stavolta mi fido, mi 
devo fidare, e forse è la prima 
■; j volta. Lo faccio aixhe oersoli- 
... darietà con iui. con me stesso, 
- con tutti gli altri». '“ ■ 

Nel pomeriggio ' Vincenzo 
■f. Muccioli è ancora al campetto. 
■r Seduto in un angolo riceve le 
:.;<onlessioni» dei ragazzi, an- 
‘ nota le loro richieste o osserva- 
: zioni su una grande blocco 
d’appunti Un ragazzo aspetta 
: ; in fila da ore. «No, non devo 
p: parlargli. Mi basta stare a guar- 
: ' dario, quando è possibile. Mi 
' da foiza». Verso la collina sta 
salendo un altro cellulare. 

'. • OJM 


A Santa .Severa, paese in provincia di Roma, con scarsi finanziamenti e senza fama si cerca di salvare dalla droga venti ragazzi 

Niente. <catiene» e pochi ospiti, così la Fratello Sole 


visita ad-una comunità terapeutica^ Di quelle che. 
-noti'fanno parlare di sè. Non giwde.-non famosa ' 
‘.''-ma. nella quale operatori riuniti in cooperativa e 
obiettori' di coscienza' lavorano per strappare alla. 
; 4 , ;dioga-ana<ventina'di ragazzi.: La comunità «i^iello 
Sòie» ha'sede'a S^^ a SO chilometri da Ro- 

' V niia^Tia uh anche una succursale. Il 

y problema più grande?-! soldi che lo Stato non dà., 

OALLANOSTRA INVIATA 

' MAlienXACIAIINILU 


■l'SAtrTA SEVERA (Roma). 
Q'sono tie'ragàzzl in gterdi-- 
no a «dividere», equamente, 
il sole di questa Improvvisa 
.primavera con. una nutrita 
colonia di :g^. Il mare di 
Santa Severa non è lontano 
da.qui..,Se.ne:Sente quasLil 
profumò misto.a quello della 
campagna.molto più vicina.. 
Il silenzio viene rotto ogni : 
tanto solo dal rombo delle 
auto che passano suU'Aure- : 
Ila.. la strada consolare che 
scorre a pochi metri dai can- 
cello'della sede della comu- 
nirr, terapeutica «Fratello So¬ 


le»; un palazzetto a un piano, 
lindo e decoroso al centro di 
un bei giardino. 

' : Questa ò, 'attualmente, la 
. casa di diciotto giovani ani- 
vati qui con la richiesta piena 
' di speranza di uscire dal tun-. 
: nel della droga. La settimana 
4 prossima se ne aggiungeran- 
: no altri due; poi non ci saran- 
: no più posti disponibili. . 

La cooperativa che gestl- 
.: sce la comunità con il contri- 
; buto di tre obiettori di co- 
: scienza ha, infatti, scelto una 
strada precisa, quella delia 
struttura piccola, dove 1 rap>- 


porti inlerpetsonaliisono resi . 
■più facili, dalla reciproca, ap- . 
profondità conoscenza. Una .. 
scelta nel solco dì quella fatta . 
da padre Ludovico Pesola, il . 
francescano scomparso all’!- 
nizio di questo mese, , a 56 . . 
anni, perun male incurabile: I 
lui, nel 1978, fondò la comu- .: 
nità. :,4. ■ 

'Ma com'è organizzala la;; 
vita degli ospiti della «Fratello 4 
Sole»? Quali sono i problemi • : 
che giorno dopo giorno de- 
vono affrontare'gli operatori 
di una comunità dove si in- 
crociano le disperazioni e te 
speranze di giovani, ragazzi f-- 
e ragazze, che nella stragran- 
de maggioranza hanno tra i 
.22 e i 32 anni?. Un’età a ri-,4 
schio, viene da chiedersi. .':4 
«No, è che in quella fascia v. 
d'età si riesce a chiedere aiu¬ 
to» risponde Roberto Carote- 
nulo, un operatore di quello 
staff terapeutico che qui è / 
impegnato in turni che co- 
prono te ventiquattro ore. i-. 1 

. Carotenuto parìa del suo 


lavoro. E fa scon-ere le imma¬ 
gini di un impegno duro,'do¬ 
ve la sconfitta è sempre die- - 
tro l’angolo. Ci sono ragazzi 
che fuggono per non tomaie 
. più, altri che spontaneamen- ; 
te ritomruio, altri ancora che 
restano «chiusi» più di altri 
nel loro-mondo adolescen-. 
ziale da cui non si vogliono 
staccare a costo di rìtomaie a - 
drogarsi. La consapevolezza » 
di :questi: «rischi» non ha mai 
fatto abbandonare agli o|m- . 
Aratori di questa comunità le ' 
.regole.che sono alla base; 
' delia comunità stessa. Qui i ' 
-ragazzi non vengono in al- ; 
cun modo costretti, anche se ■; 
. riei primi venti giorni di per- 
■: manenza i rapporti con la fa- ; 
miglia vengono ridotti al irii- 
. nimo, non li si priva dei do- . 
cumenti di identità, escono ; 
(superata una prima fase in : 
cui un accompagnatore è 
d'obbligo) . anche da soli, 
vanno al cinema, passeggia¬ 
no, ma lavorano anche ed 
organizzano la loro vita, cu- - 


onano, o. come in questi 
giorni, danno il bianco alte 
camere da letto dove dormo- 
: no al massimo in tre. . 

, «Avere delle regole e ri¬ 
spettarle aiuta a crescere, a 
fare cioè, quella cosa che 
molti di quelli che si drogano 
: non vonebbero mai fare» ag¬ 
giunge Carotenuto. «Bisogna 
: tenere ben chiaro che la tos¬ 
sicodipendenza è il sintomo 
di un disagio e che la comu- 
; nità, vissuta in un determina- 
' lo modo, può servire a supe¬ 
rarlo. Ma deve essere un’e¬ 
sperienza limitata nel tempo, 
: lo stretto necessario per po¬ 
ter riuscire a guardare in sè 
senza timori. Dopo, anche se 
arriva alla fine del program¬ 
ma terapeutico che è di due 
anni, un giovane potrà rica¬ 
derci di nuovo, potrà avere 
ancora voglia di cancellarsi, 
ma probabilmente da solo 
riuscirà a trovare gli strumen¬ 
ti per uscirne. Noi dobbiamo 
esser capaci di fornirgli la ca¬ 
pacità di farlo». ■ 


: Terapie, ■ programmi co¬ 
muni, recupero o conquista 
di un possibile lavoro. Ob¬ 
biettivi nobili, ma costosi. £ 
, con una cassa sjresso vuota 
che sono costretti a fare i 
4 conti gli operatori di questa 
f comunità (come di tante al- 
; tre). Ma non per un'ammini- 
' strazione ; poco giudiziosa. 
4 . Anzi. Qui si sta attenti alla li- 
^ ra. «Il problema del finanzia- 
4 mentì è il più serio»-dice il 
presidente della cooperativa, 
Francesco Angelini. «Ci sono 
4 regioni che ci fanno aspetta- 
. re anche due anni prima di 
V, rimborsarci ■ dei soldi spesi 
4 per un loro assistito. Questo 
4; significa che noi dobbiamo 
ì ' vìvere di debiti con le banche 
e con quel che costa il dana- 
..^:ro non è pwea cosa, lo, dì 
■ persona, devo fare da garan- 
te. Altrimenti nessuno più ci 
!;;dàunalira». 

14 . Ecco la solita, triste storia 
>■4 di uno stato sprecone in cer- 
, te cose e crudelmente avaro 
• li dove, come in casi come 


questi, c’è bisogno davvero. ; 

: «Il ministero delia sanità - 

aggiunge- ci ha dato cin- 
. quanta milioni perchè «dise¬ 
gnassimo» la comunità tera- 
. peutica . ideale: organici, 
' strutture, abitazioni e labora- 
' ' tori. Lo abbiamo fatto, abbia- 
.. mo stampato nella tipografìa 
: '4 che abbiamo qui e dove i ra- 
'; gazzi impar^o un mestiere 
un librone di circa 270 pagi- 
4 ; ne. il nostro lavoro non è sta- 
4- to prese neanche in conside- 
razione. Un esempio? Noi af- 
fermiamo che per venti ra¬ 
gazzi ci vogliono almeno sei 
\ persone e la conferenza Sla- 
i'.to-regione ha stabilito che 
: due bastano. Che hanno but- 
.' tato a fare quei cinquanta mi- 
" Moni? E che fine hanno fatto i 
V: 300 miliardi stanziati tre anni 
fa per ristrutturare e costruire 
comunità? Ancora una volta 
: la parte del leone l'hanno fat- 
, . ta i privati?». .4 , .' - 
i . . Domande ' ; interessanti, 
non c'è che dire. Che arrivi, 
una volta tanto, una risposta 
credibile? - 




Pierangelo Musco avrebbe violentato 
un ragazzo ospite della comunità 

Alla sbarra 
ilssmtone 
di «(^àhoma» 


Dopo San Patrignano, Milano. Tra 15 giorni andrà 
alla sbarra Pierangelo Musco, fondatore di una no¬ 
tissima comunità per adolescenti: un suo ospite lo 
accusa di atti di libidine. Vera o falsa che sia l'accu¬ 
sa, ancora un volta si scopre che un delicatissimo : 
compito di recupero è stato affidato per anni ad un 
«santone» pieno di carisma ed entusiasmo, ma a 
quanto pare privo di capacità professionali. ; • > . ■ 

MAmNAMORPURQO 


M MILANO. Il Tribunale dei ; 
Minori gli affidava i ragazzini in ; 
difficoltà, la Regione e il Co- ’ 
mune gii avevano coiKesso ' 
con generosità una sede ma- < 
gnifìca e una ricca messe dì fi- ’ 
nanziamenti. Aveva ricevuto ■ 
•premi di bontà», il «Maurizio > 
Costanzo Show» lo aveva spes- ; 
so Irai suoi ospiti-e gli ascoi- ' 
latori non facevano mai man- i 
care il loro aiuto, mettendo ' 
mano alla saccoccia - il men- ' 
sile «King» solo pochi mesi fa 
gli aveva dedicato un bel po'di ; 
spazio. aH'intemo di un servi¬ 
zio sul volontariato. Adesso, 
purtroppo, la vita di Pierangelo 
Musco detto'«Angelino» è mu¬ 
tata bruscamente; è finito in 
una cella di San Vittore, con 
l'accusa di aver compiuto atti 
di libidine violenta su un ra¬ 
gazzo di 15 anni, ospite del 
suo centro di accc^ìenza. il 
primo aprile, il carismatico e 
folcloristico fondatore ; della 
comunità • Oklahoma dovrà 
presentarsi davanti al giudice, 
r>er l'udienza preliminare. La ! 
notizia deU'aiTCSlo, avvenuto ' 
in dicembre, è filtrata solo ieri ; 
da Palazzo di giustizia, in sin- : 
golare coincidenza con le rive-.' 
lazioni che hanno gettato ; 
un'ombra sinistra sulla comu- ; 
nità di San Patrignano e sul ' 
«santone» Muccioli. Ed in effet¬ 
ti, fatte le debile proporzioni, : 
un filo sembra legare le due vi- i 
cende; quella del vnilaggio sul- : 
la collina rìmìnese, e quella del ' 
centro per adolescenti sorto : 
tredici anni fa presso le bian- ' 
che torri del Gratosoglio, nel ; 
cuore di uno dei quartieri più 
diffìcili della periferia milane- ; 
se. A Milano come a Rimini, un 
compito delicatissimo è stato : 
affidato sull'onda delle emo- 
zioni ad un personaggio «fuori ] 
dagli schemi, né educatore, né 
psicologo, nè psicolerapcuta. - 
né pedagogista...incapace di 
seguire un progetto», per usare 
la definizione di Pierangelo 
Musco data da un educatore 
del Progetto Adolescenti del 
Comune. '■ 

Le accuse ^ formulale nei 
contonti del fondatore di Ok¬ 
lahoma - l’inchiesta è stata 
condotta dal sostituto procura¬ 
tore Pietro Forno - sono tutte ; 
da provare (il ragazzino in - 


' passato ha denuncialo per il 
' medesimo reato il padre, poi ; 

.' risultato innocente) 'ma resta il 
■; fatto che. già da anni, chi si oc- 
cupa di distalo giovanile nutrì- ; 

; va fortissimi dubbi sulle capa- i- 
cità educative di Musco, e sui 4 
suoi metodi artigianali Dice 
Alessandro Pezzoni, presiden- >' 
te del consiglio di zona: «Già ;; 
da tempo giravano voci preoc- 4 
. cupanti e attendibili su quel 7 
che avveniva aH'intemo della r 
comunità; si parlava di pestag- j 
gi tra ragazzi, di spaccio di dro-1 
; ga, ài organizzazione dì furti f 
Noi avevamo convocato Mu- ;; 
: SCO per chiedergli spiegazioni, 4 
. e Angelino ci aveva as^urato “ 
che lui i suoi ospiti li sorveglia- : 
va. che la sera non potevano ; 
: uscire, eppure di notte c’era » 
chi questi i^azzi li incontrava | 
. in giro per i bar. Eh si, la situa- .. 
; zione si era deteriorata_.Mu- 
SCO tredici anni fa era partito : 

; bene, ma adesso non mi sem- 
. brava più la stessa peisona. Si 
: addormentava : alle riunioni, ' 

. pare che beves.se ...». li tonda- ■ 
; tore di Oklahoma, effettiva- 

- mente, appare dai discorsi di - 
chi lo conosce come un indivi- 
duo bisognoso di aiuto, non .. 
adatto a recuperare adole- : 
scenti in difficoltà: un uomo 
fragile dietro l'appiarenza san- : 

; guigna uscito - con una con- 
! versione maturata dopo un ' 

; lungo viaggio in Colombia-da ’ 
; un'esperienza personale . di v 
; sbando e tossicodipendenza. ; 
Eppure, il Tribunale dei Minori 
: gli affidava volentieri i casi più 
spinosi, nonostante le perplcs- :■ 

: sità avanzate dagli assistenti 
sociali del Comune, c dt^li ' 
educatori del carcere minorile, i: 
Non è una novità del resto, co- ; 

; me spiega l’educatore proies- ; 
sionale Dante Peri <he una 
parte degli operatori del priva- 
; to-sociale agisca al di fuori di <. 
; ogni riferimento scientifico, o 
■: di modelli piovati e riprovati». ' 

- Una città con l'acqua alla gola ' 
- nelle pieriferie di Milano vivo- 

. no migliaia di adolescenti alla 
deriva - è costretta ad aggrap- 
. parsi al primo salvagente che ' 

, trova: e va bene anche un Pie- ■ 

’ rangelo Musco, purché come 
lui sia disponibile ad accoglie¬ 
re anche i casi più disperati, 
quelli che nessuno ha più li co¬ 
raggio di gestire. 









Pino Costa, tornato libero, 
racconta Tallucinante odissea 
vissuta per quattro mesi 
nel carcere cfc Cagliari ' 


«Lì dentro è Tinfemo, 
ma ho trovato tanta umanità» 
«Aiuterò i miei ex compagni: 
il Buoncamminò deve sparire» 


«In quel lager smetti anche 
di gridare “sono innocente”» 



Avezzano, un pentito accusa 

Giornalista finì in carcere : 

«I poliziotti mi costrinsero 
a mettergli droga in auto» 

L’avevano «pescato» con 23 grammi di cocaina in 
macchina. Ma adesso un pentito accusa: «Sono stati 
due poliziotti a ob'oligarmi a nascondergliela nel. 
cruscotto». : Protagon’ista dell'inquietante vicenda, ; 
che gli è già costata un mese e mezzo di carcere, un 
giornalista di Avezzano, Gennaro De Stefano, auto¬ 
re di servizi e di un libro sul «caso Perruzza» in cui ■ 
criticava duramente magistrati e poliziotti. -i. 

.. PIETRO STIiAIIBA-BADIALE~ 


Il primo giorno da uomo libero, da innocente (o 
quasi). Pino Costa ha trascorso una normale gior- 
' nata in famiglia, con la madre anziana e il figlio ; 
1 Senne, è stato un po’al sole, è andato in Questura a : 
firmare. Per tre anni è stato un «assassino», per tre '[ 
mesi e mezzo ha vissuto t’incubo del carcere. E ora ^ 
non vuole dimenticare; «Non credo più alla giusti¬ 
zia, ma andrò fino in fondo». Ecco il suo racconto. . 

' ■ - ■'* •' DiMLANOSTRABEDAZIONE '--'^ - -g' - ; 

PAOtOBHJUICA ' 


all'avvocato Filippi. Esamina «Il carcere. Ecco la pane più 
gli atti, mi tranquillizza. Con . drammatica, ma anche la più 


questi clementi non sicondan- 
na nessuno, mi dice. C'è solo 
una testimonianza, una stu-. 
dentcssa vicina di casa di mio 


"umana" di tutta la storia. Di¬ 
cono che sia un luogo di vio¬ 
lenza. di disperazione; vorrei 
: vedere che non fosse cosi. 


■■ CAGLIARI. «Innocente, in- 
;nocente, innocente... Hai vo- V 
glia di dirla questa parola, 
quando cercano un colpevole 'a 
ad ogni costo, quando ti ere- , 
dono solo le persone più care ' 

. e il tuo avvocato. Aiiche voi 
' giomaiisti ve ne accorgete solo . f 
adesso; all'epoca del processi, 
nessuno ha detto o scritto » 
qualcosa in mia difesa. E cosi è .À 
arrivato il momento, in carce- f 
re. che ho smesso persino di à 
' usarla la parola "innocente". 1 • • 
: miei compagni, gli altri dete-.' ; 
nuti, mi hanno insegnato che y: 
piangersi addosso non serve < 
proprio a nulla. "Ma cosa credi 
-mi dicevano-che qui non ci ' 
. sia altra gente come te? Consi- 
' deraU fortunato; non hai pre- V 
cedenti, ti farai quattro, cinque '' 
: anni, mentre altn qui dentro ci ' 
marciranno...". Ecco, ora che 
sono fuori, non li voglio di¬ 
menticare, voglio che tutti sap- . 


Pena di morte 

«Si cambi 
il codice 


■ piano cos'é il lager Buoncam- 

’:mino... .■ 

.. «Allora, andiamo pure per : 
verdine; Mio zio, col quale ave- " 
vo Interrotto ogni rapporto da ' 
anni, viene trovato morto all'i- ;; 
nizio di febbraio di tre anni fa. À 
! Non ricordo il giorno; ricordo ' 

- solo che quella fu la prima voi- À 
, ta che andai a casa sua con al- . 

. tri parenti. Tre o quattro giorni - 
. dopo vengo convocato in Que- ;' 
stura; mi interrogano a lungo, ■■■ 
' mi avvisano che avrebbero < 
perquisito casa mia. "Fate pu- 
; re", dico. Sono seccato, ma 
V tranquillo. Non ho nulla da na- 'A . 

■ scendere, e infatti non penso . 

• neppure di rivolgermi ad un 

avvocato. Invece.Invece da - 

II a un anno mi viene notificato f 
' il rinvio a giudizio per omicidio <■' 
preterintenzionale. ..Dicono ' 

. che l'ho ucciso con un pugno, / 
che gli ho portato via I gioielli. 
Allora mi rivolgo, in tutta fretta,., 


zio che dice di avermi visto più quando ti costringono a convi- 
volte in quel palazzo. Ancora vere in sette in una cella di, 
non riesco a credere che la à quindici metn per 21 ore al :: 
cattiveria umana possa arriva- giorno... Ma la solidaneUi e il 
re a tanto. Io quella ragazza " rispetto che ho trovato in car- ■ 
l'avrò vista si e no qualche voi- cere sono stati davvero straor- - 
tainunbarvicinoalmiolabo- 'f,'dinari, lo non potrò mai di- 
ratorio. Forse si sarà offesa per ■}. menticare i detenuti che ho in- 
qualcosa, no so, proprio non . contrato, la loro umanità. Cen-. 



ci arrivo. Comunque c'è solo la 
sua parola; nessun altro inqui- : 
lino la conferma, neppure i fa¬ 
miliari di mio zio. Vado cosi si- ; 
curo al processo che rinuncio ' 


te che conosce bene i suoi do¬ 
veri, ma che è privata di ogni 
diritto. Gente che a volte paga 
assai di più di quanto ha com- 
' messo. E poi Buoncammmo è 


a presentare la testimonianza ; un lager lo dicono tutti i dete- 


a favore di mia madre, il mio ' 
'"alibi"; io la notte dell'omici- . 
dio ero con lei, qui a casa. Mi ; 
condannano. E la mia vita co¬ 
mincia a cambiare.. Perchè ' 
quando sei "marchiato", la 
gente (non tutta, per fortuna) 


' nuti trasferiti da altri peniten¬ 
ziari. Gli spazi sono bui e angu¬ 
sti, l'igiene uno schifo, non c'è : 
possibilità di lavoro, nè biblio- 
ì teca, nè sala ricieatlva. : 

• «All'inizio c'è molta premura 
• attorno a me. Mi mandano lo 








li guarda in modo diverso. Ne psicologo; è la prima volta che " termi. Anche se la mia salule Tangenlopoli"; c'è gente che , re. Gliel'ho promesso, ai miei 

fa le spese il mio lavoro (fac- ; entro in un carcere, temono ■ peggiora; oltre alto stato de- . sta dentro per uno scippo, e se compagni, andandomene, 

do il radiotecnico), e naturai- ' che l'impatto sia insoppoitabi- pressivo, ho gravi problemi di è un politico a rubare basta ;; Adesso voglio portare in fondo 

mente il mio umore. Ma mi : le e che possa tentare il suici-. circolazione, con quel freddo . ; che restituisca i soldi, per star- ' la mia battaglia per una riabili- 

sforzo ancora di essere fidu- dio. L'adattamento è la cosa ; ' e quell'umido ne sono usdto a sene tranquillo a casa sua... - A tazione completa. Chiederò di 

cioso. Invece anche in appellopiù difficile, lo un po'mi lascio pezzi. I giorni passano sempre ; «Intanto il mio ’ avvocato essere risarcito per l'ingiusta 
- siamo arrivati aU'aprile di un andare; spesso rinuncio anche j*:: uguali, con rari momenti di ve- ' continua a lavorare. Salta fuori 'detenzione. Ma deve finire an- 

anno fa - mi confermano la ‘r all'ora d'aria, per poter stare ra "socialità". Qualche volta '' il vero colpevole - un tossico- che lo scandalo del ; lager 

condanna. E poi in Cassazio- io un po'da solo con me stesso, e davanti alla tv, ci troviamo tutti ' dipendente, poveraccio, non f 'Buoncammino. Sarei contento 

ne. Sono disperato. A novem-• poi andare aU'aria mi fa pensa- a commentare i telegiornali. ho nulla contro di luì; anzi ho se questa mia storia servisse al- 

bre, il 24, vengono ad arrestar- : re troppo alla libertà. Ma sono :. Ricordo le uria, quando è usci- ' ' chiesto di incontrarlo -, ma ); meno ad accelerarne la chiu- 

mi. 1 ',., . . 1 ., loro, i miei compagni, ascuo- , ta la notìzia del decreto di «'l’avvocato Filippi mi tiene al-' :sura.» ? . 


: l'oscuro fino all'ultimo. Non 
■ vuole illudermi. Vengo infor- 

maio a cose latte, quando è 
P'hO Costa ■ ' già pronta l'istanza di revisione 
^ I* abbraccia la del processo. Quasi non ci crc- 

-v i madre appena do. Devo uscire lunedi, ma 

tornato a casa, perchè non si vedono le guar- 
a fianco, die carcerane? Perchè non 

Massimo ToIu vengono a chiamarmi? Ri- 

il giovane che ' ' piombo nella i'depressione. 
' ha confessato Non ho fiducia, nessuna fidu- 
il delitto eia nella giustizia, neanche 

adesso che mi hanno messo 
li, ; fuori. E non voglio dimentlca- 

Tangenlopoli"; c’è gente che , re. Gliel'ho promesso, ai miei 
sta dentro per uno scippo, e se compagni, andandomene, 
è un politico a rubare basta ;; Adesso voglio portare in fondo 
che restituisca i soldi, per star- ' la mìa battaglia per una riabìU- 
sene tranquillo a casa sua... -• i tazione completa. Chiederò di 
«Intanto il mìo ■ avvocato essere risarcito per l'ingiusta 
continua a lavorare. Salta fuori 'detenzione. Ma deve finire an- 


Tangentopoli"; c'è gente che 
sta dentro per uno scippo, e se 
è un politico a rubare basta - 


-La cocaina? Lui non c'en- 
tra, loro mi hanno costietlo a 
melicgliela in macchina di na- - 
scosto». «Lui-è Gennaro De Stefa- ■ 
no, giornalista pubblicista «sco- 
modo» di Avezzano, nelb cui au¬ 
to, apparentemente in seguito a 
unnormalecontrollo, il3I agosto f 
dello .scorso anno una pattuglia ' 
della polizia aveva trovato, na- - 
scosUi sotto il cruscotto, una bu- '; 
sta contenerne 23 grammi di co- . 
caina che aveva fatto immediata¬ 
mente scattare le manette con . 
l'accusa di detenzione e spaccio • 
di sostanze stupefacenti. •Loro», 
quelli che avrebbero organizzato i 
la trappola, sarebbero due poli- ; 
zioni - sulla cui identità viene ov- a 
vlamcnie mantenuto il più stretto ; ' 
I nseibo - del commissariato di v- 
I Avezztino ' . • 

Autore della clamorosa c per, 
tanti versi inquietante denuncia ' 
sarebbe un pentito, a quanto pa> ' 
re un piccolo delinquente toóde ' 
che avrebbe sottoscrìtto e Inviato • 
alla procura delta Repubblica di ' 
Avezzano una circostanziata de- : 
nuncta che scagionerebbe com- ;; 
pletamente il giornalista, che del 
resto si è sempre dichiarato com- ' 
pletamente estraneo alla vicen- 
da, per la quale ha già sofferlo un ; 
mese e mezzo di carcerazione t 
prevenfrva- Una perìzia dattilo- 
scopica chiesta dai suoi difensori .* ^ 
avrebbe comunque nel frattempo ' 
stabilito che sulla busta di droga ' ' 
non c'erano le impronte di De 


Gennaro né - fatto abbastanza 
' singolare - alcuna altra impronta 
' digitale. 

'* Del caso si sta occupando il 
. procuratore capo di Avezzano, 
Cianlorenzo Fi^ioli. che - se¬ 
condo voci trapelate dal tribuna- 
’ le - avrebbe già interrogato uno 
dei due poliziotti indicati dal pen- 
. tilo, che avrebbe formulalo an¬ 
che altre pesanti accuse nei loro .. 
confronti. Già il giorno dopo l'ar¬ 
resto di De Stefano Piccioli aveva ' 
preso direttamente in mano le in- ; 
dagini, affidate in un prìn>o mo- : 
mento al sostituto di turno Mario 
Pinelli. io stesso magistrato che >1 
giornalista aveva duramente al- t 
' toccato, con articoH su diversi 
giornali e con un libro - in cui 
non m 2 incavano crìtiche anche r 
‘ dure 2 droperato dei polizioti di 
Aveszano -, per la conduzione ' 
delle indagini e dei processi In- 
, tomo al delitto di Balsorano, ta vi- ‘ 

< ccnda della bambina strangolata v 
. durante un tentativo di violerìza t 
, dallo zio. Michele Perruzza, che é ’ 
, stato definitivamente condanna- 
' toall'ergastolo. 

Gennaro De Stefano, coilabo- 
' ratore di alcune testate, tra te 
quali il settimanale .scandalistico 
Vìsio, si è occupato di diversi altri 
• clamorosi fatti di cronaca nera . 
avvenuti negli ultimi anni. in ; 

^ Abruzzo, a partire dairuccisione i 
; dell'awocalo pescarese Fabrizio ’ 
Fabrìzi per la quale sono state ar- 
' restate proprio in questi giorni al- 
cune persone. 


. ÌB ROMA. ' La Chiesa vuole 
‘ cancellare la p«na di morte 
dal codice militare. A scen- 
. dere in campo a fianco dei 
' 333 deputati, che vorrebbero 
adeguare le pene infliggibiii 
ai soldati a quelle previde 
. per i civili, è l’ordinario milì- 
tare, mon^gnor Giovanni 
Marra. «Ci sono tutte le con¬ 
dizioni storiche», ha spiegato 
' Tarcivescovo in una intervista 
pubblicata sulla «Discussio¬ 
ne», «perché In Italia venga 
abolita la i^na di morte dal 
codice militare». Come mal 
monsignor Marra ha preso 
questa posizione, dal mo¬ 
mento che la Chiesa ammet- 
, te la pena dì morte? Giovanni 
Marra ncorre proprio al nuo¬ 
vo catechismo: «il nuovo ca¬ 
techismo é chiaro: è meglio 
corrispondente alia dignità 
della persona non applicare 
la pena di morte se possono 
essere sufficient] altre pene 
che garantiscano ugualmen¬ 
te 1 ordine pubblico. la sicu¬ 
rezza il bene comune». Ed 
oggi spiega Marra, «gli stati 
moderni hanno tutti ^i stru¬ 
menti per rendere inoperoso 
i aggressore o colui che ha 
recato grave danno», v r. 


Messina 

Violentate 
e rapinate 
ih negozio 


mi MESSINA Sottostati arre¬ 
stali dalla squadra mobile di 
Messina due giovani di 21 
anni. Salvatore D'Angelo e 
Maurizio Brocca, accusati di 
aver rapinato un negozio di 
autoricambi e di aver violen¬ 
tato due giovani clienti. « . ■ ; • 
.1 due sono stati individuati 
ieri grazie alla precisa descri¬ 
zione fornita dalle vittime 
dello stupro, che ha consen¬ 
tito di realizzare l'identikit 
dei malviventi..-'A, :- 
. La rapina è avvenuta mer¬ 
coledì scorso nel centro della 
città, in via La Farina, nella ri¬ 
vendita di ricambi per auto di 
Nicolò Ruggeri. ■?i .v'■ 
- I banditi si sono presen¬ 
tanti ' armati - nel negozio, 
hanno rinchiuso il personale 
e i clienti nel bagno dell'eser¬ 
cizio. POI. hanno svuotato la 
cassa, che conteneva tre mi¬ 
lioni in contante. Infme. sono 
tornati nel bagno, facendosi 
consegnare i portafogli, gli 
orologi e altn oggetti di valo¬ 
re da tutti 1 presenti. A questo 
punto, lo stupro: due clienti 
sono state trascinate fuon. 
denudate e violentate.' . 


Una riscrittura deU’openi'man^ fatta a quattro m dal poeta ed Ennio De Còricini Sei ’aiiiziàrib? Niente valzer 


vÉ^onePà^ 
per un fil 


L'arcivéscòvo di Torino 
«BaBàré è cosa dei giovani» 
E scoppia la polemica 


È in arrivo un prezioso inedito di Pierpaolo Pasoli- • 
ni. Una riscrittura de /promessisposi, fatta a quat- : 
tro mani con lo sceneggiatore Ennio De Concini, 
che doveva diventare un film, prodotto da Carlo 
Ponti. Il soggetto inizia con i due protagonisti, or- 
mai marito e moglie, e con un Renzo che raccon- • 
ta ai propri figli la sua vita. A collòquio con Fran- 
Cesco Fantasia, scopritore dell’inedito. ,,r,;'. 


: GABRIELLA MBCUCa 


■mi ROMA «Neanche nel ber¬ 
gamasco, con quei figli che già 
cominciano a farsi grandi, 
hanno termine le tribolazioni 
di Renzo e Lucia». Cominciano 
cosi / promessi Sposi, secondo 
Pier Paolo Pasolini. Un saet¬ 
to inedito per un film mai fatto, 
buttalo giù a quattro mani con 
lo . sceneggiatore ■ Ennio De 
Concini. Abbandonato il cele¬ 
bre inizio manzoniano; «Quel 
ramo del lago di Como che 
volge verso mezzogiorno..». 
Pasolini nvisita il capolavoro 
della letteratura italiana par¬ 
tendo dalla fine. 1 due protago¬ 
nisti sono già sposati e un Ren¬ 
zo. non più giovane, racconta 
ai propn figli la sua drammati¬ 
ca vita. Riaifiorano. attraverso i 
flash back, i personaggi di Don 


V Abbondio, di Don Rodrigo, 
£ dèirinnominato... e i ricordi di 
>■'Milano, della peste, dell'ab- 
bandone forzato della propri 
’ V: terra, della vita da contadino. 

L'abbandono è uno degli assi 
-'del racconto pasoliniano. Lo 
scrittore - sembra identificarsi 
i;;;con il personaggio manzonia- 
no: come Renzo è costretto a 
. ' lasciare le sue campagne, cosi 
L lui parte dal Friuli per sbarcare 
' a Roma. Come Renzo si im- 
- meige in quell inferno della 
;. Milano di allora, cosi Pasolini 
' SI immerge in quell inferno che 
sono le borgate metropolitane. 

Correva t anno 1960 quando 
' il soggetto venne scntto. Accaf- 
. Ione non era ancora uscito, c 
' I autore degli Senili corsan era 
. amvalo da poco nella capitale. 



Pier Paolo > ' 
Pasolini voleva 
fare un film sul ! 
«Promessi •. 
sposi» : 


Teonzzava allora I idenlifica- . 
zione fra auton c personaggi e 
'. probabilmente - spenmentO 
:: questa identiricazionc nel sog- 
' getto de promessi Sposi, che 
' Scrisse su richiesta di un prò- : 
y duttore sulla cresta dell onda: 

Carlo Ponti. Renzo racconta i 
" SUOI drammi del passalo, ma 
r per lui c per sua moglie le «tn- 


bolazioni» non sono certo fini¬ 
te. E perchè continuano? Qua¬ 
le ne è la causa? Qui c è un 
particolare cunoso; nel paese 
del bergamasco, dove gli spo¬ 
si. non più promessi, vivono, 
circolano strane chiacchiere. 
Quando, infatti, si era sparsa la 
voce dell arrivo di Lucia, lulu 
avevano cominciato ad imma¬ 


ginarsela come «un'apparizio¬ 
ne di rara bellezza». Da 11 inizia 
il lavoro operoso delle malelin- 
gue... E qui finiscono e le infor¬ 
mazioni sul contenuto del pre¬ 
zioso inedito. 11 suo scoprìlore, 
Francesco Fantasia non vuol 
aggiungere altro. Si limita a 
raccontare come ha trovato il 
soggetto: «Stavo lavorando con 
, D^oncini ad un libro su di lui 
' ' e sulla sua attività di scenag- 
giatore, quando Ennio mi par¬ 
lò di questo lavoro fatto insie- 
; me a Pasolini. Feci un balzo 
sulla sedia e Io pregai di recu- 
^ pararlo. Lo lessi e mi resi conio 
, che, nonostante, fosse solo un,. 

soggetto, e quindi non ancora 
V una scen^iatura, aveva una 
. indiscutibile cifra letteraria». 

L'Inedito «- probabilmente 
/ verrà pubblicalo, ma anche su 
questo punto Fantasia non di¬ 
ce molto: «Non abbiamo anco¬ 
ra raggiunto accordi con le ca¬ 
se edimci e. poi. occorre 1 as- 
r senso dell erede di Pasolini, la 
signora Chiaicossi». Dei neo 
■ ffomessi Sposi si parlerà però 
lunedi mattina alle 9.30 nel co¬ 
sto di Reset, un programma di 
. Radio Due. che trasmetterà fra 
I altro un inleivisla a Ennio De 
Concini, coautore del testo. 

’ - Per avete il piacere di leggerlo 
invece bisognerà as[>ettarc. - - 


H TORINO. Sei anziano? E 
allora non balli. 

Il •comandamento» arrive¬ 
rebbe del cardinale Giovanni 
Saldarinì, arcivescovo di Tori¬ 
no. E si trauerebbe dì un pas¬ 
saggio del discorso che il pre¬ 
lato ha rivolto a oltre duemila 
anziani, convenuti nel santua¬ 
rio di Maria Ausiliatrice per 
l'annuale incontro con la Cu¬ 
ria metropolitana. «■ ■' - 

All'Indice, dunque, valzer e 
mazurke? Gli anziani sono un 
po' perplessi. Anche ptetché. 
a Torino, il divertimento su pi¬ 
sta da ballo ha una solida 
sponda nel Comune: l’ammi- 
nistrazione ha sottoscrìtto una 
convenzione con alcuni loca¬ 
li, che garantisce Fuìgresso a 
prezzo ridotto una volta la set¬ 
timana. E l'iniziativa ha fatto il 
tutto esaurito. . . , 

La polemica, perciò, è die-' 
tro l angolo. E molti «opinioni¬ 
sti» - genatri, psicologi, ex bal- 
lenne. gestori delle sale da 
ballo - non concedono scam¬ 
po a monsignor Saldarìni, che 
viene bollalo come «un po' re¬ 
tro». 

Difendono invece l'arcive¬ 
scovo I cattolici, conservatori 
e non. preoccupati soprattut¬ 
to dalla febbre di •giovalinì- 


smo». che contagia la nos'a-a 
. società. «Ognuno a! suo po- 
' sto», commentano i cattolici 
;■ impegnati i>nel - volontariato, 
nelle parrocchie, nelle scuole 
. di formazione politica. 

: E il cardinale? Lui smussa i 

.itoni, ma conferma:,«11 ballo? 
>, Non è che sia male sempre. 
^ ma invito gli anziani a valoriz- 
V zare la loro età nelle forme di 
• ■ volontariato». E la polemica? 

: «È un altro esempio di come si 
"i possono stravolgere anefte i 
: ‘ discorsi di forte impegno so- 
. cìale e cristiano». ■ 

? Più deciso ancora è don 
;■ Gianni • Sangalli, incaricato 
'' delle comunicazioni sociali 
della Curia. Spiega; «Questa 
"storia è una stupidaggine, il 
, vescovo non ha proibito il bal- 
lo, ha esortato semmai gli an- 
‘ ziani a evitare forme di giova- 
' V nilismo esaspteralo. Una pwle- 
; mica inutile, nella linea di chi 
cerca lo scandalo a ogni co- 
sto». E ancora: «Quando si è a 
" corto di argomenti... Soltanto 

■ cosi può essere spiegata l'en- 
' fasi data alle parole del vesco¬ 
vo. che agli anziani ha ricor- 
dato i valori della famiglia, a 

K dispetto di chi scimmiotta i 
' giovani o rischia di scimmiot- 

■ tarli». - . , 


Un’interrogazione al sindaco à Bologna. Ma la soubrette smentisce: «Li querelo» 

«La apatica Panetti ^ra in auto blu>: 
Consì^erì de contro la presentatrì 

■ DALUCTOSTRA REDAZIONE 


Biffi attacca 


ANDREAQUBRMAHDI 


M BOUXìNA Tre consiglieri 
comunali dicci. Paolo Maiche- 
selli. Giampiero Martini e Gian¬ 
franco Tommasi senvono al 
sindaco di Bologna per sapere - 
«se risponde a ventà che a cura : 
del Comune o con veicolo co- - 
munale una pur brava, simpa¬ 
tica c affascinante presentate- . 
ce è stata recentemente ac- : 
compagnata a Bologna da Mi- ' 
lano e quale attinenza abbia ' 
con il Comune di Bologna la 
predetta pur brava, simpati¬ 
ca.Di brave, simpatiche, ec¬ 

cetera che hanno rapporti con 
Bologna ce n è una sola per¬ 
chè fidanzata con l ossessore- 
lilosofo Stefano Bonaga. ma 
siamo convinti, assolutamente ■ 
convinti che non abbia certo . 
bisogno di essere scorrazzata 
in auto blu. Tanto più che 
nemmeno il suo fidanzalo as¬ 
sessore le usa. Si muove in bus. 
a piedi c m taxi («A spese 


mie», dice). Il sospetto, co¬ 
munque è lanciato. Cosa im¬ 
porta se è lutto un bluff, se è 
una mascalzonata, se è una 
scomposta risposta allasses- 
soic al traffico che il giorno pn- , 
ma ha vietato le come prefe¬ 
renziali ai due ministri bolo- ' 
gnesi e dicci Tcsini e Andreat¬ 
ta? Alla De la Parictli poi non è 
piaciuta in malcna di aborto e - 
probabilmente neanche Bona¬ 
ga è mollo gradito propno per¬ 
chè ha fatto della trasparenza 
il suo scopo istituzionale. ' ' : , 
Bonaga. al telefono traseco¬ 
la c poi invita a telefonare di¬ 
rettamente alla fidanzata che 
da Napoli risponde: «È uno 
sporco tentativo di infangare 
Stefano, lo viaggio sempre con : 
la mia auto, con il mio autista- 
amico. Pensa che quando Stc- 
lano mi cerca .si fa nchiamare 
per non spendere i soldi dei 



Alba Panetti 


contebucnti. Io non sono mai 
salita su un auto del Comune 
di Bologna e dico che non solo 
sono scandalizzata per questa 
velenosa c ben preordinata in¬ 
sinuazione. ma che senza nep¬ 
pure insistere sulla negazione 
di un allo che mi la orrore solo 
a pensarlo, perseguirò questi 
tre signori con tutte le nsorso 
che la legge italiana c il mio 
onore mi suggenranno. Lat- 
tacco rivolto a me è implicita- 
mente indirizzato al mio com¬ 
pagno che da anni conduce 
una battaglia sulla correttezza 
ammini-strativa e ciò è cosi evi¬ 
dente e scopeto da generare 
solo tristezza». :■ . : . i 

E Bonaga? «Adesso ti dico 
qualcosa io», dice I assessore- 
filosofo. «Se quei tre pensano 
’ che trattasi della mia fidanza¬ 
ta. non 11 querelo, ma gli spac 
co la faccia tutte le volte che li 
incontro. Considero la querela 
un pnvilegio per loro e li sfido 


lutti e tre a provare in pubblico 
. o m pnvato un qualunque mio 
comportamento che sia uscito 
dalla perfezione stilisUca del- 
l amministralore. E comunque 
gli spacco la faccia». Poi ci 
: pensa un po su c aggiunge; 

. «So che mi pentirò, dopo mi 
pentirò. Ma ci hanno davvero 
' fatto uscire dai gunghen». •-•,: 

Dei tre insinuatori se ne tro¬ 
va solamente uno. in evidente 
imbarazzo. Allora signor Tom- 
inasi chi è questa brava e alla- 
scinantc prescnlatece? È Alba 
Panetti? "Non so. lo sono solo il 
■ terzo lirmatano». Ma come, la¬ 
te ' un interpellanza. - lanciale 
, accuse e non sapete a chi? 
•Ma. pare che ci fosse stata 
- questa cosa qua. £ un intcrro 
. gativo. A qualcuno è giunta vo¬ 
ce Se è vero bene- Non è ve¬ 
ro’Paco Non siamo certi E al 
lora’ » 

Le risposte SI commentano 
da sole 


M CITTÀ DEL VATICANO. 

L incorreggibile arcivescovo 
di Bologna, il cardinale Già-. 
corno Biffi, noto per la sua av-. 
versione alla «scelta religiosa» - 
e non politica dell Azione cat-' 
lotica, ha attaccalo quest ulti¬ 
ma per «non aver difeso il Pa¬ 
pa» dopo che gruppi femmi¬ 
nisti lo avevano contestato ' 
per essersi dichiarato contro • 
I aborto delle donne bosnia- : 
che stuprate. E con il suo con- : 
sueto estro di polemista ha 
detto, parlando a un assem- 
I bica diocesana di Bologna, di ; 
«sognare un Azione cattolica • 
che abbia un acuta consape¬ 
volezza ■ deliattacco nvolto 
oggi al fatto cristiano c che 
per fronteggiarlo sia decisa 
adagile». .. . ■ 

Un Azione ; cattolica che. 
•per esempio, quando vede il 
Papa attaccalo dalla mentali¬ 
tà del mondo su un punto 
qualificante ' del . messaggio 
cnstiano. come il caso della 
sua esortazione alle donne 
bosniache a non abortire da 
tutte le sedi <tedtta a dire aper 
timente e pubblicamente la 
sua solidanetà e non lo lascia 
•>olo dicendo chiaramente 


Duro attacco del cardinale Biffi all’Azione cattolica 
perché non avrebbe «difeso il Papa» dalle critiche 
per la «lettera» sulle donne bosniache stuprate. «Non 
è vero», replica la presidenza dell associazione, e ri¬ 
manda al discorso della presidente diocesama di 
Roma. Emma Cavallaro, pronunciato alla presenza 
del cardinale Rumi 18 maizo. Una «gaffe» clamorosa 
dell arcivescovo© un pretesto per attaccare? ; . • 


ALCESTE SANTINI 


che è con lui». E giocando iro¬ 
nicamente sulla denomina¬ 
zione dell associazione catto -1 
. lica che. pur contando su ol¬ 
tre cinquecentomila iscntti. 
gli appare «statica», ha dato la 
sua stoccata finale nievando 
che l Azione cattolica deve 
dimostrare di avere «la sciol¬ 
tezza. lo slancio, la reattività 
di un movimento o è un altra 
cosa». ' ' • 

Di fronte a un attacco cosi 
duro e diffuso dall agenzia 5fr 
■ della Conferenza episcopale. 

' la presidenza dell Azione cat¬ 
tolica SI è limitata len a ncor 
dare che m difesa del Papa 
iveva parlalo lunedi scorso la 
presidente diocesana di Ro 


~ ma dell associazione, Emma 
Cavallaro, che era intervenu¬ 
ta. presente anche il cardina¬ 
le Camillo Ruini, presidente 
della Cei, a una manifestazio- 
. ne di donne cattoliche indetta 
propno T8 marzo nella sede 
dell Augustinianum, non lon- 

■ tane da piazza S. Pietro. 

In tale occasione, Emma 
Cavallaro aveva parlato di 

■ «Ignobile strumentalizzazione 
della lettera che il Papa ha 

; scntto all'arcivescovo di Sara¬ 
jevo» per sollecitare «solida- 
netà generosità, attenzione e 
amore per le famiglie, per i 
bimbi per le madn. per le 
spose c le giovani che hanno 
subito violcn-za». Aveva pure 


osservato che quella «lettera» 
; del Papa aveva conosciuto 
«reazioni irrazionali e assurde 
; da piccoli gruppi dì donne 
che in qualche modo hanno 
ì anche tentato di insegnare a 
noi. donne cattoliche cosa 
avremmo dovuto e non do- 
’ vremmo fare». Aveva, poi. ag- 
' giunto che «noi vogliamo gri- 
' dare forte con Giovanni Paolo 
Il che l'oiTore deve essere fer¬ 
mato. le nostre sorelle della 
Bosnia-Erzegovina non pos- 

■ sono continuare a essere cal¬ 
pestate e schiacciate nella lo- 
ro dignità di donne, di perso¬ 
ne umane». 

Si deve concludere che il 
cardinale Biffi, il quale non 
poteva non aver letto le atfer- 

■ mazioni di Emma Cavallaro 
riportate dai giornali e, in par¬ 
ticolare, da Autxnìre, ha volu- 

■ to cogliere l'occasione per at¬ 
taccare • l'attuale presidente 

' dell'Azione cattolica, l'emilia¬ 
no Giuseppe Gervasio. che al¬ 
le crociate preferisce il dialo- 

■ go. E la «gaffe» è risultata gros¬ 
sa, perché la riunione delle 
donne cattoliche si è svolta 

' con il pieno appoggio del car- 
' dinaie Ruini. , ■ ; „ 
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Il presidente Mario Colombo replica La parte fiscale del decreto 

non produce solo automobili» - necessaria a compensare in futuro 

«Troverò le competenze sul mercato» pensioni obbligatorie più magre 

L’Inps: «Meno tasse su quei Fondi» 

IMerta aU’Ina la gestione comime deUa previdenza integmtiva 


Anche, per il presidente dell’lnps Colombo il decreto 
' sulla previdenza integrativa va corretto nella parte H- 
scale, per far decollare una iniziativa indispensabile 
., per compensare i tagli alla previdenza obbligatoria, 
e che fa perno sulla contrattazione. Colombo ri¬ 
sponde alla Confindustria e rilancia la candidatura 
deU’Inps a gestire i Fondi, in sinergia con l'Ina che 
dispone delle competenze necessarie. 


RAULWrmNBKRO 


' ■§ ROMA. Fondi pensione 
neila bufera, ia zavona fiscale 
rischia di far affondare la nave 
' Co la barchetta^ appena vara- " 
" fa'dai governo ed ora sottopo- ' 
sta al parere del Parlamento. £ 
in gioco il risparmio di milioni : 
‘ di Italiani; Il dibattito e vivacis- • 
" simo.'Ne parliamo con Mario 
Colombo presidente dell'Inps, 
il maggiore istituto deputato 
all’amministrazione della pre- : - 
' videnzaobbligatorla. ; . . 

PreddeBle,ll<lecietochedl- 
•dpUnà I Fbndl InlcgialM è ' 
' «meato da tatti. Enpore al ; 

reaUiza quel aeeoMo pila- ' 
. alio della prevMeaia. die Id 
■ aas|ilcò sili daU'lalilo del ■ ' 
■ aaoawadalo.' 

. Il punto débole deirimplanto . 

sta nel trattamento fiscale. Sul ■; 
' resto del provvedimento i con- ; 
.sensi sono ampi. Soprattutto . 
sul fatto che si indica la princi¬ 
pale ifante:cosiliutivai dèi Fon-> 
di. il-lòto marchio di'fabbrica.'' " 
. nella contrattaz!one,ponettiva.. 
Infatti « la fòrmula piò' felice 
perché apre spazi nuovi sia al- 
, la stessa contrattazione, sia al •'> 
ruolo delle parti sociali,. 

;Bènid)fó 


' Ma non apre spazi anche a 
uno stato sociale «fatto In ca- 

■ ’sa»? ... 

j Certamente, e la cosa mi sem¬ 
bra opportuna. Oggi il «Welfa- 
. re state» è troppo statalistico, ci 
C sta bene un pizzico di contrat- 
' tazione collettiva. Contribuisce 
; alla responsabilizzazione degli 

- operatori, diffonde tra i cittadl- 
: ni la consapevolezza che oc- 
» corre sempre accertare le ri- 
; sorse disponibili .vikvìj-v;' t,;;; 

- ndanM pane al pane. Con 
e ' la rifonna della previdenza 

obbUgaiorla, qndia che an- 
;; «hel’ìnpaamnilnlstra,lefn- 
,. tare poislani saramio ben 
più hasae delle attnall (par 
'^ aumentando i eontrlbatl), 
V' per cal occorre «comprarsi» 
una pensione integrativa. ; . . 
Cè poco da fare, dovremo de¬ 
dicare maggiori risorse alla 

> .prevldenza.'E'queslo virKoto é 
■ legato'alla-vicenda demografl- 

- ca.'1n tutti.^1 paesi IndustrMiz- 
zatl é calato'il tasso di nalaliiù 

; mentre per lortuna - anzi, gra- 

> zie allo sviluppo - si campa di 
, più. C da noi, se una voltac'era 


uscnrapni 


■i ROMA. Dalle vicende che 
hanno coinvolto i vertici Eni.in 
j questi giorni l’ente potrà uscir 
. ne «non solo bene, ma addirit¬ 
tura rafforzato». E il rinnova¬ 
mento che era stato program- 
.mato neU’arcp di due anni, si 
farà «subito». A delineate.ll «fu- 
.' turo prossimo» ideU’Enì é Tarn- 
I ministtatore delegato, . FTatKO 
.Bemabè, secondo, il quale 
. «questa crisi è uno stimolo per 
. rinnovare e rilanciare il gruppo 
. in glande stile». In un’inler^a 
a Panorama, Bemabè spiega 
. che «negli ultimi selle mesi ab¬ 
biamo lavorato per ridurre le 
interferenze di natura politica. 
Il quadro esterno, privo di un 
punto di riferimento specifico, 
ci ha aiutalo. Ora quelle inter- 
^ ferenze sono cessate e lavoria¬ 
mo più tranquilli, decisamente 
meglio». I criteri per le nomine 
' delle società operative «sono 
stati ridefinìti. cosi come ì pro¬ 
fili di carriera dei manager. Per 
poter assurgere a certi livelli di 
responsabilità, - d’ora ' in poi 
conterà solo il curriculum, la 


. ■ certezza che prima di arrivare 
‘ sulla plaiKia di comando sono 
. stati percorso l gradini giusti di. 

, un’onesta carriera». AiKhe la 
struttura organizzativa delf Eni 
. ' è stata ripensata. «Cosa non fa- 
. I Cile - osserva Bemabè - in un 
gruppo che fino a poco tempo 
. fa contava più di 3S0 società. 

: Per questo abbiamo comiiKia- 
. ' to a sfoltile i ranghi Più di 30 
; .sfxietà sono state già caiKelia- 
* tè. mentre il numero comples- 
i sivo del consiglieri è stalo ri- 
dotto di oltre 2S0 unità». Nell’o- 
pera di rinnovamento, conclu- 
i'ide Bemabè «terremo ben di-' 
i stinti i meriti manageriali dai 
'^.condizionamenti politici, se 
malve ne fossero ancora. L’Eni 
.. è un grande gmppo, con meriti 
; ' storici indiscutibili, profonda-. 
mente impegnalo per l’econo- 
mia nazionale. II nostro obiet- 
' tivo è che esca dalla bufèra ra- 
; ' dicalmente rinnovato negli uo-. 
' mini e nel costume interno, 
con la forza giusta per affronta- 
' re le sfide del mercato mon- 
. diale». ' 


Per Longo 
(Ma) 

«nascondono un 
trabocchetto». . 



I WM ROMA Attenti al fondi 
pensione. Nel decreto del go- , 

I verno sulla previdenza integra- 
I tiva si nasconde un pericoloso ' 

I trabocchetto: a lanciare l’alla^ . 
me sul settimanale il Mondo, è 
il presidente dell'Ania, l’asso¬ 
ciazione nazionale tra le im- 
prese di assicurazione, Anto- - 
nlo bongo. Il decreto prevede . 

tiversatialfondopensione.se- . , 

condo il ministro delle FInan- ' 

ze. Franco Revigllo, non si tratta di una nuova c ingiusta tassa, 
perchè il prelievi iniziale sarà restituito alla fine sotto (orma di 
credito d’imposta su somme rivalutate. Nessun danno, quindi, 
per il lavoratore. Ma Longo obietta che non è cosi. «L’esempio 
del ministro - ha dichiarato - non risolve le perplessità sollevate 
circa l’onere aggiuntivo Introdotto con la nuova tassa dei 1 S%». E 
per dimostrarlo, basta fare qualche conto ii^tizzando un versa¬ 
mento di 100 lire per 40 anni ad un tasso di rendimento annuo 
costante del 4% in termini reali. Per Reviglio.la ritenuta fiscale per 
40 anni (ISIlreognl 100) si traduce in una ritenuta complessiva 
di 600 lire; mentre il credito di imposta maturalo al momento di 
ricevere le prestazioni corrisponderà a più.di 1200 lire (il I S% su 
una capitalizzazione di oltre 8 mila, lire), con un saldo positivo 
quindi per il lavoratore. Longo: invece, fa un calcolo diverso cal¬ 
la line dei 40 anni l’accantonamento risulterebbe di 8077 lire, più 
1212 lire di crcdilp;(pripèMI> InJlptale: 9S03,.Up«^nlinilc 9239; 


calcolate dalle Fin; 
2.2S*inpiù. %'v., 


I. Ut differènza è soltilè;'2I4'lire','pari al 


prefigurato dal decreto. Credo E 
che la soluzione data al prò- zit 
blema fiscale vada rivista. ve 

E lo alato della finanza poh- . 
bucalo permetterà? 

Se si tanno i conti in maniera ' . 
lungimirante, essi tornano. : - 
Agevolare significa canalizzare 
la propensione al risparmio ; ; 
verso gii investimenti produtti- ; 
vi, e al tempo stesso permette- , 
re una gestione elastica del de-. 
bilo pubblico. Un ministro del- . 
le Finanze non miope sa certa- , Ui 
mente cogliere questo circolo lat 
virtuoso. ' : st£ 

Inveattmend pnodnttM? Ma ùii 
- laprevWoaeèdregttimple- :, «>1 
' ghl del Fondi vadano vcnol .: do 
rendimenti più elevati del i'h 
' debito pubblico; pare «n»t da 
'.! che I Fondi alano stati prò- va 

Mario Colombo (Inps) , mosal proprio per questo, Mi 

. ' per pagare lo stipendio afdl ì., I'" 

. statali e non per Investire ' de 

una pensione ogni cinque la- ^ nell»produrne. 
voratori attìvi.-oggi questo rap- Questo è uno dei nschi dell’o- 
porto si avvicina all’uno a uno. ' ' fierazione, ■ ma bisogna c(> ;■ . 
Indipendentemente dal dibat- ‘v munque tentar di cambiare. E ; 
rito su pensione obbligatoria '■ un pericolo che dobbiamo . 
pubblica e pensione integrati-1 correre. '"rt:!.'’;-. - 

va privata, è ineludibile che ci Anche lei quindi ritiene che I ' 
tocca sborsare più soldi per > Fondi psitonomalc? . . . . 
avere, da anziani un reddito n ^ 

vuHHi«r»ronii> . . ’ S® "d® nvedc il Urattamenlo pe 

soooisiaceitie....^...^.,.,,,^... diflicilmente decolle- .-mi 

;; TOintaim al F ondi. Anche -, ranno. E invece devono decol- ■ Ne 
lei è od patere che U tratta- ..[are. In una società articolata “'imi 
! mento ttscale non va? come quella di .òggi, e'ancor ■ so 

C’è una gran quantità di calco- ' più nel futuro, deve esserci una " slr 
.11 e projezioni, ormai, e tutti base-di'reddito previdenziale r es< 

ì.còncordàho,'otìe,,aidavointorerv«u9«slq>per.tuttì,[e'iqi[;iggÌunla'V>^ 

conviene impiegare il suo ri- 'la possibilità di . differenziarsi. ■ .so 
sparmio più nelle polizze vitao ' La garanzia «sodiale» di questo mi 
nei Boi, che non in un Fondo r,- secondo versante sta proprio ' sic 
pensionistico . come .'quello . nella contrattazione collettiva, i de 


una pensione ogni cinque la¬ 
voratori attivi'.'Oggi questo rap¬ 
porto si avvicina all’uno a uno. ' 
indipendentemente dai dibal- 


«Cedere pure Ina ed Enel»?Agnes ha pronti 340 miliardi per Tedeschi ; 


E poi il nostro mercato finan¬ 
ziano ha bisogno di un vero in- 
vcsiitorc isunizionaic. ' 

. Il presidente dell’lnps ha 
: sempre detto che l’istttuto è 
. pronto a gestire anche la 
. previdenza integrativa, ma 
. gU assicoratori e la Conflii- 
. duslria (ultimo, ieri, Q vke- 
' presMenle CaUieri su l'Unl- 
; tà) dicono che l’inps non è 
all’allczza. Che cosa rlspon- 
■ ‘de?'. - 

Un tempo l’inps veniva ostaco¬ 
lato perché inefficienle c co¬ 
stoso. Oggi più nessuno puO 
dirlo, e ci si attacca al fasullo 
aigomento usato anche dal 
dottor Callierì, secondo cui 
l'Inps avrebbe già tante cose 
da fare, la previdenza integrati¬ 
va non sarebbe il suo mestiere. 
Ma il vicepresidente della Con- 
iinduslria è stalo allo dirigente 
della Flal esabene chela Fiat 

- nata per costruire automobili 

- non fa solo automobili, s’è 
messa a pubblicare ’ anche 
giornali. Manca all’Inps la ma¬ 
nagerialità sul terreno degli in¬ 
vestimenti? E allora io faccio 
quel che iarebbe un bravo im¬ 
prenditore; se non ho al mio 
interno una determinata com¬ 
petenza, la cerco sul mercato e 
mi alleo con chi ne dispone. 
Nel caso dei Fondi pensione, 
mi sembra normale che Itinps, 
soggetto pubblico, cerchi di 
stringere una , ■ sinergia ■ ad 
esempio con l'istituto oaziona- 
ilp; delle»>àssicun!zlpiv.M;j>ltio 
.soggetto pubbl’iió cKe^ertà- 
mente vanta una esemplare 
storia di gestione dei capitali e 
del risparmio. 


usa come 


«Privatizzare subito Stet, Ina ed Enel»: il ministro del ' 
Bilancio Beniamino Andrèatta spinge sull'accelera- , 
tore delle cessioni. «Si può iniziare già da queàt'an- 
no», aggiunge il ministro che chiede l’emissione di g 
Btp con warrant delle aziende destinate al mercato. 
Intanto, la Stet corre in soccorso deU'lri prendendo ; 
in usufrutto triennale (per 340 miiiardi) il 52,3% di ' 
azioni Comit in mano a Via Veneto, i .; • • y - ■ 


OILOOCAMPBSA'rO 


■■ ROMA. «Anche la Stet va . 
privatizzata insieme con l'Enel 
e l'Ina»; un’accelerazione ed . 
un allargamento delle privatiz- 
zazioni sono stati chiesti a Giu- .' 
liano Amalo dai tre ministri fi- . 
nanziarì Baruccl Revigilo, An¬ 
dreatta. Lo ha rivelalo lo stesso . 
ministro del Bilancio interve- . 
nendo al convegno di Cemob- 
bio organizzato dallo Studio 
Ambrosettl Per tutte le Ire so- 
cielà sarebbe prevista la ces¬ 
sione dei pacchetto azionano 
di controllo. Andreatta ritiene 
che dalla privatizzazione di. 


.. Stet, Enel. Ina lo Stalo possa . 

realizzare «introiti rilevanti» già 
... tra la fine di quest’anno ed il .' 
. .. '94. Il meicalo sarebbe infatti, 

; in grado di assorbire emissioni 
dirette per 3.000 miliardi in 18 ; 

. mesi. Per altri 10.000 miliardi il "] 
,, governo dovrebbe introdune ' 

. una legge che consenta al Te- ' 
soro di emettere Btp con war- 
., rant delle aziende privatizzate. ;. 
, Fra le tre società sarebbcTEnel -I; 
a fungere da apnpisla. 

Mentre Andreatta ne propo- 
ne la privatizzazione a tutto ' y 
campo, la Stet ntoraa da cro¬ 


cerossina al capezzale finan¬ 
ziario deil’Iri. Nei mesi scorsi la 
'^rinanziarìa telefonica presic- 
' duta da Biagio Agnes aveva ri- 
i levato la Finsiel con 671 miliar- 
’ di pronta cassa; adesso si sta 
studiando un’operazione di fi- ' 
; nanziamento da 340 miliardi. - 
La Stet li fornirebbe in cambio 
dei diritti di usufrutto (senza 
. diritto di voto) sul 52,3% di ' 
azioni Comi! in mano all'Iri ' 
(complessivamenie sono il 
54,35%). Per Agnes significa v 
un rendimento annuo dell’in- ; 
' vestimento del 23%. per l’am- • 
, ministratore delegato dcll’lri 
; Michele Tedeschi una iniezio- ' 
ne rmanziaria da non sottova- - 
. lutare vista la drammatica si- . 
luazione debitoria del gruppo, .j 
' ' L’operazione, già votala dàl 
comitato esecutivo della Stet , 
ed in attesa di approvazione 
da parie dell’lri, ha suscitato.; 
, alcune polemiche. Il picsiden- 
te del consiglio di Borsa Attilio ; 
Ventura dice che l’operazione . 
«fa riflettere sulle estreme diffi- | 

; coltà che ormai Tiri incontra 
per finanziare le sue necessità. 


. Fa anche pensare questa mo- 
ro!suasion che l'Iri esercita sul- 
: le proprie controllate toglien¬ 
do risorse che potrebbero es¬ 
sere meglio utilii^te in . altro 
modo». Secondo' il segretario 
conlederale della CisI Natale 
Forlani «si continuano ad at¬ 
tuare artifici per non prendere 
' atto che il modello di privatiz¬ 
zazioni adottalo, cioè finaliz¬ 
zato al riequilibrìo finanziario, 
è inadeguato per l’attuale si¬ 
tuazione dell’lri. Ci vuole un 
: riassetto delle Ppss con l’inter¬ 
vento delle banche nel capita¬ 
le delle società pubbliche». Ro¬ 
berto Di Maulo, della Uil, accu¬ 
sa invece la Stet di fare opera¬ 
zioni finanziarie a discapito 
degli investimenti. ; - . . - ' j 
- Pronta la risposta di Lorenzo 
Battialo, vice direttore gcnera- 
: le della Stet e re-sponsabile del¬ 
ia iinanza. Dall’operazione 
«meramente finanziaria» - so¬ 
stiene - la Stet avrà un ritorno 
•decisamente elevato e a sca¬ 
denza garantita» grazie a credi¬ 
ti di imposta e dividendi.' L’ac- 



. Biagio Agnes 


cordo di usufrutto avrà durata 
'. triennale, scindibile anche pri- 
: ma. L’esposizione media nel 
. triennio è di 120 miliardi; si 
; parte da 340 miliardi si scende 
? a 260 dopo un mese e mezzo 

- ' (grazie al pagamento del prì- 

mo dividendo calcolato a 200 
Uirc, come nel 1991) e a 150 
' . miliardi dopo un anno c mez- 
: zo. È ur.loperazione <ompati- 
■ ì buissima con le nostre risorse- 
' dice Battialo - fruttuosa anche 

- - nel caso fosse finanziata col 

debitovistocheoffreunrendi- 
, mento attorno al 23%. ; ■ • • ; . 



Paolo Del 
Monte, neo 
presidente del 
Consorzio di 
tutela del 
formaggio 
Parmigiano 
Reggiano 


Consorzio Parmigiano-Reggiano 

Dopo sessanf anni la De 
resta a bocca asciutta 
Del Monte nuovo presidente 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PIERLUiai QHIOOINI 


■■ REGGIO EMILIA ' Cosi è 
crollato anche il Muro del Par¬ 
migiano. Dopo ben sessan- 
t’anni (di cui venticinque tra¬ 
scorsi sotto U potere assoluto ' 
del sen. Gianpaolo Mora) il, 
Consorzio del «formaggio più 
buono del mondo» ha scelto 
un reggiano per presidente: si ; 
chiama Paolo Del Monte, 54 \ 
anni è indipendente dai paniti , 
c guida la Federazione regio¬ 
nale agricola di Confeoopera- 
tive. Il nuovo direttivo lo ha 
eletto con 1? si c cinque aste- ì 
nuli; i consiglieri di Parma han¬ 
no abbandonato la seduta con 
la schiuma alla bocca e tente¬ 
ranno di invalidare la riunione. 

' La storia si presta sin troppo 
ad una rUettura della Secchia 
rapita, con le rive dell’Enza 
quale teatro di battaglia; ma in : 
realtà si tratta dell’epUogo di : 
uno scontr<j.pqlilicpJn atto da 
anni.Ció'lladlcóìpóein mòdo 
rovinoso U potere òèlla Demo- ! 
crazia'CrisàBrB' dM’arma.rim- ’ 
permeabile a ogni ìnnovazio- i 
ne e soprattutto esercitalo in ' 
un crescendo di arroganza e ' 
colpi di mano; ai punto di ne¬ 
gare il dUitto di rappresentan¬ 
za alla Lega cooperative di 
Parma, che pure aveva raccol¬ 
to quasi il 40% dei volanti. ' 

Il sen. Mora si è autoprocla- 
malo presidente onorario, sen¬ 
za nemmeno uno straccio di : 
votazione; perù non è riuscito 
a imporre come successore il 
suo deltino Adriano Cugini, 
contro il quale si è mobilitala . 
anche una parte del mondo ; 
agrìcolo «bianco» che non gli ' 
ha ancora perdonalo di aver 
guidalo la vandea contro il 
marchio di qualità-CosI intor¬ 
no al nome di Dei Monte, e su 
un programma di rinnovamen¬ 
to, si sono coalizzale coopera¬ 
tive e orgonizzaioiù agricole . 
•bianche» e «rosse» di Bologna, ^ 
Modena e Reggio. ■ r 
Con il voto di venerdì il Con- ; 
sorzio ha davvero cambiato ' 
pelle; fuori il sen. Mora, fuori ;; 
Galavemi (ex direttore gene¬ 
rale di Ci^io, indicato quale 
principale responsabile del di- ' 
sastro tamponato con la vendi- ’ 
ta a Parmalal) anche tutto il ' 
resto del Consiglio risulta prò- : 
fondamente rinnovato. ; ■ -• ' : 

Ora il mondo dei produttori 
si aspetta uno scatto, un colpo 
d'ala capace di sanare il para¬ 
dosso economico che perse¬ 
guita il Parmigiano: un prodot- v 
lo di pregio, un marchio rite¬ 
nuto dai consumatori italiani - 
come il «più affidabile» che pe- - 
rù sconta da tre anni una deva- 
stante crisi di mercato. Solo a a ' 


; seguito del crollo dei prezzi, di 
una minore produzione (nel 
complesso centomila tonnel- 
; latc/anno) e della chiusura di 
numerose aziende il formag- , 
i gio ha ripreso a risalite la chi¬ 
na: negli ultimi giorni il prezzo ; 
all'ingrosso è aumentato del 7- 
- 8%. mentre la vendita di partite 
intere ha subito un’impennata 
del 30%. L'airivo del nuovo ‘ 
' presidente viene salutato da j 
un coro di consensi; «È il sc- 
' gnale nuovo che - abbiamo ‘ 

■ sempre auspicalo - afferma : 
Qena Montccchi. deputala del , 
Pds - Ora c’è molto da fare: il. 
Consorzio deve riconquistare* 
autorevolezza sul terreno della J 

: qualificazione produttiva c i 
. dell’autodisciplina, con ,.un * 
; nuovo ruolo ruolo delie sezio¬ 
ni soci». "Ora di apre un perio¬ 
do di grosso lavoro intorno ai ; 
programma di riqualificazione * 
del Consorzio''- fa •eco' fvan ' 
Benolini; respotisabilè Cià di 

■ Reggio c ijrtp;ac 4 fc!ite. opposi- ■ 
' toro di Mora - intorno al mar- • 

chio di qualità, al potenzia- : 
mento del laboratorio, ad un ■ 
più stretto controllo sulla pro- 
. duzione. C’è anche bisogno di 
; recuperare l'unità interna con i 
rappresentanti di Parma». - 
; infatti iJ principale assillo del '■ 
. neo presidente è la ricucitura ’ 
con i consiglieri della città . 
granducale, che in fin dei conti ì: 
hanno dalla loro parte circa un ' 
terzo della produzione: «Altro ' 
. che campanilismo, qui c’è as¬ 
soluto bisogno di una gestione ; 
’ comune - dice Paolo del Mon- 
I te-Il consorzio fortunatamen- 
te gode di ottima salute; però è , 
necessario rinsaldare il rap- ; 
i porto coni produttori sui quali, 
a causa della riduzione dei i 
contributi pubblici, quest'anno ' 
graverà r80% delle spese». . y 
La parola : d'ordine delia ' 
nuova gestione sarà "qualità". 
Ma il punto debole del Farmi- . 
giano è il budget per la premo- ; 
zione (lo O.TZS delle spese al- ' 
la produzione) e l’incapacità 
di aggredire i mercati esteri; 

‘ nodi che la presidenza dei ; 

' Monte dovrà in qualche modo ' 
! districare. ■ ■■•..; ■■■ • ' ' 

A dire il vero le buone idee 
non mancano; l’Arcigola si ap¬ 
presta a lanciare la campagna 
«Sesso e formaggio», basata * 
sulle proprietà afrodisiache dei 
parmigiano. Proposta da Ivan- ' 
na Rossi, vulcanica consigliera 
regionale dei ."ds, potrebbe - 
perchè no - rivelaréi come la 
trovata del secolo. Creativi di : 
tutta Italia unitevi: perillusPare 
cotanto binomio, ci vorrà ben 1' 
altro degli spot finto-erotici 
che ci perseguitano dai video. 


■■ Dicesi merce qualunque bene 
' mobile, capace di soddisfare un bi¬ 
sogno, prodotto non per essere usa¬ 
to direttamenle ma per essere ' 
scambiato sul mercato. 

Tutte le merci sono dotate di un . 
valore d'uso,che è l’attitudine deile 
merci stesse a soddisfare un biso- 
' gno c di un valore di scambio che è ; 
l’attiludine delle merci stesse ad es- 1 
sere scambiate su un determinato ; 
mercato. • v 

Questa duplice caratteristica del- ' 
la merce preesiste al capitalismo ed ; 
è caratteristica di tutti i modi di prò- . 
duzione mercantili. Il prodotto dei . 
lavoro non riveste necessariamente ) 
' la forma di merce, ma via via che il .. 
. mereato si sviluppa è l’attitudine dèi 
prodotto ad essere scambiato che . 
assume crescente rilevanza. Il capi- ‘ ; 
talismo porta alla massima espres- 
sionc questa tendenza; da una par- - 
tc diventa merce anche la aforza la- ; 
voto» (o, secondo i classici premar- ■ 
xisti, «il lavoro») ; dall’altra è l’intero 


- processo produttivo che viene fina- 

- lizzalo non al valore d’uso, ma al 
' valore di scambio e cioè al denaro- 
;< la ricchezza astratta - che è possibi- 

. le ricavare vendendo il bene prò- * 
dotto. Tutto diventa merce, intesa 
' appunto come base della rìcchez- ; 
; ' za, e gli stessi rapporti tra le persone 
' umane tendono ad essere mediali 
; ' dalle merci, dalle cose. È questo II ' 
processo di cosificazioneo, più cor- : 
<; rettamente, di •reificazione» che 
; consiste in un capovolgimento del. 

rapporto tra la persona umana e la : 
‘ cosa c che è uno degli aspetti fon- ; 

damentali del processo di aliena- . 
.; zione preso in esame da sociologi e . 
.* filosofi. Su di esso si è tornati a rlilèt- ’ 
; terc dopo la crisi della società del 
: benessere e deU’etiimero (merce i 
. dotata di valore d’uso scarsissimo, 

; ma di alto valore di scambio). —. 

. ' É possibile classificare le merci in : 
: ' diver^ modi Una prima classil'ica- • 
' zione distingue i beni durevoli da 
- quelli non durevoli e cioè da quelli ; 
' che cessano di esistere e di essere 


La parola chiave 
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utili in conseguenza di un singolo 
uso che di essi venga fatto (l’uso e 
getta tipico dell’economia dello : 
spreco ha moltiplicato i beni appar¬ 
tenenti a questa seconda catego- ' 
ria). Una seconda classificazione - 
distingue le merci di uso diretto da 
quelle di uso indiretto. Di particola- ' 
re importanza per la politica econo¬ 
mica è la distinzione tra merci base ■ 
la cui destinazione è quella di rien¬ 
trare direttamente o indirettamente ; 
nel processo produttivo (anche un 
bene di consumo come il pane è 
merce base) e merci non base che 
non sono affatto necessanc al pro¬ 


cesso di accumulazione e di ripro- ; 
duzione allargata e vengono acqui- : 
' state da quella parte del suiplus 
(plusvalore per i marxisti) che è ; 
' consumata improduttivamente. 

La merceologia o studio delie 
; menci che negli ultimi decenni è an- 
; data ampliando il suo campo di ri¬ 
cerca alrintera storia di una merce,. 
partendo dalle risorse naturali che ; 
essa richiede, ha introdotto »ecen- 
temente parametri di notevole inte- ! 
resse per valutare il costo sociale di - 
una merce. La scuola classKa. a 
partire da Smith, ma .soprattutto ; 
con Ricardo e Marx, aveva, pur con 


' differenze non secondarie tra le va¬ 
rie enunciazioni, concentrato la 
; propria attenzione sul consumo di . 
: lavoro (o forza lavoro) necessario 
per la produzione di una merce e 
;.5ul costo, individuale e sociale, ne¬ 
cessario per ricostituire quella forza - 
lavoro . (spese di sussistenza, di. 
istruzione e formazione, di appren- : 
dimento, di servizi, etc.). La mer-, 
Geologia contemporanea ha ora ; 
suggerito dì tener conto anche di al- 
. tri indicatori per valutare il costo so- 
cialc di una merce: si tratta dei co¬ 
sto energetico dì una merce è cioè 
della quantità di energia necessaria ; 
per produrre una unità di essa e del i 
costo ambientaleche non si riferisce “ 
; solo alla quantità e qualità delle ri¬ 
sorse naturali impiegate ma anche i 

• ai costi che la comunità deve sopì- ; 
portare sia per l’inquinamento che 

• ìe varie fasi del processo produttivo 

■ provocano nell'ambiente, sia per lo ■■ 
smaltimento dei rifiuti.' " ,y ' 

' •■■L’antico disprezzo dell'economia 
per la merceologia, unito, owia- 


' mente, a corposi interessi, ha finora 
impedito di acquisire nella valuta- 
' : zione deH'efficienza tali indicatori. 

' L’acquisizione è legata a battaglie 
; culturali e alia definizione di nuove 
; regole. 

: N.B. Tutta l’Europa è in attesa della 
ì ripresa economica americana, nel- 
* la speranza che essa faccia da trai- r 
; no ad una ripresa generale. £ lecito 
' sperare che. insieme alla ripresa, ' 
, l’Europa reimporti dagli Stati Uniti ^ 
' quella capacità di crìtica del consu- ' 

■ mismo e dell’edonismo che la con- : 
^ traddistingueva fino agli anni Set- ; 
; tanta e che ha via via perduto. Sono • 

i più illustri economisti americani ; 
; che dimostrano oggi come le scelte •' 

■ basate solo su egoistici obiettivi per- 
: sonali di consumo - care agli agio- 

grafi del capitalismo - possono por- 
: tare «ad una situazione per cui gli 
. obiettivi di ciascuno sarebbero ser- 
viti meglio se tutti .seguissero una • 
strategia diversa c di maggiore coo¬ 
pcrazione» (Amartya Sen). ,, .■ ; 


Pensioni : Minatori 

Senato: si alle Solidarietà 
rivalutazioni dall'Alitalia 


M ROMA ■ Il Senato ha ap- 
; provato ieri il disegno di leg¬ 
ge varato dalla Camera il 25 
febbraio scorso che rivaluta 
' le pensioni erogate dai fondi 
sigiali gestiti dall’lnps. I mi- 
: glioramenti riguardano; di¬ 
pendenti Enel e aziende elet- 
' triche private, addetti pubbli- 
' ci servizi di trasporto, addetti 
gestione imposte di consu- 
1 mo e personale dì volo, liqui- 
, date con decorrenza anterio¬ 
re al 1 gennaio '88. E ancora: 

; addetti pubblici servìzi tele¬ 
fonia, dipendenti concessio¬ 
nari servìzi riscossione tribu¬ 
ti, diioendentì aziende private 
del gas esuperstiti. il provve¬ 
dimento ora deve tornare al- 
laCamera. • 


■i ROMA 1 lavoratori del- 
l’Alitalia di Fiumicino solida¬ 
rizzano con i minatori sardi 
del Sulcis. «La rivendicazione 
del diritto al lavoro - afferma¬ 
no - aiKOra una volta non ha 
finito col soccombere all’in- ■: 
differenza per i conflitti so-. 
ciall La gente dell’aria si uni¬ 
sce a quelle di terra nella lot¬ 
ta per la difesa deila dignità 
calpestato. L’augurio è che a ■ 
breve scadenza i cittadini di 
Igleslas possano ritornare se¬ 
renamente al lavoro». E in se-. 
gno di solidarietà i lavoratori ' 
Alitalia di Fiumicino venerdì : 
scorso hanno versato 2 milio- ; 
ni e mezzo frutto di una sot¬ 
toscrizione sul conto corren¬ 
te aperto dai minatori. * 
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COLOSSI £ CRISI 


Parla Robin Wilson^ amrninistratore delegato della compagnia ' 
americana: «A maggio usciremo dalla tutela della legge falÈmentare, 
primi utili nel 1994. La ricetta? fagli veri all’oocupazionejalla flotta 
ed ai salari». E ora si riparte aH’attacco, a cominciare dai cieli italiani 

'■ ' ' '.A . ■’ ' • 'T*-' i • 

«Coà ho salvato la Twa dal mck>: 


A maggio la Twa uscirà dalle strette della legge falli¬ 
mentare Usa e dall’anno prossimo comincerà a ma-, 
cinare prof itti: parola di Robin Wilson. nuovo ammi¬ 
nistratore delegato. È venuto a Roma per rilanciare . 
l'immagine di una compagnia devastata dalle scala¬ 
te che hanno segnato Wall Street nell’era reagania- ; 
na. La compagnia Usa in Italia, vuole consolidare la ■ 
sua presenza. E annuncia guerra. 


«ULOOCAMPaSATO 


■■ROMA. «Noa vogliamo es¬ 
sere coinvolu in nessuna guer- - 
ra taiiflarìa con le altre compa¬ 
gnie aeree. O almeno, nongui¬ 
deremo noi la corsa al ribasso 
. dei prezzi»: Robin Wilson, da : 
pochi mesi amministratore de- < 
' legato di TWa, una delle mag- C 
glori compagnie americane, .. 
. approfitta di un viaggio in Eu- - 
ropa pertendere un ramoscel- « 

10 d'olivo ai conconrenti del ■ 
vecchio continente, preoccu- ;■ 
pati dall'accentuata aggressivi- '• 
là che arriva dall'altra sponda .. 
dell’Atlantico. Ad avvelenare il : 
clima tra europei ed americani ' 
cl sono le pressioni dei produt-' ’ 
tori di aerei statunitensi come ' 

' Boeing e Me Donnell che ve¬ 
ndono una costante erosione ' 
delle loro quote mercato da ^ 
parte del consorzio'Airbus; ma ; 
ci sono anche le preoccupa- t 
. zioni dei vettori europei che 
cominciano a sentirsi sul collo ' 

11 fiato dei carrier nordamerica- 

. ni intenzionali ad'aprirsi varchi i 
in Europa anche a colpi di 
prezzi stracciàti. La tournée , 
v europea di Wilson ha però an- ; 
. che un altro scopo: nlanciaie ( 
rimmagine di una compagnia ; 
fortemente segnata da una cri-. 
si che l'ha portata sull'orlo del 
• fallimento. .. 

Tvra é un caso esemplate ' 
" dei disastri cui ha portalo la 
deregulation reaganiana com- 
; ' binata con l'aggressività di mi- . 
das che negli anni '80 hanno 
scotazzalo per Wali Strett <Ne- 
. , gli armi Settanta eravamo la 
; pio grande compagnia al mon¬ 
do, Urss esclusa, con 33.000 
dipendenti. 2O0 aerei, il 20% 

: ' del traffico transatlantico, il 9% 

; di quello Usa. Eravamo forti e 
solidi», .ricorda con nostalgia 
WìIsoniAdessoi dipendenti si 
' sono ridotti a 20.000,.la flotta a 
.-168 treiei, . !! mercato transat- ' 
lanllco air8%, quello domesti- : 
co al 6%, le importantissime 
rotte con lion^soiK) stale ce- : 
. ;; dute a Deità. È il risultato della - 
cura Cari Ichan, il- finanziere 
' d'assalto che si impadronì del - 
; - 90% di una compagnia che tra ■ 
I'86 e l'88 aveva guadagnato ' 
-- 600 milioni di dollari e posse- 
; : deva oltre agli aerei, alberghi, 
beni immobuiari, industrie ali- ' 
mentarL Nel '92 aveva Invece 4 ' 
'■ > miliardi di dollari di debiti ed , 
'in molti giuravano (e glunmo ^ 
tuttora) che non sarebbe so -1 
: • prawissuta. ' 

Come avete fatto a tMiirvl 
cori aule in codpoco lem- - 
' po,nilsterWUMnf 
' Ichan si é impadronito di TVra 


con un leuenHe bay out, inde¬ 
bitando tembumente la socie- .. 
tà. Molti cespiti sono stati ven- 
: duti, ma ichan non aveva fallo ' 

' 1 conti con la guerra del Golfo 
: che ha colpito il traffico tran- . 

' satlantico, con la recessione c ' 
>con l'ulteriore der^ulation ' 
:che ha abbattuto gli introiti, 
delle compagnie aeree. La 
' guerra tariffana aperta nei lu- . 
i glio 1992 da American ■ ■ ; 

' ha fatto il resto. TWa • ' 

non épiù riuscita a far ^ 

- fronte agli oneri finan- , 
zìaii dovuti ad un in- - 
. debitamento insop¬ 
portabile. 

. 'Quattro milianll'rU . 

. aoUari di d<Mtt ao- . 

' nopaieccbL. 

' Erano tanti a metà '92, 
prima dell'allontana- 
mento di Ichan, Ades- ;. 

SO l'indebitamento si 
è ridotto a due miliar- -V' 

: di di dollari. Le ban- ' 
i che creditrici hanno 
' accettato di trasfor- 
. mare parte delle loro , 

: ^ttanze in azioni 
? 1wa. E cosi anche i la- ' 
voratori. Adesso gli. 
istituti di credito con- .. 
trollano il 55% del ca¬ 
pitale TWa e l'altro - 
' 45% é nelle mani dei 
: dipendenti. Creditori, 

: sindacati, marnar 
c'é stata una unita di 
Intenti. Adesso stiamo . 

’ trattando per sistema- - 
re anche il resto del- - 
. l'indebitamento. " Rat 

V A Avete fatto una dra- ■ V della T 
v allea cara dina- : ; 
..''■■•grame. 

■ Ceno, i dipendenti so-. 

< no scesi a 20,000, i sa- 
: Iati sono diminuiti del 15% ed. 
abbiamo abbattuto i costi di 
gestione^ Ora siamo la compa- 
gnia americana con gli oneri 




Robin Wilson, amministratore delegato 
della Twa. Sotto, Lucro Stanca, presidente 
e toministratore delegato 
.. I della Ibm Semea 


che coaseote loro di ptmka- 
re tai^e stracciate indebl- 
tandoal a dlamlaura. Tanto, 
pagberaruracbiasàqnaiido. : 


Swissair, Klm, Sas e Aùstrian 
tutte riunite in una sola holding? 


■■ VIENNA ' Le quattro compagnie aeree europee Swissair, 
Klm, Sas e Aùstrian aiiiincs, che alla fine dello scorso gennaio 
avevano deciso di studiare la possibilità di una cooperazione 
strategica, sarebbero vicine a decidere la costituzione dì una 
holding comune. È quanto riporta la stampa austriaca prenden¬ 
do spumo da un'interrogazione del partilo liberale locale al mi¬ 
nistro delle finanze. Il ministero delle finanze di Vienna controlla 
infatti il 51% della Aùstrian. Secondo la stampa, che cibi anche , 
ràpporti interni alla Aùstrian, Sas, Swissiùr e iÒm deterranno eia- ' 
scuna il 30%‘della holding mentre alla compagnia austriaca an¬ 
drà 1110%. Le quattro compagnie avrebbero inoltre una direzio¬ 
ne unica con quattro centri ad Amsterdam, Copenhagen, Zurigo 
c Vienna. Il portavoce della Ausuìan non ha voluto commentare 
le ihdiscreziani. L'unione di Swissair, Klm, Sas e Aùstrian porte- 
rcbbealla costituzione di una compagnia spcondaMCuropa so- - 
lo alla British e delle dimensioni piC o mcrìb di AirFragar eLuI-'. 
thansa. , 


> 


Per lìbm Semea 
altri tagli in vista 
e niente più Borsa 


M CERNOBBIO (Co). Nel '93, in Italia l'Ibm 
proseguirà nel suo processo di ristrutturazione 
compiendo albi tagli occupazionali mentre é 
definitivamente tramontata l'ipotesi di quota¬ 
zione in borsa. Ad alfermarto é il presidente ed 
amministratore delegato della Ibm Semea, Lu¬ 
cio Stanca, ieri a Cemobbio per la giornata 
conclusiva del seminario sugli scenari fmanzia- 
ri organizzatodallo studio Ambiosetti. ' - • 

Nei lavori Stanca, unica voce dell’impcndito- 
ria Ira i relatori, ha sostenuto la tesi che dopo la 
finanza degli anni '80 diventa sempre più ne¬ 
cessario concentrarsi su fattori di competitività, 
quali, la qualità reale, le risorse umane, l’inno¬ 
vazione tecnologica, utilizzando la Hnanza per 
evitare squilibri più che per fare profitti. Quanto 
alla presenza della multinazionale in Italia, 
Stanca riconosce che le ristrutturazioni degli ul¬ 
timi anni hanno avuto esiti positivi: «quello che 
produciamo in Italia, a Santa Palomba, dopo la 
svalutazione, grazie alle ristrutturazioni che 
avevamo compiuto prima, ha un vantaggio so¬ 
stanziale der7-8% sugli analoghi prodotti che 
realizziamo negli Usa». Tutto ciò, non basta aiKora: «nel '92 ab¬ 
biamo ridotto di 800 unità i nostri dipendenti in Italia - dice Stan¬ 
ca - il taglio reale é stato di circa 350 persone menue gli altri so- i 
no passau in società esterne nostre fornitrici ma presenti anche 
sul mercato. Nel '93 certamente dovremo continuare a recupe¬ 
rare efficienza, i numeri dei tagli dipenderanno dalla situazio¬ 
ne». '• ’r-'.-t: • V.... • ■■■.■; ■" ■ 

V Un '93 che secondo Stanca non è iniziato bene: «nei primi 
tre mesi la situazione é stala molto diincile: c'é un blocco totale 
della finanza pubblica, delle commesse pubbliche e il quadro 
complessivo non da fiducia». E il blocco delle commesse pesa in 
modo non indifferente sull’andamento dell'lbm Semea che in : 
Italia, afferma Stanca, •ottiene un 15% del fatturato grazie alla ; 
domanda pubblica, in un mercato dove questa quota è in media 

del 18-19%».--.;v -A- ,. -r»." .- 

«Quando i nostri rappresentati vanno a cercare i responsabili 
degli enti locali per un contratto spesso non li trovano, chiudere 
qualsiasi accordo è difficilissimo», esemplifica Stanca che riba¬ 
disce infine, il definitivo tramonto dell'ipotesi dell'lbm quotata a 
piazza Affari; «per ora é una ipotesi accantonata, non é il mo¬ 
mento giùsto».'.Unt accantonamento che dati isn^olamentiidi 
; Borsa esclude ogiff npensamenlo'improvviso: per accedere alle 
»corbcilleribih dovrebbe riooliiinciare'tuuoriterdacapo. > 




operativi più Tanto che ' ,_ham cl aveva stracaricati di 
entro maggio dovremmo usci- stracaricali di 

re dallalTtela del chqpfer Ji : deWti; eravamo come un ca- 


deblti; eravamo come un ca¬ 
li (uno speciale articolo del co- vallo da | corsa mandato in pi- 
. dice fallimentare Usa che con- ' s*® “o peso eccessivo. Le 
, sente alle società ultraindebf- ' altre cornpagnie hanno sfrutta- 
tate di continuare a vivere lin- to questo vantaggio per con-. 
viando a tempi migliori il paga- . quistare fette di mercato a no- 


; mento di interessi e.rimborso 
; del debito, n.d.r). E già a fine ' 
' '93 avremo un buon attivo ge- 
■ stionale. ■•■•; • _ ■;;,■_, .... • 

.: Gli eniopèl, denuncUiw 11 
. cliaplerU coBMcoiKaneii- 
. za sleale: le conpagnie Usa 
. SODO protette da un codice 


stre'speàe. lì cficpter Il ei ha 
' consentilo di scrollarci di-dos¬ 
so questo handicap ingiusto; 
adesso ji nostri concorrenti 
protestalo perchè non posso¬ 
no più sluttarlo a loro vantag¬ 
gio. La nuova Twa è più picco- . 
la. ma più forte. Nel prossimo 



quinquennio puntiamo a cre¬ 
scere del 5% l’anno aH'intemo 
e deir8% sulle tratte intemazio¬ 
nali portando la flotta da 168 a 
228aereì. 

: Coraprerete solo omerlca- 
“ ' no? 

No. abbiamo ordini ed opzioni 
anche per gli Airbus 330 e 340. 
Comunque. : - piuttosto che 
comprare aerei, li prenderemo 
in leasing. ............ 

D 'vostro programma di 
espansione è ambtzioeo. VI 
farete largo . con tariffe 
stracciate? 

No, puntiamo piuttosto ad in¬ 
cassare il massimo. La nostra 


. arma sarà la qualità. Ad esem- 
. pio, I posti nei nostri aerei di- - 
minuiranno del 10% per con-. 

. ' sentire di allargare lo spazio a 
dìspos'izìone - dei passeggeri I 
’ anche in classe economica..Ci { 
. presenterenio al pubblico co- ' 
. me «la compagnia più comoda ■' 
, concuivia^are». .,' 5 .-; : 

.' ' Cosanppresentnpervoiri- ‘ 

C-v lalto?-,. j -A,-.;. ,A ;■,',: ■■ 

' Un mercato mollo Importante . 

grazie ai nostri voli per New 
/ York e alle coincidenze dal 
■ / Kennedy al resto degli Usa. •: 
Oggi copriamo tra il 35% ed il 
40% del.iraffico tra Italia e Stati . 
' Uniti; una quota che intendia- ' 

' mo consolidare. II '92 é stato il 


nostro miglior anno in Italia. Ci 
siamo dal 1946; siamo stati la 
prima compwnia ad assicura¬ 
re voli con gli Usa. Non pensia¬ 
mo di ridurre ulteriormente il 
'(«rsonale, 225 dipendenti. An- - 
zi, pensiamo dì assumere, in 
futuro. 

AdcMO, però, d tono anefae •' 
; - Detta, ette ha comprato le 
rotte Pao Am, United ed 
;. -American. 

Ripeto, ci aspettiamo di tra¬ 
sportale mollo di più dì tutti lo¬ 
ro messi insieme. 

. E AUtalla? Pensate ad accor» 

.'■■'di ?yy - . y ■ 

No, è un nostro competitore. 
Ma lacompetizione sarà leale. 


I sindacati: grazie governo, ma l’azienda dia garanzie 

Alenìa, martedì da Amato 
riparte un duro cofiftonto 


Una piccola ditta marchigiana acquisterà la Nuova Scarni (Eni)? ^ i ■ 

E in Sairie)^ le prìvatìzzarioni 
si trasforinariò in ^cch^irio 


Riparte martedì, a palazzo Chigi, la difficile trattativa 
Alenia. Dopò l’intervento della presidenza del Con- 
: sigilo che ha fatto rientrare le 3.600 casse integrazio¬ 
ni, le reazioni arrivano a raffica. Cisl e Uil plaudono 
all’intervento di Amato e condannano il comporta¬ 
mento di Alenia/La.Fiom detta le condizioni per la 
ripresa del dialogo. E Bertinotti, a Pomigliano d’Ar- 
co, solidarizza con i consigli di fabbrica. ; ; / , ; ■ ,. 

'■ ■ NOSTRO SERVIZIO .W-'-'S..: 


■i ROMA II diffìcile confron¬ 
to sugli oltre. 5mUa esuberi al- ' 
l’Alenia riparte martedì a Pa- 
lazzo Chigi con la mediazione ' 
della presidenza del Consiglio. ; 
Dopo l'annuncio avvenuto ve- • 
nerdi scorso dell’avvìo della 
cassa integrazione per 3.600 
lavoratori, rientrala per l’inter- ;; 
vento del governo, c’é attesa 
per questo appuntamento che 
potrebbe riportare sui giusti bi- ; 
nari la trattativa sindacale. . 

Sulla vicenda ci sono da re- - 
gistrare numerose reazioni. Al- 
- la manlleslazlone cotKlusiva 
del convengno meridionale in-.. 
detto da «Essere sindacato», a 
pomigliano d’Arco, -- Fausto 
. Bertinotti ha ribadito la neces- k 
sità di solidarizzare con i con- 0 
sigli di fabbrica sotto tiro e con 
le forme di lotta decise autono- 
mamente dai lavoatorì. «Non si 
possono contrattare - ha detto ' 
il segieuirio confederale CgiI - 
esuberi in una situazione disa- ;- 
strato come quella del Mezzo- : 
giorno». Bettìnotti ha poi con¬ 
dannato - le provocazioni 


- aziendali e il comportamento 
delle forze dell’ordine durante 

: gli scontri di giovedì scorso a 
Roma. L'assemblea si é poi tra- 
’ sferita in. massa davanti allo 
stabilimento di Pomigliano do- 
' vfrè in corso un presidio per¬ 
manente degli operai. E oggi i 
: lavoratori dell'Alenia elfettua- 
ranno un volantinaggio fuori 
. allo stadio San Paolo, in occa- 
; siorie . dell'inconlro -- Napoli- 
Udinese. Per II segretario'della 
Homi Gaetano Sateriale, che 
’ conduce la trattativa con Ale- 

- nìa: <11 governo ha latto la sua 
'parte. La convocazione per 
: martedì prossimo è importante 
i perché consente alle parti di 

riawicinaisl e, forse, di ripien- 
■ dere i fili della trattativa. Ma la 
‘ trattativa deve restare materia 
' sindacale, e perché riprenda, 
l'Alenia deve fornirci garanzie 
su alcurte condizioni essenzia- 

- li; sopravvivenza degli impian- 
' ti, diminuzione degli esuberi e 
r strumenti adeguati per gestire 

l’eocedcnza occupazionale». : 
Per Adriano Musi, segretario 


confederale Uil, Amato è •in¬ 
tervenuto in tempo su un chia- 
ro errore dell'Impresa. La si¬ 
tuazione creava solo tensioni, 

- incomprensioni e pericoli di 
ordine pubblico per una deci- 
: sione inésponsabile. La tratta- 
I tiva va comunque chiusa a li¬ 
vello nazionale». Anche la Cisl 
è pionlaj a riprendere la tratta- 
: riva. Il segietariò confederale 
Natale Forlani afferma che «bi- 
' sognerà incoraggiare lo sforzo 
, che il governo sta operando 
. per il reperimento dì risorse 
per un piano difesa che con¬ 
senta le ristrutturazioni, assor- 
. bendo tutti gli esuberi denun¬ 
ciati dairazienda». Secondo 
Forlani inoltre «il comporta¬ 
mento deU'Alcnia è da stigma¬ 
tizzare perché finora si é re^ 

, indisponlbile». - ;' ' 

E l'azienda? In vista della 
:. convocazione a Palazzo Chigi, 

; l’Alenia sottolinea che, anche 
) grazie allo sforzo del governo e 
' alle misure che l'esecutivo ha 
/ messo in campo per il settore, 
«ha prolungato il n^ozialo ol- 
" tre ogni sforzo possibile». Ma di 
r 'fronte alla comunicazione, da 
parte dei sindacati, dell’impos- 
' sibilità di concludere posiliva- 
' mente, non ha potuto far altro 
che «rendere esecutivi i prov- 
vedimenti di cassa integrazio¬ 
ne». In considerazione della 
i-, convocazione di Amalo, l'a- 
'. zienda ita tuttavia deciso di so¬ 
spendere la procedura: nel 
: presupposto che il sindacato 
assuma, secondo l'invito della 
stessa presidenza del Consi- 
' . glio, atteggiamenti costruttivi. .. 


Quando privatizzare significa dire addio ai mercato. C 
La'Nuova Scaini di Villacidro, azienda leader delle ' 
batterie d’auto, rischia di passare ad una piccola dit¬ 
ta marchigiana, ridimensionando drasticamente la ^ 
sua attività. I sindacati; «Si va dritti allo smantella- < 
mento». Preoccupazione per nuovi tagli ali’occupa- i 
zione, dopo quelli nella chimica e nel tessile e la di- 
sperata protesta dei «cinque della ciminiera». 5 ; 

DAL NOSTRO INVIATO .'-'Ik"'':;'-::'-. - ' - ' .' 

-PAOLOBBAIICA ■ 


■■ VILLACIDRO (Cagliari). Pa- 
radessi della stagione delie pri¬ 
vatizzazioni: uno stabilimento ;• 
di 40 miliardi annui di fattura- 
lo, 200 dipendenti e la leader- ' 
ship sul mercato nazionale (di 
batterìe d'auto), inglobata da 
una piccola ditta locale, con 
pochi mezzi c (si dice) molle r- 
difficoltà. Succede tra la Sarde- „ 
gna meridionale, nella già tra¬ 
vagliata zona industriale di Vii- 
lacidro, c l'entrolena marchi¬ 
giano, per la precisione a Mon- ' 
lerobbiano. Ascoli Piceno. Qui 
(in Sardegna) opera e produ- 
ce la Niiova Scaini, di proprie- „ 
là dell'Agip Petroli, Il (nelle ; 
Marche) ha sede il piccolo .sta- v 
bilimento della Faam. Per ora J. 
il passaggio non è stato forma- ^ 
lizzalo, ma - denunciano ì sin¬ 
dacati - il rìschio é molto vici¬ 
no: tant'éche i dipendenti del¬ 
la Nuova Scaini sono da diver-. 
so tempo in stato di agitazione, ' 
con assemblee, scioperi, ecce-. ‘ 
tera. La stessa direzione Agip, . 
del resto, ha confermato la 
trattativa, anche se, nell'ultimo 


incontroconi sindacali, haan- 
■ nunciato che la piccola ditta ; 

V marchigiana potrebbe inlerve- ' ' 
A Dire con altri imprenditori. . : 

‘. ' Sulla decisione di vendere, 

: comunque, la società pubblica 
. non intende in alcun modo fa- ; 
.(- re leiromarcia. Eppure le cose 
non é che vadano male. Anzi; 

^ dopo l'incendio che anni (a ha '; 
semisdistrutto lo stabilimenlo 
di Viilàcidro, ia Scaini é stata 
' ricostiuita, con le Iccnologie 
. più moderne, é diventata Nuo- k 
’ va Scaini, e oggi si può definire f» 
■" un'azienda sostanzialmente 
sana, con grandi potenzialità 
; d'espansione. Ogni anno ven- 
., gono prodotte oltre 700 mila 
batterie, ma si potrebbe arriva- 
i ,' re anche ai doppio. Di fatto, la - 
Nuova Scaini controlla una 
buona fetta del mercato nazio- * ' 
naie (e anche estero), ccosti- •' 
t ruiscc una delle ultime vere '5 
realtà industriali del polo di vii- r 
‘ lacidro. dopo lo smantella- ; 
mento degli stabilimenti chi- 
mici e lessili, e in attesa del- - 
l'annuncialo avvio (ancora va- • 


go) delle iniziative industriali 
allemative. E allora? «Il fatto - 
spiega Valter Saiu, segretario 
territoriale della Fiom/CgìI - è 
che l'Agip ha deciso di disfarsi 
di tutte quelle attività che non 
rientrano nel settore petrolìfe¬ 
ro: é già successo, ad esempio, 
in campo turistico con la ven¬ 
dita dei motel e di altre struttu¬ 
re. Noi non siamo contrari, in 
via di principio, alle privatizza¬ 
zioni, ma rìlenìamo che opera¬ 
zioni indijstriali di portata stra¬ 
tegica e che possono determi¬ 
nare la sopravvivenza o ia fine 
di una realtà produttiva come 
la Scaini, non possano essere 
fatte con imprenditori privi dei 
requisiti necessari, sotto l'a¬ 
spetto finanziario, delle di¬ 
mensioni, del mercato e del 
management». E il timore dei 
lavoratori di Villacidro è che, 
appunto, l'operazione in corso 
con la Faam più che a requisiti 
finanziari c di marketing, ri¬ 
sponda all'esigenza di salva¬ 
guardia della piccola azienda 
marchegiana. Un intervento 
«politico», insomma. Il sospetto 
è tanto più forte se si va a guar¬ 
dare nella struttura della socie¬ 
tà marchigiana: la quota di 
maggioranza è detenuta da un 
democristiano dee. il ^ presi¬ 
dente ' dell'amministrazione 
provinciale di Ascoli Piceno, 
Federico Vitali, naturalmente 
forlaniano. yayy&y, ' 
Viste le premesse, era inevi¬ 
tabile che la vertenza Scaini di¬ 
ventasse un caso nazionale. 


: anzi quasi un’emblema di que- 
r sta stagione di privatizzazioni 
(annunciate) ad ogni costo. 

' iC'è il rischio - dice Saiu - che , 
' si voglia sperimentare in Sar- 
degna il completo abbandono ; 
; deii'intervenlo dello Stato in 
economia, per di più in assen- . 
za di coerenti scelte di politica ' 
industriale». In Parlamento so- 
no state presentate interroga- i 
.; zioni da parie del Pds e di altri ‘ 
.1 gruppi della sinistra. E lo stesso ’ 
sindacato, prende spunto dal 
•' caso Nuova Scaini per una ri- . 
k. flessione più generale sulla cri- ; 
F; si sarda: «La dimensione della 
i,' crisi che colp'isce l'intera indù- ' 
stria isolana - sottolineano le ' 
•. segreterie confederali dei me- : 
"k talmeccanici - deve vedere il ' 
k governo nazionale farsi garan- 
'(te degli impegni che le varie < 
V- aziende di Stalo hanno assun- : 

to con la Sardegna. Il sindaca- i 
V to sardo é stato antesignano di ' 
k: un difficile concertazione dì ' 
processi di ristrutturazione che 
• ; nel decennio trascorso hanno ; 
■; comunque creato le condizio- ' 
,. ni per garantire livelli di com- 
'(petilività e produttività delle 
' aziende spesso a prezzo di i 
k consistenti tagli occupazionali: ; 
£ anche alla Scaini. Ora occorre ; 

evitare che vengano vanificati ] 
■r questi sforzi; non sì può ìnter- ■ 
rompere un processo di transi- 
' ; zione verso il consolidamento 
di aziende manifatturiere per 
ki ' una pura operazione di cassa, ' 
' > su CUI SI espnmono comunque 
- grandi riserve». .. 



Il Comitato 
dei saggi 
non ha dato 
quei giudizi 


Unaprecisasone 
della Siae 
suiremittente 
Telecaprì 


M Egregio direttore, 
leggo suW’Unilù del 12 mar¬ 
zo 1993 un artìcolo sull'A¬ 
genzia Spaziale Italiana e 
sulle conclusioni del «Comi¬ 
tato dei Saggi». Debbo pre- 
cisarle al riguardo che il 
«Comitato dei Saggi», istitui¬ 
to con decreto del Ministro >: 
dell'Università e della Ricer¬ 
ca Scientìfìca e Tecnologi- ;. 
ca in data 17 febbraio I 9 M,"k 
non aveva alcun mandato . 
per giudicare il Consiglio di F 
Amministrazione e il Consi- ; 
glio scientifico dell'Asi nè i. 
rapporti intercorsi tra questi ' 
due organismi. Il compilo . 
dei «Saggi» era di fomite pa- 
reri ed elemend tecnici di ' “ 
valutazione in merito alla . 
determinazione della quota ■ 
di partecipazione italiana ai ' ' 
finanziamenti Esa (Euro- k 
pean Space Agency) e alla 
definizione della nozione di ; ; 
ricerca fondamentale, con ' 
particolare riferimento alle 
ricerche nel campo spazia- ■ 
le, ed a tale specifico incari- ' 
co il •Comitato dei Saggi» si •' 
è strettamente attenuto. È . 
pertanto spiacevole che un 
quotidiano !" attribuisca ai 
«Saggi» giudizi e valutazioni F; 
assolutamente non espres- '' 
si. La prego vivamente, an- . 
che a nome degli altri com- . 
ponenti del Comitato, di vo- ' ' 

: ter far pubblicare immedia- - 
tornente sul Suo quotidiano ' 
questa precisazione, con il 
risalto equivamente a quel- '■ 
lodeiraiticoloden2marzo k 

U.S.' 

Coni più cordiali saluti 

^ ^ : r 


IM in merito alle notizie rì- 
poilale sul suo giornale in re¬ 
lazione alta (temporanea) 
sospensione delle trasmissio¬ 
ni di Telccapri che non paga¬ 
va i diritti d'autore alla Siae 
(Società - italiana autori ed . 
editori, ndr), vorrei precisare 
che ben 437 emittenti televisi¬ 
ve e circa 2000 emittenti ra¬ 
diofoniche italiane pagano re- 
golarmcme i diritti d'autore al¬ 
la Siae. La situazione dell'area 
napoletana è questa: su 37 ' 
emittenti televisive operanti ’ 
nel territorio, 31 sono in lego* 
la con la Siar, e delle altre 6 
ben 4 appartengono al grup>- 
po Federico. La Siae applica, 
orami da anni, una normativa 
ben precisa per le modalità di 
pagamento a suo tempo con- : 
cordata con la Frt e Terzo po¬ 
lo, cioè le associazioni di ca- ' 
legoria che raggruppano la 
maggioranza ' dell'emittenza ' 
televisiva e radiofonica italia¬ 
na. Ai sequestri si arriva solo 
dopo ripetute richieste di re¬ 
golarizzazione da parte detta ' 
Siae. Operazioni di sequestro 
per i) mancato pagamento del 
diritto d'autore, ai sensi della 
legge numero 633, sono deci- 
se dalla magistiaaira e avven¬ 
gono normalmcme quasi ogni 
giorno in tutto il tenitorìo ita¬ 
liano. Spesso ci si dimentica 
che le radio e le televisioni 
mettono in onda programmi, 
grazie agli autori che fornisco¬ 
no la materia prima da difton- 
dere. e la Siae tutela proprio 
gli autori affinché possa loro ' 
essere corrisposto un giusto • 
compenso. , 

' ' Sapo Mneocd 

Capo ufficio stampra Siae 
Roma • 


L'«AidsFound» 
ringrazia «l'Unità» ■ 
perilnformazione 
su Aids e aborto 


H Caro direttore, 
ringrazio per l'ospitalità - 
che il suo giornale ha volu¬ 
to concederci. «Cosa c'en- • 
Ira . l’Aids con l'aborto?», 

- questo titolo apriva Tinte- ; 

, lessante articolo della sua ' 
Sandra Petiignani sull'edi¬ 
zione dell'Unità di meicole- 
duo marzo. Purtroppo oggi '' 
, nei r paesi ' industrializzati ' 
quasi T80% delle donne sie- ; 
ropositive ìntenompono la 
gravidanza a causa della s 
paura che il figlio contragga 
l'Aids. I dati sctenciflci ripor- ìi 
lati dagli studi effettuati dal 
«Peckham et al infant sero- v 
conversìon piofile» di Lon-. 
dra, e del «New York univer¬ 
sity medicai center pedia- , ' 
tric department», conferma- 
• no che T83%, circa, dei neo- '1' 
nati nati sieropositivi toma- - 
; no tra il 15° e 18° mese di F 
vita senza nessuna cura me- ' 
dica, sieronegativi. Ecco il ‘j 
perché delTappelIo di spe- '• 
ronza lancialo alle donne ì; 
sieropositive in stato ime- c 
lessante affinché non inter- 
rompano, se l'aborto non è 
: una loro scelta etica, la gra¬ 
vidanza. Sarei pronto a ri¬ 
petere all'infinito il nostro ■ 
annuncio pubbticitarìo se 
ogni qu 2 tlvolta questo mes¬ 
saggio portasse un sorriso 
di speranza a chi colpito - 
dall'Aids, e quindi malato 
senza via d'uscita, traesse ; 
da questo annuncio la forza 
per proseguire la sua gra\à- 
danza desiderata per dare . 
«la vita» alla sua creatura 
come ultimo gesto d'amo- 
re. Grazie. { i.. , , kk, 

MlmoraSfcnl 

■ presidente delT«Aids 

found immunotogy and 
allergolo®» (organismo. 
non governativo associa¬ 
to al Dipaitimcnlo del- 
Tinformazione pubblica 
delle Nazioni Unite) ■ ■ 
Roma . ■ ' 


La posinone 
dell’Ente òrchi 
aproposito 


Egregio direttore. 

- rUnità ha dato ampio spa¬ 
zio al mondo circense per rìfc- ; 
lire opinioni e polemiche di 
persone o associazioni con¬ 
trarie alta presenza di animali ’ 
nello spettacolo di circo. I tat¬ 
ti, nel caso del circo Paride Or- k 
fel, che a Treviso sarebbe sta¬ 
to boicottato dall’Ente naso- 
naie circhi e dal ministero del- - 
la Pubblica istruzione per gli ‘ 
spettacoli nelle scuole, sono i - 
seguenti: Paride Orfel è un 
«antianimalista» dcU'ultima 
ora. Fino a 2 mesi fa (a Napo* ‘ 
li) non solo aveva un circo • 
con animali ma essendoci : 
una controversia con le auto- < 
rità per l'abusiva occupazione ’ 
deiraerea. si serviva dcU'ar^ 
mento degli animali «affama- 
ti» come mezzo di predone. 
A causa del modo con cui Pa- ; 
ride Orfei tratta i propri ani¬ 
mali. l’Ente circhi interruppe i • 
rapporti. Le difficoltà a Trevi¬ 
so del circo Paride Orfei per • 
gli spettacoli nelle scuole, non i 
dipendono dal ministero del¬ 
lo Spettacolo né da quello ' 
deU’t^ruzione. ma da un in¬ 
tervento dell’Ente circhi pres¬ 
so i provveditorati agii studi ' 
nel settembre del 1991. Chi 
conosce da vicino l'attività del ■ 
circo sa che sono del tutto fal¬ 
si i pretesi maltrattamenti agli ' 
animali clic fanno riferimento I 
ad una concezione. <^i del ? 
tutto superata, di tipo ottocen- ; 
tcsco; quella del dominio del¬ 
l'uomo sulla natura con relati¬ 
va esaltazione di atteggia¬ 
menti «eroici», di fruste c pun¬ 
goli per «domare» le bestie fe¬ 
roci. Sono ormai sempre piti 
rari in tutta Europa i casi di ; 
animali importati in \riolazio- 
ne delle converuioni interna- ‘ 
zion^Ui. perché la norma é 
l'acquisizione ^ dagli ■ alleva¬ 
menti, y l’addestramento ' «in 
dolcezza» fin da cuccioli. - 
Eglc^Paliiileii ^ 

; presidente dcU’ENC ' 
e i consiglierì: Eimk» To- 
. gai, Armando Belluc- 
cf, Ugo De Rocchi. 
NIodod Gualberto. 
Walter Nonea. Ferdi¬ 
nando Oif^ Daniele 
Orfei, Salvatore Za- 
vatta. Pierino Medlni. ; 
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Neurofisiologia 

Esperimento 
sulle capacità 
olfattive 


■i Contrariamente a quanto si crede, l'olfatto umano 6 tra i più 
sviluppati nel mondo animale. La trasmissione dei messaggi al 
bulbo olfattivo def cervello permette di memorizzare l'timniagine 
olfattiva». Parallelamente, l'ipotalamo giudica la ouedltà dell'odo¬ 
re. Un singolare esperimento è stato compiuto a Parigi all'ultimo 
Salone deìrAgricoltura. E stato chiesto a 1200 partecipanti di as¬ 
saggiare. osservare, degustare un piatto composto da tre tipi di 
formaggio quindi descrivere il tutto con parole. Si ù visto cosi che 
l'uomo sa distinguere le molecole che compongono il gusto, ma 
non riesce poi a classificarle con termini precisi. Nella foto; L'isti¬ 
tuto di Cincinnati per la ricerca sugli odon. . '.'..t' ,' ,v, 


Medicina 

Realizzata 
la mappa 
dei nervi 


H Riceicaton della Univer¬ 
sity of Washington hanno mes- 
.so a punto una tecnica che 
permette di identificare e vi- . 
sualizzarc i nervi del corpo 
umano con tale precisione da 
promettere applicazioni nvo- 
luzionarie nel campo della 
chirurgia, nonché della dia¬ 
gnosi e del trattamento del do¬ 
lore cronico e di altre malattie. 
Le immagini molto particola- : 
reggiate dei nervi hanno già 
permesso di operare su oltre 
una dozzina di pazienti, com-. 
presi casi compiicatissimi co¬ 
me quello di un giovane lotta¬ 
tore che soffriva della com¬ 
pressione di un nervo altri¬ 
menti non identificabile a cau¬ 
sa della complessa muscolatu- ; 
ra. La tecnica, che permette di ■ 
ridurre al minimo la portata 



degli interventi chirurgici ne- 
cessan per coireggerc i danni 
ai nervi, illustrata dal dottor 
.Aaron Filler, neurochirurgo " 
della University ol Washington 'r 
a Seattle e dalla sua equipe, è 
illustrala nel numero di ieri di r 
•The lancel». rivista medica bn- 
tannica. È stata messa a punto . 
servendosi della tecnica della ■ 


risonanza magnebea in una 
sua applicazione particolare. 
Filler e'i suoi collaboratori so¬ 
no riusciti in particolare ad ap¬ 
plicare la risonanza anche ai 
.nervi dopo due anni di sforzi 
. spesso : frustranti. . ottenendo 
una mappa completa e detta¬ 
gliatissima. Nella foto, un ncu- 
■ rone. *- 


Archeologia 

Scoperta una statuetta 
minoica che anticipa lo stile 
realistico dell’arte greca 


■■ L'immagine tradizionalmente fornita dagli studiosi del¬ 
la civiltà minoica, fiorita sull'isola di Creta, aveva finora mes¬ 
so in evidenza uno sviluppo separato di questa cultura da 
quello della Grecia antica. Nello stesso tempo si è sempre 
sottolineato l'atteggiamento sostanzialmente pacifico delle 
popolazioni cretesi. Recenti ricerche stanno ora modifican¬ 
do questa visione delle cose. Sono state infatti portate alla 
luce dagli archeologi un gran numero di fortificazioni sull'i¬ 
sola di Creta e, contemporaneamente, una produzione arti¬ 
stica simile a quella greca. La statuetta che vediamo nella fo¬ 
to. ricavata dal dente di un ippopotamo, è stata trovata a Pa-, 
laikastro nell'isola di Creta da un'équipe di archeologi gui¬ 
data LH. Sackett e J.A. MacGillivray. La figura, alta circa cin- ^ 
quanta centimetri, rappresenta probabilmente un giovane / 
in corsa, e sembra anticipare di qualche centinaio di anni lo ■ 
stile realistico ellenico e la rappresentazione dei miti dei 
Greci. Questo manufatto artistico, che un tempio secondo gli ■ 
espierti doveva essere abbigliato con vestiti in oro, venne rea¬ 
lizzato poco prima dell'invasione greca che distrusse, nel ; 
1450 avanti Cristo, la fiorente civiltà minoica. • - 




Fm Nicaragua e Costa Rica um risem di foresta vergine. Un Eden tra mille insidie 




■1 RIO SAN JUAN (Nicaragua). Lorenzo Carde- ' 
nai, giovane e paffuto ecologo, lavora per Tire- 
na. Istituto che in Nicaragua fa le veci di ministe¬ 
ro deirAmbiente; ha l'aria di un geniaccio del- .; 
l'ecologia. Nel suo ufficio di Managua, srotolan- i i- 
do mappe, ci spiega le caratteristiche della 
•Gran Reserva de Biosfera Indio-Maiz»; 4.000 
chilometri quadrati di territorio nicaraguense .' 
suila costa atlantica, <■ 

•La Riserva è compresa nella fascia agro-eli- r 
malica che va dal Guatemala a Panama, un'a- v 
rea, é la definizione scientifica, di bosco tropi- '. 
cale umido di terre basse: a meno di 500 metri ■ 
di altezza, con piogge sopra i 3.000 millimetri 
l'anno. Tutta l'arca, poi, ha un'altra specificità» ' 
^l^a^puriUth^o'^i matita sulla mappa; '<Qiir ' 
silncrociario'^ctaziòriédclJVord e del Sud del - 
monsfei; S®rii(k;a'3w;,'fi'arico a fiancfloconyiwn ' 
no per esempio il pino e l'amazzonico albero 
del liqu|dambai». .Ma in più questo piezzo di Ni- f 
caragua atlanticò, 14.000 chilometri quadrati di ? 
•Riserva Indio - Maiz», aggiunge, regalano altre - 
sorprese rispetto alle foreste sorelle di Honduras 

oPanama. ..•.«■i--?. • w? 

' «È uno dei lu<^hi più umidi del Centro Ameri- < 
ca, le piogge arrivano ai 5.000 millimetri l'anno; ■' 
preicìO c'è grande ricchezza di specie di palme. ' 
. Ed è, da queste parti, la zona di foresta vergine " 
più estesa e meno violata dall'uomo» spiega in- 
fatti. La Riserva Indio - Maiz, dunque, è un'isola 
di biodiversità. Cardenal, senza abbandonare 
l'aplomb scientifico, riesce a dipingerci un •bo- 
sque» tripudiantc e infido dove convivono cai- i:),'. 
mani e coccodrilli, giaguari, formichieri. L'or- ' 
mai rarissimo •trichecus manacus», mammifero 
marino, e due o tre specie di bradipo. Nei fiumi 4Ì 
■ la fauna d'acqua dolce insieme con i pescecani 
e i pescesega che risalgono la corrente dall'o¬ 
ceano. E ancora l'aquila •harpia harpia» che, 
giacché l'area è estesa, trova sufficienti cime . - 
d'albero da rovistare. E i branchi, erbivori, di ; 
cinghiali, che trovano abbastanza biomassa di ; 
cuinutrirsl. • - ■. 

E la flora? L'Erbario Nazionale ha contato 
6.500 specie di piante in tutto il territorio del Ni¬ 
caragua. Ma è presumibile, calcola Cardenal, 
che la Riserva da sola possa nasconderne altre 
. 2.500 -3.000 specie. •Tuttavia il fatto più impor¬ 
tante» conclude l'ecologo deirircna>é che nella 
Riserva questa bio-diversità non è, come altro¬ 
ve, in pericolo. È protetta». 

La Riserva, infatti, è il nocciolo più vergine del 
Parco •Si-A-Paz», una sigla che significa isistema 
integrato di aree protette per la pace», il «Si-A- 
Paz» copre un territorio sulle due sponde del Rio 
San Juan, il fiume gonfio e placido che va dal la¬ 
go Cocibolca all'Atlantico. Il parco si estende 
per una parte, la più estesa, in Nicaragua, per 
l'altra parte nel confinante Costa Rica, E infatti il 
•Si-A-Paz»- almeno formalmente - è dal '90 pro¬ 
tetto da un accordo tra i governi dei due paesi. 
Un esempio quindi -non frequente- di parco 
•transnazlonale». - 

. La sua specificità, però, non si esaurisco in 
questo. Né in quella preziosità ambientale di cui 
' ci diceva (Cardenal. Qui nel Si-A-Paz si tenta an¬ 
che di fare una specie di doppio salto mortale: 
conciliare le ragioni dell'ecologia e quelle del¬ 
l'economia. Avete presente lo •sviluppo sosteni¬ 
bile» di cui si parlò al vertice di Rio de Janeiro? 
Antonio Ruiz, presidente della •Fundacion del 
Rio» (organizzazione non governativa che agi¬ 
sce nel bacino dei San Juan) lo traduce cosi: 
•Significa che non si può proteggere la natura e 

far morire la gente di fame». • .. 

: Il Si-A-Paz. appunto, prevede che ci siano tre 
aree in cui la natura é sovrana: la Riserva Indio- 
Maiz, il rifugio di vita silvesUe che s'affaccia sul¬ 
l'Atlantico e un altro, •Los Guatuzos», all'estre¬ 
mo opposto sotto il lago Cocibolca. Ma prevede 
anche due ampie arce - •di vita e sviluppo» c di 
•transizione» - dove si eserciti la •sovranità limi¬ 
tata» dei circa 45.000 nicaraguensi che abitano 
' intorno al Rio: contadini, piccoli allevatori, lavo¬ 
ranti della palma africana. Secondo il progetto, 
le loro attività dovranno svolgersi in modo sem¬ 
pre più •ecocompatibile». E sogno futuro, inte- 
gralecolturismo.v.r- -v 

Giacché di struggenti bellezze, come ci fanno 
vedere, il loro San Juan ne ha da regalare. E non 
solo bellezze naturali. Le guardie del parco so¬ 
no capaci di ritrovare nella foresta, sotto l'intrico 


di vegetazione, inesplorate rovine maya. Su 
un'ansa strategica, al Castillo, si erge l'Immaco¬ 
lata: fortezza vecchia tre secoli, che.svetta sul 
delicato - quasi cinese - paesaggio annebbiato ; 
di vapori. Dal '500 militari e corsari spagnoli e •- 
inglesi hanno, infatli, battagliato lungo il fiume; ' 
cercavano - vanamente - una via di comunica- ' 
zione diretta tra Atlantico e Pacifico, j-? ■ ^ 

Per paradosso, la recente guerra civile tra 
sandinisti e contras che si è svolta - accanita - fi- £ 
no al 1990, se ha fatto versare sangue anche sul 
fiume San Juan, ha però preservato lo splendo¬ 
re di quest'angolo di mondo. - . 

. Ora è arrivata la pace. E questo plano per il ' 
parco Sl-A-Paz. Ma il Nicaragua può davvero £ 
permettersi il lusso,di un politica.«verde», illumi- 
nata? E il Nord del mondo può lasciarlo a sbri-. 
garsela da solo con la coijseivazione della foro- 
sta? Col dilemma dèlio •sviluppo sostenibile»? È £ 
partendo da questi interrogativi che è decollato, ? 
appunto, il progetto di cooperazione di un car- ' 
tello di organizzazioni non governative Italiane, v 
Si tratta di Legambiente, Tcrranuova, Crocevia, .. 
Cic. Cric, Ciss, Gvc, Mais, Re.Te. Sostengono fi- • 


Si-A-Paz: sistema integrato di aree ; 
protette per la pace. È il nome di una 
vasta riserva di foresta tropicale umida £ 
; che si estende in Nicaragua e. in parte » 
minore, in Costa Rica, È sulle rive di un . 
fiume placido e profondo, il San Juan. 
Uno degli ultimi angoli velini di mon- ' 
do. Vi trovano riposo gli uccelli mi-. 


granti dal Nord e dal Sud. Fianco a 
- fianco convivono piante dei due emi-. 
; sferi, come il pino e l’amazzonico «li- : 
quidambar». Ad insidiare l’eden, ecco " 
un conflitto classico; tra le ragioni del-. 
l’ecologia, la fame dei contadini di' 
questa parte povera di mondo, l’avidi- ■ 
; tà delle multinazionali delle banane. 


" DALLA NOSTRA INVIATA : 


MARIA SERENA PALIERI 


nanziariamente la •Fundacion del Rio». Hanno 
collaborato alla costruzione di un albergp diJ 5 >. 
gno all’imbocco del ffumc.'nel villaggb di Sàn 
Miguclito. Appoggiano la •riconversione ecolo- 
gicarai'una'comunita® rSO’famlglie nella loca-' 

litàBocadcSabalos. - .. .. 

In compagnia di due membri della -Funda- 
cion del Rio», Franklin Antonio c Luis, visitiamo 
il parco. Risaliamo in barca a motore il fiume 
p>cr sei giorni. E verifichiamo, ansa dopo ansa. 


■" in che misura il Si-A-Paz è un progetto in diveni- 
^re. Le incognite che .mettono a rischio questo 
'" •polmóne verde». Non,sono thinacce diverse da 
quelle che insidieino.il.resto del,Nicaragua; an- 
■■ éhc qui.'nell’ìdillio primitivo della foresta, avan- 
£ zano povertà e sconquasso sociale succeduti al 
'' sandinismo; si misura, con una concretezza 
quasi paradossale, quanto costi la politica di 
. •aggiustamenti strutturali» voluta dalla Banca ^ 
' Mondiale. L’ultimo rischio, in ordine di tempo; : 


Vita nella - 
foresta e, 
sotto, 
trasporto 
delle banane 
In una 
piantagione 
Fotodi ' - 

Luciano : ■ 
f De Luca • ■ 


La linea delle multinazionali; deforestazione e pesticidi proibiti 

Così la giungla soccómbe 
in nome della banana perfetta 


H : Dall' 11 luglio prossimo la Cec 
importerà, daH'Amerìca Latina, ba¬ 
nane per una quantità non superiore 
ai due milioni di tonnellate l’anno. 
La notizia, ches! è meritala sui nostri 
giornali non molto di più che dei 
succinti pezzi, s'é accaparrata inve¬ 
ce le prime pagine (e fiumi di com¬ 
menti nei giorni successivi) dei quo¬ 
tidiani di di paesi •bananieri» come 
Nicaragua e Costa Rica. L'allarme é 
naturale. Fin qui il Nicaragua ha ri¬ 
cavato dall’esportazione di banane 
60 milioni dei 280 milioni di dollan 
complessivi che ricava dalle sue 
esportazioni (nella - sua bilancia 
commerciale al primo posto é l'alle¬ 
vamento estensivo; carne destinata 
agli hamburger dei fast-food). Per il 
Costa Rica, addirittura, l'industria 
cosiddetta del «banano e delle colti¬ 
vazioni non tradizionali» era, alme¬ 
no fino all'anno scorso, al primo po¬ 
sto. Tra gli intenrogatlvi posti dai 
commentatori uno é sembrato parti¬ 
colarmente inquietante, il protezio¬ 
nismo della Cce favorirà, da queste 
parti, una riconversione del terreno 
in senso più redditizio: dalle banane 
allacoca? . - - -r ,. -, ' 

La banana coltivata per l'esporta- 


' zione é quella dolce, non quella usa¬ 
ta, sul luogo, come un sostituto del 
' pane. È una agro-industria tra le più 
’. dipendenti dallo sfruttamento delle 
;v multinazionali. Si calcola per escm- 
' - pio che il Costa Rica «intaschi» solo il 
. 5% del guadagno che produce, il re¬ 
sto va nelle tasche di colossi che si 
chiamano Standard Fruii, Bandeco, 
ecc... 

E la banana formato esportazione 
. é, ormai inesorabilmente, identica a 
se stessa, nei suol milioni, miliardi di 
esemplari. Come spiega allegra- 
mente io spot della Chiquita, è gras- 
sa, soda, senza gobbe e senza mac¬ 
chie. Per arrivare a questa innaturale 
perfezione, quali procedimenti sono 
necessari? Per migliorare la resa del 
terreno vengono usati concimi chi¬ 
mici. È stato calcolato che se ne usi- 
: no quattro volte più che per qualun¬ 
que altra cultura tropicale. Poi inizia 
il nolo - famigerato ^, balletto degli 
aerei innafliatori: spandono dall’al¬ 
to, fila (>er fila, prodotti per stcrmina- 
’ re batteri, funghì, vermi e insetti. Non 
' ci sono studi ufficiali, definitivi, sul- 
■ l’impatto ecologico di queste prati- 
- che. Ma, quanto aH'impatto suH’uo- 
' mo, si trascina per esempio dagli an- 


- ’ ni Settanta la vertenza in tribunale dì 

500 operai costaricensi, diventati 
sterili a causa del dipromocloro-pro- 
' pano. In più di un caso si é registrato 
' ' che le «bananiere» usano la sene di ‘ 
i' praticidi. la cosiddetta «sporca doz- 
n Zina», proibita dall'Organizzazione ' 

- mondiale della Sanità. Il 21 febbraio 
del '92 il Tribunale intemazionale ' 

I:. delle acque dell’Aia ha condannato ' 
la Standard Fruii per i disastri am- ' 
. bicntali provocad sulla costa atlanti- 

ca del Costa Rica. ■■■ .. . 

ri- Ma non é lutto. Perchè l'industria ' 
della banana, cosi come viene con-.. 
.. dotta attualmente, labbnca anche rì- 

- , fiuti a ntmi record: per ogni chilo di 
.. frutta, due chili c mezzo di rifiuti Ed 
: “ è una delle cause prìrrcipali della de¬ 
forestazione; le piantagioni, nella i 

£.' maggior parie dei casi, vengono in- , 
'' Stallate abbattendo la giungla a col- 
' . pi di bulldozer. : 

Tutto in nome della banana «per¬ 
fetta». Fin qui, le multinazionali non : 
’ ■ hanno dato sogni di voler riconverti-1 
re questa produzione - tecnologica e 
. fomennata - in una produzione «dol-. 

. . ce». Per fabbricar banane meno chi- ' 
miche. Magan un po’ meno redditi- , 
■■■ zio. ■ —.. v. ...j■ ZÌMS.P. 


sulla sponda che si estende in Costa Rica stan¬ 
no avanzando le multinazionali delle banane. . '. 

■ Sulle rive del fiume, dunque, crescono le ca¬ 
panne: le tipiche costruzioni su palafitte della 
foresta tropicale umida. Negli ultimi due anni • 
ci spiegano : in questa regione sono immigrate 
circa 5.000 persone. Si tratta di contadini che 
leggono dalla siccità del Pacifico; di soldati 
smobilitati; di guerriglieri della «ontra» che cer¬ 
cano terra, perché non sono stati beneficiati 
dalla rìlorma agraria. È una massa inarrestabile 
dì gente che cerca un modo, quale che sia, per 
vivere. Come in Amazzonia, il fumo segnala i 
fuochi che distruggono, palmo a palmo, pezzi 
di foresta. La gente si fa largo, in alternativa, col 
machete. Tirano giù' i'solenni cedri rossi c ne ri¬ 
vendono il legno; Poi mandano due o tre vac¬ 
che magrecomeilCrìstoa pascolare sul terreno 
delorestato. Oppure piantano riso e fagioli, i 
; «grani basici»; in un paio di stagioni azzereran- 
, no le poche sostanze di questo terreno povero 
dihumus. .j ; . 

Il tasso di deforestazione, in Nicaragua, è tra i 
più alti del mondo: 2,75% l'anno. Tant’è che al 
Nord, a causa dcH'abbattimcnto degli alberi, in 
questi mesi si sono seccati centinaia di pozzi. 
Per I contadini deforestare è un'ultima spiaggia; 
una strada che porta da povertà a povertà. Ma 
anche qui. neU'area formalmente protetta del 
Si-A-Paz, c'è qualcun altro che ci guadagna. A 
San Carlos, polveroso paese sul Rio, decine di 
tronchi assemblati aspettano d'essere portati 
via dal battello di un’azienda leader del settore, 
la«Playwood». - .. ■ s*c‘- ■ ■ ., 

Napoleon Ruiz Calcano è sindaco del Caslil- 


- lo. Ammette; «Non sappiamo come lermare tut¬ 
to quesio. Il problema è semplice: povertà. Fino 

. al '90 la sussistenza dei contadini era assicurata. ; 

; Il governo precedente elargiva prestiti a la-ssi di 
-• favore, le famiglie riuscivano a cavarsela noi 
momenti più duri. Ora la linea politica è; inco- 

■ raggiare l'economia di mercato. 1 prestiti pub- " 

• : blici vanno solo a imprenditori 0 commercianti. ■. 

. La piccola economia, di sussistenza, vada pure 

• a picco. E allora chi pagherà per la foresta?» ■ 

’<'■ Dopo la povertà, ecco il nemico più recente e 

invisibile del parco: viene dalle acque. Alla Boca ' 
San Carlos un’équipe deirUniveisltà di Mana- ' 

^ gua ha raccolto nel luglio scoiso del campioni ' 

.. di acqua contaminata. Il referto parla di hepa- £ 
cloro, aldrin, dieldrin, endrin, ddl, toxafeno: pe- 
. . stiddi organoclorurati. E anche di terbufor, disi- 
. :>lon, diaztinon, metilparation, malathion, clor- 
;. fentinfor, ethion, coral: pesticidi organoiosfora- ' 
J ti. I primi, in particolare, fanno parie della cosid- 
: detta «sporca dozzina»; i pesticidi bandiu nel t'; 

. paesi sviluppati, su raccomandazione deirOms, ? 

.' da una ventina d'anni. I secondi sono soggetti a . 

' ' divieti più blandi, ma restano parenti stretti di '£ 

- armi chimiche come il gas nervino. 

Il Upo di cocktail indica, con certezza, che si . 

. stanno coltivando banane. Quella banana dol-. ^ 

. ce che - stile chiquita - brilla come vogliono gli ; " 
. spot sulle nostre tavole. Per farla riuscire cosi, ’ 

;' ■ gialla e perfetta, non bastano le risorse della na- 
tura, ■ ' .''■i,.;,;'. 

Significa che dove la natura dovrebbe irionf , ■ 

.’ re vergine avanzano invece piantagioni tratrai- 
con bombe chimiche? 11 governo del Costa Rica, 

■ per voce del ministro deirAmbiente, Boza. ha f 

contestato, nelle scorse settimane, la sdeniifici- 
tà dei prelievi nicaraguensi. E ha smentito che il 
suo paese abbia violalo l’accordo per la preser¬ 
vazione del parco Si-A-Paz. ' .. i... ' 

Contro questa versione ufficiale, pierò, ci si 
mette un singolare concorso di circostanze. l.a 
ventà viene fuori da dove meno ci se l’aspiette- 
rebbe: dal fronte dei bananieri. E la «Nacion». il 
quotidiano del Costa Rica finanziato dalla più - 
potente di queste multinazionali, la statunitense 
Standard Fruii che denuncia l'avanzata delle ' 
piantagioni in due zone; lungo un'affluente del ; 
San Juan, il fiume Sarapiqul, c alle spalle della 
riserva di vita silvestre «Los Guatuzos». Per un'e¬ 
stensione che. secondo i progclti. dovrebbe es- 
■sere alla fine complessivamente di diecimila et- 

Una denuncia autolesionista? No, un episo- ' 
dio di guerra commerciale. Ad agire nella zona , 
sarebbero delle multinazionali . concorrenti: 
Geest Caribbean eBanacol. ., ' ; . - ;i.-' 

Inoltre - e questo ci interessa in prima perso¬ 
na - una non meglio identificata «multinaziona¬ 
le italo-taiwanese». «SI, sembra che ci siano ita¬ 
liani al lavoro, II»; ce lo conferma Eduardo Agal¬ 
lar Cortés, È il responsabile dell'ufficio-ecologi¬ 
co» che. a seguito degli scandali, la Coiporazio- 
nc costancense dei bananieri ha frettolosamen¬ 
te allestito nello scorso gennaio. • : • • 

Come finità? I più sensibili - forse semplice- • 
mente i meno poveri - tra gli abitanti del parco si 
sono organizzati in un Comitato che ha la ba.se 
nel rifugio «Los Guatuzos». È un paradiso dove £ 
alcune centinaia di uccelli migranti .s’incrocia¬ 
no, provenienti dal NordedalSud.pjerripiosare. '■£ 
Dove volano ancora indisturbate, a stormi leg- £ 
genssimi, le candide garze, svolazzano certi pie- £ 
coli e lucenti uccelli dal pretto color albicocca o 
color vaniglia, s’immergono in acqua tenaci i 
martin pxMCatore. Se le acque si ammalano, ec- : 
co il paradiso che tra qualche mese, qualche • 
anno,scomparirà.. .. —.i,.. ' 

Mantenerlo è un lus.so che la gente di qui si y ■ 
può permettere? La banana paorta degrado so- , 
ciale e pxivertà ecologica. Ma prona una paga di 
dieci dollari al giorno a chi la lavora. C'è - qui a 
«Los Guatuzos» come sull'altra area del Sarapi¬ 
qul - chi piensa che quei dieci dollari paer lui sa¬ 
rebbero una salvezza. • .... 

Sicché ritorna in mente quello che diceva 
Ruiz, il presidente della Fundacion del Rio: ■ 
«Non si può protepggcre la natura e far morire la 
gente di fame». Chi è dispxislo a pagare pxrr ; 
mantenere l'eden, questo «pxilmone verde» indi- i 
spaensabilepaertutti? - 
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■■ «Breve viaggio a Mcdicvonia»: ù il titolo 
della conferenza che Antonio Faeti, docente di 
letteratura per l'infanzia nell'Università di Bolo¬ 
gna, tenà giovedì a Cattolica. La conferenza 
chiude il ciclo di conversazioni «Dopo Bisanzio* 
organizzate in occasione della mostra fotografi¬ 
ca di Federco Zignani dedicata all'eclettismo 
medievaleggiante nell'architettura Usa. - ■ . 


Viaggio di una scrittrice nello strazio di una città sempre in guerra 
In un romanzo che sta per uscire in Italia la siriana Ghada Samman 
fotografa la «normale impossibilità» di una vita scandita dagli spari 
«Scena numero dieci»: l’orrore in un tranquiUo negozio d’animali 


Incubi di Beirut è un viaggio nell’orrore della scrittri¬ 
ce siriana Ghada Samman, una delle voci più origi¬ 
nali della letteratura araba contemporanea, il suo 
romanzo, appena tradotto dall'editrice Abramo,. 
racconta in 178 incubi lo strazio di una città. Quello i 
Iche vi proponiamo, in questa anticipazione per, 
' gentile concessione dell’editore, è l’incubo numero 
' dieci e si svolge in un negozio d’animali, v ', ^ ^; 


GHADA SAMMAN 


■■ ' Le pallottole facevano. , ' 

Non c'ora altro che la notte 
: e il silenzio. Un silenzio stabile 
e profondo. Mi sembrava ap- . 

V pena di percepire voci smorza- , 
le. attutite, deboli richieste - 
d'aiuto. Pensai che fosse .solo ; 

: la mia immapinazione. Mi ven¬ 
ne in mente il negozio del ven-. 
ditole di animali domestici, vi¬ 
cino a casa mia. Forse il pro- 
^ prietario era un cecchino... 
Occupato a perpetrare ornici- 
' di, trascurava di accudire i suoi : 
animali, di nutrirli. - . y' 

" Immaginavo le bestiole nel- 
le loro gabbie, mentre annusa- 
■ vano l'odore del piombo, del > 
" fuoco, capaci di captare il peri- !. 
colo carico di elettricità, ma in- > 
capaci di fuggire; di difendersi 
.. da soli. E il loro padrone, do- 
v'era, lui che viveva vendendo- 
' .li c comprandoli? Non teneva . 
forse prigioniere ie bestiole, . 
contrabbandando quella pri- 
; gionia per un'assicurazione 
sulla loro vita come un vero fi- > 
. lantropo? Ecco che, non appe- 
• na sparivano clienti e guada- 
, gniinon apperia lipencoloin* ' 
; combeva,Tamico degli anlma- 

- li si squagliava, abbandonan- ■ 

. doli a se stessi... 

À ' Lo ricordavo bene, qucliuo- 

' mo. Aveva stampata in faccia ' 
I una crudeltà che i modi diplo- 
matici coi clienti non riusciva- : 
: no a dissimulare. Una volta ac- 
; compagna! al suo negozio una 
mia collega. Voleva comprare 
un gattino siamese, innamora- 
; ta com'era di quella razza da- ^ 
gli occhi azzurri, dalle orec- ; 
'' chie marroni, dal corpo blan- : 

co, dalla coda scura. Avevo 
: cercato inutilmente diconvin- ■ 
' certa che. in realtà, quello di ' 
cui aveva davvero bisogno era ! 
; un figlio, non un gatto. Lei era : 
. ancora legata al suo amante, ; 
sposalo, che mai avrebbe spo- 

- salo lei: si limitava a riempirla 

’ di soldi, come risarcimento . 

V danni per la sua giovinezza . 
sciupata. A quanto pareva la 

' mia amica era contenta di quel. 
' patto col suo ricco amante, ed ' 
era decisa a coronare la sua s 
stona d'amore adottando un 
gatto, non potendolo partorire. 

Entrammo nel negozio, so- 
' stando nel reparto speciale per , 
' gli stranieri, che spesso giun¬ 


gevano Il per concludere i loro ■ 

: affari: bello, pulito c ordinato 
come un negozio svizzero, con ' 
' tutti i ninnoli dei nostro tempo > 
votato al consumo: una specie , 
di casinò, o di riee s/iop all'ae- . 
: roporto. , ■ , ti 

La mia amica SI fermò a lun- v 
go in quel reparto scintillante, ^ 

. nveslito di moquette: io andai 
più in là, oltre la zona di vendi- - 
ta. Sentivo la sua voce articola- 
I: re il desldeno; - Vorrei un gat- ' : 
lo siamese... Oi razza, con gli 
occhi azzurri, i baffi neri... - E : 
lui che rispondeva: - Abbiamo 
propno quello che fa per lei, e '■ 
a un prezzo stracciato. Le farò . 
vedere tre gatti: sceglierà lei 
' Stessi quale le piace di più -, , 
Lei, timida, sussurrò: - No, pte- ' ; 
go, lo scelga lei, mi lido. 

. Squillò il telefono. Il vendilo- '- 
re si tuffò in una conveisazio- 
, ne, l'ennesimo affare, un cane . 
da caccia. Io mi intrufolai die- < 

■ tro il muro decorato che na-- 
.scondeva la realtà della sua : 
mercanzia. Dietro quel muro,,; 
gabbie di ogni misura s.tavano 
ammucchiate e accatastate , 
coìrne nei clmlten del poveri, in’ ' 
una penombra mai dissipata 
dal sole, dall'aria, dal cielo az- .' 
zurro. Dentro le gabbie, erano ' ' 
stipati gli animali, simili a urna- - 
noidi: bulld^. cocker, cani da 
caccia, c poi gatti grigi, gatti si- 

' riani, conigli bianchi dagli oc- - 
chi rossi, conigli gngi c ncn, 

' criceti bianchi, criceti pezzati... ‘ 

. Pesci colorati che nuotavano " 
ncll'acquano illuminato, come : 
' farfalle d'acqua; passen con le . 
all e i pensieri spezzati, usigno- i-. 
li, cardellini, pappagalli.., Ani- 
: mali di lutti i colon, di lutti i ti- : 

: pi, di tutti gli incroci riempiva- . 

: no quel carcere infelice. I gatti 

■ miagoiavano appena, i cani . 
biascicavano latrati smorzali, 

; gli uccelli tacevano. E io, II. a : ' 
chiedermi se per caso nelFac- . 
qua delle gabbie vi fosse del v, 
sonnifero... 0 forse, gli animali i- 
’ erano nutriti quel tanto che ba¬ 
stava per dare loro il minimo dì 
i forze, sufficiente a far muovere 
' le loro testoline, per non az- 

■ zannare la mano del carcerie- ' 

' re o del compratore. I miei oc- : 

chi si abituavano al buio del 
. retrobottega, e nonostante la 
, musica che il venditore si pre¬ 


murava di mandare a tutto vo¬ 
lume nell'ala di vendita, nusci- 
vo a percepire le voci solitane 
e msti di quegli animali ingab¬ 
biati: sembravano voci prove¬ 
nienti da qualche remota ma- 
nifestazìoncidi malati, di tenti, 
prostrati : dalla fatica; voci 
spente ma minacciose.'che in¬ 
timavano promesse efferate. 

I Il cibo degli animali bastava 
appena a mantenerli in vita 
por essere venduti. L'acqua era 
sporca, ed essi uscivano alla 
luce senza dubbio solo quan¬ 
do rischiavano sul serio di cre¬ 
pare. L'unica preoccupazione 
del loro padrone consisteva 
nel mantenerli vm, poiché da 
morti non sarebbero certo ser¬ 
vili a granché. Tenuti In vita: 
ma quale vita? Questa era 
un'altra storia, che non nguar- 
dava il loro padrone. Il mondo 
degli animali, fatto di sole, di 
ulbcn, di mare, di luna, di sta¬ 
gioni. di libertà, non rientrava 
negli onzzonti sordidi di quel¬ 
l'uomo. ■ ■ 

A un tratto, me lo ritrovai al¬ 
le spalle. Era venuto a prende¬ 
re le bestiole per la mia amica. 
Apri una gabbia, affondò la 
mano in quel grovìglio vivente 
di otto gatti tutti uguali, e ne 
estrasse uno. Vidi che alcuni di 
quei gatti erano feriti; forse, per 
l’angustia della loro cella capi¬ 
tava che si uccidessero, o si 
mordessero l’un l'altro. Ma per 
lui, senza dubbio, era normale 
che quel disgraziati si mordes- 


Mi Gadha Samman é una 
delle voci più originali e im¬ 
maginifiche della letteratura ' 
araba contemporanea. I suoi 
libri sono stati vietati in diversi - 
paesi arabi. Di ongine sinana, 
Gadha si é laureata in lettera¬ 
tura ' inglese alltinlversità di 
Damasco e spedalizzata in ' 
teatro dell'assurdo all'unlver- 
sità americana di Beirut. Oggi ' 
vive a Parigi, dove ha una pie- / 
cola.casa editnee. Il suo ro- • 
manzo Incubi di Beirut è già 
stato tradotto in tedesco e in 
russo. In Italia, sempre presso - 
l'editrice Abramo, é già uscito 
un suo precedente romanzo, : 
Vedovad'cllegna. ,. 

: Lei ha detto di sé: «Sono 
' una beduina di duemila an- < 
ni fa, hanno provato a sep- 
pelllnni viva nel deserto ma ‘ 
. non ci sono riusciti». Che 
' cosa intendeva dire? Le è 
' stato pardcolarmente dlffi- 
. ' die diventare scrittrice? > ; 
Molto tempo fa. i beduini usa¬ 
vano seppellire vive nella sab- ■ 
bia le loro figlie per evitare la 
disgrazia che esse portavano 
alla tribù e per liberarsi del¬ 
l'incombenza di nutrirle. Que- ; 
st'orribile rito oggi non si pra- : 
tica più. ma le donne arabe 
sono ancora metaforicamen¬ 
te sepolte sotto ogni genere di 
sabbia. Per sopravvivere con ; 
dignità una donna deve com- 


«Io penso e 5 crivp,: 
tòme una baiuina 
di 2000 anni fa» 


ANNAMARIA GUADAGNI 


battere. Essere scntton é diffi¬ 
cile ovunque, anche gli uomi- ' 
ni soffrono per esserlo, una 
donna araba soffre almeno il 
doppio. • •• ••' • 

Perchè ha scelto ia forma 
deii’incubo per raccontare 
Beirut? • . - 

Quando la città diventa uno ' 
spaventoso teatro dell'assur¬ 
do; quando la gente ti muore 
in giardino e non puoi far ' 
niente per aiutarla a - causa : 
delle pallottole e delle bom -1 
be; quando sei sola, ferita e. 
abbastanza affamata da man- ' 
giarti il gatto; quando realizzi 
^ di vivere in un Inferno dante- 
' SCO; quando la città muore e i 
morti tornano in vita al cimite- 


sero fra compagni, invece di 
aggredire tutti insieme il loro 
aguzzino una volta per tutte, n- 
conoscendo in lui il loro vero 
nemico. . - 

Prese il gatto, e nchiuse la 
gabbia. I nostri sguardi si in¬ 
crociarono. 

Era chiaro che aveva capilo 
che IO avevo capito, ma ciò 
non lo turbava affatto.. 

- Ai clienti non é consentito 
entrare in magazzino-. mi dis- 
sespavaldo. - . 

- Io non sono una cliente -, 
nsposi. - Faccio parte dell'al¬ 
tra specie -, e indicai le gab- . 
bie. 

Cosi, concluse ralfarc con la ' 
mia amica, il cui interesse per¬ 
sonale l’allontanava dalla real¬ 
tà di quel luogo. Pagò il prezzo " 
del gatto, e usci, dopo che il 
venditore le lece il nome di un 
vetennano, dal quale era ne- ■ 
ce.ssano portare la bestiola per 
farla vaccinare c per tagliarle 
leunghie. '■ 

Pnma il venditore, poi il ve¬ 


tennano,.. Prima o poi, sareb¬ 
be venuto il turno di un farma¬ 
cista. E poi. che altro ancora, ì 
in quel circolo mafioso di esse- 
rinccessan? 

Quando uscimmo, ' notai 
che il venditore stava tirando ì 
un respiro di sollievo, contento " 
com'era di essersi sbarazzato 
di una bocca in più da sfama¬ 
re. Non capivo quale senti- ; 
mento lcga.s.se quell'uomo ai ' 
SUOI animali: faceva entrare e ' 
u.scire le bestiole dalle gabbe f. 
senza il minimo palpito del 
cuore. Persino nelle galere esi- j 
ste una sorta di rapporto urna- ' 
no fra carceriere e carcerato, 
entrambi compresi in un'unica 
condizione. 11 venditore di ani- ; 
mali, no: sembrava che fra lui 
c il suo serraglio fosse bandito 
ogni minimo affetto che esu¬ 
lasse dal profitto. Sapeva certo 
tenere le bestie sotto controllo, 
mantenendo quel clima di sot- 
tomLssionc c di violenza con ' 
fame, la mortificazione: mise- ' 
rabii: melodi mililareschi che 


Ghada 
Samman 
autrice di 
«Incubi di ’ 
Beirut» e, al ' . 
centro e in alto, 
due immagini ' 
di vita 
quotidiana. 
nella città ' 
libanese . 


ro; quando i corpi aH’obitono 
I cominciano a parlare e quan¬ 
do tutto questo sembra reale 
mentre la realtà diventa irrea- ‘ 
le come negli incubi, quale al¬ 
tra forma si può usare per y 
esprimere l'orrore? .. .. . o f 

' A questo proposito, una ' 
delle metafore usate nel ^ 
suo libro è quella del nego- ‘ 
zio di animali; che cosa rap- . 

•• ■' presenta? ■,. .ik--.'. 

La si può intendere a diversi li- : ’ 
velli. Il più ovvio è che questo 
può accadere quando si umi- ;• 
'Ila una nazione, si vende un 
■ popolo come si fa con gli ani- ■ ' 
mali da compagnia, e si usa- 
no discorsi politici come una ^ 
copertura di zucchero che na¬ 


sconde corruzione e ingiustì¬ 
zia sociale. Per questo in molti 
degli incubi ho cercato di evi¬ 
denziare che la guerra del Li¬ 
bano non é veramente una 
guerra di religione. La religio¬ 
ne é una maschera ad uso dei 
poven che diventano sempre 
più pioven mentre i ricchi di -1 
ventano sempre più ricchi. 
Sono musulmana e vìvo in un 
paese cristiano, ho . amici 
ebrei e buddisti e non sono af- : 
latto schizoide. Come me, ci 
sono milioni di musulmani : 
capaci dì rispetto per le altre 
religioni. - 

' ; Che cosa rappresenta Bd- 
; nit nella sua coscienza di 
; sotttzice? . 


Un sogno di libertà, tolleranza 
e giustìzia sociale nel cuore 
del mondo arabo, ma il sogno 
. SI é trasformato in incubo. 

Per U tipo di guerra che B si 
combatte, lei attribuisce a 
Beirut il valore di uno sce- 
, nario universale? . : ; .v". 

> SI. Ingiustìzia sociale, politici 
: indifferenti e viziosi, istituzioni 
' corrotte, ignoranza, « intolle- 
ranza sono mali diffusi. E sia¬ 
mo profondamente simili a di¬ 
spetto delle nostre differenti, 
superficiali particolarità. Alla 
; fine, si tratta sempre della 
ì stessa eterna lotta prer il bene, 
. il bello, il giusto.. -j - ': 


impedivano una nvolta anima¬ 
le contro la sua tirannia e la 
sua noncuranza. 

Accompagnai la mia colle- . 
ga allo splendido ambulatone 
del veterinario, consono ai gat¬ 
ti altoborghesi. Non so perché. 

, ma mi tornò in mente l'imma- ' 
, gine di quella donna che met -1 
leva al mondo un figlio sotto " 
una tenda, in una discarica. ' 
aggrappata al ramo di un albe¬ 
ro. Gridava, senza un dottore. . 
ì senza nessuno che rassìstessc, 
senza nemmeno un pezzo di 
cotone... quel giorno ero anda- ; 
la là per un'inchiesta sulle bi- 
donviiies al margini della città; t 
quel giorno, vidi con i miei oc¬ 
chi come nascevano i bambi- ' 
ni, battezzafi subito nella pol¬ 
vere. La donna partorì il suo : 
bambino affidandolo alla ter- ; 
ra, mischiando il suo sangue > 
alle spine. Poi. prese una pie- ' 
tra, c con quella recise il cor¬ 
done ombelicale; ed io, scon- ; 
volta, restavo di fronte al suo 
volto fermo, solido come la 
roccia che pietrificava il mio 
corpo. - .1 

Aitammo col gatto nell'am¬ 
bulatorio; con l'aiuto di un'in¬ 
fermiera, la mia collega riuscì i 
a tener fermo il gano. mentre 
gli si tagliavano ie unghie. Il 
gatto stnllava, con quel poco ; 
di forza che gli avanzava, con¬ 
tro quella privazione delle sue ' 
armi naturali, mentre l'ignoto ' 
locircondava. > i!— 

Dopo roperazione delle un- : 
ghie, arrivò il veterinario con . 
un ago. che venne infilato nel¬ 
la coscia del micio. Pensai con 
sgomento che forse il figlio di 
quella dorina.''giù'alla discari¬ 
ca; adesso era già morto, igna¬ 
ro di che cosa fosse un vacci¬ 
no. ■ 

11 veterinario sentenziò che 
era necessario somministrare . 
alla gatta {unagattoT) una do- ' 
se di valium, perché non an- 
das.se in cerca di gatti con cui ■ 
accoppiarsi: una gravidanza i 
sarebbe stata pericolosa, per ' 
la sua salute delicata, • - - - 

Una gatta? La mia amica era I 
furibonda: voleva un gatto, e 
invece quel miserabile le aveva i' 
rifilato una gatta! La noii -ia le 
procurò un attacco di ' • -a, 

proprio come una don..a i.liu 
avesse dato alla luce la settima 
femmina, col marito minaccio- : 
so di divoiziam se non avesse ^ 
avuto un maschio. Tuttavia, si , 
■assegnò al suo deludente de- : 
stìno, e cominciò a balenarle ' 
in mente che il venditore di : 
animali, tanto gentile, potesse 
essere un imbroglione: nel fiat- - 
tempo, la gatta ingurgitava le - 
gocce di valium. Qualche dub- ì 
bio la mia collega cominciò a ì 
nutrirlo anche sul conto del ve- ' 
terinario. quando rinfermiera * 
le presentò la fattura. >«,, .■ . 


itai^ane 


Al «Don Cuanelia», le 
aiuole brillano e le ringhiere 
c le facciate appaiono nuove 
di tinteggiatura. Tutto è in or¬ 
dine, lindo, come nelle ca¬ 
serme, dove la manodopera 
costa nulla. Perfino gli slarghi 
dinanzi ai padiglioni somi¬ 
gliano a piazze d'armi. Poco 
' importa che il «Don Cuanel- 
la» di Roma, in vìa Aurelia 
’ Antica, sia invece un Istituto 
. per la riabilitazione degli 
handicappati. • - 

LI, ogni sabato mattina, ha 
inizio, aila spicciolata, il pel¬ 
legrinaggio discreto di coloro 
che vanno ad acquistare i 
: mobili che, un tempo, arre¬ 
davano gli appartamenti fini¬ 
ti in eredità alla chiesa. 1 mo- 
. bili, accatastati in un grande 
capannone di cemento e 
d'eternit, aspettano pazienti 
sotto la polvere d’essere por- 
' tali via, per poche lire. . ■, .. ■* 
Peccato che debba essere 
; io a raccontare questo luogo, 
i SUOI oggetti c le sue creatu¬ 
re. Molto meglio, se potesse- 
ro, lo farebbero i vecchi ar¬ 
madi, i vecchi lampadari, i 
' vecchi televisori; muovendo 
dal proprio destino di traslo¬ 
chi e di addii; come nella pa- 
' rabola dell'asino Balthasar, il 
capolavoro di Robert Bres- 
son, forse ii più grande regi¬ 
sta cattolico di tutti i tempi. 

Stanno 11, come un bosco 
pietrificato, coilocali a bloc¬ 
chi: qua una collina di sedie, 
più avanti un altopiano di ar- 
. madie di testiere da letto, più 
avanti ancora una rastrelliera 
di specchiere, pioco poco co- 


Questi mobiK orfeni, i meno amàtì dagli italiani 


. pene di polvere. Su tutto que¬ 
sto vigila, in pantofole, il pre¬ 
te che si occupa della vendi- 
' ta, padre Battista; cosi lo sen- 
. to chiamare, e i suoi assisten- 
' ti, due anziani ospiti deU’isti- 
■ tuto. - Fuori, un sosia 
deli'attore americano Gene 
Hackman, attende davanti al 
' suo furgoncino Fiat, sui cui 
cofano c'é montato un te¬ 
schio di plastica, buono per 
: una lezione d'anatomia, 
. aspetta di mettersi in viaggio 
perle consegne.' 

. .. Che illusione, pensare che 
< qui vengano soltanto i poveri 
: vecchi o nuovi; stamattina, 
come sempre, vedo arrivare 
; famiglie intere d'ogni ceto, e 
. sposi che s'affannano nel la¬ 
birinto in cerca di qualcosa, 
forse di tutto: un divano, un 
. lampadario, il letto. Cercano 
cercano, ed eccoli che trova- 
;Lno. Tra loro, due ragazzi im- 
• migrati: hanno appena ac¬ 
quistato un frigorifero, per 
. sessantamiia lire. Lo tocca- 
•V no. immaginandolo già nella 
' loro ca.sa. Provano a metterlo 
in funzione. Il frigo risponde 
‘ con una scossa, un sussulto, 
'. e i due ragazzi lo guardano 
come se assistessero alla sua 
invenzione. La vita può rico- 
- minciare. Ha trovalo nuovi 
padroni, questo vecchio Rex. 
Nulla si crea, nulia si distrug- 


' ' ge, al «Don Guanella». Resta 
' adesso il problema di tra- 
1 sportarlo fino ai - furgone. 

■ «Mano, vieni qua, tu che sei 
; forte!» E Mario corre, subito. 

Mario ha un volto scuro di 

- contadino, è uno dei resi¬ 
denti dell'istituto, (nell'opu- 
scolo fatto stampare per il 
novantesimo . anniversario 

. del «Don Guanella», c'è an- 
che la sua foto che ce lo mo- 
^ stra restauratore, sotto la di¬ 
dascalia; «Sviluppare le atti- 
.■ tudini e le capacità ■ ok ' 
di ognuno»). Adesso : f '. 
Mano solleva il fogo- • '■ I ■' 
■' rifero e si avvia verso I 
. il piazzale. Quando il 
;■ furgone s'allontana, , 
lui lo saluta con la 'i i . 

.. mano. «Bravo, hai . Tjrv; 
. fatto spazio», gli dice . m li 
. il prete, mentre Ma- ; ^ ■ ■ 
rio continua a dire ; ^ .. 

■ , ciao al furgone che > . . 

I: intanto si è già perso • . 

- nei viali. .. - 

Passeggiando nel- 
l’altopiano di mobili, ' 

.. .mi sembra di vederla ' • 
la loro storia. Le di- r\ 

spense, hanno anco- XSi> 

ra incoliate addosso ifS 

• le figurine adesive 

dei .. calciatori, .. di : a'Z 
!. Snoopy; gli armadi chi 

• piortano ' tracce dì ri. 

vernice, e forse an- ' 


■ che l'odore di una vita ante- • 
riore, quando stavano nelle ; 
case per cui furono acquista- . 
ti, ancora nuovi. I lampadari 
mi raccontano gli ultimi cin- '. 
' quant'anni di storia del gu- . 

. sto. Un gusto modesto che '. 
scambiava la formica e il li- ' 
noleum per matcne prezio- 
' se. E c’è anche uno scaffale ” ' 


Un disegno di Saul Steinberg 
da«ThePassport» . 


pieno di libri, leggo alcuni • 
dorsi: «La bella estate» dì Pa- ;■ 
vese: Bemanos; «Sotto il sole > 
di Satana», poi. volumi d’en- ; 
ciclopedie; «Conoscere», ,.«1 ' 
Quindici», il- ./ T 

Questi mobili sono orfani. . 
Non meno di molti residenti 
dell'istituto. Fuori è un pae- ;. 
saggio di orti, di padiglioni e ; 
di stenditoi colmi di maglie > 
di lana. Adesso un ragazzo (i; 
mi si avvicina, vuole una si- 
garetta, anche se sta già fu- ;■ 

.. .mando. Mi ringrazia ’ 

L,' una “ 

SS p,'- parola che non capi- 
■ . SCO. La riflètè dì nuo- ;; 
M ■ ■ - vo, stavolta si, ha det- ^ 
^ . to «Neve». Si allenta- i 

^ > na sorrìdendo. E io & 
jy!-.!. cerco la neve intorno '• 
r'I a me. E, per un atti- : 
mo, mi sembra di ve- . ; 
' ■ derla davvero, sulla % 
y, • cupola di San Pietro ; 
poco lontano.. - ' . 

■ Una ragazza po- ; 
lacca, anche lei cer- 
' ca qualcosa.. Tutti, ' 
qui. cercano qualco¬ 
sa, anche gli anti- 

3 uari romani sanno , 
i poter trovare qual- ; , 
cosa da rivendere a ; 
prezzo pieno, -• al ■ 
•Don Guanella». Su . 
g . di un comodino c’è ■ 
una radio accesa; si • 


parla ; dell'accidia, di San 
Gregorio Magno, del mondo . t 
che corre cieco verso il su- ^ 
perfluo; e sono questi i giorni 
in cui il Papa chiede di non ‘ 
abortire alle donne bosnia- ; . 
che violentate. È Radio Vati- 
cana col suo instancabile Cfi- ■ 
rislus vincit. Nel frattempo, :• 
Mario, faccia da contadino, - 
alza il finestrino di un altro j; 
furgone dei trasporti, ed è 'C 
inutile convincerlo che non i 
ce n'è bisogno. Lui è certo di p 
rendersi utile in questo mo- ; 
do. E forse ha ragione, h; . , ; 

' Anch'io sto - cercando ■ ' 
qualcosa che non so. An- ; 
ch’io mi sento smarrito, qui - 
dentro. Una signora che ac- 
compagna un giovanottone 
con una giacca a vento fuc- - 
sia, mi prende da parte per ; 
confessarmi la sua amarez¬ 
za; «Peccato, sarebbe bastato ? 
arrivre un’ora prima per por- • 
tarsi via quella bacheca*. Le ^ 
ne è convinta, è disposta a ; 
giurarmi che si tratti dì un 
pezzo del Settecento. La ab¬ 
bandono al suo rimpianto. 
D’improvviso, penso che in 
mezzo a quei mobili, possa 
apparirmi, in un angolo, co- ■: 
petto di polvere, fra sedie e ' 
ante d'armadi, proprio lui, 
Gregor Samsa, l’uomo tra- : 
sformato in insetto del rac¬ 


conto di Kafka. ' 

Fuori, intanto, sta passan¬ 
do una comitiva di ragazzi 
down, due di loro hanno il 
capo protetto dal casco. Pas¬ 
seggiano miti per questi viali 
che sono il loro mondo. Per 
. un attimo mi ritrovo a pensa- 'ì 
re al «Don Guanella» come al 
mondo intero. Siamo poveri, ; 
siamo fragili, e l'iuilia non è ì 
un paese ricco, chissà se lo è 
mai stato. I piazzisti che in te- ; 
levisione parlano di cinque- 
, cento camere da letto, cin- ■ 

. quecento salotti, cinquecen- . 
' to bagni, e Lorella, con la sua ' 
cucina più amata, lei e tutti 
gli altri quaranta ladroni, di- ■ 
ì cono soltanto bugie. E io. for- • 
se, l'ho capito solo adesso. " 
Cosi rientro in macchina e 
■ corro verso l’uscita, ho ad- ' 
dosso l'amtuezzae losmarri- ; 
mento di chi si scopre im- 
. prowisamente fragile e co¬ 
sciente. Ancora qualche me- ' 
, tro e ritroverò FAurelia, l'Ita¬ 
lia contemporanea febbrile ’• 
nei suoi rumori: resterà sol- 
. tanto un ricordo quest'ordi¬ 
ne, quest'amara pulizia che ; 
qui m'appare ovunque. Sen- * 
to addosso l'odore dei refet- ‘ 
tori, delle la^’anderie. del do- ì 
' lore del mondo. Si sono fatte ■ 
, appena le dodici, e la vita ■ 
continua, e io non ho acqui- ì 
; stalo nulla. Adesso ho un so¬ 
lo 1 pensiero,, lo stesso > di 
quando si toma a casa da un 
funerale, quando l’unico de- ; 
siderio è fare ramore: nella ' 
fame di vento di cui parla 
l’Ecclesiaste. 
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M Fanciullo, feci il mio 
ingresso nel mondo ope- '■ 
raio, mentre durava ancora 
l'eco della prima guerra 
mondiale. Ricordo la picco- ' 
la sartoria dove luì impiega¬ 
to per due anni, che mi sem- ■ 
brarono interminabili, in 
quella giovine età, e carichi 
di amarezze. Gli oprerai die ' 
mi accolsero allora non era- 
no operai, come li può im- ■ 
maginare rimpiegato 'del- 
l'ufficio di collocamento; dei " 
«numeri», ossia, che hanno 
lavoro, accanto a «numeri» 
che noti ne hanno. Anche 
fra quelli con cui mi imbattei ■ 
nella prima giovinezza c'era • 
la buona e la cattiva stagio¬ 
ne, la buona e la cattiva sor- • 
te, il lavoro e la disoccupa- ' 
zione: tuttavia non formava- ' 
no essi uncorpro sociale ben . 
definito, piuttosto, invece,. ■ 
una schiera eterogenea di • 
piccoli impiegati o artigiani, ' 
inviliti da ininterrotte delu¬ 
sioni, e sempre eccitati da ■. 
inesaurìbili speranze. Mena- 
vano l'ago o il ferro da stiro., ’ 
tracciavano col gesso le aso¬ 
le sui duri pietti di frak o di < 
smoking, ' chinavano la : 
schiena sulla macchina da 
cucire, eppure ' sognavano ' 
ad occhi aperti di poter pe- , 
netrare in queU'ambicnte J. 
ove fra poco si sarebbero ag- 
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girate le marsine e le giac¬ 
che da sera che essi stavano 
confezionando con ■ tanta 
pazienza. Sicché, mentre di¬ 
sprezzavano quel mondo fa- ' 
voloso inaccessibile, esse- - 
quìavano «il signore», «la si¬ 
gnora del signore», «il signor 
commendatore», o «il signor 
marchese», facendo inchini 
f>erfetti e maliziosi, in cui 
c'erano in partì uguali, tanto 
dì soggezione e tanto di irò- ; 
nia. • ' 1 

Erano come i vassalli che 
un secolo .prima, inginoc¬ 
chiandosi per salutare il feu¬ 
datario, nell'atto di baciargli . 
i piedi gli vomitavano sulle -• 
scarpe tutto il fiele delle " 
amarezze sofferte. 

Nei miei compagni di la¬ 
voro, si riflettevano le soffe¬ 
renze della mia gente che 
non aveva trovato, né prima ■, 
né • poi, uno spiraglio per ■; 
uscire, dal chiuso dei regimi ' 
reazionari, borbonici o au- - , 
strìacanti, alla luce della sto- 
ria unitaria italiana. Troppi 
tradimenti erano passati sul- ' 
le soglie delle loro case, e di 
questi tradimenti io ne potè- • 
vo enumerare i segni, via via 
che i miei contatti con gli ; 
operai napoletani s'intensifi- 
cavano. , . . • • • v, . ' 
Adesso non ero più sarto, , 
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ma lavoravo in una fabbrica, 
ove più chiara si manifesta¬ 
va la coscienza di classe. Il 
dolore umano é un'arma 
troppo pericolosa, perché 
maneggiandola non si corra. 
il rìscliio di rimanere noi 
stessi feriti. Cominciai a sen-. 
tire anch'io le punture dolo¬ 
rose di quelle spine che an¬ 
gustiavano la vita dei miei 
compagni ' operai. Soffrivo. 
prima vagamente; ora la mia 
sofferenza andava acqui¬ 
stando un contenuto preci¬ 
so, e una svolta. Ecco che 
avevo riportato -sulla mia 
carne le piaghe che i miei 
compagni si producevano 
naturalmente nella loro lotta 
'|Mr''Tesìstenza. Interessan- 
' domi de! loro dolori,''accor- 
"tìahdó' il' concreto dolore 
che era nei miei compagni. 
Con la mia astratta intolle¬ 
ranza scoprii che s'era stabi¬ 
lita un'armonia perfetta fra 
me, intellettuale sbandato e 
occasionale operaio, e loro, 
gente che precisava ogni 
giorno col proprio lavoro i 
compiti ' a cui era storica¬ 
mente chiamata. Gli operai 
di quella - fabbrica erano 
l'immagine un po’ più spet¬ 
trale degli operai di Tonno, 
di Milano, dei grandi centri 
industrìeili che avrei cono¬ 
sciuto dopo; un po’ più spet¬ 
trali perché più depressi dal¬ 
le condizioni ambientali, ma 
non meno viri e attenti, e di¬ 
rei giudiziosi e severi dei lo¬ 
ro compagni del Nord, Par¬ 
lavamo di scioperi e di serra¬ 
te. nell'ora più alta della ca¬ 
nicola, durante la sosta per 
la colazione aH’ombra delle 
ciminiere del Pascone, Ira le 
capre . brucanti. l'erba che 
germoglia patita fra i gazo- 
metri e le gru. Per cielo ave¬ 
vamo un tetto dì fumo, che si 
scioglieva nell'azzurro inten¬ 
so, senza appannarlo. Tra¬ 
ducevo a me stesso, in mo¬ 
ralità storica, le parole dei 
mici compagni, che eccitati 
dalle letture che allora io 
conducevo. - s'aspettavemo 
da me un frutto di quegli stu¬ 
di in una «Storia della classe 
operaia nel Mezzogiorno». 
Inconsapevole nella difficol¬ 
tà dell'impresa io promette¬ 
vo a breve scadenza una 
«Storia della classe operaia 
nel,Mezzogìomo»,ma gli an¬ 
ni F>assavemo, e di quegli an¬ 
ni non mi restano oggi che 
pallidi appunti a matita su 
un esile quaderno scolasti¬ 
co, e un ricordo incancella¬ 
bile; i miei compagni distesi 
sull’erba, infiacchiti dalla ca¬ 
nicola. fra le capre che bru¬ 
cano l’erba e i diseredati che 
cerceino ginocchioni pezzet¬ 
ti dì carbone e dì metallo uti¬ 
lizzabili, fra i detriti e i rifiuti 
delle fabbriche accumulati 
all’intorno. ■ ■ . 

Dopo qualche anno mi 
posi all’opera. Ma la mia sto¬ 
ria si ambientava troppo fa¬ 
cilmente fra i gazometri e le 
gru del Pascone, e la ricen- 
da si popolava di personaggi 
che avevano un nome e un 
cognome che avevano una 
piaga da sanare. Fu cosi che 
invece di una storia, venne 
fuori un romanzo, i cui pro¬ 
tagonisti somigliavano trop¬ 
po ai miei compagni di lavo¬ 
ro. le cui avventure avevano 
molti punti di contatto con 
le «favole» che si narrano in 
quelle brigate di operai. Di¬ 
co «favole», giacché favolosi 


giungevano ai miei orecchi i ■ 

.’ racconti, anche i più banali,... 

di ciò che era accaduto al- ' 

' cuni anni prima. In quel 
tempo i miei amici operai ' 

; . già vivevano guardandosi in- 
' tomo, come prigionieri; e 
;. rievocavano - con accenti 
smarriti la crollata libertà, ■ 

'. narravano con nostalgia di 
quando possedevano un li- '■ 

■ bero sindacato, libere carne- ;. 
re di lavoro. Allora potevano / 

. liberamente scioperare, op- ^ 
porsi ai soprusi della classe , 

•; soffocatrice, liberamente , 
eleggere i loro rappresen- 
tanti; ma ora non potevano ^ 

'i che parlarne, e talvolta nep¬ 
pure parlarne. Ricordo lo ,, 

' sconforto che si disegnava 
« su quei volti, allorché il di- 
«scorso cadeva sull'occupa- .. 
I» zione delle fabbriche, fallita 
'■ non per colpa loro ma per 
'' incapacità dei dirigenti poli- ' 
tici e per il tradimento degli • 

. ' intellettuali. Questo dovevo '. 
dire nel mio libro e questo « 
dissi, cosi come mi era stato ■ 
. nanato. Ma solo con gli anni ; 

: dovevo capire che tutto ciò 
.. aveva una storia, che quelle , 
lotte avevano una tradizio- . 
ne. e che i compagni di oggi >» 
; avevano dei padn spirituali -■ 
nei compagni di ieri, che si . 

' erano battuti un secolo ad- , 
' dietro per le strade di Napoli ’ 
}'-o di Milano, e avevano ver- •; 
; sato il loro sangue per l’Uni- - 
tà italiana. ■ - 

C’era anche altro sangue, >. 
mescolato a quel sangue ; 

. ; ' operaio, il sangue di tutto il ! 

' popolo italiano; ma una par¬ 
te di questo poprolo, precisa- 
mente la bor^esia, aveva - 
^ tradito. Dopo i trascorsi au- v' 
; strìacanti o borbonici essa ? 

era divenuta savoiarda, uni- K 
■' ficando il male non sradi- - 
candolo. Ancor più col fasci-1 ' 
V smo, l'unificazione dell'erro- 

■ : re, aveva trovato nelle classi ! 

ricche terreno più fertile. ■ 

' Queste classi che nella rivo- - 
r- lozione industriale erano ri- 
’ . maste inchiodate al palo -, 

■ della • nostra arretratezza, 
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.sguardo in profondità si rie¬ 
sce a scorgere la cospirazio¬ 
ne. quasi come una navetta 
che rechi il suo filo segreto a 
congiungere - l’una all’altra 
officina, la campagna alla 
città: l'antifascismo emigra¬ 
to all’antifascismo interno. A 
questo punto la stoffa si fa ■ 
spessa e tutti la vedono, tutti ■ 
sanno che nelle fabbriche 
, gli operai hanno incrociato 

■ le braccia, che scioperi sono ; 
scoppiati a Torino e a Mila- 

' no malgrado la vigilamza jdo- 
; liziesca e i discorsi di Cianet- 

■ ti; tutti possono ora apprez¬ 

zare il risultato di questo sot¬ 
terraneo lavoro, che da un 
giorno aU'altro doveva affio¬ 
rare alla superficie con effet¬ 
ti travolgenti. . «-• 

Il fascismo accusò il col¬ 
po, ma cercò di dominarlo. I 
suoi sostenitori, temendo il 
peggio, s'accordarono per 
seppellire il regime. Da molti 
SI afferma che il 25 luglio sia 
opera della monarchia ;e , 
delle caste reazionarie: sen¬ 
za dubbio è cosi. Ma credete 
forse che quelle caste si sa- : 
rebbero cosi ; rapidamente : 
accordate a dare il colpo di ' 
grazia al loro alleato se non 
si fossero accorte all'improv- ! 
viso di camminare su di un 
terreno minalo? E chi aveva 
minato quel terreno, se non i 
miei compagni di Napoli, di 
Milano di Genova e di Tori- ; 
.no?' ■•■■■■■ 

Chi se non i miei amici 
Malafronte, Colon, De Marti¬ 
no. Bellini? ■ . .■ 

E con questi nomi tomo a 
Napoli, tomo fra la mia gen- 
■■ te, rientro nel mio dialetto, 
come una casa amica, che 
sa ospitarmi: tomo fra i miei 
popolani, che senza parole 
d'ordine, nuovi ad una nuo¬ 
va esporienza, danno por 
primi un grande esempio a ' 
tutta rimlia antifascista, ìm- 
' bracciando il fucile . por 
quattro giorni contro il tede¬ 
sco. ■ ... -‘li :,'- . ,■ 

Ora questa stessa gente 
dorme e mangia come può. ! 
Non tutti hanno saputo resi¬ 
stere. Qualcuno è caduto 
nel fango, qualcuno si é per¬ 
duto nella «borsa nera», 

, qualche altro nel lenocimio: 
ma la classe è rimasta intat¬ 
ta: è con le sue forze intatte, 
inquadrate nei grandi pattiti 
di massa, si presenta oggi 
nella vita .< polìtica ' italiana 
per occuparvi il posto che le 
spotta. Nessuno puòconten- 
' derie: iegìttimàmente questo 
posto: nessuno può impe- 
' dirle di manifestarsi politica¬ 
mente. senza ricadere nel 
fascismo che questo fece, e 
sulla sconfitta della classe 
lavoratrice contò per regger¬ 
si al potere. 

C’è ancora chi pensa, a 
Napoli come altrove (i miei 
padroni dì ieri e ì nuovi pa¬ 
droni arricchiti dalla guer¬ 
ra), di proter attuare que- 
st’assurda pxrlitìca in Italia,’ 
che consiste neH’impr^ire 
alla classe lavoratrice di farsi 
artefice della storia italiana: 
.. e p>er essere più concreti; di 
impredire ai miei compagni 
operai di partecipare alla vi¬ 
ta politica. Ma questa gente, 
pur pensandolo seriamente 
prova vergogna a dichiarar¬ 


lo per il semplice fatto che 
gli alleati di ieri della grossa 
borghesia - i medi ceti e gli 
intellettuali - se non sono 
già diventati gli alleati mate¬ 
riali degli operai, attuano già 
- sospinti dalle minaccie, 
dalle coercizioni e dai ricatti 

■ - una critica, talvolta inco- 

■ ; sciente, alle classi ricche: si 

che il potere, esercitato un 

■ tempo dalla borghesia, at- 
traverso i suoi sergenti con 

■ tanta disinvoltura, vacilla. 
Mancando la rassegnata e 
muta connivenza dei suoi 
sostenitori di ieri, la grossa 
proprietà, il latifondo, il ca- 

: pitale finanziario sono co¬ 
stretti a camuffarsi, a diven¬ 
tare trasformisti, indossando 
oggi la pielle deH'agnello, 

• domani quella del lupo, a 
. secondo del vento che spira. 

"1 miei conterranei, che han¬ 
no spinto alla morte Colon e 
Malafronte, i mie! conterra- 

' nei ricchi, non si preoccupa- 
, no neppure di trasformarsi o 
camuffarsi; ma si presenta¬ 
no sulla scena prolitica diver- 
: samente dai loro colleghi 
: del Nord: vi si presentano 
' coi loro panni, e senza infin- 
' gimenti si dichiarano «rea- 
zionari», contando sull'apr- 
- poggio di una schiera d’in¬ 
tellettuali non ancora stanca 
; di lustrargli le scarpe o di ba- 
» ciargli i piedi come il vassal- 

■ lo di un tempo. - • 

' Oggi non è più prossibile 

■ spreculare sull'equivoco del- 
rintelligenza, figlia naturale 

■ delle classi ricche, dal mo¬ 
mento che i migliori espro- 
; nenti della cultura - dalle ar- 
ti alle scienze - militano nel 
seno dei partiti di sinistra. 

: Molti amano vedere in que- 
, sto. fatto un fenomeno pas- 
, seggero, un atteggiamento 
, «estremista», sempre caro al 
letterato che non vuol farsi 
: superare dalla «moda*. È 

• ' questa l'accusa che qualche 
; -collega», il quale ancora 

non ha saputo raddrizzare la 
.'schiena, mi (muove. Fosse 
! • anche vero, non si spieghe¬ 
rebbe come e prerché accan- 
' to a me letterato, passato tra 
; ; le fila degli operai, e l'inge- 
., gnere, il chimico, il professo- 
re di filosofia o di letteratura 
'. o di storia deH'arte, hanno 
. scelto la mìa stessa strada; 

•: come e perché noi. poeti 
scrittori e tecnici abbiamo 
" preferito, nelle officine e co- 
’■ si nelle scuole e neì.labora'r .. 
• • .tori^^allearci-con gli-operai,;; 
" ' anzichè'con un lontano me- 

■ tafisico, «padrone», che re- 
' gelerebbe le sorti del regno 

industriale, - - economico, 
scientìfico, tecnico, secondo 
' (bontà sua) l’interesse ge- 
'■ nerale, e non secondo il suo 

' ' particolare tornaconto..' 

Ecco dunque perché la 
' classe opreraia, non si pre- 
,, senta più da sola su campo 
' prolìtìco, ma con due validi 
alfieri, noi intellettuali e i 
’ ■ medi ceti, formando cosi 
. non una maggioranza appa- 
■j lente, ma un'effettiva mag- 
gioranza in cui si risolvono, 

'* in una e solidamente, tre di- 
j stinti ma non opprostì inte- 
ressi. . Bisognerà . dare un 
nuovo nome a questa clas¬ 
se? Politicamente si: e infatti 

■ ' noi già diciamo -classe lavo- 


..■.V/ 'lr i ;l> 



'A maste inchiodate al oalo quando cercavano di far ri-' - Dop>o la guerra d'Africa fortuna. E prer andarci incon- scapprellata che egli fa nel- 
della . nostra arretrat^a ■' salire la causa del fascismo ■ anche un nostro compagno tro occone l'automobile oc- " l'atto dì pronunciare una pa- 

Queste classi che si erano vi- i a* proletariato, che del fasci- ; ; prartl: era un padovano. So- '■ corrono i soldi. Col lavoro ■ 'rola un po’ forte. 

' Se superate nella gara fra le ' aveva subito tutto il pe- ì gnava la fortuna, credeva ' non si arricchisce».■ Ditemi un solo nome di 
:naziortì borghesi wr il rag- : so, assieme alla piccola bor-«d’incontrarla ogni sera sul' Ora è morto Colon, è mor- operaio-se vi riesce-che sì 
■giungimento dei monopolli ; ghesia. e a tutte le classi di- ; portone di casa. Parti peri, to bene, come può morire ■éarricchitoinAfricaoaltro- 
TCr la conquista dei meriti’ seredate; «Protesse il lavoro». '( l'Africa orientale, lavorando ( un opieraio: è morto su nel '. ve, e non esiterò a rispon- 
' rer il potenziamento della E io so, prerché ho vìssuto !; in una piccola impresa dì Tancia, mi è stato detto. ; ; dervi che non si tratta di un 
'produzione ebbero bisogno 'in mezzo a loro, in quegli S costruzioni. Ma dopo due ’ Giallo c febbricìtantecorne.'ofieraio.madiunimbroglio- 
di un alleato e lo trovarono . anni di tenebre, so che cosa . anni tornò; venne a trovarmi sempre si era trovato nei . ne. E neppure vi sarà facile 

" nel fascismo. Terroristica- '■ rappresentò per i miei com- ... a Roma, dove io ero già pser- ' suoi vagabondaggi alla ri- ' : farmi un solo esempio d’im- 


■ meno di cinque lustri (ma il ! glioramento salariale. , Ci “ servato qualche wldo?». . la mogliee i tre figli in ostag- Chi trasse beneficio dal 

termine «lustro» fu tanto vici- > pensava il fascismo, in un “ • Scosse la testa Colon. La sua .. gio si era trascinato con sé fascismo? Non la classe ope- 
. Bnnnnmmitti r « TT'-ff--^ .« . u .. ... . ' testa era diventata grìgia alle s.. ■. m .^«. ^ ll«l^ r | || | |l|ll || ^| || ^-^f^«-■«»~««»«»^««^^■«««»°»»«^»»™ 

“Prnt e^xp il lnorirn",rnmP. ora sul suo cranio giallastro r. per prima i problemi politici ^ 

fece il f^ridpe pc^do^:;:- ^^ ^ 

i poeti perdìé dicessero 'giavano pigri, e si sollevava- . - troppo larga per non avvertire t- .- - ■ 

a : > - ^ - ■ d'aTgenza ài tali problemi-m 

■ ( .. <Ho preso la maiaria-mi ' 


''-La classe lavoratiicescoi^:^^^^^^ 

I per prima i problemi politici U ■ « 
ed economici; ed ha una base J 
troppo largpper rion avvertìre p- - - - 
l'urgenza ài tali problemi- 


; tà, incatenò il lavoro, asservì bncioladei banchetti che oi-, «Eppure avevi una buona 
, la stampa, imprigionò i sin- '-friva a destra, al capitalismo « paga suppongo». .. 
dacati e le associazioni ope- ' monopolistico. , Impedì le'i ; «Bastava apprena per in- 
raìe. . : . ; ' agitazioni opreraie, il fasci-( verci laggiù, dove una botti- 

«Protesse - il • lavoro», fusmo, impjedl che gli oprerai '‘ glia di acqua minerale costa 
questa la frase di cui il fasci- ' difendessero il loro diritto, ' trenta lire e un fiasco di vino 
.smo voleva fregiarsi, comei'-prer lasciar mano libera ai ne costa cento». ,■ -■ 

;■ un tempo aveva fatto il Prin- - trust e alle grandi industrie «E la fortuna - gli chiesi - 
cipe pagando i suoi proeti ' con le guerre piratesche, ' non credevi di trovare la for- 

r. prerché di lui dicessero: «Pro-' con le leggi suH’autarchia, tuna laggiù?» 

■ tesse le scienze e le arti». Ec- con la confisca dei beni de- . «La fortuna - concluse 

co ciò che ripjetevano i vari gli ebrei, con le forniture mi- ; Colon - non astretta noi. Bi- 

. senatori della • borghesia, litari eccetera. ■ - ■ sogna andarci incontro alla 


una spredizione, gli tolsero ’i dal fascismo: il fascismo le 
gli occhi e la lingua e lo ìm- • bandi dalla vita prolitìca. Se 
piccarono. Ma io non so im- " ' si osserva il tessuto sociale 


- «E la fortuna - gli chiesi - 
non credevi di trovare la for¬ 
tuna laggiù?» 

«La fortuna - concluse 
Colon - non aspetta noi. Bi¬ 
sogna andarci incontro alla 


,• bero; lo rivedo invece al mio r 
; fianco prer le vie di Roma,, 
mentre mi dà gomitate nellp . 
- stomaco ad ogni proliziottò 
che incontriamo, mentre i 
SUOI ultimi caprelli gli SI solie- • 

' vano sul : cranio ad ogni 


certa trasparenza proprio là 
dove occorrerebbe trovare 
tra i fili della trama il neces¬ 
sario ordito delle classi lavo¬ 
ratrici. 

• Solo con quest’osserva¬ 
zione paziente, calando lo 


.: ratrice» a preferenza dì «pro¬ 
letariato», facendo cadere 
l'accento sul «lavoro» come 
: «fatto» e come «farsi»; quindi, 
f come acquisizione non alie- 

Y nazione come duplice con- . 

seguenza di uno stesso feno- ' 
meno: «lavoro». . . . - • . : 

Il compito della classe la- ' 

' voratrice fra cui militiamo , 

( nella vita politica è quello di ■' 
guida, di orientamento di f 
«i tutto il popxilo cosciente. La 
i classe lavoratrice è in una - 
' pxrsizìone troppx) avanzata 
per non scorgere per prima i ( 
(problemi che si affacciano •' 
suU’orizzonte economico e 
. politico della nazione; ed es- • 
■ sa ha una base troppo larga ' 
Pier non avvertite l’urgenza o J 
meno. di questi ' problemi, ( 
nei confronti dell'interesse 
generale del paese. . . . . 

Questo compito di carat- ,, 

. tere politico la classe lavora- . 
trice già lo assolve sul piano ■ 

' nazionale, y nonostante • gli r 
. ostacoli che le destre frap> . 
pongono all’azione dei par- 
titi comunista e socialista, 

. che sono la guida cosciente - 
( organizzata delle masse: ma ;! 
sul piano economico vi so- 

Y no ancora troppje resistenze : ' 
II; da vincere per arginare il ( 

grosso capitale e consentire ;■ 
? alia classe opreraia di parte- ( 

Y cipate non sólo come sp^t- ; 
tatnee, (e quindi come «vitti- .■ 

. ma») ma come protagonista 
aH'opieradi ncostruzione. 


L’Europa si presenta dis¬ 
sanguata e distrutta; il dopo¬ 
guerra leggendario, facile e 
j/e/ice; ha acquistato un volto 
spettrale con «mtitesi spa¬ 
ventose: necessità di lavoro 
per la ricostruzione delle 
opere di maggiore utilità e 
incapacità delle classi che 
dovrebbero finanziare que¬ 
st'impresa a rendersi conto 
della realtà e a rinunciare ad 
un parte dei suoi privilegi. — • 
Quindi; urgenza di lavoro 
‘ e disoccupazione. Questa si¬ 
tuazione è ancora più la- 
- mentevole nel Sud, dove. 
■ come ho detto aH’ìnizìo, più 
' depresse sono le condizioni 
' ambientali. E, francamente, 
; io mi fingo a me stesso solu- 
'zionì, espiedienti, compro- 
: messi adatti ad avviare £il la¬ 
voro le migliaia di disoccu¬ 
pati. le migliaia di tipi come 
Colon. Malafronte, De Marti¬ 
no, che ; miracolosamente 
scampati alla morte non re¬ 
putandosi inferiori ad altri 
oprerai, t si domandano, e 
spresso mi domandano con 
gli occhi vuoti e disprerati: 
«Perché?». Perché questo as- 
' surdo? Industrie e campi che 
necessitano .. di braccia, 

' mentre le loro braccia fanno 
piaghe a rimanere inopero¬ 
se. fe oggi sognano l’emigra¬ 
zione, ben saprendo che l’e¬ 
migrazione seppure risolve 
qualcosa, è una ben triste e 
dura necessità.' 
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A destra ■/J, 
e in basso 4;'** 


Robert Oowneylr. 
In «Chanot» 
Sotto, OenzeI 
Washington 
nel film «Malcolm X» 


Meno di 400 milioni in due settimane: un tonfo ; 
per i superpropagandati «Malcolm X» e «Charlot» 
«È ,un genere più adatto alla tv^>>, dice la Cavani 
E Suso C^hi: «I personaggi minori sono mèglio» 


Cine-bioérafie? 



No, grazie 


il 


■i ROMA. Stiamo assistendo 
al tramonto della cme-blogra- 
fia? Sembrerebbe di si. a giudi¬ 
care dagli incassi di due film 
attesissimi e monumentali di¬ 
sertati a.sorpresa dal grande 
. pubblico. Entrambi dismìruitt 
dalla Penta e sostenuu da cam-. 
pagne pubbliciianc poderose 
e mirate, entrambi aiutati da 
almeno una nomination im- 
^ portante a testa (al due attori 
pnxagonisti, Oenael Washing¬ 
ton e Robert Dowiey ir.'). Mal-. 
coltri X dJ Spike Lee e Charlot 
- di Richard Attenboiough, sten- 
' tano a decollare sul mercato 
' italiano. Nelle prime due setti¬ 
mane di . programmazione : 
hanno incassato, rispettiva¬ 
mente, 145 milioni 796mila tire 
(in 11 sale) e . 192 milioni 
U9mila (m 7 sale). Briciole se 
SI pensa ai costi vertigmosi di 
produzione. » 

Che cosa succede, allora? £ 
tutta colpa della durata fluviale 
(tre ore e mezza nel caso di 
: Moto/mXdue ore e24 minuti 
per Charloi)1 Magari II genere 
che ha latto la fortuna di Wil¬ 
liam Dieierle (soprannomina¬ 
lo negli anni T>enta ll'Plulaico' 
di Hollywood) o del provoca¬ 
torio Ken Russell (specialista' 

' in letture deliranti delle vite di 
muskdsU) oggi funziona, me- 
. alio in tv, .convenientemente 
diluito in tre o quattro comode 
puntate da SO mmuti l'una 
. Oppure il problema sta tutto 
< nello scarso appeal dei due 
personaggi. Certo, la mitologia 
'.afro-americana costruita dai 
. regista di Fa' la cosa a'osla ai- 
tomo alla figura carismatica di 
' Malcolm - Ultle pub risultare 


Attesissimi e super- : 
propagandati, A^r7/co/m 
jCdi Spike Lee e Charlot 
di Richard 

Attenborough, vanno ' 
.. male, nonostante le ; 
^ v ^ nomination ai due ,• 
. protagonisti. In quindici ' 
ii ii giorni le due cine- - 
' biografie dell’anno, 
hanno rastrellato nelle 
■; nostre sale poco meno 
' < ' di 200 milioni a testa. » 
Tutta colpa della durata ; . 
f ’ . fluviale e degli oran ; 

, scomodi? Oppure li vero . 

problema è lo scarso y , 
• appeal dei personali? ? . 
' L'abbiamo chiesto a una 
regista, Liliana Cavani, a ’ 
una sceneggiatnce. Suso 
, , Cecchi D'Amico, e al 
. . > , press-agentEnnco. 

Luchenni. 


..poco.avvincente, sepon.ooco.i 
comprensibile, per il pubblico > 
ilaliano. Mentre i patiti di Cha- 
V plin non devono far altro che .' 
' accendere la tv per godersi La : 
Mibre dell'oro oli grande ditta¬ 
tore. ...... 

•Sicuramente sono due film 
che andranno benissimo in tv 
e nell'home video», assicura - 
' Enrico Luchenni, il press-agent 
. che ha orchestrato il lancio dei 
» due kolossal nel nostro paese. 

" «Sono operazioni che nelle sa- ’■ 
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dc.faticano ad. affermarsi, an- 
rche negli Stati Umu». In effetti. 

. a giudicare dai dati pubblicali 
da Voneiy. li flop non è solo e . 
lutto italiano; il film di Spike 
Lee è arrivalo a 48 milioni di 
dollan in 15 setbmane di prò-. 
grammazione. quello di Atten¬ 
borough viaggia sui 9 milioni 
(in dicci settimane). Mentre 
Mamma, ho nperso l'aereo si è • 
già portato a casa 168 milioni . 
di dollan e Codice d onare 130 
milioni. «E poi. AfafcofmXdura , 


- tte ore e mezza e<iuesto signi-' 
fica due soli spettacoli al gior¬ 
no. per di pio in oran impossi¬ 
bili», spiega ancora Luchenni. . 

Tutto qui? La cine-biografia , 
è un genere difficile, che n- . 
schia spesso di scontentare 
tutti, sempre in bilico, rom b. 
tra «agiografia» e «tradimento». 
Prendiamo il bntannieo .fUten- ■ 
borough (che pure con'Con- 
dhi aveva azzeccato la formula 
giusta, conquistandosi otto . 
Oscar): la sua iKOstruzione 


.J r» ' *1 . V 

-puntigliosa deHa-'viia di-Cha- 
plin, dall'infanzia tragica in 
uno slum londinese all'esilio 
degli ulbffli anni m Svizzera, 
non aggiunge praticamente 
. nulla alla conoscenza dell uo¬ 
mo e dell'artista. «La biografia 
m sé b un genere televisivo an¬ 
che piuttosto noioso, perché 
drvenu un film ci vuole un ta- 
' glio, una problematica», spie- 
' ga Liliana Cavani. che ha esor¬ 
dito propno con due lavon per 
la tv su Galileo c Francesco 


d Assisi. «Erano opere su com¬ 
missione. ma mi sforzai di fare 
delle scelte personali. In Gali¬ 
leo. per esempio, mi intem^a- 
vo sul problema dei rapporti 
tra lede e pensiero scienlilico. 
tanto b vero che lui ceasurata 
dai elencali». Anche Aldi IO del 
bene e del male era. a suo mo¬ 
do. un film biografico... •Certo. 
SI partiva da personaggi stonci. 
Nietzsche. Lou Salomé c Paul 
’ Rèe. ma trascuravo il racconto 
oggettivo per concentrarmi sui 
temi che mi stavano a cuore, a 
costo di risultare poco com¬ 
prensibile a chi non sapesse 
niente della filosofia di Nietz¬ 
sche» ' ( - 

Tutto vero. Ma allora come 
la mettiamo con I insuccesso 
del Malcolm X di Spike Lee? 
Qui la chiave di lettura forte 
non manca, tanto b vero che il 
mondo dei nen statunitensi si 
- b.diviso.sul film c Amin Baraka, 
uno-■ degli inteHettualr afro- 
. amencam più influenti, ha ac-„ 
cusato il regista di avere sven¬ 
duto I cieditù del leader nero. 

< «£ pericoloso scegliere vicende 
troppo vicine nel tempo», av- 
.' verte Suso Cecchi D Amico. 

'. una sceneggiatnce che ama 
.. molto le biografie: «È un gene¬ 
re che insegna qualcosa oltre a 
.. dare delle emozioni, perb si n- 
. schia sempre di cadere nel 
pettegolezzo o di essere supcr- 
...' ficiali». Fu per questo che nfiu- 


Credetemi, la vita del genio è irraccontabile 


■■ Il genere della biografia b . 
; ibrido, oggi come len, a meta - 
' fra storia e romanzo. Ira psico¬ 
logia e kitsch. Charlton Heston ; 
che SI prepara alla cappella Si- ; 

; stilla b un offensivo capotavo- ' 
rodi onore oppure la televisio- > 

• ne di Stato italiana b nascita ■ 
(cc^’suo Michelanselo \n' 00 - 
dannazioneconAtlanta/Ceor- : -■ 
già) a fare aiKhe di peggio? Il . 
. profilo di Ivan II Tembile sovra- , 
sta invece la stona del cinema 
nel suo raccontare potenza e 

- morte.. Eizenstejn fu accusato, ■ ■ 

per quella biografia, di «dare 
una falsa impressione della 
Stona». < 

Il biografo, sia il pettegolo e. ' 
' sciocco che quello intelligente -. 

- e profondo, si esprìma con le - 
parole o con la pellicola, altro ' 
non fa che visitare «le urne dei 

- forti». Mi chiedo, senza aver vi- . 
. sto C/iorfor e Afafeo/m Xma in- ~ 
■ tenogando la mia esperienza. ^ 
; perché sono stato attratto da ' 


queste visite e con .quale sco¬ 
po: se quello di accendere l'a- .. 
nimo degli speltaton «a egregie 
cose», se quello di cercare col 
personaggio raccontato «com- ■ 
spondenza d'amorosi sensi» o 
più semplicemente di interro- “ 
gare li passato nel «particolare» -. 
di una vita e nascondete dietro - 
alle ombre di una esistenza in ■- ' 
qualche modo esemplare (an¬ 
che nei fallimenti) i propri so- ■ 
gniolepaurc. : . . 

, Ho realizzato due film bio¬ 
grafici, 5lradit)an e Benuenuto 
Celimi, e ho collaborato alla ; 
scnttura di altre due biografie : 
non realizzate, quella di Bee¬ 
thoven. quella di Holfmann. ; 
Dirò subito che lo stùdio per ' 
un film sulla vita di Beethoven . 
mi ha convinto che b meglio C 
non affrontare il genio: il genio■ 
non si spiega, non si racconta. 

Si possono raccontate i suoi, 
catarri ma che ci importa dei 
catarri del genio se non sap- 
piamo decifrare i suoi misteri? ) 


Il tentativo di tradurli in Imma¬ 
gmi sarà sempre e comunque 
deludente. E poi il cinema vive 
al di qua della bamera del na- : 
turalismo: il volto, gli occhi, le . 
mani di un attore, per quanto . 
grande possano essere il suo v 
talento e la sua finezza, avran¬ 
no sempre un peso reale che 
non può sopportare li mito. ■ ■ . 

Molto più libero mi sono in¬ 
vece sentito affrontando due • 
personaggi che geni non sono . 
ma semplicemente grandi arti- . 
giani Italiani. E opposu iuno 
all'altro. Forse, sempliccmen- ' 
te, ho voluto late due differenti . 
omaggi all'artigiano realizzati, 
con l'artigianato di cui sono I 
capace. Stradivari, un taluna- 
me di violini, una specie di ; 
Geppetto vissuto più di novan- « 
t'anni chiuso nella sua bottega 
di Cremona; e Celimi, il bugiar-. 
do assassino e narciso senza li-. 
miti, una furia che attraversa il : 


QIACOMOBATTIATO 

Cinquecento adulando e im¬ 
precando contro papi e pniKi- 
pi. Nella biografia del liutaio 
raccontavo la tenagna sempli¬ 
cità di un uomo, delle sue ma¬ 
ni che fabbricano, col legno, 
oggetti sublimi, legato al pic¬ 
colo quotidiano della famiglia, 
chiuso tra le mura di una casa 
del Seicento lombardo, attoni¬ 
to di fronte alla Stona (gli stra¬ 
nieri inva.<iori) che passa inde¬ 
cifrabile sopra alla sua testa. . 

■ 'Nella biografia deH'orafo- 
scultorc ho v^uto non soltan¬ 
to una sintesi straordmana di 
volgantù. di violenza plebea e 
di inarrivabile raffinatezza, sor¬ 
prendente caratteristica della 
’ nostra tradizione artigiana, ma 
soprattutto il tormento deil'ar- 
; tista in conflitto tra la volontà 
del committente (capricciosa, 
. tirannica, intelligente o beota 
' che sia) e la individuale libertà 
' creativa. Tra le imposizioni di 


chi paga, il denaro, e l'indi¬ 
pendenza deli artista. In que¬ 
sto senso la vita di Celimi 
(quella scntta da lui medesi- 
. mo) b il pnmo romanzo dcl- 
' l'intellettuale ' moderno, tra 
.. ' alienazione dell artista e sua n- 
. bellione. Ecco cosa ho cercalo 
di raccontare: questo insanabi¬ 
le conflitto, insieme epico e 
meschino. Certo b un tema 
che potrebbe produrre anche 
L ' una stona contemporanea, ma 
■ in Celimi diventa parabola, se 
: ne nuova la radice stonca e si 
« scorrazza, con le immagini. 

nel Cinquecento. ■ • ; " 
t.i ■ lo spirito con rnii ho affron- 
tato (nei limiti e negli eventua- 
Il pregi) questi due flim ed a 
7 cui ho cercato di uniformare 
'. tutti i collaboratori b stato, per 
P dirlo in una àntesi: cento per 
■; cento di documentazione e 
, cento per cento d'invenzione., 
7 Lontanissimo da me il progetto 


di una ncostruzionc calligrafi- 
■ ca, di un'ambienlazionc da 
museo, di una nproduzionc 
del costumi e delle composi¬ 
zioni dei quadn (mente di più 
patetico che veder <opiare» i 
: quadn nei fllml). Non nego in- 
. vece la passione di far vivere c 
ntrovare. a chi li voglia vedere 
' (un cntico ha giudicalo «vano» 
il tentativo). i dettagli della vita 
' quoUdiana dei tempi c dei luo- 
.'ghi raccontati. 

. Per quanto nguarda I inven¬ 
zione. questo b il terreno del 
gioco, il terreno del cinema. Il 
personaggio che I onnipoten¬ 
za del regista fa uscire dal se- 
polcro c nmetle in strada non 
7b più «lui», é un prodotto di 
(emozioni e identificazioni: 
7 «l'obbietUvilà storica» b un fal¬ 




■I La fine di alcune cose rie 
; genera sempre altre. Qui si 
tratta di letteratura e quelle ori¬ 
gini sono quanto mai incerte, 

. mentre gli esiti si varmo delir 

■ neando con qualche approssi¬ 
mazione in più. Comiriciamo 

■: daila «fine». ■ 

. Fine del romanzo. Meglio di¬ 
re crisi e ne hanno discusso a 
ripetizione senza remote di 
. narcisismo I romanzieri italia¬ 
ni, tutti protesi a testimoniare 

■ che si il romanzo b in crisi ma 
' loro proprio no (si parta owia- 
' mente di Occidente centro eu¬ 
ropeo, e non di altri continenti, 
dove la crisi della grande nar¬ 
razione non s'awerte proprio, 
mipate). 

Fine della storia. Anche qui 
siamo tra i miti propagandati 
; da un certo pensiero, ma la co¬ 
scienza l'ha percepita e in un 
certo modo rielaborata. La fine 
b anche liberazione, liberazio¬ 
ne di altre storie. In questo scn- 
:: so può valere il crollo del muro 
di Berlino e del comuniSmo 
' che ha dissolto un velo ideolo¬ 
gico e ha permesso di indaga- 
: re ai margini, tra le pieghe del¬ 
la dissidenza di tutti i tempi. ' 


Rne della ehorrson. Una vol- 
ta c'era l'eroe avvolto di miste- 
' ro. E la storia dell'eroe, di Ro-. - 
7 . land e della sua spada, coinci- ' 
7 deva con la Storia dì uri popo- :' 
; ; lo. Adesso la tv ei fa trxicarcon , ■ 
iv, mano Andreotti e i suoi fratelli- 
! ni. Vediamo tutto del loro pub- ' ‘ 
' blico-politico. Incognito resta > 
V soltanto qualcosa della loro -1 
minutaglia privata. • 

■ - A questo punto si ricomin- >' 
' eia. Ecco la novità (sarebbe ' 
:>>meglio dire «ripresa»): un «ge- 
(.'nere letterario», che sta tra Uro- ,■ 
7. manzo storico (Jpromessi spo- ? 
(r si ovviamente, piuttosto che . 
'/-L'ultimo dei mohkani) e la 
7 biografia (quella scientifica, ri- ■ 
7 gorosa, d'ampia documenta- .. 
7 zione e di profonda rivisitazio- 7 
7 ne critica). Qualche cosa che 7 
attinge al genere «vitavissuta» e 
che sposa la forma della narra- ; ; 
:>f zione, senza paura di impreci- ■ 
sione, ' persino di invenzione 
(o di ri-creazione), ma con 
? l'intento di restituire con tocchi 7 
7 tra rintimisUco.e il naturalisti- ., 
co (tra l'animo dei protagoni- 
>' sti e il contesto di costume e < 

: d'ambiente) la verità profonda 7 
" delle cose. Ma é soprattutto 


Ma ni D 


nell'uso della scrittura che mi 
pare si possa scorgere la parti¬ 
colarità più operosa dcU'im- 
presa. Scrittura che si potrebbe 
definire • semplicemente - di¬ 
scorsiva, ma che spe^ pre¬ 
senta qualche ambizione in 
più, non solo di chiarezza o di 
precisione o di seduzione, ma 
di corrispondenza intima con 
gli oggetti della biògrafia e del¬ 
l'autobiografia, secondo una 
cifra stilistica originale e coe¬ 
rente. E che consente di parla¬ 
re appunto di «romanzo». 

' ■ La produzione b stata vastis¬ 
sima e quindi assai diversa, 
spesso incompatibile: le storie 


. ORBSTRPIVKTTA . 

rosa alla Maria Luigia donna in ; 
■ carriera di Luca Goldoni alla 
Maria Sofia di Arrigo Petacco, 

7 alla Maria Gorelli di Giordano 
7 Bruno Guerri; le ricostruzioni 
7 che hanno cercato i personag- 
gi dell'attualità; quelle vergate . 
in punta di penna adulatoria ! 
', (per i vari Cardini, Benetton e ' 
per lutti i grandi padroni degli ; 
f'anni Ottanta); quelle tese a ' 
- rendere giustizia a persone 
fi- che furono vittime di questi no- ' 
stri tempi e che pure valgono’, 

. per vicende che sono d'esem- ; 
, ■ pio morale (.Un eroe borghese ; 
ri di Corrado Stajano o II giudice } 
; ragazzino. Storia di Rosario Li- , 


uatino assassnalo dalla mafia 
sotto il regime della corruzione 
di Nando dalla Chiesa); le vite ' 
dei letterali (da Leopardi a • 
Tolstoi, da Rimbaud a Bian- 
ciardi) e dei politici (persino il 
Togliatti di Giorgio Bocca che, : 
se vuole, é narratore appassio- ; 
nato, e soprattutto il best-seller 
inossidabile di Oriana Fallaci. 
Un uomo e cioè Panagulis): le , 
autobiografie più o meno so¬ 
brie che tendono a restituirci i - 
chiarori di un'epoca che può 
essere lunga ormai un secolo j 
: (Il caoollo e la torre di Vittorio ■' 
rFoa), ridotto pierò un p»' ari-.' 
stocraticamente in un flatus 



Buon compleanno 
Michael Caine 
L’attore inglese 
compie 60 anni 


■i LONDRA. Auguri a Mi¬ 
chael Carne: il pxjpxjlare attore 
inglese compie oggi 60 anni. 
Con oltre .settanta film alle 
spalle (e un Oscar). Caine ha 
anche deciso che cosa farà «da 
grande» scriverà romanzi, la 
sua nuova vocazione. 
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lò di .senvere un copione sulla 
vita di Ros.sellini pier Pupi Avali. 

Quanto ai due film su Char- 

■ lot c Malcolm X, non li ha an- ' 
. cora visti: «Ma temo che Robert 

- Downey jr. sia una spiecie di 
imitatore di Chaplin. E il film di - 
■■ Spikc Lee. almeno per il pub¬ 
blico Italiano, non si può certo 
. paragonare, che so. alla nco- i 
'■' .stmzione deirassa.ssinio " di 
John F. Kennedy fatta da Oli¬ 
li ver Stone». Il lavoro di docu- 
~ mcntazione. soprattutto quan- '. 
' do ci SI muove al confine tra 
biografia e cinema piolitico. b , 
essenziale. «Quando senvem-. 
mo Saloolore Giuliano, con Ro- 

■ SI. Solinas c Provenzale, lavo- 
. rammo sugli atti del processo. 

. sulle testimonianze dei prota- 
’ gonisli. su vane monografie». 

.' Cercando soprattutto di evitare ' 
I instant-movie. anche se dalla . 
morte di Giuliano erano passa- 
. Iisolo dodici anni. «Si. ma an- . 
che nliutando una lettura ro- ' 
manzata. come fece poi-Mi- 
. chacl Cimino nel Siciliano-. : 

Suso Cecchi D Amico consi- : 
' glia, insomma. di concentrarsi : 
su un momento particolare ; 

■ della vita di un personaggio. O 
:■ magari di scegliere un punto di 

vista laterale: «Mi piacerebbe 
r scrivere un film sulla figlia di 
.• Manzoni, per mostrare I autore 
I dei Promessi sposi al suo peg¬ 
gio: chissà quanu liceali si scn- 
urebbero vendicali», il .; 


«Amici (aitici, 
non boicottate 
la Settimana» 


so problema. Ricordo con par¬ 
ticolare piacere la recensione 
che fece Alberto Moravia del 
Cellinr. raccontava come io mi ■ 
fossi messo in competizione ' 
con Celimi e 1 avessi voluto ■■ 
battere (<on abilità, simpatia : 
■. c magnificenza di mcs.sa in • 
scena scrupolosa e magnilo- . 
:• quente») sul suo stesso lene- " 
: no. di aver dunque fatto un . 
', film ccllmiano. identificando- 
■ mi e prendendomi sullo spalle 
1 SUOI sogni e t SUOI mah. 

. Ho citalo. questo giudizio 
: non per immodestia ma per- . 
ché propno qui sta il fa.scino, ; 
' forse malsano, delle biografie; 

I spiare, interrogarsi c re-inven- 
tare una vita ad uso delle pro- 
; prie fantasie e delle proprie : 
7 domande. --v ..i... 


■■ Cans.simi Cimici critici, 
b quasi mezzo secolo che ci ; 
troviamo schierati sulle • 
.stesse posizioni nelle tante : 
battaglie condotte sui tanti ■ 
fronti che propone la vita ( 
culturale e politica del no¬ 
stro paese. . ■ 

Per la Biennale di Vene- ■ 
zia cominciammo nel 1960 ; 
contro quella che .sembrava ' 
una cosa .secondaria come t 
I imposizione della figura di ' 
Loncro. Poi ci fu l'occupa- ■ 
zione del Palazzo del cine- ' 
ma. I due convegni sulla ri¬ 
forma e l'ideazione e l'orga¬ 
nizzazione delle «Giornate . 
del cinema italiano». Nel ; 
1983 ottenemmo che per 
un giorno la Mostra del ci- . 
nema si fermasse per porre : 
al mondo politico l'urgenza ^ 
della costei- v .;:,::. , . , • 
lozione di ri¬ 
forma porta- ■ 
le da noi nel-., 
la «Vertenza 7 . _ 

cultura» •' e . 

scendemmo > 
campo 7 
neirs? sulla 
niorma della J 
Biennale nel ’, ^ 

convegno “v; tj 

con 1 rappre- ,._l Jw 

sentami delle ( ' Al 

Confedera- 
zioni del la- ' 
voro. L anno : 
dopo svol- V 
gemmo as¬ 
sieme ■ ■ la 

campagna per ottenere che 
a dingere il settore cinema 
ci fosse un uomo di cinema 
c ancora assieme siamo in- 
. sotti adesso contro gli inac¬ 
cettabili e corrotti meccani¬ 
smi spartitori che hanno 
portalo all'illegalità delle 
, nomine e all'iri^iamento 
di questo consiglio diretti¬ 
vo. .. «■■■■ ■ ■ ‘ 

. Ma lutti noi sottoscrìtti 
siamo convìnti che quello 
che ha distinto le nostre 
azioni sia stala la capacità 
di coniugare il rigore dei 
pnncipi con - l'intelligenza 
della realtà, la capacità pre¬ 
ziosa d indignarci col guar¬ 
dare in avanti, alle prospet¬ 
tive. Quando nel pieno del¬ 
le contestazioni e boicot- 
' taggi che caratterizzarono il 
sessantotto l'Anac promos¬ 
se l'occupazione del Palaz¬ 
zo del cinema, la chiamò 
espressamente «Occupa¬ 
zione del lavoro» come ap¬ 
pare da tutti i documenti 
dell epoca. Dove era am¬ 
piamente spiegato che non 
era intenzione degli autori 
quella di buttare l'acqua 
sporca con il bambino. » ■. 

Noi siamo convìnti che 
stano state queste comuni 
caratteristiche a conferire 
sempre e comunque digni¬ 
tà ai nostri interventi - vin¬ 
centi o perdenti che siano 
.' stati. E a consentire e allar- 
i gare un'unità di foize che 
non esiste in nessun albo 
settore della cultura. ■ . ; ■ " 

. E in considerazione di 
questo comune piassato e 
comune sentire che noi rite¬ 
niamo di poterci limpida¬ 
mente rivolgere a quelli dì 
VOI che hanno sposato la 
decisione dì non collabora¬ 
re, quest'anno, alla Mostra 
d'arte cinematografica. Ad¬ 
dirittura di privarla della or¬ 
mai tradizionale «Settimana 
della critica*. ~ . 

Noi pensiamo che le ini¬ 
ziative giuridiche e politi¬ 


che che stiamo portando 
avanti assieme per deligitti- 
■i mare l'attuale Consiglio di- 
rettivo della Biennale di Ve- 
; nezia non implicano sotto .t 
i nessun profilo il sabotaggio 
; delle singole manifestazìo- - 
ni ; che rappresentano la 
continuità operoffixi di que-’ 

:. sta istituzione, in particola- : 
7 re per un settore gravemen- 
i: te in crisi com'è il cinema in ; 

’ tutta Europa. In particolare ^ 

■ per la solidarietà, il soste- 

' gno e il calore dovuto a • 

' quel raduno .mondiale degli 
autori contro i processi in i; 

' atto dì standardizzazione e : 

imbarbarimento che non è ; 

» solo un grande evento cul- 
; turale: è un fatto fino in fon- 
: do politico. 0 nemmeno ; 
y noi siamo più tutti convìnti : 

, che è su questo . 

- terreno che sii 

gioca grande ‘ 
parte del futuro 
. .^ della democra- ; 

zia nel mondo? 
Consentiteci ; di 
chiedervi una ri- 
flessione. 

* Age, ' Francesca ; 

' Archibugi, Nico- 

r ^ la Badalucco, 

Andrea Barzini, • 
Marco Belloc- 
* —igo Benix- ; 

nuli. Franco Ber- '■ 
nini. ^ Bernardo' 
Bertolucci. Mau- : 
ro Bolognini, t 
: Duccio Camerini. Liliana 
Canoni, Fabio Carpi, Suso 

■ Cecchi D'Amico, Vincenzo 
Cerami, Michele Contorti, ì 
Francesco Cresdmone, Da- ; 
miano Damiani, Luciano De 

, Crescenzo, Massimo Felisat -, 

■ ti, Nicoto. Ferrari: Giovanna ' 
Gagliardo, Franco Ciraldi, ; 

. Emidio Greco, Càrio Lizza- • 
ni, Daniele Luehelti, Luigi 
Magni, ■ Umberto ' Marino, t 
Francesco Maselli, Lionello t 
Massobrio, Giuliano Mon -1 
laido. Si Enzo ' Monteleone, 
f:, Cianandrea Pecorelli, Giu- \ 

• seppe Piccioni, Salvatore Pi- 
.; scicela. Pasquale Pozzesse- 
re, Francesco Rosi, Sergio 
, Rubini, Nino Russo, Furio ^ 
i Scarpelli, EtloreScola, CIau- ' 
dio Sestieri, Paolo e Vittorio . 
f; Taoiani, Ricky ■ Tognazzi, 

'ij Giorgio Treixs, Piero Viva- ' 

: : relli, Florestano . Vancini, ' 
r.- BrunoWetzI. ■,»- 

. Predaazioiie. Paolo D'A- 
if gostini ci scrive. «A proposi- ■ 
■7 to del mio intervento corte- : 

semente ospitato ieri dall'Lf-; 
■r- nitù. Provvedendo io stesso 
S al taglio necessario - per 
, adattarne • l'eccessiva lun- 
’ ghezza allo spazio disponi -1 
■. b'ile, sono incorso in un in¬ 
cidente che stravolge il sen- 
.. so dì un pas^gio significa- 
;■ tivo. Dorè si legge “Questa 
intenzione"-cioè quella di 
' mediare fra idiversi orienta- 
., menti conviventi nel Sinda- : 
7 cato critici cinematografici ' 
7 - “si è rapidamente infranta i 
7 contro vere o presunte forze ' 
; emeigentì...", sono saltate ; 
( alcune parole. Si deve inve- ; 
7 ce ieggere cosi: “Questa in- 
C tenzione si è rapidamente 
>; infranta contro invalicabili ■ 
' ostacoli. Vecchia gestione ^ 
7' contro vere o presunte forze 
emergenti..."». 


voci (Servabo di Luigi Pintor); 
per ultime, le inchieste-denun- ' 
eia del malessere di questo ■. 
paese, nate attorno ad una vi- 
. cenda «scandalosa» e ad un ( 
personaggio (L'erededi Gian- ' 
franco Bettin). 

Dovessimo dimostrare un : 
po' paradigmaticamente (e at¬ 
traverso casi di qualità) la sim- - 
biosi cercata tra romanzo c •' 
biografia, si potrebbero citare r 
due titoli: uno vecchio e antici- 
patore, l'altro nuovissimo... il > 
primo Schiuma della Ima di 7 
, Arthur Koestler (ripubblicalo ' 
quattro anni fa dal Mulino), 
dove si narra con pagine di ! 
sorprendente vitalità delle tra¬ 
versie dell'autore nella Francia - 
durante l'occupazione nazista - 
e molto anche di rapporti poli- 7 
tici nel campo di concentra- : 
mento di Vemet tra gli antifa- ' 
scisti reclusi (meriterebbe un ' 
film, se l'argomento facesse i 
ancora cassetta). Il secondo. i 
da pxxo in libreria, edito da ( 
Giunti, Il gioco dei regnidi Cla- ■' 
ra Sereni (di cui riferirà in mo- i 
do ampio l'Inserto Libri dell't/- 
nitódi domani), dove l'incon- ' 


tro tra memoria personale, ri¬ 
cerca storica, invenzione for- 
male offrano un eccellente ri- • 
sultatodi profondità critica e di 

; bella lettura. - - . - ■ 

7 Gli esempi citati sono po¬ 
chissimi per una produzione : 
vastissima che comiiKia con 

- Omero e con Plutarco, e per 
un genere, i cui limiti sono ine- ; 

' vitabilmente incerti e il cui sue- ; 

- cesso è provato dalle classifi- 

’ che. Per una conclusiva spie- ■ 
.gazione riferirò di un colloquio ■ 
-i‘ con uno scrittore, un giornali- ’ 
7 sta polacco. Rudzyard Kapu- ; 

scinki (autore tra l'altro di una i 
! biografìa del negus Hailè Se- ' 
lassiè. L'impem/ore; Serra & Ri- ; 

- va), dotato dì limpidissima ' 
■■ scrittura e di forza narrativa. Gli 

■ chiesi come mai non avesse 
mai scritto un romanzo. Mi ri¬ 
spose che invidiava quelli che 
ci riuscivano: «Non sono capa- 
i. ce. Non ho fantasia. Posso sol- : 
' tanto raccontare quello che 
' ■vedo». Troppa modestia, rispo- 
' si. L'avessero anche i roman- 
i zieri senza fantasia, ammesso 
che riescano a vedere qualco- 
' sa. 














Convegno sul ruolo dei registi tv 

Che assassina 
la televisione! 


Scioperi a TeleMdntecarlo. Una settimana decisiva per remittente 


,a 



' H ROMA. •£ la Rai che ha fat- 
' to di tutto per uccidere il regi- 
sta televisivo, accogliendo per . 

{ motivi politici registi cinema- 
I trografici di serie B. L'unica so- 
i luzionc è cambiarci funziona- ' 

< ri della tv pubbUca*. Quello di 
J Anton Giulio Majano, padre ' ,, 
I dello sceneggiato televisivo ita- 
J liano, non che uno degli inter- ^ 
j venti espressi ieri nel corso del ’• 

I convegno romano, lato ha ve- ' ' 

■ aso il cinema o il resista televi- 
) siuo?. Due giorni (oggi si chiù- 
j dono i lavori) per p^are di ! ; 
j questa figura professionale in 
I crisi che chiede nuovi spazi e ‘ 

; riconoscimenti. ; voluti ■ dal- ' 
I l’Aiarr (Associazione italiana < 

I arca regia televisiva) e daU’U- 
j niversita di Roma «La Sapien- - 
I za». . 

j Presenti al convegno, oltre 
'-ai numerosi studenti e registi 
Rai, una forte rappresentanza 
degli addetti del settore c del ' 
cinema italiano: da Giilo Fon-; 
tecorvo a Citio Maselli, da Pip-, 
poBaudo e Piero Angela a Bru- :: 
no Vogliono, capostruttura di > 
Raitre (papa di Auonzi), e an¬ 
cora Guido Aristarco, per lun- ' 
ghi anni docente universitario '. 
di «Storia e critica del cinema» 
ed anche Walter Pancini re¬ 
sponsabile del. servizio di rile- r 
vamento Aùditel, tino dei «ber- . 
sagli» principali individuali dai ' 
detrattori della tv. A partire dal- 
la necessita di finirla una volta ’ « 
per tutte col mettere sotto ac;. - 
cusa il mezzo ’ televisivo (è 
quindi atKhe chi opera nel set- '. ’ 
tote. «Il regista tv a un Curdo», ; : 
ha ironizzato Ugo Cregoretti) » 
come«diavoloi»daconlrappor- 
te, invece, «all'acqua santa» 
rappresentata dalla cultura «al- ' 
ta» del cinema il dibattito si è 
sviluppato sul, rapporto tra i: 


creatività e committenza; sul 
cambiamento dei linguaggi; 
sulle nuove tecnologie; sul rap¬ 
porto tra informazione e regia. 
Il lutto corredato da una serie 
di distinguo e precisazioni. 
«C'è una grande differenza tra 
il regista di cinema e quello di 
tv - dice Vogliono -. E ancor 
più tra il regista televisivo di va¬ 
rietà, per esempio, e quello di 
tv- movie. Il loro lavoro deve 
fare i conti con un materiale 
preesistente, diversamente da 
quelli che operano nella fic¬ 
tion. L'aiuto al regista tv, alla 
sua creatività, dunque, deve 
arrivare dall'insieme dei pro¬ 
grammi del palinsesto, dalla li¬ 
nea editoriale di una rete». E 
proprio in favore della <reati- 
vità» di questa figura professio¬ 
nale cosi bistrattala, una lancia 
l'ha spuntata dito Maselli, pre¬ 
sidente dell'Anac, precisando 
prima di tutto che «bisogna eli¬ 
minare questa sciocca parola 
d'ordine che tende all'unifica¬ 
zione tra cinema e tv. A! con¬ 
trario - sottolinea Maselli - bi¬ 
sogna mantenere e far cresce¬ 
re i loro specifici dando vita al¬ 
lo svilup^ della creatività de¬ 
gli autori in entrambi i settori. 
In questo deve indirizzarsi il 
nostro lavoro». E, dunque, il ri¬ 
conoscimento dell'Aiiac. nei 
confronti della televisione ha 
subito latto nascere una nuova 
proposta da patte delI'Aiarr 
approdare alla prossima mo¬ 
stra del cinema di Venezia per 
aprire uno spazio anche per la 
tv. «Siccome si parla tanto di 
avvicinamento e di buoni pro¬ 
positi nei confronti della televi¬ 
sione - dice Andrea Bevilac¬ 
qua dell'associazione regbti tv 
-, verifichiamo il tutto proprio 
nel tempio del cinema italia¬ 
no, a Venezia». v 


■■ ROMA. In sciopero, domani e martedì, i giornalisti di Te- 
lemontecarìo. Dopo un'assemblea che si è svolta ieri, il comi¬ 
tato di redazione ha deciso di non accettare la proposta del- .. 
l'azienda per un incontro che si sarebbe dovuto svolgere do- - 
mani, fra l'azienza stessa, il Cdr e la Federazione della stam- . 
pa, ma di aspettare martedì l'incontro con il ministro del La- " 
voro Nino Cnstofori e il suo collega delle Poste Maunzio Paga¬ 
ni. Equesto per ribadire chenon si tratta solodievitare che 32 
giornalisti su 65 vengano messi da parte, ma per evidenziare 
che si sta giocando una partita essenziale per l'informazione , 
pluralistica in nel nostro paese. Senza Tmc, dicono i lavorato¬ 
ri, il duopolio Rai-Fininvest rimanebbe padrone del sistema 
informativo italiano. 

Intanto, il Consiglio d'azienda ha siglato un preaccordo i ' 
con l'azienda che prevede la cassa integrazione per 115 dei 
158 lavoratori che erano stati in precedenza licenziati, mentre '. 
i restanti 43 saranno «salvati». Nonostante l'intesa, il eda ritie- • 
ne ugualmente fondamentale che la vertenza con il gruppo '> 
Ferruzzi sia raggiunto in modo unitario, sia dai giornalisti che . 
dai dipendenti. 


PAOLO PARNASI* 


B ' In questi ultimi mesi si é . r 
parlalo molto di Telemonte- '' i 
cario e questo grande fermen- r 
to intorno ai nostri problemi ci < 
ha lasciati un po' perplessi. Fi- ' < 
no ad ora questa realtà televisi- U; r 
va era stata abbandonata a se . ,! < 
stessa con grandi manifesta- 
zioni di stima, ma con poche t 
reali soluzioni ai problemi che > i 
hanno affiancato questa televi- - I 
sione fin dalla nascila. Siamo ' s 
un piccolo grappo, 477 dipen- ; v 
denti di cui te giornalisti, e ab- .1 
biamo dato vita a un grosso c 
progetto: quello di fare una te- ' [ 
levisione fuori dalle logiche del ' c 
partiti. Una televisione agile, ' r 
veloce, slegata dalla burocra- r 

zia con un palinsesto che si '' c 
modificava a seconda degli ; I 
eventi. Abbiamo credulo in r 

questo progetto fin dall'inizio e ( 

forse presi dall'entusiasmo di- '; < 
questa avventura non ci siamo 1 
accorti che in questa storia ci . | 
credevamo solo noi. Non ci c 
hanno creduto i brasllianl..dic 
Rede Globo che forse hanno 'f: t 
peccato di presunzione, per -2 
che forti di una tradizione ben ; c 
consolidata nel fare televisio- c 


ne, sono venuti in luilia con 
idee di conquista senza valuta- : 
re la realtà del paese dove ' 
operavano e forse con poca 
esperienza gestionale non so- - 
no sempre riusciti a far qua- 
drare i conti.- • . '■ 

Non ci hanno credulo i poli- 
tici che, con una legge fatta ap- ., 
posta per creare un monop^ - 
Ilo privato, hanno messo in cri- ' 
si tutto il sistema radiotclevisi- . 
vo. Politici che, malgrado tutte 
le dimostrazioni di solidarietà >' 
che ci hanno dato in questo 
periodo, continuano a non - 
crederci lasciando fare a un ' 
ministro delle Poste che ha di- ^ 
mostrato di essere ancora le- 'l;: 
gaio alle logiche ispiratrici del- 
la tanto contestata legge Mam- \ 
mi. Non ci ha creduto la fami- ' : 
glia Ferruzzi che sta cercando - 
di mettere insieme i pezzi di 
una gestione deficitaria per ''' 
poter disfarsi di un giocattolo 
di cui non sa che farsene. E 
questa . liquidazione avviene ' 
tramite un piano di rìstuttura- ' 
zione che non tiene conto di il 
quel concetto tanto sfruttato ' 
del pluralismo deH'informazio- 



Luciano Rispoll 
Con «Il tappeto 
volante» ■ 

- cancellerà - 
i notiziari 
dITmc 


ne. Un pianoche stravolge lutti ,- 
i labili equilibri esistenti can- 
celiando con un colpo di spu- : 
gna una delle ultime grandi re- ; 
dazioni. Piano che, cosa anco- ' 
ra più grave, se attualo, stravol¬ 
gerà, tramite un debole palin- ' 
sesto, quelli che sono stati. 
punti di forza di Tmc; sport e , 
informazione. 

A Telemontecarìo non sa-- 
ranno più i giornalisti a fare le- - 
levisione, ma sarà la pubblici- ' 
tà. A Tmc è in pericolo tutto il 
sistema deU'infoiniazione. Se 
passerà questa violenta opera -1 
zione voluta dall'azienda, sarà '' 
messa in discussione la libertà;. 
quella dei giornalisti, ma so¬ 
prattutto la libertà di chi vuole - 
essere informato. A questo : 


punto ci chiediamo se la no¬ 
stra è una semplice vertenza ■ 
occupazionale, che può esse¬ 
re risolta con la 416, (unaleg- 
ge che prevede la cassa inte- . 
grazione), oppure deve essere \ 
una battaglia giocata a livello ' 
politico che obblighi uno dei 
più importanti grappi indù-, 
striali italiani a mantenere viva 
questa realtà, che si è trovato ' 
per caso nel pacchetto delle ; 
sue società, senza alterarne le ' 
caraneristiche formali e so- il 
stanziali. Forse sarebbe il caso ., 
di ricordare a chiunque vuole 
operare nel settore della infor- 
mazione, che un'azienda edi- ; 
tortale non è un qualsiasi zuc- <; 
cherificlo. A .questo punto se j;: 
esiste la volontà di salvaguar- ' 


dare il pluralismo dell'Informa¬ 
zione allora bisogna fare in 
fretta. Le istituzioni, il governo, ; 
i partid polihcl, i sindacah in- ' 
tervengano affinché, anche se 1 
Tmc è un'azienda deficitaria 
con 120 miliardi di perdite, 
non ve^a messo il bavaglio ai i; 
giornalisti. Si faccia in modo ^ 
che, se gli attuali proprietari ' 
non vogliono o non sono in ^ 
grado di mantenere gli attuali ' 
standard occupazionali e in -1 
formativi, qualcun altro inter¬ 
venga senza aspettare la sel¬ 
vaggia ristrutturazione che ha 
un solo scopo: uccidere l'infor- ; 
mazione a Telemontecarìo e : 
la pluralità dell'informazione . 
initalia. 

'delCdRdiTmc 
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GUIDA 
RADIO & TV 


E SE FOSSE... (Raidue, Ì2). Patrizia Caselli la gli onori di 
,,, casa nell'abituale salottino di Raidue dove si chiacchie¬ 
ra. si gioca, e qualche volta il mago Giucas Casella ipno- 

■ Uzza pure il pubblico a ca.sa. Tra gli ospiU Roberto D'A- 
gosUno, Salvatore Marino, in quesU giorni a Roma con 

. " Momentaneamente solo e Alberto Castagna, che ha pas- 
satoaFrizziiltesUmoniode/tofioos/rr.. • x ,- 

TG L’UNA (Raiuno, 13). Angelo Branduardi ospite del set- ‘ 
rimanale di spettacolo del Tgl curato e condotto da Bep- 
pe Brevcglieri. II cantautore lombardo parla della sua 

■ musica e risponde in diretta alle domande di un telcspel- ' 

' ' ■ tatore. - .. xi.;,,... . • 

ITALIANI (Raitre, 14.25). Da oggi al posto di Barbara Pa- 
.. • lombellic'èTanaDeZulueta, lacotrispondentcdel^£<x>- 

. . nomisi Insieme ad Andrea Barbato si parlerà delle scelte 
legate al referendum del 18 aprile. Interverranno Giovan¬ 
ni Ferrara (Pr), Gianfranco fini (Msi), Sergio Garavini 
(Rifondazione), Diego Novelli. (Rete), Cesare Salvi' 

. (Pds) e Pietro Scoppola. , . • . . ... —,. 

UN COMMISSARIO A ROMA (Raiuno, 20.40). Nino Man¬ 
fredi poliziotto tutto lavoro e famiglia protagonista di un 
: nuovocaso; un giudice viene trovato morto con una do- - 
i ■ se di curaro iniettalo dietro la nuca. Riuscirà il nostro 
. eroe a smascherare l'assassino? 

TOCCA ANOI (VJo/uno. 27.45). «Bettino che cosa è succes- 
. so?». Questo rinteiTOgativo proposto da Enzo Biagi. A ; 
. tentare di rispondere saranno Claudio Martelli. Paolo Pil- 
. ' litteri, Valdo Spini. Giacomo MaiKini e Antonio Padella- : 

. IO. Con gli uomini che furono accanto all'ex segretario x 
del Psi. Biagi ricostruisce l'ascesa e la caduta di Craxi. , - 
SPECIALE CRONACA (Retequattro, 22.30). U Tg4 di Emi- ' 
. lio Fede punta l'obiettivo sul problema delle adozioni ' 
(lo speciale segue il film Legami di famiglia). Tra le testi- ' 
monianze. quella di Pamela Villoresi che ha adottato ’ 
una bambina indiana. ■. ... . 

CIAK (Canale 5, 22.40). Interviste a Jodie Poster e Richard 
Cere, per la prima volta insieme in Sommersby di John .' 
. Amiell, remake della pellicola francese II ritorno di Mar- ' 
. tin Guerre. Segue un servizio sulle nominations p>er l'O- ; 
" "'scar. ■.vxh, 

BABELE (Raitre 22.50). L'Italia di oggi è presente nella re- ' 
cerne narrativa? Questo l'intenogativo lanciato da Corra- ' 
do Augias al quale tentano di rispondere, tra gli altri. Da- ' 
rio Fo. Tom Wolfe, Giampaolo Rugarli e Roberto Contro- 
. neo. Giulio Einaudi racconta la grande «avventura» della ' 
; sua casa editrice. . i-.,.',.:,;,, •-x.;,,, . 

NOTTE ROCK (Raiuno, 0,30). Iii apertura, un seivùdo sul. 
divieto di far entrare il rock neH'^ena di Verona. Seguo- , 
■ no le immagini live di Mick Jagger e Brace SpringSeen, 
del tour europeo di Zucchero e un video inedito dei Litri-.' 

-‘i 

(Toni De Pascale) 




•M lABAMMIHUOZICCHINO 





IMO TOLTINA 


aas 





14.10 DONIMICA ; HL. PreMotano 
Tote Cutugno e Alba Panetti ' - 


10M CHinilMPA 


.MO MATTIIU a. Con Alessandro 
• CeeehIPaone .. 


ODOMO-IOM TOaPUlN ' 


104W PROSSIMO TUa 01 Daniela 
' ■ ' Ghezzl ■’ 


10A0 RMDUIALCURO 


11IW OKMNODIPnTA 


124)0 ■ W posse. Varietà condotto 
' - de Patrizia Caselli 


is,20 ToaouuivBR-Minoa 


144)0 BSS posse. 2* parte 


184)0 IL PRSSIDSIfn 08L BOROO- 
ROSSO POOTBAUCLUe Film 
con Alberta Sordi ■ - - ' ■ 


eso'TC a 0001 in'Bokoia.ibri 

'■••'•■‘•"'iwTV'"'-"' : ... 




^7.30 OOOIINBDKOLA-ISRimTV - 


eso OUBUOALLAPIBTOLe Film 


10M IGORCBimDlRAfTRe 


10.S0 MORTO PBDIRAIB LBMMY 
CAUnoe Film ’ 


12.28 SCI AtnRe Coppa del mondo 
2* manche slalom temmlnlle ' / 


ie88 SCI ALPINO. Coppe del mondo 
2* mónche slalom maschile ' ' 


144)0 TBLBOIONAURBOIONAU ' 


leiO T03-POMBRIOOIO . 


14.28 ITALIANL . Programma di An- 
- drea Barbato ■ n 


iei8 AOIOCHIFATn ^ - 


17.00 SBORSnSBORBTL Film 


17.18 TOTO LO Mona Film con TotO I TOaOOMBMICAOOL.' 


ie88 MBTBOa .. 



aoM TauNOSPOHr 


aOAO UN COMMISSARN) A ROMA. 

: Fllmln11punlate.4*parte ' - 


aiM TOCCA A NOL A cura di Enzo 



OM NOTT B ROC K ' 


1M APRICA B)(PRBSe Film 


TOADOMBNICA SPRINT 


BBAUTIPUI. 657» puntata 


SOROBNTBinVITe Rubrica di 
vltaecultura ;::i: ■. 


ose Aunmilleslmodisecondo . 


PATTINAOOIO ARTISTICa 

Campionato del mondo 


IL TiMorroRB n port ala- 

mo. Film • ' 


ILIACO. Film: . . 




19.48 TORSPORT • - 


20418 BLOBCARToON 


304KI LA STANOATe ; Film con P. 
Newman 


aeao TOaVBimDUBBTRBNTA 


2e80 BMBLe Di Corrado Augias, 
con Patrizia Belli 




0.08 ATLRnCALBOOBRA. 


1.00 T03 000IINBDIC01AIBRIIN 
■ TV ■ 


1.18 ILPUORILBOOe Film 


' e38 MBPHISra Film ■ ' 


■ 4A8 ;BABBLBV.- 


' eao'PRIMAPMINA News"'"' . 


8.38,.LB,PR0NTIBRB DBLLO SPIRI-. 

....■ TO . 


9.18 •UTKNULOBOORAPMIC 


104)0 RBPORTAOB ■ X-.. . 


11.18 L'ARCADINOt 


124)0 ISIMPSON. Cartoni animati 


12J0 8UPBRCLASSIFICASHOW ' 


13A8 BUONA DOMENICA. Varietà 
, 4'. con Lorella Cuccarini e MarcoCo- 
■" ■ • (umbro • . •. • . 


leio NONNO FBUCe Sltuatlon co- 

■ medy -- ■ •■■■-vx 


ie40 BUONADOMBNKASERA 


CIAe Attualità clnematograllca 


NONSOLOMOOÀ. Rubrica - 


fTAUA DOMANDA. Rubrica 


T08 -• • ■ 


PARLAMENTO le Rubrica ' - 


A TUTTO VOLUMe Rubrica di 

libri ............ 


TOB-EDICOLA ’ " 


CIAK. Atlualllà cinemalogrsllca 


TOB-BDICOLA ' * 


PARLAMBNTOIN. Rubrica 


TOB-BDICOLA ■ ■ “ -- 


LE FRONTIERE DBLLO 8PIRI- 

TO. Rubrica ■‘- -' 


TOB-iEDKOLA ' 


RASSBDNA STAMPA. Atlualllà 


BIM bìÌim.B^; .Cài^nl animati, 
giochi e teleillm 


ATUTTOVOLUMe Rubrica 


ILORANDBQOLF. Rubrica ' 


ORANO PROC. Rubrica motorl- 
atlca 


OUIDA ALÓAMPMÌHÀTO 


STUDIOAPBinO 


FORMULA UNOSTART 


ORAR PREMIO DEL 8UD APRI- 
, CA FORMULA UNO. Automobi¬ 
lismo ■ • ■ . 


DOMENICA STADIO. Rubrica - 


P0taK)TT0A4ZAMPe Tele- 

fllm •'.> . '■ 


UNA VACANZA,, BBSTUUe 

Film ■ • " • 


FRBSSINa Rubrica - 


MAIDIRBOOU Show ■ 


SPBCIALB MONDUUB DI FOR¬ 
MULA UNO '' 


STUDWSPORT 


STUMOAPSRTO 


RASSBONASTAMPA 


PREVISIONI DBLTBMPO 


UNA - VACANZA BBSTIALe 

Film ■ - ; 


LA PICCOLA ORANDB NBU. 

Teleillm ' • " ' ' ■ 


i'TM'STREOAPERAMORe Telefilm ' 


■i8.00"WÒw'Téiifilm''' " 


: 84)0 LA FAMKUJA BRADFORD. Te- 


10JOO DOMENICA IN CONCBRTO 


10»48 BPBRSBire Rubrica 


114)0 DOMENICAALCMCa Varietà 


leOO DOMENICA A CASA NOSDU 


14M LACUNA BLU. Film con B. Shl- 

x' .'jjOs C'i'V ' 7 ■ 'v ■ 


184)0 NKK MANOFRBDOA. Film con 

. PauINswman ■■■ • 


184)0 IL RITORNO DI <K)LOMBa 

■ Fllmtv ' 


20.38 LBQAMIDIFAMKILIA. Film 


82M BPflCULECRONACA. Attualità 


234)0 COLAZWNBDATIFFANY. Film 
i ■ con.A. Hepbum 


14)0 OROSCOPO DI DOBUMI 


MO CHIARO IH DONNA. Film- 


ATUTTOVOLUMB 


TOB-BDICOLA 


AOUORDINIDIPAPÀ. Telefilm I UNUOMOINOINOCCHK). Film 


SUPBRVICKV. Teleillm 


PROFBSSINE PERICOLO. Tele- 

lllm ■“ ■ ‘ ■ 


DIRCI BONO POCNL Telefilm ) 


: 8.30 TOPSECRET. Telefilm , 


ODcan\ 


ISeOO TUTTOPUORISTIUDA. Rubri- 
ca sportiva 



RADIO 




. 8M COPPA DEL MONDO DI 8CL 

Slalom femminile 


MB COPPA OBL IKINOO DI 8CL 

Slalom maschile 


114» ATLETICA LBOOBIU. 


12418 COPPA DBL MONDO DI SCL 

Slalom femminile 2» manche 


1M8 COPPA DBL MONDO DI SCL 

Slalom maschile 2» manche 


1M8 CAMPNMUTI DBL MONDO DI 


'i:»7.vii» ii.^i 


17.00 GNBIiQIIIAtnTNITl, Igran- 
di successi dalla sua carriera 



■TTTTr’’T7TryrBW 



134» MOTORCUP 


13M JOHNLBNNONINCONCBRTa 

■ «Live In New York 1974» 


14M VIDRONOVITA 


13J0 OUANTRIU IL RIBRLLe Film Programmi codificati ■ 

>• con S. Cocharan 

leOO ATTBNTIAIRAOAZZL TelMIlm RNO ALLA HNE DEL MONDO. 

Film con J.Lange 


f l.tM 




17M ULTIMATUM ALLA TBRRA. geiO OLI UOMINI DELLA MIA VITe 

■ '' - Film ■ • , ■ ■ , 

- I Film ■ • ■ ■ 

18.30 SAMURAL Telefilm 



cÌMintilli 


22.30 DOCUMDm/L’ATtJUniDI 


17.00 DANCICUI2 


laoo MODMUAD. Telefilm ' 


14.00 iNPOmiAZIONIIIMIONAUI 






> Rubrica sportiva 


20.30 MIKE OLOFIBLD IN OONCER- I SKVWAYS. Telefilm 


i 




ai 




23.18 ATLETICA LBOQBRA 


24» CNN. Collegamenlo In direna 


TO. -Tubular Bella II» 


22M NOTTENOCK 




224» SP0RTANEW2 


244» RIFLBS8IDILUCR. Film 


21M OROI4MI0APOL3O Orologi il¬ 
lustrali dagli esperti 


22.00 CONCERTO; PER NAPOU MA- 
mOMAQUONE. 


22.30 INFORMAZIOHBREaiONALE 


saoo LADESUTTANTB. Telenovela 


20.30 PASSMNR E POTERE. Teleno¬ 
vela 


21.18 lADBBinTANTE. Telenovela 


RADIOOIORNALI. CRI; 8; 10.16; 
13; 19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 6.30; 
9,30; 11.30; 1Z30; 13,30; 15.30; 
10.30; 16,30; 19,30; 22.30. GR3; 
7.15; 6.45; 11,45; 13.45; 18.45; 20,45. 
RAOIOUNO. Onda verde: 6.56, 
7.56, 10.13, 10.57, : 12.56, 15.45, 
17.25, 18.00. 18.56, 21,12, 22.57. 
8.à0 Graffiti '93; 10.20 La scoperta 
den’Europa: 12.01 Rai a quel pae¬ 
se; 14.20 A tavola con Goldoni; 
19.20 Tuttobasket; 20.45 Lirica di 
Radiouno «Sigfrido». 

RADIODUE. Onda verde: 6.27, 
7.26, 8.26, 9,27, 11.27, 13.26, 15,27, 
16,27, 17,27, 18.27, 19.26, 22.27. 
848 Divi & divine: «Grece kelly»; 
9.38 Domenica delle meraviglie; 
1225 . Dedalo; - Percorsi - d'arte; 
1420 Le interviste - imposslbi- 
ll;19.55 La Scala racconta; 2328 
Notturno italiano. 

RADIOTRE. Onda verde; 8.42, 

11.42,18.42,11.43.7.00 Calendario 
musicale; 7.30 Prima Pagina; 1220 
Folkconcerto;14.00 Paesaggio con 
figure; 1920 Mosaico - L altro lo; 
tra normalità e follia; 21.00 Alla ri¬ 
cerca del Goldoni perduto. . .. 

RADIOVERDERAI. Musica, notizie 
e Informazioni sul traffico In MF 
dalle12.50alle24. 


10.50 AGENTE FEDERALE LEMMYCAUnON 

. Regia di Bernard Bordarle, con Eddle Conatantlne, 
Christiana 'Mlnozzoli, Philippe Ldmaire. Francia 
(1963). 85 minuti. 

Uno scienziato americano prigioniero In Europa. Un 
groviglio di spie, potenze straniere, grandi fratelli. E 
' . ragenteLemmyCautionallepreseconlldifflcile«ca- 
so». Un anno prima della «missione Alphaville» cui lo 
sottoporrà Godard. Constantine, scomparso da poche. 

, .settimane. In una delle più famose avventure del per- 

sonaggloculàlegatagranpartedellasuanotorietà. ; 
RAITRE 


17»0 SEGRETISECRETI ' •' •' : 

Regia di Giuseppe Batloluocl. con Line Sostrl, Lea 
Massari, Stefania Sandrelll. Italia (1984). 93 minuti. 

: Plana e dimessa ma non priva di sfumature e di atfon- 
: ' di psicologici, la storia di una ragazza della borghesia 
bene che tra dubbi, angosce, problemi personali. In¬ 
traprende la strada del terrorismo. Un racconto al 
, : femminile interpretato, tra le altre, da Mariangela Ma¬ 

lato e Alida Valli. y 
RAITRE . 


17.15 TOTÒ LE MOKÒ C 

R«gla dl.Cario Ludovico Bragaglla, con Totò, Carlo 
, NlncDI, Gianna Marta Canaio. Italia (19S0).91 minuti. 
Pepò le Moke, temutissimo boss della malavita alge¬ 
rina, scompare, forse ucciso dalla polizia. A rimplaz- 
t • zarlo viene scelto, suo malgrado. Totò che su cercan- 

. do elementi poer mettere su una banda musicale. 

Perfettamente a suo agio nella casbah, il nostro eroe 
■ ‘ diventa in breve l'idolo del criminali. Fino a che non rl- 
' ■ compare il vero Moko... « , 


20JIO LA8TANQATA r'--■' 

. -. • Regie di George Roy Hill, con Robert Redford, Paul 

Newman, Robert Shaw. Usa (1973). 110 minuti. 

Due campioni della truffa si alleano per tentare il col- 
: po grosso ai danni di un antipaticissimo boss. !! piano 
prevede che mettano su una falsa agenzia di corso ip- 
' piche. Premiato con sette Oscar, fu un film di grande 
‘ successo che ripropose sui grande schermo la coppia 

già felicemente collaudata in «Buteh cassidy» dello 
stessoregista. ....■ 

:'.RAfTRE 


t ROBOCOP2 ■' ■ 

Regia di Irvln Kershner, con Pelerò Wlolor, Nancy Al¬ 
ien, Gabrtol Oamon. Usa (1900). 110 minuti. 

Seguito, più prevedibile e meno d'autore, del primo 
«Robocop» creato da Paul Verhoeven (quello di «Ba- 
. sic Istinct»). Al cybrog protagonista del precedente 
. episodio. Imbattibile ma non estraneo a debolezze 
' «umane», la malavita contrappone un robot altrettan¬ 
to dotato ma al servizio del Male. Ma non tutto andrà 
perii peggio... 

’ ITALIA1 . . y 


20.30 THEMOOERNS ’ 

Regia di Alan Rudolph, con Kotth Carradino, Wallace 
; .. Shawn, Geraldine Cha^ln. Uaa (19SB). 125 minuti. 

» Parigi anni Venti. Un giovane pittore americano é sta- 

r.;»?.. . .lo abbandonato dalla moglie per un gallerista. Decide 
allora di copiare dei classici delia pittura che finiran- 
X • no col sembrare più veri degli originali. A New York, 

. aJ termine di drammatiche peregrmazionJ, si riconci- 
tleràconsestessoeconlamoglie. . . . ' . V . * 

^ ■ -TELE+ 3 v;' .yv- ■ • ■' 

20.^6 LEGAMI DI FAMIGUA 

. Regia di «lonathan Kaplan, con Glenn dosa. James 
' Woods, Mary Stuart Masteraon. Usa (1999). 102 minu- 

■.'. • tl. 

, . Adozioni e maternità al centro di un dramma familiare 

ben scandito da ritmo e dialoghi. Linda e Michael non 
desiderano altro che un figlio. Si accordano pertanto 
' . con una diciassettenne madre suo malgrado perché 

ceda loro II figlio che porta nel grembo. La ragazza e il 
suo compagno però ci ripensano, e la coppia finisce 
. < col dare il peggio di sé. Dal regista di «Sotto accusa». 
RETEQUATTRO «r.. . i » » 

23.00 COLAZIONEDATIFFANY ^^’ ' 

Regia di Blake Edwards, con Audrey Hepbum, (Geor¬ 
ge Peppard, Patricia Neal. Usa O^CH). 115 minuti. 

- Lui scrittore in crisi, lei accompagnatrice e complice 
di un personaggio losco. A New York nello stesso pa- 
lazzo.scopronodlsotfriredisolitudslnislmiiieinio- 
zlano, Insieme, una nuova vita. Oscar alla colonna so¬ 
nora e alla canzone «Moon River» di Henry Mancini. 
RETEQUATTRO ; » , 
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John Eliot Gardiner 

Concerti 

Che antichi 
quei suoni 
dì Gardiner , 

nASMOVAUOITK 

■■ ROMA. È passato di qui, 
giorni or sono, Knstof Pende- 
recki - conferenza stampa e 
concerto da lui diretto - e, tra 
l'altro, ha detto che Bach e 
Beethoven si rivolterebbero 
nella tomba se potessero 
ascoltare le loro musiche nelle 
esecuzioni di oggi II presunto 
sdegno degli autori denvereb- 
be dalla quantitA del suono 
che - dice - guasta la qualità 
del iprodotto» VEroiea bee- 
thoveniana ebbe la «pnma» in 
un salone con poco più di 
trenta esecuton e lui stesso, 
Penderecki, ha diretto (ma è 
andata benissimo) la xttima 
con una quarantina di splendi¬ 
di professon d’orchestra 
bòia arrivato qui l'illustre di¬ 
rettore d’orchestra inglese 
John Eliot Gardiner che, alla 
tendenza di Penderecki, mi¬ 
rante a restituire alle musiche 
del passato il volume fonico 
del loro tempo, unisce il punti¬ 
glio filologico di utilizzare non 
soltanto un minor numero di 
strumenti, ma anche strumenti 
-coevi di questa o quella com¬ 
posizione* Umpam meno riso¬ 
nanti, oboi meno penetranti, 
clarinetti «tagliati» diversamen¬ 
te, controfagotti con prolun¬ 
ghe altissime, comi dal suono 
più opaco, non ancora caro ai 

romantici _ 

Anche Cardiniv,‘personag¬ 
gi • 

im disco^afico, ha tenuto 
presso l'Accademia di Santa 
Cecilia una conferenza-stam¬ 
pa e un concerto Nella poma 
, Ita presentato c illustrato il suo 
I recentissimo compact disc 
con li Sintonia fantastica di 
Berlioz, registrata nella stessa 
piccola sala del Conservatone 
di Parigi dove si ebbe la «pri¬ 
ma». Ha usalo anche qui stru- 
mentlde(pnmo Ottocento, ma 
dice che per questa Fantastica 
occorre aspettare la videocas¬ 
setta, in modo che l'ascoltato¬ 
re stia anche lui dentro quella 
sala Si capirà meglio il perché 
di certe sonorità. secche 
Aspetteremo. . - 
intanto, in un concerto nel- 
l'Auditorio di Via della Conci- 
lìàzione, con gli EilgUsh Daro- 
que Solists da lui costituiti nel 
1978 e con il Montcverdi Choir 
da lui stesso fondato. Caidiner 
ha diretto un capolavoro di 
Haydn, La creazione 
Ha utilizzato strumenti del 
tempo, ricostruiti cioè, con le 
ndotte possibUità..deirepoca. 
Si sono avute sonorità meno 
vistose, un po’ come distorte e 
sempieln,attesa di essere cen¬ 
trate, messe a fuoco o propno 
riscaldate da un altro suono 
Ha ragione Gardiner nel dire 
. che, dopd l’ultimo connitto, le 
orchestre sono pressoché tutte 
uguali, e haragione nel tentare 
alcune differenze Ma la filolo¬ 
gìa non-dovrebbe smmuiie 
quella che oggi riteniamo una 
«pienezza» di suono, in senso 
moderno In Haydn, abbiamo 
avuto invece, «cunose» antici¬ 
pazioni di Wagner (l'Angelo 
sembrava, all'inizio un perso- 
naggui nibelungico), ma stra¬ 
ne rivisitazioni di Mozart 
Haydrt riprende alcuni spunti 
mozartiani, ma in quelle strane 
sonontà Mozart non funziona 
Si manifestano dunque, alcu¬ 
ne contraddizioni, Gardiner 
consiglia addirittura di «vede¬ 
re» la Fantastica nel suo luogo 
di nascita, ma poi ci fa sentire 
Ui Creazioneàeì lutto spaesata 
in un capannone qual è il no¬ 
stro Auditorio, nel quale dice, 
li suono non ritorna Non po¬ 
trebbe mai far «vedere» questa 
esecuzione che voleva nflctter- 
rc quella, privata, a Vienna 
neiraprile' 1798, in Palazzo 
Schwarzenberg. 

Complesso strumentale e 
coro hanno latto meraviglie, 
trascinando anche le voci soli¬ 
ate (Sylvia McNdir, William 
Kcndall e Gerald Finley) a te- 
nenii sotto una polvere d'anti¬ 
co In un mondo cosi, un po' in 
bianco e nero, sono capitati, 
alla finem Adamo ed Èva Sa¬ 
rebbe stato un bel guaio se 
non avessero desiderato qual¬ 
cosa di più o non avessero vo¬ 
luto sapete più di quanto do¬ 
vevano accontentarsi di sape¬ 
re Guai a ritornare ad Adamo 
ed Èva felici di niente e ignan 
di tutto ' ' -■ 


Nonostante una brutta influenza 
è stata un successo la prima tappa 
della nuova tournée di Morandi 
al teatro Margherita di Genova . 


In due ore di concerto racchiusa 
tutta la carriera di un beniamino 
del pubblico di tutte le età 
Da mercoledì fino a sabato a Milano 


Gianni e la «giapponese» 


Un successo, nonostante la «giapponese» Gianni Mo- 
randi stnnge i denti e continua il suo nuovo tour l’al¬ 
tra sera a Genova, tra febbre in agguato e cali di voce, 
il cantante ha sfoggiato la consueta vewe comunicati¬ 
va in un concerto che riassume tutta la sua camera. '■ 
Dal pnmo provino per la Rea alle ultime canzoni, fra 
ricordi nostalgici e la speranza di un mondo migliore. 
Da mercoledì a domenica sarà a Milano. 


DiaoopcmiQiNi 


H GENOVA Somde a trenta- „ 
due denti, il Gianni nazionale, 
stringe mani con vigore, si sot¬ 
topone a estemporanee inter¬ 
viste nel dopoconcerto il ca¬ 
merino é calditoimo, l'aerosol > 
diffonde fumi ed effluvi balsa- 
mia, Morandi si cambia in fret¬ 
ta e funa ceicsmdo di dar retta 
a tutti EsiscusaaiKora «Acci¬ 
denti, come facevo a cantare 
Caruso con questa voce? Male¬ 
detta influenza » dice un po' 
rammaricato, ma con la volon- « 
là di andare avanti, «G poi II 
peggio è passato, sto già me¬ 
glio, fra qualche giorno sarò m 
piena forma» , 

Insomma, tempi duri anche ^ 
per I miti della canzone, co¬ 
stretti dai virus a fare I salti 
mortali per non deludere la 
platea Gianni questo malanno 
se lo porta dietro da un po'. , 
Giorni fa a Napoli ha dovuto ri¬ 
correre a tuttol il suo mestiere 
per condurre a{termlne lo spet- - 
tacolo «Ma il pubblico mi ha 
dato un aiuto grandissimo, ha 
capito lo sforzo che stavo fa¬ 
cendo e mi è venuto Incontro 
in alcuni momenti cantava so¬ 
lo la gente, è stata un'emozlo- ~ 
ne bellissima» E anche l'altra 
sera a Genova II nostro eroe ha 
dovuto lottatei a denti stretti ' 
contro febbre le mal di gola, 
colmando con passione c ca¬ 
lore gli evidenti cali di voce di¬ 
verse le nnuncie in scaletta, 
mutile forzare,, c nmediare 
brutte JlMie quando la salute 
non 4 Jo.iCQnsqnte. f 1600 del 


teatro Marghenta capiscono e 
fanno finta di mente, come se 
tutto fosse normale anzi, si 
sentono ancor più protagoni¬ 
sti, come se dipendesse dal lo¬ 
to affetto la buona conclusio¬ 
ne dello spettacolo Che si pre¬ 
senta più tradizionale nsjMtto 
al precedente tour sotto la ten¬ 
da, dove Morandi era da solo * 
su un ring quadrato circondato 
dalla gente, là era un incontro 
quasi fisico coi pubblico, un 
happening continuo, un inter¬ 
scambio mfinlto tra palco e 
platea Qui prevale la dimen¬ 
sione del concerto vero e pro¬ 
prio, con una band di sei ele¬ 
menti, una studiata coreogra¬ 
fia e un molino di marcia me¬ 
no improvvisalo si parte con 
un vociare da dietro le quinte, 
asipanochiuso - 
If rombo di un motore, la 
concitazione dei musicisti, pic¬ 
coli ritagli di vita «on thè road» 
quindi la scena di una piazza 
qualunque, come ce ne sono 
tante in Italia Un'edicola, una 
panchina sotto un lampione e 
sullo sfondo l'autobus di Mo- 
randi & Co., con tanto di spon¬ 
sorizzazione batteria e com¬ 
puter nmangono sul torpedo¬ 
ne le tasdere trovano posto 
nell'edicola, gli altn «scendono 
in piazza». E sfilano le canzoni, 
saggia alternanza di vecchio e 
nuovo, passato e presente, len 
e oggi 1 ntmi accesi di Ma tu 
chi sei ej/tta, le romaotichene 
in agguato df Occhi di ragazza 
e Grazie perche, la suggestione,. 






Gianni Morandi ha Iniziato a Genova (con l'influenza) ia sua nuova tournée 


popolare di Un mondo d'amo¬ 
re e Uno su mille E un piccolo 
campionario di languore no-, 
stalgico e speranza per il futu- , 
IO Morandi si guarda indietro 
e scopre com'erano belli i vec¬ 
chi tempi «Gli anni passano e 
aiKhe gli ideali non sono più 
gli stessi» commenta «Ma tu sei 
sempre lo stesso'» lo nncuora- 
no dalla platea «Sarebbe bello 
credere ancora nell'amore» di¬ 
ce un po' disilluso «Fai bene'» 
gndano in coro dal fondo della 
sala «Tangenti, cormzione , 
che pallet Una tòlta tutte que¬ 
ste cose non c’erano forse è 
meglio mettersi sotto il sedere .. 
questa montagna di bmtte no¬ 
tizie» e si accomoda sopra una 
pigna di giornali E invita tutti a ^ 
uscire dal torpore e dalla noia 
quotidiani «Di gente che som- 
'oe ne vedo sempre'tneno e* il - 
mondo mi sembra unapalude 
iiinfestàta di afiìlhali'bSità!slvi''“' 


bisogna ncominciarc a comu¬ 
nicare» 

E di comunicazione cc n'è 
in abbondanza in questo reci¬ 
tal partito il 26 febbraio da 
Temi e ora entrato nel vivo il 
protagonista, seppur acciacca- ' 
to è sempre Gianni Che nel¬ 
l'arco di un paio d ore nassu- 
me tutta la sua stona riesu¬ 
mando persino il ricordo del 
primo fdltimentare provino per 
la Rea con una canzone di Ca- 
ber. Non arrossire Osando 
qualche arrangiamento più ar¬ 
dilo ecco allora timidi spunti *; 
rock m Cera un ragazzo e 
cunose colonture country in 
Andavo a 100 all ora «Scusate, 
sono un po senza voce» dice 
in chiusura «Ma sei beilo lo 
stesso'» rispondono le decine 
di fans ormai sotto il palco 


alle nonne, tutte insieme ap- 
pa.ssionatamcnte E fa un mi¬ 
sto di tenerezza e stupore ve¬ 
dere signore sulla cinquantina 
che sgomitano come fans di 
Masini per stnngere la mano al 
propno idolo Intanto Moran- 
di. seppur stremato, non si n- 
sparmia e dà il via alla glonosa 
sene dei bis da Si può dare di 
più a In ginocchio da te, da 
Scende la pioggia all'mcvilabile 
Fatti mandare dalla mamma. 
Entusiasmo, con e gndolini 
per poi bivaccare davanU all'u¬ 
scita di servizio percarpire l'ul¬ 
timo sorriso deiramato Gianni 
Il tour prosegue a Milano da 
mercoledì a domenica e toc¬ 
cherà quindi Alessandna 
(24) Parma (25). Rrenze (26 
e 27) e Como (30) Si conclu¬ 
derà il IO ma^o m Sicilia c 


Tantissime donne, al solito,--poi approderà negliStabriJoitin 
con rappresentanza di genera- per sci date nelle maggion cit- 
zioni diverse-'dalle-«leen-aget»’'-’Hà americane 


D ritmo 

delle «Officine» 
a Reggio Emilia 
Tablas a Milano 


■■ Le Officine Schwartz, da 
molu anni uno dei gmppi più 
interessanu sul fronte della . 
musica «industnale» e della n- 
cerca multimediale in Italia, 
presentano questa sera a Reg¬ 
gio Emilia in prima nazionale, 
il loro nuovo spettacolo De 
Bellica Machina Al centro c'é il 
tema della guerra, suddiviso in 
tre quadn (Madre Terra, Batta¬ 
glia e Ritorno) raccontato at¬ 
traverso la musica, i con, i mo¬ 
vimenti teatrali e di danza, i te¬ 
sti poetici di Valena Prandi, le 
proiezioni di immagini tratte 
dai dipinti di Andi^ Chiesi ' 
(che tra l’altro sono da len m 
esposizione al Palazzo Rumi di 
Reggio Emilia) Organizzato 
dalsKom-Flit Manifesto», col 
patrocinio dell'assessorato ai 
Giovani del comune, lo spetta¬ 
colo-concerto delle Officme si 
terrà all’Italghisa. un ex fonde¬ 
rà di Reggio Emilia trasforma¬ 
ta in suggestivo spazio musica¬ 
le 

Domani, invece, al Teatro 
Ciak di Milano secondo ap¬ 
puntamento con la rassegna ' 
•Suoni e visioni» che presenta 
l'unica esibizione italiana dei 
musicisti indiani Zalor Hussain 
& Alla Rakha con la loro or¬ 
chestra tutta di percussioni 
Hussain e Rakha sono consi- 
derah tra i massimi virtuosi del¬ 
le tabla. Rakha ha suonato per 
lungo tempo al fianco di Ravi 
Shankar, Hussain. che discen¬ 
de dalla più illustre famiglia di 
«tablisti» dell'India, ha lavoralo ' 
come solistacon la BostonPhi» 
larmonic Orchestra e con John 
McLaughIin i — 
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Primefiliii. «Sommersby» con Cere & Poster, quasi un westem pirandelliano, e «Trauma» 

I 

1865: un altra moglie del soldato 


Aumrocraspi 


Sonuneisby I 

Regia JonAmipl Sceneggiatu¬ 
ra Nicholas Meyer Interpreti 
Richard Gere, Jodie Poster, Bill 
Pullman, James Earl Jones 
Usa.1993 I 
Milano: Attrai 

Ron»; Adriano, Ciak _ 

■■ Se avete ’in discoteca 
qualche vecchio album della 
Band, lo slonco gruppo ac¬ 
compagnatore | di Bob Dylan, 
cercate la canzone Long Black 
Veli e ascoltatela Secondo Ri¬ 
chard Gere è il|vialico migliore 
per apprezzare Sommerstry, il 
nuovo film di Cui il divo è an¬ 
che produttore] e primo tifoso 
Quando gli capitò fra le mani il 
copione di Nicholas Meyer, 
racconta Cere, immediata¬ 
mente ripensò] a quella vec¬ 
chia canzone ej fu colpito dalle 
assonanze paria di un uomo 


che potrebbe discolparsi di un 
omicidio, se confessasse di es¬ 
sere stato con la moglie del 
suo migliore amico propno 
mentre un altro uomo veniva 
ucciso 

Se avete in videoteca // mar¬ 
no di Martin Guerre di Daniel 
Vigne, con Gérard Depardieu 
e Nathalie Baye, non riguarda¬ 
telo La voglia di vedere 5om- 
mersby potrebbe passarvi. Il 
film francese é la vera «fonte» 
di questo nuovo dramma ame¬ 
ricano, ma non viene confes¬ 
sata volentieri, e Gere giura ad- 
dinttura di non averlo visto se 
non dopo aver giralo Sommer¬ 
sby Piccole bugie? Sarà, sta di 
fatto che la tendenza all'acqui¬ 
sto di film francesi, scopo 
«amencanizzazione», conti¬ 
nua Il tema del niomo del sol¬ 
dato, e dello scambio di identi¬ 
tà, viene ambientato alla fine 
della guerra di Secessione Fin 


dalle prime immagini un sudi¬ 
sta sembra avere un passato 
pesante alle spalle Seppelli¬ 
sce un compagjio d'armi e si 
incammina Impiega mollo, 
molto tempo per tornare a ca¬ 
sa E quando arriva, novello 
Ulisse, nella sua cittadina di Vi- 
ne Hill, scopnamo che si chia¬ 
ma Jack Sommersby, c che la 
moglie Laurei non l'aspettava 
propno Tutti pensavano che 
fosse morto. ‘Tutti compreso 
' Onn, un amico di famiglia che 
lungo gli anni ha fatto a Laurei 
una corte discreta, sperando di 
sposarla Ma ora Jack è di nuo¬ 
vo fra loro Elavitanpiendq 
PkxoIi segnali dovrebbero 
indurre al sospetto Come mai 


Chi taglia le teste? 
Dario Argento 
va a Minneapolis 



Jack non riesce più a infilarsi le 
scarpe di pnma della guerra'^ 
Come mai Laurei scopre di 
amarlo come non Taveva mai 
amato pnma’ Come mai è cosi 
cambiato? La nvclazione am- 
va, doppia, e clamorosa Jack 
viene accusalo di non essere 
Jack, ma un sosia che ha preso 
il suo posto Ma propno Laurei 
sostiene il contrario II proble¬ 
ma è che se Jack «è» Jack, lo . 
aspetta la forca, per un vec¬ 
chio crìmine ntomato a galla. 
Qualélaventà? 

Sorta di western pirandellia¬ 
no Sommersby agita temi im¬ 
portanti, c potrebbe essere let¬ 
to come una grande parabola 
sulla doppia i^ntità delTAme- 
' nca, raccontala m quei mo- 


te 


»•% 


mento di massima divisione - 
politica e psicologica — che fu 
, la guerra civile Ma il film non 
regge interpretazioni troppo . 
ponderose, e paradossalmen¬ 
te Io sguardo mollo «europeo» 
sul paesaggio e sui personali 
(il regista Amiel 6 inglese, I o- 
peratorc Rousselot, bravissimo 
come sempre, è francese) lo 
rendono meno asciutto meno 
potente di quanto avrebbe po¬ 
tuto essere Viene da pensare 
che Gli spietati di Eastwood. 
assai meno intellettuale, é infi¬ 
nitamente più forte come ana- . 
lisi della violenza schizofreni¬ 
ca che è alla base della stona 
' amencana Sommersby resta 
comunque un fllmone non pn- 
vo di fascino, un discreto stu¬ 
dio di caratten ed é cunoso ! 
' vedere, accanto a un Gere 
quasi al suo meglio, una Jodie - 
Poster in panni da Far West, m 
un ruolo di donna forte e cam¬ 
pagnola al quale questa diva. 
cosi moderna non ci aveva ■ 
certo abituato •- 



Convegno pubblico 

Autonomiafemmintk 
epoliticheper le famiglie 

Relazlonldl 

Claudia Mancina, Paul (àinztxjrg. Marzio BartMQli, 
Laura Pennacchi, Paola (àaiotti, Ennanno Gonieri. 
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L Babo, M. Bologneet, AiCappielo 
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Roma, martedì 16 marzo 1993, ore 1(V18 
Via Campo Mar^, Sala del Cenaooto 



Le donne del PdB 
CASOSME 

PRIVATIZZAZIONI VISTE DA SUD 

Domani 15 marzo ore 17.00 
Hotel Oriente - via Diaz, Napoli 

Introduce: UMBERTO MINOPOLI 

raspoosabHo rwbonale Pds delle polttiche iriduetriali 

conclude: ALFREDO REICHLIN 

reeponsflOlle nazionale Pds delle politiche economiche 

hanno assicurato la toro partoapaztone 


R. ANTINOLFI 

professore universitailo • Napoli 

A. C02ZOUNO 

resp economico Ped Pds- Nepoll 

M. D'ANTONIO 

professore universitario - Napoli 
E.DONISE 
capogruppo Pds alla Reglooe 
G. FABIANI 
profaesors unIverBitario - Roma 

G. FEDERICO 

segretario provlDdaìe CgH > Napol) 

E. GIUSTINO 

pres Unione Industriali • Campania 

A. GRA23ANI ^ 

professore universitario > Napoli 
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A. MANGO 

vfcspfe ei derìte eia 

C. NARDONE 

deputato Pds* Comm Agfloolti«ra 

C. REFUTO 

segr reg Rai *Cgit* Campania 

I. SALES 

resp naz. Pds*PT0hteml Mezzogiomo 

M. TOCCO 

se gretario regionale CgH • Campania 

S.VELLANTE 
pn^essor» universitario - Potenza 

S. VOZZA 

depmaioPiJs Comml as ionoBitanoo 
I lavoratori dal ìjnippo SME 


sruoiaor iovj! ui. i 


Union# ngionala Pda Campania 
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Trauma 

Regia Dario Argento Interpre¬ 
ti Asia Argento, Christopher 
t^deil, Fredenc Forrest, Rper 
Laune, Brad Dounf, James 
Russo Italia, 1993 
Roma: Cola di Rienzo, Eu- 
ropa, Gregory, Royal _ 

■■ Non é vietalo ai minon, 
sfodera un intermezzo comico 
c contiene addirittura una sto¬ 
na d'amoie Anche Dano Ar¬ 
gento invecchia, o forse il rap¬ 
porto professionale con la fi¬ 
glia Asia ha ammorbidito le 
sue cine-ncvrosi. trasferendo 
in Trauma un'inconsueta 
preoccupazione patema II 
film non è propnamenle risol¬ 
to soprattutto sul versante del¬ 
la scnttura (ha collaborato Ta- 
mcricano Ted Klein), ma è 
probabile che gli estimaton del 
cinquantenne regista di paura 
non ci facciano troppo caso 


perché nel cinema di Argento 
la messa in scena conta più 
della sostanza, l'evocazione di 
un'atmosfera più dei traumi 
che Thanno determinata An¬ 
cora una volta il regista di Pro¬ 
fondo rosso opera in una chia¬ 
ve vagamente psicoanaliuca, 
nntracciando nel disagio fami¬ 
liare che spinge all'anoressia 
uno spunto horror intonalo ai 
tempi 

Magra, emaciata, con le 
braccia piene di buchi per via 
della nutrizione forzata, una 
sedicenne mmena sta per sui¬ 
cidarsi buttandosi da un ponte 
di Minneapolis SaNata in ex¬ 
tremis da un giornalista della 
locale tv. Aura viene ncondolta 
a casa ma quella stessa notte, 
al culmine di una seduta spin- 
lica interrotta dai lampi, i due 
genitori-medium muoiono de¬ 
capitati da una specie di cap¬ 
pio eletmco Chi li ha uccisi e 
perché? La ragazza, inseguita 


a sua volta dall’allucinato dot¬ 
tore che Taveva in cura, si rifu¬ 
gia dal giornalista, che vive m 
riva a un lago si annusano, si 
amano, si fidano, mentre il so¬ 
lito assassino coi guanti ncn 
continua a tagliar teste quando 
piove eliminando ad una ad 
una le infermiere di una vec¬ 
chia fotografia v ‘ 

' PSyco-lhnIler lo chiama Ar- 
» genio e in effetti Trauma asso- i 
' miglia più ai suoi pnmi film, 
quelli meno visionan e baroc¬ 
chi. nei quali la concertazione 
della suspense era ancora al 
servizio di una logica plausibi¬ 
le La stessa ambientazione 
amencana, dentro una luce li¬ 
vida e sfibrata creata dal bravo 
operatore Raffaele Mertes, 

‘ sembra nassumere il senso di 
un orrore vicino, prodotto da 
una psiche oltraggiata, che 
non dà più direttamente sul- 
1 Inferno i ’ 

Tra teste appena mozzato 


Sopra, 
Jodie Poster 
nel film 
«SommersPy»' 
A destra 
AsiaArflento 
in «Trauma» 


che tentano di parlare e mi¬ 
nacciosi fruscii di fronde voci 
roche dalTAIdiia c bambini / 
troppo cunosi usciti da Mam¬ 
ma, ho perso t aereo. Argento 
orchestra un Uinllcrche proce¬ 
de con qualche inciampo ver¬ 
so la nvelazionc finale non 
propno originale però funzio¬ 
nale ai clima beffardo-infantilc 
suggerito dagli stessi titoli di te¬ 
sta con le note della Marsiglie- 



seche contrappuntano l’entra¬ 
ta in funzione di una ghigliotti¬ 
na giocattolo Magan si pote¬ 
vano sfruttare meglio certi bra¬ 
vi atton amencani coinvolti > 
nell impresa, come Fredenc 
Forrest o Brad Dounf ma è 
chiaro che Argento ha occhi ■' 
solo per la figlia Asia commo- 
venie e sensuale come un'ado¬ 
lescente che sta diventando 
unadonna 


Ore 10 
Ore 11 
Ore 12 
Ore 12 
Ore 12 
Ore 13, 
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Ore 14, 
Ore 14, 

Ore 15 
Ore 15 
Ore 16 
Ore 17 
Ore 18 
Ore 19 
Ore 19 
Ore 19 
Ore 20 

Ore 21 
Ore 22 
Ore 23 
Ore 00 
Ore 00 

Ore 00 


PALINSESTO QUOTIDIANO 

30 Buongiorno Italia: notiziano musicale, appuntamen¬ 
ti della mattina, musica. 

10 Rassegna stampa 

35 Oggi in tv: televisioni consigliate e sconsigliate 
15 Studenti: temi e problemi della scuola 
20 Note e notizie: "Ultim'ora" 

05 Voltapagina: cinque minuti con ia notizia, rassegna 
della terza pagina, cinema a stnsce ' 

10 Filo diretto ■- » 

10 Cronache italiane 
20 Oggi in tv. 

30 Consumando: rubrica sui consumi 
45 Note e notizie: lo spettacolo ^ 

05 Studenti: temi e problemi della scuola 
30 Saranno radiosi: 

05 Note e notizie: lo sport 

30 Una radio per cantare: i cantautori "live" solo oer 
Italia Radio - ' 

20 Note e notizie 
45 Diano di bordo 
10 Filo diretto ’ ’ 

10 Diciassetteedioci: verso sera. 

20 Note e notizie: dal mondo 
05 Dentro "l’Unità" 

15 Rockland 

45 Notiziario musicale. A cura di Ernesto Assente 
15 Parlo dopo il Tg: commenti ai notiziari televisivi 
delle maggiori testate - 
05 Una radio per cantare 
05 Radiobox 
05 Accadde domani 
05 Oggi in tv 

10 Rassegna stampa: le prime pagine dei giornali fre¬ 
schi di stampa 
30 Cinema a stnsce 


Dalle ore 7 alle ore 24 notiziari ogni ora 
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TORTORELLA 

Concordo con la proposta di notare SI per gli 
altri referendum, ma, pur apprezzando il tono 
della relazione, sembrano illusone le ragioni 
che spingono a pronunciarsi per il SI per il refe- 


FALOMI 

In questo momento drammatico per il nostro ' 
paese c'è bisogno di grande chiarezza su quel¬ 
lo che vogliamo fare. Il paese, i nostri militanti , 
. non sopponano più le ambiguità, i tatticismi, i ; 


rendum elettorale. Sono dunque per un No ai v bizantinismi che rendono più intricati I nodi e 
fini dl una giusta riforma dello Stato e del siste- h' che ci condannano alla marginalità politica, 
maelettoralc. .. .. . . Nellarelazionedi-D'Alemahotrovatoque- 

Lacoerenza, innanzitutto, porta al No.. ' - ' sta chiarezza; sui referendum, sui contenuti 
Quando.fu data la firma al quesiti referenda- ' della nostra riforma elettorale, sul governo e 
ri dai massimi dirigenti dei nostro partito essi sulle elezioni anticipate, sull'idea ai. sinistra. 


dichiararono ufficialmente che i quesiti non . 
erano condivisibili e che la firma sarebbe servi- 
'ta per legiferare. 

Sconsigliai di. Armare i quesiti sul Senato e ‘ 
sugli Enti locali perchè ero preoccupato che ' 
ciò che veniva firmato come sollecitazione ge- 


sulla forma partito. . ,.-v . . . . » . ' 

Chiedo che questa chiarezza venga sancita ^ 
daila Direzione con un voto conclusivo. Alla ' 
campagna referendaria noi dobbiamo andare .. 
con la consapevolezza che Io schieramento ■ 
del No sarà mollo aggressivo, duro, pesante. '. 


il dibattito 


neriù dai nostri compagni fosse consideralo . Noi dovremo rispondere con pacatezza ma ■ 
da altri come vincolo per un preciso modello ' anchecon grande chiarezza e fermezza, 
elettorale. EcosI è stato. Nella commissione Bl- V ■' referendum non è simbolico. Ha un valore 
camerale ogni . ragionevole proposta che « di indirizzo. Si tratta di scegliere tra prevalente 
avrebbe portato ad un vero sistema di. alter- / uninominale o plurinominale, tra prevalente ' 
nanza (doppio turno, premio di maggioranza, " maggioritario o proporzionale. Questa è la ;. 

ecc.) è stata scartata in nome del quesito refe- . ; scelta di fondo. Votare SI vuol dire essere per la j 
refui^o. È peiciò illusorio pensare dt-votare SI prevalenza del rnagflioritarìo uninominale, co- ■ 


SUI 


mente -, deve valere per esaltare il carattere 
democratico della rifondazione della Repub¬ 
blica, essere cioè l'espressione solenne di una 
volontà popolate di rinnovamento. Nessuna 
acrobazia piolitica può dare al No un senso po¬ 
litico che vada in direzione diversa dall'immo- 
bìlismoedallacontinuitàdelsistema. . ^ 

Certo, non tutte le forze referendarie sono 
uguali. Ed è appunto per questo che il Pdsdeve - 
stare in campo sottolineando la coincidenza ■ 
fra la sua nascita, il suo codice genetico, e la ri- ' 
forma elettorale, arricchendo il significato del : 
passaggio dalla democrazia della proporzio¬ 
nale, della espressione delle identità, alla de- ' 
mocrazia del maggioritario, del potere di<leci- 

. sione. ..■' 

Il quadro politico che abbiamo davanti, arti¬ 
colato e confuso, a diHerenza del 9 giugno, 
non autorizza nessuna previsione di un risulta-. 


con.servatori preferisco i secondi. Ma il nfiuto 
di sottostare alla logica stretta del SI e del No e 
il bisogno di togliere significato alla mistifica¬ 
zione che cosi si restituisce la politica ai tanti e 
alle tante che se ne sentono espropriati daU'c: - 
roganza di un ceto, mi fa considerare con inte 
resse la scelta di non partecipare al voto. La ri¬ 
tengo una posizione politica che può dare sen- . 
so a un sentire diffuso, . iw i, „ , 


TURCO 


sfascio e allo stallo di tutte le attività (economi- 


■ ■■ mocrazia del maggioritario, del potere di<leci- ' Ho apprezzato la relazione di D'Alema. ho ap- 

■ .... •^ sione. v; ■ .- . . .. prezzatoaltresliltonoegliargomentiaffrontati 

^ • - 1 ai - ' - 11 quadro politicoche abbiamo davanti, arti- dalla minoranza. Credo che il Pds debba dare 

■ ' '■ ; colato e confuso, a diHerenza del 9 giugno, ■ indicazione di voto per il SI mettendo in cam- 

■ li II II I I non autorizza nessuna previsione di un risulta-- po il .suo autonomo progetto di riforma eletto-. 

I I |%_Jt ^ .il I II . to plebiscitario. Ciò che è invece rilevante, co- rale e delle istituzioni, coerente con una con- ; 

A A me è stato già detto per il dopo-referendum. è ; cezione dello svilupjx) democratico basato ^ 
il come ci starà dentro il Pds. Qui non è in di- ■ suH'allargamento della partecipazione politica • 

. scussione il valore del confronto interno e del e della cittadinanza. La nosUa proposta di svi- . 

. . . rispetto reciproco. Ciò che è necessario è non ; luppo democratico non è quella di MarioSegni i ■ 
no un'occasione formidabile per cominciare ‘/offrire alibi a chi tenterà didenunciare il carat- -o della Confindustria che puntano essenztal- • 


per ottenere una legge migliore. Segni e altri di¬ 
cono; il Parlamento non ha saputo legiferare e 
dunque deve vincere il SI perché vinca il siste¬ 
ma maggioritario semplice con minima corre- 
zionepropoizionale. > ; 

; Questo sistema non era condivisibile ieri e 
‘ aiKor meno oggi per quattro motivi difondo; .r. 


me il Pds ha decisòfin dal congresso diRimini. 
L'esito del referendum vincola in questo senso. ' - 
' lo rispetto le posizioni di quei compagni che 
si pronunciano per un «No per la riforma». Ma è 
evidente che una vittoria del No cancellerebbe ’ 
giuridicamente e politicamente ogni possibili- 1 ;' 
tà di riforma e porterebbe il paese allo sfascio. - 


che, istituzionali) o può sfociare in una solu- ; l'opera di ricostruzione democratica. Pensia- ■ tere contraddittorio e tmibìguo deH'imp^no / mente sulle ragioni deirefficienza e della go- 
zione di progresso, solo però se noi saremo .'mo a ciò che significò il referendum del' 74 /.del Pds; è non dare una immagine di tatticisino /vemabilità. - > ... 

non aventiniani ma protagonisti del cambia- ’ nella promozione di nuovi gruppi dirigenti del politk:istico,votandoNocolpretestodidireSi. ;; Per questo' è importante nella campagna 

_ .. 14-_I_ui.i: fS._.z OSA SI Di4e A\ eii/% SneSAmA «ili^ cura V AlAHcvralA èAriArA imiti i tAmì HaI rriAnlr^ 


1) È in gioco l'interesse della nazione per- ; Non nii appare convincente nemmeno la tesi 
ché una elione a un turno unico che elegge ■ di. un No conteppeso a un SI «pleb^itarm». • 
il primo arrivato potrà dividere l'Italia in tre par- •: No" pen» che la campagna per il SI trovi di. 

A con un evidente rischio per le sorti del paese. ; fronte a sé una strada in disc^. 

2) Il sistema previsto porterebbe un serio : ; Nel conto degli awersan dowmo mettere ■ 

colpo alla- democrazia; perché riduce grave- V' P,®'’ solo duelli che »no esplicitamente per il .. 
mente la rappresentanza delle minoranze e '1 [J®. ma ar^e quelli <Ae per opportunismo, 
porta ad una tendenziale rincorsa verso il cen- ; ^opo ay« bloccalo in Parlamento ogni, possi- ,. 
tro con il rischio rÀ-un allontanamento dalla 7 ^'l‘l* dl. riforma, sono saliti all ulema ora sul 
partecipazione al votò. carro del Si. - i”',"'.""''.v.;'. 

3) Il sistema previsto non .assicura la gover- A.'- .'V; 'SS' '' ■' -.'I’ ; 


non aventiniani ma protagonisti del cambia- ’ nella promozione di nuovi gruppi dirigenti del 'i politicistico.votandoNocolpretestodidireSi. ;; Per questo' è importante nella campagna 
mentosullasecondarepubblica. ' Pei (allora) e nella definizione delle candida- ' Ciò che il Pds porta di suo insieme alla sua ' elettorale tenere uniti i temi del rinnovamento 

. La sinistra in Italia è oggettivamente e stori- ture nelle elezioni comunali, provinciali e re- 'proposta politica sociale e istituzionale com- ; delle regole con le quesUonieconomico-socia- 
camente frazionata, spesso rissosa, è una ba- : gionalidel75! - - ; . - . . „. • ' plessiva, nella battaglia referendaria, è la con- . li e del lavoro. Non pwtremo eludere il nodo 

bete con componenti oniriche e conservatrici-Non abbiamo altro tempo per compiere , sapevotezza che la democrazia ha bisogno an- della prospettiva politica. La linea da noi indi¬ 
nostalgiche; essendo noi al .suo interno, ora '. questo lavoro. Infine anch'io pavento che nel ■ cora di partiti, di una nuova forma partito. 11 re- ; cata; referendum.-rifonna delle regole, elezioni 

più che mai. la forza più consistente e più «pò- SI converga una parte dei vecchi gruppi diri- ferendum - è stato già detto - si salda con te anticipate, per essere realistica presupponeun 

litica», ci spetta il compito di unificarla riell'in- ■ ■ genti che tentano di riciclatsi in un'operazione > assise. Ma anche per questo sarebbe grave tra- ricambio ed un rinnovamento nel.govemo del 


' Pel (allora) e nella definizione delle candida- ' Ciò che il Pds porta di suo insieme alla sua 
ture nelle elezioni comunali, provinciali e re- ' proposta politica sociale e istituzionale com- 
gionalidel75! - . ; ptesiva, nella battaglia referendaria, è la con- 

, Non abbiamo altro tempo per compiere .. sapevotezza che la democrazia ha bisogno an- ; 
questo lavoro. Infine anch'io pavento che net ’ cora di partiti, di una nuova forma partito. Il re- ; 


dirizzo e di spingere verso un quadro elettora- 
te-istituzlonale che ne favorisca energicamen¬ 
te l'unifkùizione (condizione essenziale per¬ 
ché finalmente essa sinistra guidi il cambia- 
mentoevinca). 'it;."', 


MORANDO 


trasfomtisla. Pensiamo a quanti di-costoro si " smettere una immagine di partito vecchio, im- 
, sono iscritti al Partito Radicatei Un motivo in L, brigliatoda tatticismi. ■; i'- C ' t . " 

, più per essere in campo con slancio e con for- v ' ; ; , ;, , ■ ■ . - 

zaperilSI. ;v, , y ; /‘■//'/■LL,','''/'. • . 


INGRAO 


PELLICANI 


Dissento fortemente dalla proposta che la rela- 


paese. Responsabilità che ricade sulla De e sul ; 
Psi.' ■ ... 

Noi setoliamo una legge elettorale che favo¬ 
risca l'unità delle sinistre. Tale unità va ricerca¬ 
ta e costruita non solo con i gruppi dirigenti dei 
partiti ma attivando un dialogo a tutto campo ; 
con quel popolo di sinistra che fa politica in 
modo autonomo nella società e non si sente 


zione avanza per un Si al referendum del 18 ~ : rappresentatodai partiti dell'attuale sinistra. 


nabilltà perché non siamo in presenza di un bi- 
partitismo'consolidato e perché vi è una ulte¬ 
riore frammentazione a sinistra e la comparsa 
di'nuovi sM^tti come, la Lega. Dal rischio di 
ingovemabiiltà deriverebbe un pericolo presi- 
'denzialista. 


FILEGGI 


deri^^^tMi^irn-,;;^^^^ ; Queste Dizione non ha mai dteci^ né de; 

dmziaii^ , .quesuo referendano tanto meno di CIÒ che SI 

4) llslsteniàacaÌididatounteoèilpiù sfavo-“ 

tevote ad una sinistra divisa in sette partiti e il collegio uninominale all abbandoi^o del ^p- . 
Stitio di'un prolungamento del^minio mode- i 

rateo conservatore. .. . .. giugriodel 91 ad oggi, si è ^lato un processo 

So bene che 11 SI parte largamente vincente ; 

per la Identificazione tra quesito referendario e ' 

^biamento. Ma una risposta plebiscitaria : f? 

può portare proprio al contrario, ad una con- ” 

>41 mcam manHAti ^ sosteniton dcl referendum SI SODO nvefeti in ; 


' aprite. Non ho capilo bene se D'Alema ritiene 
valida oppure no la riforma elettorale per il Se- ’ 


Questo dialogo può avviarsi durante la cam- , 
pagna elettorale. C'è una questione che mi sta 


...... -i-l-'':. ' Non bisogna sottovalutare te motivazioni della aprile. Non ho capilo bene se D'Alema ritiene Questo dialogo può avviarsi durante la cam- 

Tortorella ha sostenuto che un vittoria schiac- Corte costituzionale dalle quali derivano meno > valida oppure no la riforma elettorale iter il Se- pagna elettorale. C'è una questione che mi sta 

dante del SI renderebbe immodificabite la teg- -, vincoli giuridici e politici di- quanto ho sentito nato, contenute nel quesito referendario. Se la > a cuore e che vorrei discutere con i diversi sog- 

ge elettorale prodotta dal referendum. Credo qualche intervento, ferma restando la scelta ritiene valida allora il mio dissenso comincia I getti politici che agiscono nella società. "" 
che questo-tecnicamente inesatto-potrebbe 'tirtirtominale che ritengo debba basarsi sul su queste valutazione di fondo; e te ragioni so-- Una rifoima elettorale che obblighi la com- 
accadere se nel SI non agisse un partito come doppio turno anche perché solledte l'aggrega- ' ‘ no sostanzialmente te stesse dette a queste tri- .V petizione politica a misurarsi sui programnu. a 

il Pds e un arco ampio di forze-politiche c so- zione a sinistra socialiste, laica, ambientalisti- ■'bunadalcompiagnoTortorella. ■ . ■ . . _ costruire schieramenti alternativi può accre- 

ciali -che si battono per il doppio turno alla f' caecattolica. ■. .. Ma se D'Alema non la ritiene valida o la ritie-sesie te responsabilità di quei medesimi sog- 

ftancese. Se il Pds scegliesse il No, nel à si af- ^ ■ Giustamente D'Alema ha detto che l'impe- ne perlomeno inadeguate, e sopiatutto se ritie- ; ; getti rendendoli attori di primo piano nel prò- 


.m 


può portare proprio al contrario, ad una con- 
: ferma di coloro. che debbono essere mandati 

via. .. ' V.V, i. . ■ . ... 

Non sono per il No in difesa della propoizio- 
; nate, che ho per primo messo in discussione 
nel vecchio Pei pn^nendo una nuova linea 
istituzionale nel 1987. Ma considero un grave 
errore aver fatto credere che tutti I guai del pae¬ 
se dipende»ero dalla pioporalonale. È vero il 
. contrario. Come ha ricordato il relatore - ma 
bisognava insistere di plù in tutti questi anni - i 


queste posizione è fondata se si sostiene - al 
contrario di. quello che fa Tortoiella - che la 
soluzione prodotte dai referendum elettorali è 


Una nuova maggioranza parlamentare, una chio più della maggioranza dei voti? 


i modiAcarta dopo che essa avrà avuto parec- go paritario con i soggztó politici che agiscono 

h ' -w- ■ (SAlla e>A>*ÌAf^ AfaeN-aroA /4i /•i'vctvs tinta ni>>\nA4- 


nella società, capace di costruire una proget- 


pieno; sono la forma della nuova conseivazio- 
' ne In Italia. Quale democrazia vogliono, me lo ; 
hanno già detto i loro comportamenti politici 4 
di.fatto; dall'accordo del 31 luglio, allo sman- -, 
tellamento dello Stalo sociale, à Tangentopoli. ' 

. A questi dico no perché vogliono soltanto in- ^ 

: novale il dominio della classe dirigente in Ita- - 
Ila, eliminando qualsiasi ipotesi di- partito di- < 
massa e producendo una rappresentanza eli- ; 
tarla ed'Oligarchica.' .. 


esdiuionept^lu^i^^lM.^ - " j; ' cessarla la coitezione. non è necessario il col- . 


Sterni «misU. e le confusioni di questi mesi..:'. ben più gravi di quelle in CUI CI Siamo irò- , . \/r^'7'7A l. ; . 

Doppio turno uninominale maggioritario. Co- :.. delegittimarsi, c si può > vati nella Bicamerale. ' » wa), iu> • . - . , V 

me far vivere questa linea nel SÌ?nrepongo una sistema oemociatfco, M non SI prò-K II problema politico reale è quanto grande , 

iniziativa di massa - del Pds e di tutti quelli che ieg 8 ‘ giuste, se non si ovvia un proces- ' sarà o non sarà la minoranza dei No e degli . La situazione italiana ò arrivata ad un punto di 

condividono questa proposta - per milioni di " ^ rifonnatore. Può svilupparsi una dialettica ^ astenuti. La mia Ipotesi è che quanto più sarà ; estrema gravità. La vicenda di Tangentopoli sta 
pronunciamenti Ccon il volo) a favore del ® estere a tentativi ..y grande questa minoranza, tanto più ci saranno : dimostrando a che punto di degrado siamo 

doppio turno alla francese airusclta dai seggi - «H inipedimento del suo e^rcizio o a ritenere • anche per il Pds carte per una riforma che sia . giunti. La situazione peggiora di giorno in gior- 
Ponebbe svilupparla tutto il Pds visto che Tor- necessana la fuga in avanti delle elezioni anii-altra e diversa dal maggioritario uninominale - no ed è difficile prevedere se reggerà il percor- 

torcila ha detto di condividere queste propo- i,,, ; ,, «««O',® quindi da uno slittamento grave verso »; svolgimento referendum-accetertfflone , 

sta. .. -vs-- s E questa una illusione pencolosa per la sini- . un regime dinotabili. delia nlorma etettorale-nuove elezioni. Noi 


'"tegio-uninominate; È necessario che I pattiti si ì,-. “Quanto al resto, dobbiamo fare un governo ' Etwqualè il punto politico vero di scelta e - non possiamo non porci rinterrogalivò se non 

i?il® 8 a« «te“orale;diver 5 a da.quella. volute Esentino all'elettorato con ipotesi di alleanze diSrató^orimadel referendum, facendo vi- ravviveraniiq se siciBa.unam^oranza nuo-h; diqifferenza.llmio No non è quindi un resiste- dqvevamogiàchiedere prima nuoveelezioni e 


una,lwjteUO^;diver 5 a da.qu^wtetó , p^sentino all'elettorato con ipotesi di alleanze 


- 7 ‘^i^:ì.rsJ*.\ie*qpprogrammi,^TK»n''€ ncccssanu suoirc' ii r 

a priiKlpi?‘mafflioritario. A No lascia aperta ^ 

questa possitìlità; decidere liberamente la ri- - 
- te^nne: al.cmtrario, tutta U^l^lia n^ando voce ad- una sinistra unita. II SI '' 

raormatrfee rimanebbe ape ' rischia dichiudere definitivamente la porta alla 

' *P*'® 88 o. 7 riforma. Per queste ragioni voto No e nti batte-, 

. Quella della vittoria del No é comunque una 

. ipotesi Inesistente, datolo schieramento che si ;]■: ^ ' 

è creato per 11 SI. -■ ' '■ 

È stato detto da qualche giornale che il No .• t i ^ 

entro 11 Implica volontà dirottura. Ciò è lai- .VITALI ■ 

so. Io comprendo te buone intenzioni di un SI'-1', : , . ‘ 

<rillco..vetso altre posl^nl^r^atrici. Mo i relazione di Massimo D'Alema si ricorda 

stesso mote è necessario intentere le n^ioni opportunamente quanto decidemmo nel XIX : 
dl un No critico verso una pura difesa del pas- / congresso, cioè U collegamento della questio- 
sato. 1 , ‘ 2 '... ne dei referendum elettorali con una più com- - 

.. Occorre evitw ogni lacerazione a sinistra ; pi^ssa strategia istituzionale, si poiievano in 
iwr nella diwrsitì tei punti di vis^&nM imi- ^ ^rimo piano rilw^^ questioni tra le quali ' 

rej^naie, quella della rifoima della 

; una Illusione qiwIlacA.pensaie che ip^ti del-, pubùlca amministrazione, con conseguente'.' 
la Intemadon^ socialista recisero in 8 >] 6 m- , gapa,a 2 ione della direzione politica dalla ge- 
te 1 avvenire. Ci vuole una unità più ampia, il gtjppg amministrativa. Domandiamoci perché, 

■ No lavora aiKhe per questo. Ma per qu»to bi- jp questi anni, ha vinto la tendenza che ha ri- ■ 
sogna lavorare tutti jntecciando un dialogo, (jqtto mite la problematica alla sola questione ;; 
evitante lo scontro e la rissa. ■ ■ c>ienorale. Questa riduzione ha - secondo me 


di.@a»d referendum'J dl Wnza. Il m'ioNoSonèquindiun r^iste- 
veie'néllàcampagnawfoschieramentodlsinl- ' y®’ S tenelpassato^Èun'^nepermAuiresulfutu- 

stra per il SI e il doppio turno alla francese. Non y ^ corretto tra 1 poien della Re- . „ del prossimi mesi. Qui sta il molo positivo, 

si tratta didichìarare «disponibilità», madicon- ' °8g'' <*«' ^o- Qui é la ventà profonda dello slo- 

sidetare questo l'obletthrprimario del nostro ^ 8»^ 

impegno Altrimenti, saranno le elezioni e - 'o temo che scegliente la strada del Si i 

doTO rilesse - il Kaos. y - v-' compagni della maggiorana aggiungono un 


donodi.f>^<»<-ÌIKaOS . X • •••»'. wuioim. muohw xmwwc wmw— wso ■ _ __ _ _ __ 

IrSne, ii molo delle forze del socialismo. altro errore ad alcuni compiuti nella condotta 

" ' 'Amsto auloceitifica la sua morte, questo lavo- . 
atto. Ma non ce la possiamo cavare con il né.... _ Hi.rirrKtnizione attraverso un'inteiativa nuo- 




Il punto é un altro; c'é un molo, nella sinistra . 
di governo, per le forze del socialismo? Se st,, 
allora dobbiamo sentire come nostro l'impe- y 
gno per il loro rinnovamento. / 


T T ‘ » Non riprendo, concordando con esse, levalo- 

: "'y /, ' V " . tazioni di D'Alema, Il referendum può e deve 

, .. ' . esserel'occasioneperdarelmpulsoallerilor- 

lontengocheperilPdseperlasintetratuttoM- g pp vincolo per II modello di.legge 
rebte stato meglio chimere con foiza le eie- - elettorale che dovrà essere fatta. Trovo dlHicrie 
zionisubito, anche con 1 attuale sistema eletto- sostenere che il referendum è ad^rittura pre- 
r®te;' ■ ^ ..„_i . scriltivo. Al contrario dobbiamo esaltare al 

Ciò per tre ragioni; 1) perché c è nel pa^ , massimo la necessità che il Parlamento, subito 
una forte ripresa del moviinento di-loto contro _ jj referendum, legiferi sulla materia elet¬ 
te misure del governo Amato; 2) NoiPdssiamo torale. -■ - . .. -... 

solo lambiti da Tarigento^li|3) perché potè- . Maio forze disinistra e democratiche vanno 
v^o mettere in chiaro di. fronte al paese, e ;• Hfvise al referendum etettoiale del 18 aprite. 


ro di ricosfruzione attraverso un'iniziativa nuo¬ 
va nel paese, nel quale c'è anche voglia digo- ___ _ _ 

verno, di una direzione nuova. , ' r . proUigonistìdelnuovo.Conil«Sl»vinceiàSe- 

• ' ..y :.-X .J >';?.?•, li referendum si svolge nel pieno delia rivolu- Iv gni e una certe idea della politica. Passeràin- 

';-c. .' , / ,,.1 zione italiana. Non siamo chiamati solo ad-una vece il «no» ai partiti, una certa riforma elettora- 

AMfiTI ■ valutazione sui quesiti, ma a un ragionamento f te, il presidenzialismo. Il sistema maggioritario 

. ^ politico. Alte spalle abbiamo un sistema in cui : a turno unico appare sbagliato per la situazio- 
. ■ lì ^ le classi dirigenti hanno usato maAa, stragi ene italiana e punitivo per i partiti minori. Per 

Nonnprerido. coircordandownesse. le^u- tangenti per impedire un'altemativa. il conso-' contrastare questa tendenza voterò un «No» 
tezioni di D Alema, Il referendum può e oro ciatìvismo è stalo un modus ■vivendl. talvolta ; per la riforma. ,u,., - ■ : • 

' occasione fyr dare_ Imputo alte nfor- degenerato, diun sistema senza ricambio, «-r' ;v' : 

me e non un^TOlo fw li modello di-tegto ■ Negli anni del pentapartito si è aAermala - . ■ : .. . 

elettorale che te^«Mrefa^T>cwtìHicfc " un'ideologia lesa a espellere dalla polìtica mi- : ' ' r'O'TTT TDOT < ' 

lioni dì-persone. La polìtica però non è morta, y'f ■ ' '' UU 1 1 UKKl , ' ,. 

scrittiyo. Al rontra^'tebbl^o TOBltere ^ ..g gj^ jl g gjygqq 1,3 jgppjgjgutato un bisogno - ■ 

m^mo la ? tA- riconquista della politica contro te vecchie , - Se tutti insieme potessimo gettare uno sguardo 

dopo il referendum, legifen sulla materia ctel' . gerarchie. ' nell’urna del 18 aprile un momento prima del- 

U A Moltc preoccupazìonì di-Tortorella e di ln- ' le conclusioni e. vista la misura dei Si e del No, 

H* ^ 8 ^^ nascono dal timore che, col SI, vinca una ' potessimo scegliere come spendere al meglio 


POLENA 


dovevamo già chiedere prima nuove elezioni e 
»é non dobbiamo farlo adesso:' il governò ■ 
Amato non può più restare, la vicenda scon- : 
cenante deH'ultimo decreto io dimostra. Gli • 
scioperi che ci sono stati e la manifestazione di- 
Roma hanno dimostrato che il 'no» ad-Amato è : 
forte e sentito. Oggi il problema sui referendum 
non è un «si» o un «no», ma quale idea delia po- . 
litica vogliamo affermare, quali valori e •quali ' 
interessi vogliamo rappresentare. In definitiva, 
quale idea della politica e della democrazia 
vogliamo mettere in campo; Senza chiarezza 
su questo non saremo né noi né la sinistra'! ; 


ANGIUS 


uwto bl- In questi anni, ha vinto la tendenza che ha ri- • 
dialogo, .y (jqno urto la problematica alla sola questione ;; 
V 'i " elettorale. Queste riduzione ha - secondo me 
' • - danneggiato e ridotto te possibilità di azione ; ' 

'. del nostro partito e delle sinistre in generale. È 
' ''RACCAIMIMI ’ utile che ci sia un più eAicace lavoro e più pre-, 

OrtOOrtl ilLNl : , cise decisioni del Pds sulla questione regionali- 

,.. . ■ . : sta. Temo che sotto la coltre dell'unanime ade- . 

Ho trovato mollo convincente edequilibrata la sione al regionalismo federaliste da noi uHi- 
relazione di-D'AIema. Evero che è venuta me- , qiaìmente adottato, ci sia ancora forte e irrisol- 
no una delle ragioni che cl spinsero a promuo- ta la contraddizione tra gli autentici regionalisti ' 

: vere i referendum; battere l'ostruzionismo del ' e iggubalisti. ’ . ■ ai-.; 

vecchiuo sistema di potere, che per armi ha , , sulla questione regionalista è possibile co- 
sbairato la strada delle riforme. Ma se il vec- • struire oggi un'azione comune tra te sinistre ; 

■ chio regime è alte corde, se molli suol espo- ' ^he si richiamano all'Intemazionate socialiste ' 
nenti cercano di-salvarsi saltante sulla barca qcon le altre forze disinistra e di-progresso. .. - 
. delie rifonne, non perquestovengono meno te per le ragioni politiche, per quelle istituzio- 
buone ragioni per te quali abbiamo sostenuto L nati, esposte da Massimo D'Alema. giungo. : 
la necessità di-un profondo mutamento delle ; con una dlHicite riAessione (direi dolorosa se ■ 
regole: per la riforma della politica e il rinnova-, ' non temessi la retorica) ad-essere per II SI al ; 
mento tei partiti, per fa democrazia deU'alter- prossimo referendum. FUtengo però necessario ■ 
. nanza, per dare ai cittadini il potere didetermi- esaminare come dal 1987 ad- oggi è venula a > 
nare davvero gli indirizzi politici del paese y -formarsi la nostra scelte per il sistema maggio-; 
(scegliente ma^oranze e governi, tra Ampi- rit^o. Forse le nostre decisioni avrebbero an- V. 
, de altematfve pòliticoprogrammatiche). • - che potuto essere diverse, oggi tuttavìa mi sem- ' 

Un successo del No bloccherebbe te rifor- pra che dopo aver parteci^to alla raccolte 
me. Ma il nostro Si ai referendum è qualificato y delle firme per il referendum, e aver visto nello '> 

' dalle nostre proposte, dal nostro profilo di-ri-stesso uno strumento per accelerare il rinnova- L 
forma delta politica e di-rinnovamento della . 'mento delle leggi elettorali, noi dobbiamo sta- ì* 
democrazia e delle sue regole. I referendum ‘ ' re nel movimento referendario, con una nostra 
vincolano quanto agli indirizzi di-fondo, non precisa fisionomia e dobbiamo pronunciarci 
quanto alte specifiche soluzioni (se cosi non ’ chiaramente per la richieste del doppio turno, y 
fosse, la te^ etetlorate della Camera, modìA- Ho trovato nelle argomentazioni del compa- ' - 
caia dalleierendum teri991, sarebbe ora irte- ;; gno Tortorella (che si pronuncia per il «No per 
formabile). ■ te riforma»), questioni, proposte, suggestioni;; 

' Una riforma elettorale maggioritaria a due y che considero utili per costruire domani, oltre f 
turni, con una quota di seggi destinate a garan- : n si o li No, propelle istituzionali ed elettorali .V 
tire te rappresentanza proporzionale di- tutti ; del Pds che siano più largamente condivise e ‘V 


per la riforma. 


COTTURRI-^ 


dopo il referendum, legiferi sulla materia etet¬ 
lorate. i... 

Ma te forze di sinistra e democratiche vanno 


vamo mettere in cniaro ai ironte ai paese, e ,• hwìs» al referendum elettorale del 18 aorile -k-—- “ 

chiedere su questo un pronunciamento chia- 5^. ^fo^e quò ultetemenle ac^Sr: nuova concezione elitra. Io sono sicuro inve- il nostro pacchetto di voti percon^uire la n 
_ -i.» A I. AAA..—ia. ia a.,a.iiaa: Wuesia oivisione puo uircnomienie accentuar , , -he „ vincesse il No. non si farebbe oiù a - forma, ebbene sono sicuro che troveremme 


ro. che è la politica economica, te questioni ! ^ e laccate Por «Pte^ ; ce che.» vincesse UN^non ^farebbe più al- fonna. ebbene »no sicuro che ti^remmo 

: della occupazione, il punto vero di awersione . ^ .i^io oi^tetola più pretrcS^ • ®“"® ® prendere wipo una - subito un a^ido su quanto spendere da un 

e di confronto col governo di svolte che noi ^otc Mteìlà d^e è v "eoautonteno Ma per impure che ^ lato o d^I altro ddla bilancia, o magari su tutti 

chiediamo “ -■ 7 ,.-- -....... ■ ^ ; quella concezione elitaria si aAenni. occorre ? e due 1 piatti e in che misura. 

Per come si sono messe te cose io penso che ■; qq|j| cosi come non é vero che nel no c'è solo 4 oontrappoiie ad«sa, nel Si, chi vuole dare a '■ Qurato rivela la natura e ilimiti della decisio- 
la sinistra sarebbe unite bene e più unito da racoi^MkSSe ! "! indirazo maggiontano la forma istituziona- 7 ne cui siamo iT^inati perché c è una comp<> 

unaconsullazipne elettorate da fare subito. In- “e to tramenio del si vi sono forze'die-y ® '**“"® P~-„ 

vece il referendum sulla legfle elettorale divìde- »cambiando come essi pretendono, le resole l'niziam^refeiendana jiqu»itono^persp» 

: ràancoradipiùlasinistra.^ìsulcarrodelSI : Pettorali e eli ilJotoSSo K Dw venire m campo un muovo d^smlst^^ ; cuo e sostanzialmente si tende ad altro^ 

stanno salendo tutti i poteri forti di-questo pae- pjù radicale delle palingenesi in realtà non A Partire dalla cosfruzione di-un cam^ di • Qu^to all a^inento richian^o 

.se a cominciare daila Confindustria. "’i-h; •»«';; voalìono cambiare nulla, ton. Segni è uomo'da D^ema (il Si non impedire te rforma 

Ho apprezzato alcuni passaggi della relazio- aj.questo disegno. È un vecchio deputato sai- 'i "“ovo Pds. Questo campo difor» deve mette- ■ tolte legge nelle parti non toctotetol t^^n- 
' ne di-D'AIema ma il rischio di una subalternità ; do eletto prima volta vent'anni fa. Sem- ? re in campo una nuova classe dirigente capace . dum), debbilo sai»re che diete 1 angolo e 
nostra a Segni e a chi propugna una democra- pre dalla Se, anzi dalle correnti della De che si • dyncostmire materialmente e moralmente 11- 
■ zia oligarchica è forte e reale. Ed è molto con-* quotavano in termini di-voli di-preferenza per . f®*’®- 

-crelo anche il rischio che dopo la vittoria del a. “garantirgli l'elezione. È l'uomo dei penultima- , " ’ ' to to 1 re?e^d^”la^.^ÌTOtoS^ 

7 .P»qu«»AS»ni«mk,No.l,.tena„n,. « 

casa madre Non è cèrto l'uomo nuovo tolte'-^sf®‘o unenrore politico aver contribuito all'af- del sistema prevalso. - - 

i i,'. \ r>ic''T' A ■ ' politica italiana È l'ultimo volto bresentabile di-fermarsi di-una cultura referendaria che fa del- La questione politica decisiva che motiva 

\' • ; .. ARISTA ‘V diritte --la modifica di-una regola, e diquella regola. me a un No per la rifonna è negli scenari, che a 

^ ^ ^ ^ ^ ; bl^^.fòy'^o^^rcèrte COT^i è ■ l'uninominale seccanienle maggioritario, la le- ;, seguito di tutta confusa vicenda si van- 

• Condivido quanto detto da D'Alema. E a prò- y finito, chiuso. Dovremo dirlo tranquillamente y® ‘'olla rifonna del sistema i^ttoionaje e più ^ no tolineteda Siete sicuri, comi^nv che. 


BOCCIAI 


ARISTA 


LUIGI BERLINGUER 


- sulla base dì-un secondo e autonomo voto de- ; più unitarie, aH'intemo dei nostro partito e fra ; 

- gli elettori, appare la più coerente con l'obietti- ‘ teforzedislnlstradidiveiseispirazioni.•: 7 , 
vo di-realizzate una moderna democrazia dei- 

l'altemanza e di-promuovere te riforma tolte .• r,';; ■ ■ 

, politicae il rinnovamento del partiti (ma an- “i‘ . - . j Dcm TCD ' - 

■ che di'difendere il ruolo di-grandi-partiti di- LiUiLjl JjIjKLiIINLjUIIiK 7 

- massa, strumenti di-partecipazione indlspen- ; : . . . ... 

sablli perchi non dispone di-mezzi e poten pri- -- 1 | referendum si svolge queste volta in un mo- - 
vati); ed- anche dì-contrastare i progetti presi- mento di-forte detegittimazione del vecchio si- -' 
denzialisti o peronisti. e te spinte a una demo- ; sterna politico ma anche di crisi complessiva - 
crazia eliteria, notabitereodi-investitura, dlHu- della democrazia. Attenzione quindi-al.modo ; 
si tanto nel campo del Si che nel campo del '-in cui noi valorizziamo la consultazione e il ; 
No. • .li::. ':.:.: • ^ scnsochcloattribuiamo. ■ - 

. Solo una sinistra disperata e rinunciataria ; Noi dobbiamo stare senza esitazione col Si, 
può rifugiarsi, oggi, nella difesa della propor- • assegnando alte sua -vittoria - cui dobbiamo . 
zionale pura, ignorando il rìschio di-una deriva y contribuire da protagonisti primi - una grande 7 . 
inarrestabile verso forme di-governo neooligar- ; valenza politica di-spallate al sistema. Il cam- ; 
' chiche. Viceversa, una legge maggioritaria cor- y biamento in corso ha valore epocale, perché 
reto a due turni aiuta iitos nel suo obiettivo ' conclude un lungo ciclo. C'è nel paese insie- ' 

- essenziale: rifondare, federare e rinnovare la y me una grande rabbia (sociale e morale) ed-- 

sinistra, candidarla al governo del paese, ga- un acuto bisogno dì- governo. Tutto ciò può ' 
rantire una uscita democratica e progressista .- buttare in un moderato autoritarismo di-massa, 
allacrisidelsistemapolitico italiano. in una soluzione d'ordine come reazione allo - 


Condivido quanto detto da D'Alema. E a prò- finito, chiuso. Dovremo dirlo tranquillamente y® “O**® nlorma del sistema istittoionale e più 
' posilo dei referendum anch'io penso che il Pds ed-esplicìtemente. •• ,:>o -.. in generate di-nnnovamento della polito. W 

deve stare in campo per il SI. - ..' lo considero miope e sbagliate la posizione ''Otojnfate si arriva come esito di-una vicenda 

Mi rivolgo a quei compagni che. pur pensan- .; di- Rifondazione comunista. Ne capisco te ra- ' t*® f*® 8 'à prodoto un senso comune »mplin- 
' doxhe sia giusto dare vita in Italia ad un siste- D gioni. Ma non ne condivido affatto né l'ispira- ■„ canto toe nt^e la rappre»ntanza e delega al 
ma elettorale prevalentemente imperniato sul & zione, né te fìnalilà. Quella posizione politica, y candidalo più forte . per nson» o tof auaieii- 
; maggioritario, per evitare che il SI sia schiac- nella quale vi sono preoccupazioni non infon- y-' ce, e che svuota la funzione di-mediazione tra 
cianle, pensano di-votere No. Non è scontato •; date per la prospettiva democratica, si ptesen- ' società e istituzioni toncftoente svolte dai 
che i SI vincano e anche se perdessero solo nel 3 ta tuttavia come una posizione che rifìuta pre- ■; patj® ■ Q'®'^ e pericolosa è I illusione che cosi 


in generate di-rinnovamento della polito. Al con tutto quello che sta succedendo, una crisi 
voto infatti si arriva come esito di-una vicenda • di governo non possa avvenire ora. prima del 
che ha già prodotto un senso comune semplifi- - -18 aprile, e che questo possa essere voluto an- 
cante che riduce la rappresentanza e delega al v che per produrre una valtoga di-Si nei rcferen- 
candidato più forte . per risorse o per audien- > dum? Che farete, cambierete indicazione di 
ce, e che svuota la funzione di-mediazione tra ,- voto all'uitìmo minuto? -.— 7 .^.,....... 


che i SI vincano e anche se perdessero solo nel 3 ta tuttavia come una posizione che rifìuta pre- y P®*®**. Grave e pericolosa è I illusione che cosi : 
Sud- - dove non c'è la Lega, ma ii Msi, dove il f. giudizialmente il cambiamento del sistema y s'alimenta nell opinione pubblica toe il mute- ; 
cambiamento è visto con sospetto da una par -7 propoaionale. mossa com'è dall'Intento di-; mento della r^la sia la leva per dare un col-; 
te della popolazione, dove la Chiesa può svol- ; preservare unicamente e pregiudizialmente po efficace al sistema di- potere emerso con 
, gere un ruolo frenante e te mafie chiedere un y una propria identità e una propria rappresen- . Tangentopoli. . 

voto per il No — sarebbe ugualmente un fatto • tativìtà politica. ; ■ • . "^t® ' paradosi di questo iwerendurn mi in- 

negativo. Immaginiamo che i SI vincano. Cosa 7 ,',. XXXX ' * teresessa sottolinearne uno. D Alema ha indi- 

-, succederebbe se il Pds sì schierasse per il No y';* V - ■ - ' y''- ' ' - calo nell'unità tolta sinistra da costruire la ra- 

l'ha detto D'Alema. A T/^TT'T FtC DT A CC ’ L giorie polito di-fondo del SLMa dove, seppur 

■' Ma occorre a mio parere aggiungere che co- 111 UEj DlADEi' fragite,unitàsiè^res».èstetoquandosog- 

sa potrebbe succedere se il Pds non entra in'.-V'' ■' -- getó e bisogni tolte società sono riusciti a con- 

’ campo per il SI unito, netto nelle sue posizioni y La forte, lucida compiuta relazione di- D'Ale- dizionare le scelte tolte forze politiche che, co- y 


di governo non possa avvenire ora. prima del 
18 aprile, e che questo possa essere voluto an¬ 
che per produrre una valanga di-Si nei rcferen- ' 
dum? Che farete, cambierete indicazione di 
voto all'uitìmo minuto? - — -- ~. 

E poi: quale governo, subito dopo il referen¬ 
dum e fino a ottobre (quando la Confindustria : 
vuole che si voti)? Lo sappiamo tutti, sarà un 
governo dei «pattìsti». Segni presidente, noi 
eventualmente di rincalzo; per tradurre il relc- 
rendum in legge anche per la Camera. Poi il 
voto. Echi può credere che dopo un triennio di 
spalla a spalla nell'avventura dei referendum e 


- succederebbe » il Pds si schierasse per il No , ' ■ • - :.■■■) / ■ - “ . calo nell unità della sinistra da costniire la ra- poi magan un breve «a.ssaggio» di goveno insie- 

' l'tototoD'/Semi ^ - J' .. ^ » Tz-n-FT nc DT A CD ' Rione politica di-fondo del St. Ma dove, seppur ■ me. noi e la De di-Segnici si possa tranquilla- 

■' Ma occoire a mio parere aggiungere che co- OAIU 1 11 Ut» DlAbt. i ■ ' ftagite, unità si è espressa, è stato quando sog- ; mente pr^ntere a ottobre come «Itemativi gli 

sa potrebbe succedere se il Pds non entra in w" •' - , : getti e bisogni della società sono riusciti a con- ' uni agli altn? Chi può ergere che noi si pos.sa 

’ campo per il SI unito, netto nelle sue posizioni y La forte, lucida compiuta relazione di- D'Ale- dizionare le scelte tolte forze politiche che, co- ' a quel punto atoora parlare dicoalinare le si- 

, eternpestivo. ... ..i,. ma. nella qualè mi sembra, è davvero difficile L me teli, non riescono a esprimere una funziev nistie.sepropnoilnostocammmoliaconcor- 

y. Ci autocensureremmo. nei tempi e nei mo- , per l'intero partito non riconoscerei pìenamen-y nedirigenteaU'altezzadella fase. Questodefi- . soalacerareedivndere. ^ 

' dii rispetto ad-un lavoro, che per me è essen- te, consente diconcentrare II proprio contribu- elidi rappresentanza e direzione non lor^lve Martinaasou c Segni stanno magistraimenie 
ziale, di-costruzione di appelli e comitati per ’■ to su pochi punti essenziali. La chiamata in v.una nuova regola, non tanto perché su di-essa y conducendo in porto la ricomposizione e me- 
un SI al doppio turno e alla democrazia orna- ’ campo di-cittadini, in questa fase dicrìsigravis- y la sinistra si ridivìde, ma perché ribadisce un ; gittimazioned^^ttol^. sotto i occhio attento 
' nizzata • ...va.- v - - -v -- ■ • ' sìma della Repubblica e di-passaggio di-fase - ; primato delle esigenze interne al sistema poli- ' e la cura della Chiesa. Il sistema, che tutte le si- 

■ Perché entri in campo questa strategia non è ' di- fronte alla inadeguatezza delle forze politi- tico. Questo non aiuterà certo a costruire una mulazioni indicano, sarà cosi in ogni caso a tre 
sufficiente, seppur necessario, che il Pds stia in che di maggioranza che si sono convertite al prospettiva alternativa nel dopo referendum. ^ soggetti, con la De eiemamente arbitra al ccn- 
campocon la sua autonomia. 1 referendum so-■■ maggioritario tardivamente e trasformistica- ' . Tra oligarchi e gattopardi-e propoizionalisti tro, tra una sinistra frantumata e la Lega. 


gittimazione dei cattolici, sotto l’occhio attento 
e la cura della Chiesa. Il sistema, che tutte le si¬ 
mulazioni indicano, sarà cosi in ogni caso a tre 
soggetti, con la De eiemamente arbitra a! cen¬ 
tro, tra una sinistra frantumata c la Lega. 
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Casalinghe/poHtid, dietologi e registi 

ce rhanno con Tassodazione dei fornai. 

che in segno di protesta contro il ministero 
ha dedso di non produrre più il classico panino 


Tra i consumatori, intanto, è il panico 
Cè chi ne fa incetta e stipa tutto nel freezer 
/Ma Retro Morelli si difende: «Non potevamo 
fìdard di questo governo e aspettare ancora» 


Senza la mitica rosetta, ahimè 

Polemiche sui bignè al latte in vendita da domani 


i 


Domani la vecchia rosetta non sarà più in commer¬ 
cio. Al suo posto i panettieri sforneranno il bignè al 
latte: più caro (*400 lire in più al chilo) ma friabile. 
La Ueuittiune della cateijuiia ulit: ha cusl Ueclou di ri- 
bellarsl all'accordo siglato con il ministero, ha sca¬ 
tenato le reazioni più varie. C'è chi scende in piazza 
e chi, preso dal panico, sta riempiendo il freezer fa¬ 
cendo scorta del mitico pane. , - , . 


■■ ce chi e aceso In piazza . 
ri verdi di De Luca), chi sta i 
namplendo il freezer (casa¬ 
linghe già In crisi d'asUnen- 
za), chi la ricorda con lirismo 
poetico (Luigi Magni), chi ne : 
. fa. )ina. >rumtlon*'poritlea. (la. 
Pleaa Conleseicentl, le asso- 
' dazioni in difesa del consu¬ 
matori e Luciano DI Pletranlo- 
nio, presMente della Commis- 
. sione consiliare al commer^ > 
do) e chi avverte che la sosti- ; 
' tuzlone potrebbe .. risultare • 
•pericolosa» (ristiluto di Die- 
lologladelForlaninl). ' 

Oggetto del contendere, della ^ 
' possluiuile libpuUi e iuttufol- 
menie .«lei», la rosetta, aichetlr. 
po colleltho delrevanMllco 
•pane quotidiano». Da doma¬ 
ni sarà sosUtulla dal «bignè al 
latte». E alla gente di Roma, al- 
le massaie abituate da anni a ' 
' pronundare la .fatidica frase 
•dieci rosé, ben'cotte», quMta 
storia non, va.gtù,.l^òi)-vs giù,'., 
innanzitutto, l'aumento di 400 
liie al chilo (dalle attuali 2560 . 
della piosaics - rosetta < alle 
SOOOdeU'efflmeiobignft). .. .;; 


L'Inaspettato colpo di mano, 
che tante polemiche sta susel- 
landò, e alato decretato dal- 
l'aisoclazlone del fornai. In . 
base all'accordo con II Mini¬ 
stero deirinduslria e del Com- ' 
mercio, tUpulato meicoledi. 
scorso, l'attuale prezzo del ' 
pane - atabilllo nel maggio ; 

' del '91 - sarebbe dovuto rima- i 
nere Invariato fino al 30 giu- ;; 
gno. Intanto, però, Il costo ' 
della farina è cresciuto di 440 ; 
lire al chilo. E allora? «Allora - 
spiega Pietro Morelli, leader . 
dei fornai - non potevamo più 
aspettare. Non d fidiamo di 
qutsiU) guveniu die puirebbe ' 
nrolunaare la nostra attesa al- ; 
rinfinlio. E poi quante sto- • 
rie...H bignè è hiablle, gusto- 
so». Nonostante l'aspetto <na- ' 
, ture», la rosetta richiede tempi 
di lavorazione lunghissimi, ' 
addirittura l'uso .di sette mac- ; 
.chinari., 

Oltre ,'<ulà farina,'vanno ag/,V 
giunti i costi del personale, . 
dell'elettricità. Insomma, un ,;, 
: pane di lusso che, secondo ! ' 
fornai, è Impossibile vendere . 



Da domani, dal tomaio, al posto della mitica rosetta 
et saranno I bignè al latta 


Tangenti all’Acea I § 

n de Moschetti: «Sono stufo 
(fi fere il capro espiatorio» f 


a meno di tremila lire al chilo. 
Detto, fatto, .per. supieratei ro- ; 
stacolo i/paòettieri hanno.ln? 
[Ventato l'escamot^.del.nuo-. 
vo panino, ovvero wO grammi ! 
di latte In polvere ogni quinta- - 
le di farina. La vecchia, amata 
rosetta continuerà ad essere 


prodotta ma in quantità mini¬ 
me e come la «tosta» driola fi-. 
nlrà. per diventane la. primula 
rossa dei fomG’ttuttl santehe 
c'è ma nessuno sa dov'è. 

Un bignè difficile da digerire 
quello che da domani cl spac- 
ceranno in vece' della «rosa», 


uguale In tutto e per tolto alla 
«michetta» lumbard, ma chis- . 
sà perchè considerata come il.. 
prototipo' del bisogno prima- . 
rio del romano. Ieri mattina il . 
consigliere verde Athos De 
Luca, manifestante per eccel- 
lenza, si è piazzato con un y 


LA CRISI 


grupix) dì coniestatori davanti 
a un. vapoforno dì Campo de' 
Fiori, e dopo un'indigestione 
di farinacei ha cominciato.a 
scandire slogan del tipo,«W la 
rosetta» o «Vogliamo la rosetta 
col salame e non con il latte». 
De Luca giudica come una 
: to.-.,:.;.!-, 


. Mi [ Pariadi complotti e mac- 
chinazlonl. affeima che il suo v 
; accusatore «è un cialtrone» e : 
dice: «Sono stufo di essere il ^ 
; capro espiatorio della tangen- 
' topoli romana». 11 senatore 
Cioigio Moschetti, ex ammini- f: 
stratore della De romana, re- ' 
s spinge le accuse dell'impren- 
. ditore che afferma di avergli 
: versato una tangente da un mi-. 
liatdo'é mezzo, nel dicembre '' 
scorso: in piena tangentopoli.. 

: «Slamo di lioitte ad una.preor ' 
, dinata macchinazione; posta - 
in essere da un cialtrone che r 
. ha voluto coprire le responsa- : 
1 billtà proprie e di persone a lui ' 
" vicine - dice II senatore de -. / 
'Tutto ciò non è accettabile.:': 
Ora è necessario che ognuno y 
: si prenda la sua fetta di re- 
sponsabllità anche perchè so- : 
: no Mulo di costituire il capro > 
' espiatorio delle tangenti rema- 
' ne». Giorgio Moschetti e il de- ' 
. putato socialista Raffaele Roti- 


roti sono stati chiamati in cau¬ 
sa da Massimo Marra, dirigente 
di una società che lavorava 
con l'Acea, Il quale, Interroga- 
' lodai giudici milanesi haaffer-, 
malo di aver «saldato» nel di¬ 
cembre scorso una tangente 
' per un appalto. «Ho versato 
900 milioni all'onorevole Raf¬ 
faele Rotiroti e un miliardo e 
; mezzo aH'onoievole Moschet¬ 
ti». Nella richiesta di arresto 
spedita in parlamento dai ma- 
: gistrati si ricostruisce un siste¬ 
ma spartitorìo delle tangenti 
del quale avrebbero beneficia¬ 
to la De eli Psi.. • 

Giorgio Moschetti, ormai 
sommerso dagli avvisi di ga- 
> ranzia e dalle richieste d'auto¬ 
rizzazione a procedere, si sfo- 
, ga; «Non è possibile pensare 
che io avessi tanto potere. E se 
c’è stato qualcosa eventual¬ 
mente è stato deciso molto più 
inailo». :■ ... ... , 


La De toma in pista. Lunedi verrà nominato il nuovo 
capogruppo. Dopo il voto finito in pareggio tra Dì 
Pietrantonio e Ciocchetti, verrà presentato un candi¬ 
dato unico: l'assessore ai servizi sociali Francesco 
Ciofiarelli. Dovrà guidare la'Dc negli ultimi 20 giorni 
della crisi. Al primo Consiglio comunale Angelè e 
Gerace, finiti in manette, potrebbero essere sostituiti 
daAversaeCiovaniielli. i A-.'" 

' >■ .'.w-v RACMILEOONNILU ~ 


M Tramortita dagli airesU di 
Mani pulite a Roma, esclusa 
dal gioco politico della crisi ca¬ 
pitolina, frastornata dalle posi¬ 
zioni altalenanti dell'ex alleato 
socialista, la Democrazia cri¬ 
stiana tenta di risollevarsi e ri¬ 
conquistare un ruolo. La setti¬ 
mana che va ad iniziare si an¬ 
nuncia con una ripresa di in- 
zìativa de a cominciare dall'e- 
lezione del nuovo capogruppo 


; In Campidoglio e a seguire con 
un Incontro con il ricostituito 
polo laico-socialista. 

Dopo l'ennesima brutta fi¬ 
gura, mercoledì scorso, dell'ln- 
. fruttuosa votazione per deci- 
V dere il sostituto di Gabriele Mo¬ 
rì alla guida del gruppo capito- 
lino, i democristiani romani si 
- sono messi fretta. Hanno con- 
" vocato una nuova riunione di 
‘ gruppo per lunedi mattina e 


- subito dopo vogliono ripartile 
con gli incontri con le altre lor- 
, ze politiche, primi ha tutti il Psi. 

' Per non ripetere il buco nel- ^ 

' l'àcqua, questa volta non met- , 
■■ teranno ai voti la poltrona di ; 

capogruppo. I due candidati ' 
■; che hanno pareggiato merco- • 
ledi scorso, Luciano Di Pieiran- > 

' Ionio e Luciano Ciocchetti, si ^ 
ritireranno dalla gara. E spelte- 
. rà al dimissionario Cabrìele - 
;. Mori proporre come terzo uo- ; 
mo e candidato unico l'asses¬ 
sore ai servizi sociali e all’ìn- 
, quinàmento Rancesco Cioifa- ,■ 

, relli. È lui, ex fanfaniano ora ' 

, entrato nelle truppe di Marti- / 

. nazzoll, il prescelto, ■ l'uomo 
. che dovrà guidare lo Scudo- ■ 
..crociato romano fuori dalle 
'. : secche di Tangentopoli. Ma si 
■ 'schermisce: «Non dite tra i due 
" litiganti il terzo gode, per cari- ,. 

là! Non solo perché non sono ' 

' stato ancora nominato, ma an- ;. 
che perché c’è poco da godere 


in questasituazione...». 

' : Cionarclli u dì non avere un ' 
compito facile. Dovrà innanzi- . 
lutto cercare di rìcompattare il V: 
grappo de. ormai quasi alla . 
diaspora. Con i popolari per la 
riforma Milana e San Mauro 
che si collocano sulla riva sini- ' 
sua a sostegno del candidato 
sindaco Francesco Rutelli, i 
quattro mensuratiani in bìlico. ‘ . 
e il resto del grappo ancora 
spaccato per scontri di potere : 
e divisioni su come intendere X' 
la strada del «rirmovamento» 
indicata da Maitìnazzoli e fìl- 
tiata a Roma dal segretario Ro- 
mano Forleo. Ora, con la can- T 
didatura Ciofiarelli, naia con il ; 
pieno avvallo di Di Pietranto- ? 
nio e all'insegna della sinistra ' 
de. si tenta di ikondurre aU'»o- 
vile» almeno parte dei mensu- ; . 
ratiani. ., ■. . .• i 
Compito ancora più arduo..' 
p>er il nuovo capogruppo, sarà 


«forzatura» la decisione dei 
paniflcBtori romani che a suo 
avviso «haimo aggirato la Icg- 

.. g»,..mmrv»ivlft. VTmpegnr». HI_ 

tre mesi col ministro del com- . 
marcio e il direttore generale ^ 
del CIpe e facendo sparire dal ; 
mercato la rosetta per un pro¬ 
dotto di dubbio gradimento e 
a prezzo maggiorato». Se, '' 

ni seraifblgTte^Matterisultu- 
se 11 pane piò venduto a Roma 
«11 prefetto sarà obbligato ad .: 
applicare II prezzo calmierato i- 
di 2560 lire al chilo In base al- >■' 
la normativa stabilita dal Co- " 
mitato Interministeriale Prez- > 
zi. vanificando cosi l'espe- * 
diente messo In atto dalla ca- x 
tegurla» * conclude 11'còlisi- 

gliere comunale.- 

Infuriato anche Paolo Cento, •< 
rappresentante verde alla pro¬ 
vincia, cne paria di «una mi- ' 
naccla per le categorie più de- " 
boti del consumatori» mentre i 
dietologi ed esperti del settore 
tuonano sulla nuova rosetta 
•grassa, calorica e rischiosa ' 
per quanti soffrono di allergie ’ 
nei confronti delle proteme k 

IfètUk, • 

ni». 

Tramonta cosi la rosetta, ulti- . 
mo baluardo delle tavole a 
quadri rossi e bianchi, delle 
gite fuori porta, della pausa : ' 

' pranzo nel cantieri annaffiata 
dal quartino dei' Castelli. Do-. 

* mani arriva. iLbignè. «delicato .. 
e appetitoso» - assicurano i 
panlfìcatori. Ma come si spo- y 
> serà il retrogusto del latte col 
: ' pistacchio della mortadella? 


campo 


poi quelio dì definire una iinea . 
per gli ultimi venti giorni di crisi 
in Campidoglio, quelli decisivi. 
Finora Infatti la Oc ha conti¬ 
nuato a sponsorizzare il sinda- ' ; 
co dimissionario Ranco Caria- ''' 
ro, attardandosi su una posi- ' 
zione che ha finito per andare :: 
ben oltre le Indicazioni dello ; 
stesso partito socialista. Negli ' 
ultimi tempi però sul problema 
del sindaco In casa de si sotto- 
lina sempre più spesso «l'as- ; 
senza di pregiudiziali». E c'è '' 
chi ipotizza anche un appog- " 
gio esterno ad una giunta di fi- - 
ne legislatura. Nel primo consi- ' 
glio della crisi, intanto, dovreb- r 
bero essere sostituiti almeno i 
due dei quattro consiglieri de 
finiti in manette. Gerace e An¬ 
gele si sono già dimessi e po- ' 
trebbero essere sostituiti da - 
Giovanni Aversa e Giampaolo f 
Giovannelli, mentre resta da 
definire la posizione di Molina- :. 
rieCesa. .. , • 
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O gg i al Mignon 
conTUnità 
G’è-«Verso Sera» 


M Eccola Rancesca Archibugi, regista deH'imbrunire, di 
quando, sul far della sera, l’anlino si predispone all'incon¬ 
tro, al dialogo, alle emozioni. Verso sera, opera seconda 
della giovane cineasta intellettuale, approda alle «mattina¬ 
te di cinema italiano» ai Mignon: è il difficile colloquio tra ' 
due generazioni, tra il prqtesore comunista e la nuora'ri-' 
belle, tra il rigore dell'ortódossia morale é ì'esuberahza «ir¬ 
regolare» ma non per questo meno ricca dì sentimento, di 
voglia di contatto. £ la storia di un «amore mancato» e im¬ 
possibile, uno dei tanti che attraversano la vita e che per ' 
Ftancesca Archibugi sono «belli da rimpiangere», sono par¬ 
te del bagaglio di cose incompiute che «si tengono dentro», ' 

mavabenecost. . . . "• 

Conta di più l'inconbo spirituale, conta l'affinità intellel- ■ 
tuale, la vicinanza di sentimenti, (tosi Archibugi affronta 
Verso sera, ragionando sulla crisi della sinistra indecisa, 
presa in contropiede dalle novità, scombussolata da que- ; 
ste ma «ingessata» nel suo passato: uno stallo ineluttabile, ‘ 
generazionale ma letto lucidamente, una metafora della 
politica scritta due anni fa e che oggi, stamattina (ore ■ 
10.00), toma al Mignon per dibattere con rautrice sulla ' 
suaattualità. ’ .. >*- 

Attualità di Verso sera, della ricerca, nella tranquillità 
crepuscolare, della comprensione della diversità, nella vo¬ 
glia di equilibrio con «tutti» gli altri. £ questo il tema caro al-, 
la regista di Mignon è partita, il primo successo sul grande ; 
schermo ma anche il suo primo nim, e del Grande cocome- ' 
ro, rultimo e in programmazione in questi giorni. Rance- ' 
sca Archibugi quindi, sulla tribuna del Mignon per parlare '< 
del suo cinema ma anche del cinema, della «crisi italiana» : 
che per lei «è più di idee che di struttura», della guerra col ' 
piccolo schermo die in Italia «è viziata daH’assoluta man- . 
canza di regole», dei «film di sinistra» e «d'autore» proposti 
daH'inìziativadomenicalmattutinadeiri/ru'A).. ... 

. Un’iniziativa che si avvia a chiudere la sua prima tappa, 
nove film italiani sino al 28 marzo - prossime proiezioni 
Lettera aperta di Citto Maseili e // camorrista di Giuseppe 
Tomatore - con un bilancio esaltante, il pieno costante in , 
sala, il dibattito vivo sulle immagini e soprattutto sui «mes- ' 
saggi» cinematografici, tutti riletti in chiave dì «realistica tra- ' 
sposizione» come in C'eratximo tanto amati e neICzso Mat- ' 
tei, come in Kapoò, Ragazzi fuori, Borotalco, La corsa del- •• 
l'innocente. Iniziativa che non si fermerà e che, con il gior- ' 
naie in tasca, proseguirà per tutta la primavera prima di ri- - 
prendere con la prossima stagione, v: . 

DC.C 


• AmUentalisti in allairme 

5«Cè un emendamento 
che vuole distruggere 
: il Parco dei Lucretìli» 


Lavoro, problemi anche dietro le sbarre 


; M Contro r«emendamen- 
' lo killer» sul Parco dei Lucre- 
' tili, p ambientalisti annun-. 

' ciano batt^Ua. Avevano già 
: protestato contro qualsiasi 
tentativo di modilica della 
legge istitutiva del Parco ed 
ora segnalano come, uscita : 
’ indenne dalla commissione 
' ambiente, ora la legge è in 
, Consiglio, dove due de, un 
: psdi, un missino, un repub- • 
< bucano un sodalista e un pi- 
' diessino hanno finnato I e- 
> mendamento in questione. < ' 
WWf, Legambiente e Italia ' 
nostra segnalano che quel- 
: l'emendamento serve in pra- 
I tica a far «costruire tutto ilco- 
: struìbile airintemo del Par-. 
i co», in base agli strumenti al- '' 
' hiativi dei singoli piani rego- < 
: latori. L'effetto sarebbe quel- 
; lo di «stravolgere in partenza . 


il piano dì assetto del parco», 
noitchè, sempre secondo gli 
' ambientalisti, quello di com¬ 
piere un’operazione iUe^ttì- 
ma in un’area vincolata in 
maniera assoluta. • • • : .v» 

' ' Due ì punti su cui ì-nsistono 
Legambiente, Italia Nostra e 
Wwf. In primo luogo, se ap¬ 
provato I emendamento può 
«rappresentare un ' temoile 
precedente in altri casi consi- 
< mìli». C'è poi la questione del 
membro del Pds Stefano Pa¬ 
ladini, il firmatario dell'e¬ 
mendamento killer. «Il grup¬ 
po regionale del Pds - comu¬ 
nicano gli ambientalisti - de¬ 
ve decidere da che parte sta. 
O sconfessa la firma del 
"compagno" Paladini, oppu¬ 
re si rende complice ai un 
tentato omicidio ambienta¬ 
le». La parola al Pds. * ;. 


■■ La crisi, il problema oc- - 
cupazionale si ranno sentire 
anche tra le mura del carcere. 
Le attività lavorative interne ed 
esterne agli istituti penitenziari, v 
fondamemaU per il recupero e ; 
il reinserimemo nella società : 
dei detenuti, stanno risenten- 
do, infatti, del colpi incassati . 
dalla nostra economia. Corsi 
professionali dimezzati e tal- ) 
volta azzerati, possibilità di oc- 
capare posti di lavoro, dentro 
e fuori, diminuite. Il dato Osta- - 
(o reso noto e discusso in un , 
convegno organizzato dal dr- ' c 
colo Arci-Albatros dell'Istituto 
penale di Rebibbia e patrocì- * 
nato dalla Regione Lazio. Per ' 
due giorni, ien e raltroieri. nel 
complesso - carcerario, che. '■ 
coincidenza, è proprio a pochi 
passi dal polo industriale tibur- 
tino lortementc colpito dalla : 
crisi occupazionale, rapprc- x 
sentami dei sindacati, della : 
Regione, educatori ed opera- 
ton hanno parlato di «Carcere: ?’ 
istituzione socializzante-for- ' 
mazionc prolcssionale-lavoro ; 
intemo-rapporto con gli opc- . 
raion penitenziari». Cosi men- 


Disoccupazione e crisi del mercato oc¬ 
cupazionale. II problema della ricerca 
di un posto di lavoro esiste anche dietro 
le sbarre, tra i detenuti che giorno dopo 
giorno vedono i corsi professionali di¬ 
mezzati e talvòlta azzerati e le possibili¬ 
tà di trovare, un impiego diminuire. Cosi 
come per tutti. Se ne è discusso in un 


convegno organizzato dal circolo Arci- 
. : Albatros dì Rebibbia e patrocinato dalla 
Regione Lazio. L’inversione dì tendenza 
f \è netta e i dati del ministero di Grazia e 
/Giustizia lo dimostrano: nel '91 solo il 
/ 20,79%, dei 46mila detenuti italiani, la- 
; votava,, contro il 43,54% degli anni pas- 
sati. --r-r --;:.,..!;.. 


Uc «fuori», a pochi chilometri ; 
da II, i lavoratori dell'Aienia c ' 
della Contraves protestavano ■ 
per aver perso il posto, «den¬ 
tro» si discuteva un problema . 
analogo. . 

Secondo un rilevamento et- i 
fettutato nel dicembre dello 
scorso anno dal ministero di 
Grazia e Giustizia, su 46.968 | 
detenuti, presenti sul territorio . 
nazionale, solo 9.766 lavora- ' 
no, e cioè solo il 20,7951;. Il da- ' : 
lo. se confrontato con quello > 
del giugno'90, mostra il calo di ' 
attività lavorativa avvenuto no- ' 
gli ultimi due anni, ma soprat- 
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tuto nell'anno appena trascor- ' 
so. Le cifre passate sono infatti. 
queste: su 29.334 detenuti di : 
allora, 12.772, e cioè il 43.54* ; 
lavorava. Per quanto riguarda 
il Lazio, i dati relativi alla line ' 
dell'anno scorso dicono che 
su 4.842 detenuti presenti, ;■ 
1.229 sono impegnati in atthà- : 
tà lavorative. Tra i detenuti di- ; 
pendenti dell'amministrazione ; 
penitenziaria (e cioè i lavora¬ 
tori intemi) IlSinlraprcndono ' 
attività industriali c agrìcole e ; 
961 sono impegnati in servizi ! 
vari. Tra coloro che, invece, v 
non sono alle dipendenze dell’, 


amministrazione - carceraria, 
, 83 si trovano in scmilibertà (di 
cui 7 lavorano in proprio e 76 
presso un datore di lavoro 
esterno), 7 sono ammessi per 
l'articolo 21 al lavoro esterno c 
uno solo è socio di una coope¬ 
rativa. Inoltre, l'anno scorso, 
sono stati attivati peri detenuti 
solo 8 corsi professionali. 

Il convegno nella casa pena¬ 
le di Rebibbia ha ribadito e de¬ 
nuncialo quello che questi dati 
dimostrano. Il carcere di viaTi- 
burtina registra, a proposito, 
una torte diminuzione delle at¬ 
tività lavorative e dei corsi pro- 


' Icssionall nel settore maschile 
^ e addinttura un azzeramento 
. in quello femminile. Il tutto per 
V mancanza di fondi, i fondi che 
dovrebbero arrivare dal mini- 
: stero e, per quanto riguarda i 
\\ corsi, dalla Regione. «Un car- 
J cere affollato con meno lavoro 
t diventa meno civile - ha detto 
ieri Angiolo Manoni, presiden¬ 
te della commissione regiona- 
; le per la lotta alla criminalità-. 
Rispetto alla preparazione pro¬ 
fessionale, la R^one non può 
credere di spiegare le sue 
; mancanze rifacendosi al bilan¬ 
cio. Perché non è cosi». Ma un 
altro aspetto che. ieri durante 
la tavola rotonda conclusiva, i 
relatori - tra gli altri Troia, as- 
; sessore regionale al lavoro, 
Andrea De Simonl, presidente 
; del . comitato carceri : della 
' commissione ' giustizia ' della 
Camera, Giacinto Rore della 
Uil e Gianna Riardi della Cgll - 
’ hanno sottolineato e discusso 
; è quello della mancanza di 
progetti e corsi davvero finaliz- 
‘ zati al lavoro, soprattutto al la¬ 
voro che i detenuti potrebbero 
' intraprendere all'esterno. . 


AlCapranica 

Stamattina manifestazione 
con Massimo D'Alema 
per la svolta a Roma 


M «Per una svolta morale a 
Roma e nel paese». £ il titolo ' 
della manifestazione cittadina 
del Pds organizzata per que¬ 
sta mattina alle ore 10 ai cine¬ 
ma Capianica. Sulla vicenda 
della svolta proposta in Cam¬ 
pidoglio e più in generale sui ' 
temi della partecipazione al 
governo parlerà il presidente 
del grap^ parlcunentare del ■: 
Pds alla Camera dei deputati " 
Massimo D'Alema. 

Nel calendario della crisi in¬ 
tanto per mercoledì è prevista 
la riunione dei capigruppq del, 
consiglio comunale. Inchiesta ; 
a Carraro da Pds, Verdi, Pii, j 
Popolari ed esponenti social- ' 
democratici e repubblicani la 
riunione dei capigruppo do- ; 
vrebbe servire a convocare un 
consiglio comunale sulla crisi. 


riportando cosi il dibattito po- 
’ litico neiia sua sede istituzio¬ 
nale. L’iniziativa, che vede co¬ 
me primo firmatario il liberale 
Paolo Battistuzzi, vonebbe da- 
re ropportunità al Psi di ribat- 
lezzare la candidatura di Ru- 
; teli! alla guida della svolta. ■ 
«Potremmo anche presentare 
:. le 27 firme necessarie e pre- 
; sentare in consiglio un sinda- 
co e una lista di assessori su 
' cui costruire una maggioran¬ 
za, ma non abbiamo voluto 
fare un gesto che poteva sem¬ 
brare di irrigidimento», ha 
spiegato Battistuzzi. Dai socia¬ 
listi però non è stata presa be- 
: ne questa richiesta di convo¬ 
cazione di un consiglio comu¬ 
nale. Per l'ex capogruppo psi 
' Bruno Marino un consiglio su- 
■ bito «potrebbe sancire una 
rottura definitiva». - 
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Hino^tto dell’Appia bis 

Parla i sindaco di Genzano 

«È da^ anni 50 

che si cerca una soluzione» 

MARIA ANNUNZUTAZKQARILU ~ 


- H Nella stanza che occupa 
da oltic veiii'anni come smda- - 
co dì Genzano Gino Cesaroni > 

, ricosmiisce la lunga storia del-. 
' l’Appia bis, il cui progetto ese¬ 
cutivo viene criticato damolti, ' 
soprattutto dai Comuni che ' 
dovrebbe attraversare: Albano. 
Ariccia e Genzano. > : ; 

: 'SlndacOi InUamo l’excnr- ' 
tua.. ; ; 

: Già negli anni 'SO a Genzano si 
iniziò a parlare di metropolita¬ 
na leggera e soluzioni al tiaffl- ' 
co. Allora SI voleva eliminare. 
’ComO'pol'ò ouec<Q090|-la-Unco 
' tranviaria che collegava i Ca- 
.stclll a Roma. Noi eravamo per 
il potenziamento del. servizio 
pubblico. Realizzare una me¬ 
tropolitana nel .territorio 'in. 

\)uca4knfc \{uaraiil’csii' , 

. .ni Ja .S roiliatdLPOtevano sem¬ 
brare tanti, ma oggi noi non sa-. 
remmo stati qui a parlare di 
problemi annosi e mal risolti. ;... 

L'attoale progetto esecutivo ^ 
' «|i|MW«lu Oalla Reglmie', ' 
per D quale aouo stati atan- : 
alati 20 mlllairdi. In t e re ssa : 
anche Genzano. n Consiglio ‘ 
: comunale, inhna favorevole 
. all’Appla Ma, ha volato lo 
acoiM mercoletB un ordine 
' : del giorno che riconatdcra 
la«|iìeslloiie.CpiiienialT 
Questo progetto fu voluto da 
tutti i Comuni interessati. So¬ 
prattutto da quello di Albano, 
dove il traffico è sempre stato 
un grosso problema. NelI'SS, 
poi, approvammo ii progetto 
di massima; conformando cosi 
anche i plani regolatori gene- ; 
< rali. Adesso Albano ha chiesto ; 
la revoca dei lavori. Ebbene, se 
i lavori non partiranno la ditta 
appaltalrice avrà diritto co- 
. munque a qualcosa come 4 
miliardi di lire. Come mai non 
ci hanno pensato prima a dire 

iiv>al •-U-. 

—Pensa cheUcllmu-preeletto-" 
' rute nei Castelli inùa allusi 




Roma 


In carcere da ieri mattina 
tre ex amministratori : 
per coricesàoni edilizie 
e appalti poco chiari 


Prima il Pei poi il Pds 
hanno inviato ai magistrati 
dozzine di esposti. In Comune 
dimessi sedici consiglieri 


' Beh questo in Italia è sempre 
stato un grosso problema. Si 
•. cerca sempre di non fare passi 
’ falsi che poi si pagano. Voglio 
ricordare che l'il gennaio 
scorso, in occasione di un In- 
; contro tra le tre amministrazlo- 
' ni comunali interessate e 11 
presidente della Provincia Gi- 
' no Settimi, il sindaco di Alba- 
I no, . Maurizio - - D’Annibaie, 

; espresse parere favorevole al- 
' : l'Appia-bls. In queU'occasione 
Invece fui iu a clileiieie U1 ap- 
: .portaro.la.modifieha.nacassa- 
. rie all'attualesltuazione. ' 

TotnlUDO '-all'onlliw : del 
. gionio volalo dal Conaigllo. 

' Coaa cambia In aoatanza? 
.Dopo avere é.<iaminato.la .que- 
' stione - la maggioranza del 
< cuiisigiiu, CUI! IO vuu ittvuie- 
- voli ( c contro De e Rilonda- 
' zione comunista ), ha deciso 
' di'ritenere «superfluo» 11 pro- 
, getto riguardante 11 nostro terri- 
v ' torio. SI chiede inoltre rttla Pro- 
virKla di Roma che venga con- 
vocata una riunione delle am- 
ministrazioni di Albano, Aric- 
eia, Genzano, Lanuvìo, Nemi e 
Velletri perriesaminare l'even- 
. 'tualità di una metropolitana 
’ leggera. Occorre inoltre poten- 
r ziare la rete viaria esistente vi- 
^ sto che questo è possibile. 

Dalla Provincia arrivano se- 
i'- gnali di ampia disponibilità ed 
> il presidente infatti ha dichia- 
rato di volere al più presto l'in- 
contro con i sindaci. Inoltre Gl- 
|v no Settimi ha annunciato che 
saranno realizzati snodi di in- 
',y, terscambio a Ciampino, Zaga- 
; ■ roto. Monterotondo e Tivoli. 
: Metropolitana leggera, auto- 
bus e treni colicghcranno tutta 
I la periferia alla Capitale. Il pro- 
i' getto esecutivo dcH'Appia bis? 
'' «Faraonico e irrealizzabile nei 
Castelli Komanii questa la ri- 
'sposta del-presidente ■della 
Provincia. •. . • - 


Tangentopoli a Formia. Per concussione e corruzio¬ 
ne sono finiti in carcere due ex sindaci e l'ex asses¬ 
sore all'urbanistica, tutti democristiani. Le manette 
sono «cattato par procunto responsabilità in raloaio- 

ne a concessioni edilizie a privati c affidamento di 
appalti per opere pubbliche. Sarebbero state versa¬ 
te tangenti in forma di contributi alta locale società 
calcistica, presieduta dal sindaco. ■ 


LILIANA ROSI 


sm FORMIA. Tangentopoli è ■ 
arrivata a Formia, In manette . 
oono finiti duo oh aindacl do ■ 
mocristiani e un ex assessore 
airUrbanisrica dei comune. ■ 
anche lui dello scudocrociato. 
L'accusa 6 di corruzione c ■ 
concussione. L'ordine di cu¬ 
stodia cautelare ò stato firmato . 
dal pubblico ministero Pietro ■ 
Allotta della procura di Latina. ' 
La guardia di finanza, che ha 
eseguito l'ordine ien mattina, 
ha portato in carcere Michele ■ 
Forte, 54 anni, per otto anni j 
primo cittadino di Formia. Vit- ; 
torio Marciano, 46 anni, di- ' 
messosi da sindaco il 5 feb- ■ 
braio scorso e Giuseppe Di Nit¬ 
ro, 43 anni, assessore aU'Urba- 
nbtica dal '90 al '92. Le manet¬ 
te ai polsi di Forte sono scatta- ' 
te mentre questi si trovava in v 
una clinica dove era ricoverato ; 
per sottoporsi ad un piccolo " 
intervento chirurgico. Gli altri -, 
due, invece, sono stati arrestali 
nelle toro abitazioni. ... .■ 

■ ■■ Le'accuse'rivolte-ai tre-am-" 
ministratorì -riguarderebbero' 


’ concessioni edilizie u pnvati e 
' l'nffidamcnio di appalti per 
' opere pubbliche. Vittono Mar- 
' ciano, il sindaco che ha lascia- ' 

‘ lo il suo incarico dopo la cnsi 
provocata dal coinvolglmcnlo - 
di alcu.ni assessori in inchieste 
giudiziarie, è anche il presi- * 
' dente della locale squadra di 
: calcio. Gran parte degli «affari» ■ 
avrebbero ruotato attorno alla 
. società sportiva. Alcuni ' im- 
>■ prenditori avrebbero versato . 
fondi ingenti al club calcistico, 

V e poi avrebbero poi vinto di¬ 
verse . gare ■ d'appalto. Delle . 

’ «tangenti», insomma, masche¬ 
rate da contributi per la squa- :■ 
- dra di calcio. 

V Ma non è la prima volta che 
' al comune di Formia arriva la 

guardia di finanza. Soprattutto ' 
: i l'asscssorsalo all'Urbanistica : 
' ' che si porta dietro una tradi- : 
, .zione negativa. Già nel 1981, 

' infatti, l'assessore Alessandro 
; De Meo tini m manette insieme 
■ aduc'tccmci'per'illeciti'ammi-" 
' nistrativi. Ed ò più o meno da 










Il porto di Fornita ' 


quel pcnodo che ò cominciata 
la battaglia dell'altora Pei, poi 
Pds e successivameme della li¬ 
sta civica «Alternativa per For¬ 
mia» (Pei, Verdi e comunità di 
base) contro gli illeciti per af¬ 
fermare il principio della tra¬ 
sparenza degli atti amministra¬ 
tivi. in più occasioni l'opposi¬ 
zione (Pei) si è rivolta alla ma¬ 
gistratura per denunciare le 
violazioni delle leggi e, in parti¬ 
colare, il pericolo di inlìltrazio- 
ni della camorra nel consiglio 
comunale. Un pcticoto con¬ 
creto a dimostrazione del qua¬ 
le le opposizioni redassero an¬ 
che un dossier che venne sot- 
■toposto' al)'Anbmafia;"'Nono-' 
stante te continue denunce. 


però, la magistratura non ha 
! ; mai dato un seguilo concreto. 

Ncr91, lo stesso vicesegretario 
; ' comunale sottoscrisse una de- 
j', nuncia contro illeciti ammini- 
■ ; strativi. In pratica venne aflida- 
. ' to alla moglie dell'ingegnere 
' capo cel comune il recupero 
architettonico deiredilicio co- 
munale. Cosa dire poi delle 
opere di ampliamento del ci¬ 
mitero comunale, incuilaspe^ 
ì, sa per la costruzione dei loculi 
(•; è passata dai 990 milioni pre¬ 
ci ventivati ai due miliardi e quat- 
' trecento milioni? E sempre per 
:. la ristrutturazione deH’edificio 
comunale si è passati dal 650 
-"'milionr'a' anr'rmliaidO'-cquat-' 
- trocenlo milioni a conclusione 
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Fonnìa, manette ai polìtid 

GK airestì dopo dea anra denunce 



Il Colosseo 


lavori. 

Inoltre, in dicci anni Formia 
è stata vittima di una vera e 
propria colata di cemento. Il 
. censimento del 1981 aveva 
calcolato nel territorio del .co- 
' mune la presenza di 3800 se- 
. conde case. Nel 1991 ia dira è 
arrivata a 8000. Del resto il co- 
mune p>er anni ha «maschera- 
. to» le concessioni. Edifici co- 
■J'i struiti come depositi perattrez- 
b ■ zi agricoli si sono trasformati in 
;• splendide ville. Oggi la mt^- 
stiratura ha rmalmcntc decìso 
di andare a mettere il naso ne- 
' gli atti .amministrativi del co- 
' mune, e oltre ai tre arresti, se- 
■ ■ dicrccmsiglien-comunali-han- 

' no rassegnato le dimissioni. ' 


Arrestati dai carabinieri 

j Presi i custodi del Colosseo 
Vendevano i biglietti 
I ma si intascavano i soldi 


Mi Da qualclic tempo il bi¬ 
glietto d'ingresso per visitare il ; 
Colosseo era diventato caro, 
anzi carissimo. E non perche 
la OopfliileiiOeiioa avesse Ut- 
spo.sto un aumento per rim¬ 
pinguare'le cas.se. Ci avevano 
pensato i tre custodi dell'anfi¬ 
teatro Flavio vendendo ai turi¬ 
sti biglietti a cifre salatissime, 
oppure staccando meno ticket 
dal carnet. I soldi cosi presi, 
naturalmente, finivano nelle 
toro tasche. Andrea Amoroso, 
62 anni, nato a Trapani, Ube- 
TÌo Vaierà, 56 anni, di Erma e 
Enzo Leponi, 40 anni, romano, > 
sono finiti in carcere ieri matti¬ 
na dopo giorni di indagini con 
l'accusa di peculato. Scoperti 
da una pattuglia di carabinieri 
che si era mischiata ai turisti, '..j. 

Una media di quattrocento 
visitatori al giorno, per to più 
comitive di turisti giapponesi e 
americani. Poi qualche amato¬ 
re single. Quanto i tre siano riu¬ 
sciti a guadagnare con questo 
SLstema è impossibile saperlo. 

' Ad 'a cc orgersi' dcHa trutfa-à sta-" 
ta propno la Sopnniendenza 


ai Beni .storici e architettonici 
che da qualche mese aveva ' 
notalo un calo nelle vendite di , 
; biglietti ' all'anfiteatro Flavio. 

■ PosaihUe — .1 cono cliieiaì al 

■ ministero - che il Colosseo i 
non sia più un'attrazione turi- i 

, stica? Scartata immediatamen- ’ 
. te questa ipotesi la soprinten- ? 
' denza ha presentato una de-' 
: nuncia alla compagnia dei ca- ' 
rabinicri di piazza Dante. Ma - 
;' scoprire i truffatori, è stato tut- 
faltro che facile. I carabinieri 
ci hanno provato prima fin- 
; gondosi ■venditori ambulanti e 
’ installando banchetti di cian¬ 
frusaglie proprio accanto alle 
', diverse biglietterie. Niente da 
' - fare. Poi hanno deciso di mi- 
? schiarsi ai turisti. ,■,■ ■ , 

Ieri mattina, poco dopo le 
: dicci, due appuntati si sono in. 

' filati in una comitiva di giappo¬ 
nesi c hanno as.sistilo alla sce¬ 
na. In alcuni casi, dopo averri- 
' cevuto i soldi, i custodi non 
staccavano il biglietto dal car- 
. net tacendo spanre rapida- 
' mcnte'ii'dcnaro.'csubitosono 
scattate le manette. ■ 


Meravigliosi e dimenticati 

I Fori, senza custodi, tra storia e scempi moderni 




Dentro Tepoca dei Mercati Traianei 


Dal lunedì al sabato alle ore 11.40. 


Prosegue rinlzlativa in collaborazione con il Cts. 

: Ogni domenica un museo della città passato ai rag¬ 
gi X. Oggi è la volta dei Fori e dei Mercati Traianei, 
un luogo meraviglioso, denso di storia ma sottovalu¬ 
tato dall’amministrazione capitolina. Orari di aper¬ 
tura ridotti e di conseguenza pochi visitatori: nel '92 
' soltanto 14mila. Mancano guide e tabelle esplicati¬ 
ve peri visitatori. - 

- - nLiPPORica ' ■' 


■■ Un luogo meraviglioso, 
clamorosamente sottovaluta- - 
to. Dairamministrazione capi-. 
tolina. Innanzitutto, capace di 
stabilite per sei mesi all’anno 
l'orario di chiusura alle 13.30, ' 
e la domenica alle 13. E dal ' 
pubblico, di conseguenza, vi-, 
sta la scarsa fama e pubblicità 
dedicata ai Fori e ai Mercati . 
Traianei. Pensare che neH'aico 
dell'intero 1992 ■- - soltanto 
. 14.094 riarsone hanno varcato : 
la soglia r>osta in via Quattro < 
Novembre fa male alla salute, 
Centosessantamila presenze 
complesive negli ultimi , sei ' 
anni collocano iFori nelle ulti- ; 
. me posizioni dell'Ideale classi¬ 
fica dei musei in base al nume¬ 
ro di visitatori L'ingresso dei 
, Fori e dei Mercati si presenta : 
bene, con una buona scheda i 
esplicativa t>oata all'estemo 
che illustra con un discreta evi¬ 
denziazione grafica e cromati- ^ 
ca l’evoluzione dei Fori e dei 
Mercati nel corso dei secoli : 


specificando gli Interventi ap- 
rrórtati dai vari imr>eratori ro¬ 
mani. Una volta entrati, grazie 
a un biglietto davvero econo- ■ 
mico, CI si trova nella Grande 
Aula, la più nota dei Mercati, 

' posta su due piani con sei bot¬ 
tegheciascuno. il luogo chiuso 
non lascia ancora trasparire i- 
. l'eccezionale bellezza e vastità 
dei Fori. All'esterno un intrica- ' 
to sistema di ripide scalinate e 
di larghi viali lastricati collega i 
tre piani Purtropfio la scheda 
posta all'esterno, che ci aveva 
latto ben sperare sulla riossibi- 
: lità di ottenere esaurienti spie¬ 
gazioni anche aH'lntemo dei. 
: Fori e dei Mercati, non ha al- 
: cun seguito. Una volta entrati 
' dunque , si è piuttosto abban-. 
donati a se stessi, anche per- 
I ché non è possibile reperire 
una guida, neanche a paga- 
: mento. Se si ha la possibilità di 

■ scegliere, per la visita consi- . 

■ gliamo una giornata tersa, o ■ 
comunque soleggiata. Le ter¬ 
razze,* le volte, i resti delle co¬ 



lonne e le antiche botteghe rie¬ 
scono col sole ad acquistare 
una dimensione che con un 
azzardo vorremmo definire li- 
sergica. Ci si perde negli ampi 
spazi dei monumenti dell'anti¬ 
ca Roma, immersi in un'atmo¬ 
sfera che sembra sia giunta a 
. noi immutata nel corso dei se¬ 
coli Il tendone protettivo di un 
ristorante, che arriva proprio a 





CANALE 59 

presenta: ' -. 


ISTRUXIONi J»CR L/USa^ 


Indirizzo - Via Quattro 
Novembre 94.,, : : 

Orari-Dal l°ottobreal3I 
marzo: lunedi chiuso; da ' 
martedì a sabato 9-13.30; 
domenica 9-13. ' Dal 1 “ 
aprile al 30 settembre i Fo¬ 
ri sono aperti al pubblico ■ 
anche il pomeriggio, nei 
giorni dì martedì, giovedì e 
sabato, ma i custodi non 
sanno ancora specificare : 
con quale orario. La Torre . 
delle Milizie è chiusa, non 
. si sa quando riaprirà, j 

Pirezzl e facUiUdoni -in¬ 
tero lire 3.750; ridotto lire 
2.500; gratis under 18 e ■ 
over 60; gli studenti hanno 
diritto al biglietto ridotto, 
secondo un’apposita spe- ‘ 


■; cifica apposta a penna sul 
: tariffario presso la bigliet- ; 
' teria. a- ;.s,v' 

' Servizi per U pubblico • 

Inesistenti. 

Guardaroba, toilettes, bar, 

' ristorante, punto vendita 
di materiale informativo; 
nessuna di queste voci ha 
' suscitato l'interesse della 
• direzione ■ che pertanto 
non ha ritenuto opportuno 
' attivare anche uno solo dì 
questi servìzi. 

Accessibilità per i tlsi- 
tatorl disabiU - Assoluta- 
mente nulla. ' ■ 

' Il foro è disposto su più li¬ 
velli, collegati da un'ìnfinì- 
' ta serie di scale. Non ci so- 
no ascensori né rampe. 


ma onestamente ci sem¬ 
bra difficilmente realizza¬ 
bile l'abbattimento di si¬ 
mili barriere architettoni¬ 
che in un luogo come que- 
' sto. 

Visite guidate e tariffe - 

Non sono previste., '. 

Afflueuza - Dati ufficiali 
sulle presenze complessi¬ 
ve e suddivise per i diversi 
ripidi ingressi. 

.1986 - 24.158 . (di cui 
16.616 interi, 1.613 con 
tessera e 5.929 gratis). . 
1987 - 22.076 (di cui 
16.848 interi. 2.249 con 
tessera e 2.979 gratis) ", 
■1988 - 23.564 (di ' cui 
17.618 interi, ' 3.179 con 
tessera e 2.775 gratis) 


■ ridosso dell'esedra a emiciclo 
dei Mercati, ci nporta imme- 
.. diatamentc alia realtà. Come.' 
r? del resto alcune «presenze» di 
: cartacce e i fili scoperti dell'il- : 
, luminazione. Un'ultima scgna- 
i'lazioneirunicodipendenteav- 
' : vistato è ii cassiere, ben chiuso 
i. dentro il botteghino. Neanche 
l'ombra di custodi figuriamoci ' 
- chiedere l'ausilio di una guida. 


,1989 - 26213 (di cui 
18.870 interi e 7.343 gra- : 
^ tis) ' . ■ ■ ■;■ v, '-. 

il990 - 23.699 (di'cui 
,16.069 interi e 7.^0 gra¬ 
tis) V ' 

■1991 ■ - 26,542- (di cui 
18.668 interi e 7.856 gra¬ 
tis) -.—• ■■ • 

1992-14,094 (di cui 7.324: 
. interi e 6.770 gratis), t-,, v,:. 

Mezzi pubblici - Ottima- ■ 
mente servito dalle tante : 
linee che collegano Piazza 
Venezia a via Nazionale. 

Parcheg^ • Praticamente 
inesistenti, ma l’uso della 
macchina per la visita dei 
Fori Traianei è davvero 
inutile. '■ , 

•ufficio stampa del Cts 


GIANFRANCO FUNARI 

con. 

«ZONA FRANCA» , 

Dal lunedì al sabato alle ore 20.30 


Lunedi 15 e martedì 16 marzo - ore 17.30 

c/oSalaEsedravIsGlolltn, 34 , .. . 


ASSEMBLEA CITTADINA 
SULLA FORMA PARTITO 

Partecipano i membri del Comitato 
Federate, della Commissione Federale 
di garanzia ed ì delegati eletti nelle - ; 
assemblee preparatorie : • 

Interviene: ' ■ ; '. . 

MAUROZANI 

ResponMbile nazionale organlzcazlone - 



Il libro del martedì. 
Incontro autori-lettori ' 


Cono Aldo Bamà 


Pds-Roma 


Casa della Cultura 
- Edizioni Boria 


, . Paolo Tulli 


LE STRUTTURE INTERMEDIE 
IN PSICHIATRIA / 

, (Quaderni dì Psicoterapia Infantilef24) 

- acuradi Francesco Scotti 
introduce Fausto Antonucci 
coordina Massimo Purpura 
Martecfl 16 marzo ore 19.00 - 21.00 ■ 


Casa ctella/e cultura/e , 
Uargo Arenula 26 Roma . 
■ Tel. ee^reas ^ 666829 


MARTEDÌ 




MARZO 

PROIEZIONI 

NON-STOP 

AL CINEMA 
CAPRANICA 

INORESSO UBERO 

9.30 ( 

LE TENTAZIONI \ 

DEL DOTTOR 
ANTONIO 

DA "BOCCACCIO 70" 

10.15 

AMARCORD 

12.30 

LA STRADA 

14.00 

FELLINI 8 E 1/2 

16.30 

IL CASANOVA 

19.20 

TOBYDAMMIT 

DA "TRE PASSI NEL DEURIO" 

20.30 

FELLINI SATYRICON 

22.30 

L'INTERVISTA 


PER PRESENTARE 
ILUBRO 

LE PAROLE 

DI UN SOGNATORE 

DAOSCAR 

INEDICOUVCON 

L'UNITA 

GIOV^ 

35 MARZO 


m. 
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Collage e decori di Elisa Montessori e Franco De Courten 

Memoria, rnateria d’àrbe 


>'■' J 


■NRICOQALLIAN 


H Franco de Courten, Elisa ' 
Montesson lutti e due posseg- 
gono una eleganza connatura¬ 
ta ai personaggi che sono. Si 
sostengono a vicenda in que- 

«tn momon*s(. 

zata al ■ Il Polittico (orano: ■ 
16-20, chiuso (estivi, fino al 26 ; 
marzo) che vuole (arsi osser¬ 
vare se non altro per i docu- ^ 
menu che conUcnc. ProbabiI- 
mente tutti c due hanno fra le 
Innumerevoli carte del possa- ^ 
to, ricordi esutxiranU che si - 
•sentono» di esporre, decorati . 

■ Insovraimpressionedaloroat-. 
tuali segni. Decoro, tutto è de¬ 
coro almeno fino a prova con- 
trana anche a tutt'oggi la me¬ 
moria è decoro e orpello, in ar- ^ 
te. Eie Courten fa anche di più. . 

' decora il monocromo della - 


sua memona fino al punto che 
ò il colore il suo passato c non 
la lettera della nonna, il conto 
spese, pagine di diano trovate, 
cane trovate e nirovaie tn luo- 
nhi snerdiiti deeli anfratti della 
memona. In più c'ò il rombo, il 
sublime rombo della parola, 
del titolo che accompagna le 
carte avanate c sudale. Incor¬ 
niciate, le parole diventano 
missive rubale che si suppone 
siano state indirizzate a chissà 
chi. portate non più a destina¬ 
zione ma (atte scivolare In 
qualche armadio, cassapanca,. 
Imo alla polvere del ntrova- 
mento. Senza più fiocchetti, 
non più inghirlandate le missi¬ 
ve vengono crocifisse sotto ve¬ 
tro dopo aver passato le sevizie 
del diseonatnre. dei dprnratn-. 
re che le ha definitivamente 


stoncizzatc per poi portarle in ■ 
luogo pubblico come ù suc¬ 
cesso per queste di de Cour- - 
tcn. Si lasciano osservare le co¬ 
se e quando si incontra il titolo ' 
l'emozione aumenta; Bona 
Moneta; Comugator amono ai- : 

> -tn \>oroi, tanti o poohi oltn vorot ■ 

; che scorrono sulle parcu e il- 
i vetro esalta il nflcsso della pa- - 
Fola e l'occhio (ugge via dagli 
. enigmi dei contenuti. Nella so¬ 
vraesposizione o sovrapposi- 
' zionc, la mano «attuale» a 
quella precedente il collage, 
stesso, sembra dire: «..che eie- - 
ganza, ...c guardami, elegante¬ 
mente». Il ghingorofa il resto. 

Elisa Montesson non ù nuo- ' 

' va a questo genere di poliedri- ' 

: ca creativa decorazione, ormai 
come scnvc nella presentazlo- 
. ne in.catalnBO Arnaldo .Roma-., 
ni Brizzi,-splendido inventore .- 


della gallena II Polittico o raffi¬ 
nato presentatore -, «La co- 
.stanza della sua policdnca 
creatività - sempre sostenuta 
da una eleganza connaturata 
al personaggio -. fa anche si 
che ella-non dimcniicni o, se 
annarenlementp sembra farlo. 

tutto sa collocare in un arma¬ 
dio che ù Wunderhammer. Da 
Il ogni cosa della sua poesia 
proviene». L'artista ne C cosi 
consapevole che una volta ter¬ 
minata la colorazione floreale 
sulle carte «già scntte c ritrova¬ 
te» senve titoli che sono mera¬ 
vigliosamente autobiografici: 
Autobiografia: H mare é anche 
l'orlo delta terree, Autobiografia: 
Coi turbamenti di pnmai)era.La 
decorazione ora è completa, il 
collage è perfettamente deco¬ 
rato e decora il già decorato 
daglLMoni 

- I due in questione. Fianco 


de Counen c Elisa Montesson, 
non decorano perù le stesse , ■ 
cose o gli stessi «ntrovamenii» - 
I c anche la decorazione C di- . 

■■ versa se non altro perdifferen- *■ 
i' te atteitsiamento mentale ver- !■ 
so la decorazione: de Courten :■ 

'• «S> rnonowi'^i'nOt 

loratissima; l'uno pnvilcgia il .-. 

; contenuto dello scruto d anu- - 
quartato, l'altra lo - annienta - 
' quasi soffocandolo, per dcco- 
ratività che 6 un sentimento le- :. 
gato alla pittura e non alla Ict- : 

; tcratura. . .• .^ 

Duetto ' che si confronta; r 
. duetto che dialoga nel con- 1 , 

< fronto c poi ntoma sui suoi Iv 
. passi in quella fantasmagonca : 

gara che è chi ntrova piu e bc- 
. ne il già accaduto nel passato 
dell'arte. Montesson nel segno 

Hipintn A Ha r'/%ttftAn riAlta pit. . 

j (ura di tono. Non è cosi? - 
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MAuiuuugidiid» Il ntdiB e uitcìie t ufx) orna len»». collage ai cisa Moniesson 





«For Children» di Bartòk verrà eseguito stamattina al Teatro dei Satiri dalla pianista Gloria tanni 

Tutta la musica che nasce dall'intkizia 


■RASMOVALUrra 


La pianista Gloria Lanni 


H Parte stamattina il «Pro¬ 
getto Microcosmo». Si articola 
in tre marindes domenicali (al-. 
le 10,45) presso il Teatro dei 
Satin, in via di Grotta Pinta, 19. - 
È una «invenzione» di Giona 
Lanni, nata dall'idea di ricer¬ 
care l'infanzia nella musica del 
nostro tempo. Il rifenmento ad 

un Microcosmo vuota anoho n .. 
chiamare, in una più ampia : 
prospettiva, ii ramoso ciclo di . 
brani. pianistici di Bartùk, nei 
quali SI svolge, dair«alfa» air<o- 
mega», un nuovo, possibile 
cammino del pianoforte e del¬ 
la musica. Giona Lanni, del re- ; 
sto, ha dato più volte in con- : 
certo l'integrale dei centocin- 
quantraue brani del «Mikroko- - 


smo», eseguiti una volta anche 
in un'unica soluzione. 

Ora il Microcosmo è la sigla 
di un «Progetto» culturale, che 
mira a celebrare la musica nel 
suo nascere alla vita attraverso 
l'infanzia. Giona Lanni esegui¬ 
rà, stamattina - c'à una pre¬ 
sentazione di Laura Padellalo 

l'Intero ciclo intitolato Por 
children (in ungherese, Gyer- 
mehehmeh, in slovacco: Pro 
dell). Si tratta di scttantanove 
brani sistemati da Bartòk in 
due volumi nell'edizione rivi- 
sta in America, poco pnma 
' della morte, nel gennaio 1945. . 
Composto tra il 1908 e il 1909, 
il ciclo Per I bambini compren- 
' deva ottantacinque pezzi, divi¬ 


si in quattro volumi. Sono rica¬ 
vati da melodie popolan un¬ 
gheresi e slovacche. 

Sentiamo un momento la 
stessa Giona Lanni. Nel Mihro- 
kosmox c'à una progressiva 
difficoltà nel succedersi dei 
brani. E qui, in questi For Chil- 
dreni «In questi brani non c'è 
un inoltrarsi in musiche a ma¬ 
no a mano più complesse. C'è : 
ut essi una moltitudine di utt- 
' magmi, di nfenmenti alla vita, 

- alla vita contadina, alla vita dei ' 
sentimenti. Un incontro di ma- ' 
nifestazioni vitali. I giochi han¬ 
no la loro importanza. La rac¬ 
colta SI apre con un bimbo in- - 
' tento al gioco. C è il girotondo, v 
' ci sono la danza del cuscino, r 
la canzone del soldatino, la 
canzone dei dispetti, ma an- i 


che 1 nfenmenti per cosi dire 
didattici; il lento, l'allegro, l'al¬ 
legretto. la tonalità pentatoni¬ 
ca. i'andantc sostenuto. Inter- - 
vengono le cornamuse, gii 
ubnaconi, i briganti. C'è il ma- 
tnmonio c c'è il funerale, c’è il i 
suono dei flauto campestre e ; 
c'è l’intenso canto del dolore 
che conclude » la raccolta. 
L'Unghcna sovrasta i quaranta ^ 

Liaiii dui vuluiue, lllCll- 

tre il paesaggio slovacco awol- : 
gè 1 irentanovc brani del se¬ 
condo. Sono musiche sempli¬ 
ci, ma non facili, c però belle. 

É da una ventina d’anni che il 
. tema dell'infanzia è vivo nella - 
mia ansia pianistica, musicale. 
Mi piace togliere a questi brani 
- I ho già fatto per il Mikroko- 
■ smos, ora affronto For Children 


- il limite, diciamo, dei banchi 
di scuola. Il ntomo ad essi vuo- 
' le essere un gesto di umiltà, un - 
più profondo atto d'amore per v. 
la musica in assoluto. Non è i'' 
una nnuncia, una penitenza..: 

- Massimo Mila amava mollo - 
questa musica di Bartòk. Rite- .: 
vava come l'andare avanti di . 
Bartòk si configurasse nella 
conquista di poche note, lad- - 

duvu dilli uoniposllull ucfualiu i 
-1 onginalità nelle ‘rcrcscenU ; 
complicazioni». : 

11 «Progetto» prevede ancora 
due malunate. II 23, alle 11, la 
. flautista Edda Silvestn, diplo- 
mata anche in composizione e '' 
pcicussionc. suona pagine di v/ 
compositon d oggi, legate al- < : 
I infanzia Musiche di Nicisen, ' 
Betta Pnon, Caturano, Benia- 


min, Aldo Clemenu, Lolini, Ce¬ 
rato e Piacenuni. ; 

Domenica 28 - .sempre alle r 
11, e sempre ai Saun - suona 
Roberto De Romanis. È un pia¬ 
nista cresciuto nel paesaggio - 
musicale anche suonando For 
Children e Mikrokosmos, F. • 
uno straordinano interprete di ;■ 
Beethoven, ■ Mozart, Brahms, - 
Sknabin. Dedica al «Progetto» i 
01 cui Olcluiiiu - c un allievo dt ' 
Giona Lanni - la sua intensa e 
tormentata musicalità, impe¬ 
gnata in pagine di Kodàly . 
(Danze di bambini). ProkoFiev > 
(Musica per bambini, op.65), 
Kurtàh (Giochi). Casuglioni. 
F^era Pistone (Una favola del 
2000), Rocco Abate, Firmino - 
Silonia c Teresa Procaccini 
(Preludi op 29) 


AGENDA 


^ massima 16 

Oooi il sole sorge alle 6,23 
etramontaalle 18,15 


■ APPUNTAMENTI 

Domenica per l’ambieiite. Una giornata dedicata al ri¬ 
spetto dcirambìcntc à stata organizzata da! circolo Arci 
C^cia c dal Comune di S.AngeIo Romano, un paese sulla 
Tibumna alle porte di Roma. L appuntamento ò per stamat¬ 
tina alle S in piozKa Belvedere per poi roggiungere boschi e 
strade di campagna da pulire e bonificare. 

CuuvcitM Mài plMAdutle UavauiU «dl’Opcnt. «Stainaiii olle 
10.30 concerto della bamda musicale delia polizia di stato 
nel piazzale antistante il teatro deirOpera» 11 maestro Mauri- : 
• ZIO Dilli eseguirà musiche di imparato. Wagner. Williams. De 
Falla. Chabrier e Verdi. , . , ; ) ' . 

■ NEL PÀl^lTÒ 

Avviso: In occasione della manifestazione che si svolgerà 
questa mattina alle ore 9.30 c/o il cinema Capranica con 
Massimo D'Alema, funzionerà l'ufficio cassa per il versa¬ 
mento delle quote tessera e relath'i cartellini 
Avviso Etomani e martedì 16 alle ore 17.30 c/o Sala Esedra 
(via Giolitti, 34) Assemblea cittadina sulla forma parito. Par- ' 
lecipano i membri del Comitato Federale e della Commis¬ 
sione Federale di Garanzia ed i delegati eletti nelle as.sem- 
blee preparatorie, interviene: Mauro Zani - Responsabile 

navinnslA /■krganiwRvirtm* 4 *Ka «rv-Ko porarjno 

sta occasione, sarà in funzione l'ufficio cassa < 

Avviso Tcsacmmcilto: il piossimo lilcvameiitudctl'ajiUa- 
mento del tesseramento è fissato per lunedi 22 marzo. Per- ■ 
tanto tutte le sezioni debbono consegnare con urgenza in 1 
Federazione i cartellini delle Tessere '93 aggiornate. 

Avviso: tutti i compagni che hanno raccolto le firme per i re¬ 
ferendum sono invitati alla manifestazione, di apertura della ’ 
campagna elettorale per i referendum, organizzata dal Corel - 
di Roma, al Cinema Mètropolitanvcnerdll 9 alle ore 17.30 
Xni Unione drcosctizlonale: lunedi 15 marzo ore 17.30 : 
c/o sez. Ostta centro assemblea pubblica sulla sanità (R. 
Duranti-P.F.Buccellato-ABattaglia) . . - ...... 

Sez. Enea Casaccin: ore 12.00 assemblea su referendum ^ 
istituzionali (C. Salvi) . .... r 

UraONEREaONALE 

Giovedì 18 marzo ore 16.00 c/o la Direzione (V piano) i' 
nunionc del Comitato regionale. Odg; le proposte e l'iniziati- ' 
va del Partito per i Referendum. Vane. Relazione di Antonel¬ 
lo Falomi; conclusioni di Cesare Salvi 
Federazione CIvitavecctaia: Avviso. Mercoledì 17 marzo 
ore 17.30 Cf e Cfg su Forma Partito 

Federazione Frooinone; Ferentino ore 10.00 convegno 
(De Angelis, Falomi, Riccardi, Collepardi, Abeti) 
Federazione VHeroo: Montcromano ore 10,00 feste tesse¬ 
ramento. .• ... * 1 , \ 

Unione regionale; Avviso. I nuovi numeri telefonici dell'U¬ 
nione regionale sono i seguenti: centralino 5990013. Segre- 
lano regionale 67941/4. • Segreterra 

6789581/6789^/6789597/fax6840389 ' 

Federazione Castelli: in Federazione ore 18.00 direzione 
Federale su; proposta delegaU per l'Assisc c iniziativa politt- 
ca (Di Paolo) . . . . . 

Federazione Rieti: in Federazione ore 1730 Consiglio co¬ 
munale di Rieti (Festuccia) : Cantalice ore 2030 Cd (Festuc- 
cia) - 

Federazione Viterbo; in Federazione oere 17.00 riunione 
su Piano parchi (Capaldi, Daga, Salbitani) » , 


Domani sera al Palladium concerto di Maceo Parker Inaugurata al Palaexpò la mostra sulle «colpitine» 

Un sassofono infuocato Pércohi multimediali 
per miscele esplosive attràvérso le immagini 


La domenica 
specialmente 


■i Quello di domani sera al 
Palladium (piazza Bartolo¬ 
meo Romano, 8) potrebbe 
essere il concerto più lungo 
della stagione, uno show «all 
night long» dal quale uscire 
estenuati/estasiati. Uniipoie-. 
si, tutto sommato, prevedibile 
visto che ospite dell'ex cine-, 
ma della Garbalella sarà mi¬ 
ster Maceo Parker, sassoloni- 
sta nero americano, perso- / 
naggio fondamentale nella : 
stona dei soul e del movimen- 
to dei funkateers di George ; 
Clinton, Boolsy Collins, Parila-, 
mente compagnia cantando. 

Il sax di Maceo d uno stru- » 
mento, caldo, ruggente, che ' 
parla la lingua delle meliopo- 
ii, sottolinea nlmi stradaioli in 
. daiKe-hall fumose e sudate. ' 
Una prosecuzione dell'anima ; 
di questo artista straordinano . 
che insieme al trombone di ' 
Fked Wesley e al sax tenore di, 
Alfred «Pfee Wee» Ellis (an- - 

ha costi^ito II nucleo centrai < 
della James Brown's Band, ; 
. una delle macchine sonore > 

: più pirotecniche del mondo. 

■*'Da -I fo«l 0o<xl» o -Pckpck'a got a r 

brand new bag», fino a «Doi- ^ 
n'it to death», la sezione fiati - 
; della JB's è stata un marchio, 
una garanzia di successo, un i 
: «logo» vincente per le genera -1 
zioni di ieri e di oggi. Come se v 
non bastasse, le note infuoca- i 
■ te df Parker sono oggi ritorna- ^ 



Il sassofonista 
Macao Parker 


le in auge grazie ai campiona¬ 
menti effettuati dalla «Rap Na- 
< tion»; Public Enemy, Gang 
' Starr, Enk B. & Rakim hanno ‘ 
nempito con i riff di Maceo i 
propn album. Lo stesso Ceor- ' 
.ge Clinton, il padre del «P-. 
funk»,: coinvolse Parker, We¬ 
sley ed Ellis nel progetto «Hor- 

. ny M4^mc<■i (jlà.nnnà'70 o - 

quel trio aggiunse ancora più 
vigore alla dinamitarda misce- - 

la deilecceninco George. ’., 

Da qualche tempo Maceo /. 
: ha deciso di riformare il ter- i* 
Zeno. Si chiamano «Parker & 
thè Roots Revisited», hanno f 
tre album all'attivo e stanno 


girando il mondo con un tour 
m grande sale. Jazz, funk. soul 
e ftythrn’n'blues miscelati in 
un cocktail esplosivo che to¬ 
glie il (iato ed è capace di far 
tremare perfino i mun. Un 
concerto da vedete, da ascol¬ 
tare, da ballare. Un viaggio tra 
I le radici della migliore black 

muoio 'irv oompo^nia' di -ouo 

maestà» Maceo Parker che, ol¬ 
tre a Fred Wesley e «Pee Wee» 
EUis, Sara accompagnato da 
Rooney Jones alla chitarra, 
Will Boulware all'organo, 
Dwayne Dolphine al braso e 
Bruce Cox alla batteria. . 

•. ■■ ODanAm. 


DANIRLAAMUiTA 

■■ «Cover» sta percopertma. 
Copertina di un',disco, involu¬ 
cro magico pcK conservare, 
racchiudere ma anche esaltare : 
il contenuto di un pezzo di pia- .< 
stica nero. Esiste una letteratu- ' 
ra vastissima a tal.piopokitO'C, 
in questi giorni (fino al 22) 
presso il Palazzo delle Esposi- . 
zioni SI tiene una mostra mulo- • 
lata Coven un percorso multi-. 
mediale ai confini tra l'Immagi¬ 
ne e la musica nell'era della 
scomparsa de! disco in vinile. ■ 
In realtà di •cover» storiche, in 
quooto -porcomo mulUmcdlo- 
■Ic» organizzato dall Assessora¬ 
to olla cultura del Comune in 
.collaborazione con l'associa¬ 
zione Teorema e la nvlsUr «Ra¬ 
ro!», ne troverete.pochine. r.-- -■ 
Insomma. chi si aspetta . 
un'ampia carrellata delle co- 
perune che hanno suggellato i ; 
rapporti tra immoginc/musica, 
resterà quanto-meno deluso 
dall'iniziativa che ha privilegia¬ 
to, in particolare, gli artisti ita¬ 
liani, sorvolando sul resto. Per 
•resto» intendiamo, ad escm- : 

più, UH rullUUK ullc Wll 

Ometto Coloman. gli mcrodihi. : 
li album dt Zappa, lo studio • 
Hypgnosis e gli Zeppelin, il 
, «Sunealist Pillow» dei Jefferson 
con pastlcchetta di acido alle- ' 
gala, il «Their Satanic...» degli 
Stoncs in tre d. L'elenco. po¬ 
trebbe non finire mai. Termina . 



Una delle 
immagini in ' 
mostra al 
Palaexpò 


mattinate 
di cinema 
italiano 

un film 
un autore 


Cinema Mignon 

La domenica 
mattina alle 10 

Proiezione 
e incontro 
con l'autore 


: subito, invece, a Palazzo delle 
Esposizioni con un paio di .. 
pannelli per un totale di una . 

1 trentina di copertine c un opu¬ 
scolo di presentazione as.sai ^ 
più consLslente della mostra in 
s6 che comprende un Riccar¬ 
do Cocciante «immortalato» da 
Folon nel disco di Bi?//osc’frz’o- . 
mma. un Andv Warhol tardivo '■ 
cne - dopo i tasti delia hacloiy 
— SI cimonla con Miguol Bocè : 
rappresentato come un mari- .*.; 
. nato di CcneL E poi Mano ( 
Schifano c le sue «Stelle», Crc- /■ 
pax c i «Carybaldi» e qualche ' 
altra piccola «chicca». . 

’ Più consistente il contributo 
' del settore «Eventi» dedicato. ; 


soprattutto, ai video c agli in- ■ 
conta con i protagonisti di ce- -v 
lebralissimedipovencpropn 
film che, in alcuni casi, sono . .. 
delle opere d’arte. L’altra sera :/> 
è .stato il turno di •1991; thè 
year punk broke» con la deva- 
stante combriccola Sonic You- : • 
Ih. Dinosaur Jr. Nirvana e Ra- ' - 
mones. Prossimamente sarà la 
volta di un omaggio al cineasta .. -j 
inglese Norman Me Lorcn. del 
balletto «Blitza Opening» di En- » - 
zo Cosimi con musiche del dj 
Leo Young c, per ultimo, prò- .■ 
pno in chiusura della rasse- - 
gna, è previsto il concerto del .. 
sassofonista Peter Gordon e 
del video-maker Kit Filzgcrald. ' 


p^Ttócasa 




LAURA DETTI 


’ ■■ Libri agili, che non supe- 
:rano quasi mai le duecento 
pagine, copertine colorate che ; 
conten^no storie e saggi lega- - 
U a leiiiaticlie suelall e polUI- <’v* 
: che attuali. Madre di questi .'f 
•prodotti» da leggere è la casa 
^ editrice romana «Datanews» .' 
che, con alle spalle sette anni > 

; di vita, pone sui tavoli delle li- ' 

, brerie, attraverso •snelli» Jibret- - 
' ti, scottanti questioni, denunce z 
di problemi sociali, riflessioni e \ 
analisi intorno ai temi etico- y 
‘ polilici di quell'universo fram- 
mentto, ma ancora identifica- •: 
bile, che è la •sinistra» oggi, nel 
- nostro paese. «Quelle che ci - 
proponiamo - dice infatti Cor- ' 
rado Pema. presidente e direl- 


' loie editoriale - è di contribui¬ 
re alla ricerca dei terreni su cui 
, la sinistra si può muovere con 
- temi c un impegno nuovi. Sia- 
y Ilio atsuiiiiiiu una casactiimce 
; della sinistra che lavora per la 
: sinistra: è cosi che ci siamo ca- 
iratterizzali in questi anni ed è 
' in questa direzione che ci sia- 
. mo mossi anche quando scm- 
» brava tutto perso». Un impe¬ 
gno c un interesse che questo 
piccolo .gruppo editoriale, 
compito solo da 15 persone, 
è rìuscilo fino ad oggi a portare 
sul mercato librario con circa 
'ottanta titoli. Il nucleo forte 
delle pubblicazioni è compo¬ 
sto da saggi di economia c po¬ 
litica che rivolgono attenzione 


particolare ai paesi del Sud del ; 

' mondo..- Ultimamente, però, ' r 
- oltre alle riviste c alla fondazio- c ; 
. ne, insieme ad altre piccole ; i 
case editrici, di una società I 
che formula cataloghi di ven¬ 
dita per comsponaenza,' ' la ; 
•Datanews» ha comiiKiato a 
: pubblicare anche testi di nar- > 
rativa. Una delle prime propo- ■ 
: sic, appartenente a questo set- 
tore della scrittura, compare 
proprio tra le ultime novità del- ì, ' 
: la casa editrice. È L'isola del- 
l'orgoglio di Romano Costa 
(pgg. 118, lire 20.000). Lo scrii- 
loie, noto autore dei romanzi 
■ Aphriha, Lambras, East Villt^, I ''. 
Negro, La capanna di Caliba- 
no, racconta qui il suo ultimo v 
' viaggio a Cuba. Un «rilomo», in . 

. realtà, che lo scrittore compie 


dopo vent'anni. Gli incontri 
con la gente comune, dal lassi¬ 
sta, al lavoralorc dei campi, al 
portiere d’albergo; è questo 
che Costa narra di Iquel breve 
so^iorno. facendo Venir fuori, 

r*u yuivlw ^ la vìla« 

l'arte, la storia, e anche i pro¬ 
blemi, la crisi che colpiscono 
quest'isola immersa nel mare 
dei Caraibi. Secondo esperi¬ 
mento di narrativa è, invece. 
La matita spezzala di Lilly Ip- 
polili . (pgg.63, . lire 12.000). 
Anche questo è un titolo fresco 
di stampa. Dopo Bambini im¬ 
migrati a Roma di Penotta, la 
cosa editrice ritorna sul tema 
immigrazione c infanzia, pub¬ 
blicando i racconti di un inse¬ 
gnante (nel tempo libero, vo¬ 
lontaria in un'associazione 
d'aiuto per i bambini immigra¬ 


ti a Roma) che parla delie «sto- 
• rie diffìcili», latte di violenza, si- 
v lenzlo c aggressività, di sei 
'•bambini provenienù da paesi 
■j lontani - 

Per le novità ci sono da .sc- 
gnalarc ancora Ire moli cric 
,.f vanno a completare il gruppo 
/ di lesti pubblicati negli ultimi 
mesi, da novembre delio scor- 
l so anno a gennaio. L'isola di 
Hdel ò ancora protagonista in 
Cuba, la vita di ogni giorno. Vn 
P bel libro in «bianco c nero» che 
/ Pietro Gigli, foto-giornalista, ha 
’ ; costruito mettendo insieme le 
y (olografie da lui scattate tra le 
; ' strade c te piazze celebri c non 
. ' delle Città cubane. Momenti di 
, vita quotidiana, immagini di 
.' lavoro e tempo libero offrono 
uno spaccato visivo, interes¬ 


sante c piacevole da «sfoglia- 
re», del popolo che fece la «Ri- . 
voluzionc». E invece l'Amcnca 
' - del Nord, i nuovi States che il / 
neo-prpsirlpnle pmmi»tl«- rii 

vi costruire, l'obiettivo su cui n- ' 

V volge l'attenzione Clinton, il II- . 
'ff' bro del giornalista del Tg3, Ro- >'■ 
i 'beno Balducci (pgg. 159, lire 

; j 22.000). Ultime segnalazioni: i,'- 
;:v Dovere di stupro - la cultura 
;;;; delta violenza sessuale nella ■ 
storia di Lara Scarsella ■ v 
y' (pgg. 165, lire 22.000) e L'Italia 
e/’onhsemifismocon interventi t' 
y di Tom Benetollo, Piero Di Ne- i:- 
3 pi, Annalisa Di Nola, Victor 
Magiar, David Meghnagi, Mim- 

V mo Finto, Micaela Pr^accia, 
Giampiero ■ Rasimclli, Anna , ’ 

;; Ros.si-Doria i» , (pgg.63, .. lire , 

: 12.000)..■ 



14 marzo 
Verso sera 

Fra ncesca Arch i bug i 


Ina resse libero 
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PRIMKVISIONI 


VlaStamIra 


L. 10.000 
Tel.426T78 


L 10.000 
Tel. 3211896 


AMBASMOE L. 10.000 

Accademia Agiati, 57 . Tel.5408901 


L. 10.000 
TeL8075567 


Luna di IMa di Roman Polanski: con 
Peter Coyote-OR- (16.50-19.40-22.30) 

SMvf Aièt. Utw •vltartdi III «11111 U«-MK»r« 


SoflWfMftby dk Jon Amiei; con Richard 
Gare, elodie Foster*0R 

1S.30»17.S0.20.10»22.X) 
. La mogllt <M soldato di Neil Jordan - 

OR _ (16.30^ 8.30-20.30-22.30) 

Sommenby di Jon Amiel; con Richard 
Gere, Jodle Poster • OR 

15.30-17.50.20.10-22.30) 


Diario di un vizio di Marco Ferrari; con 
Jarry Caia. Sabrina Forilli ■ RR 

16^18.30.20.30-22.30) 


NUOVO SACHER 
Largo AsclanghI.I 


L. 10.000 
Tel.5818116 



L. 10.000 
Tel. 6875455 


L. 10.000 
Tel.8875455 


Charlol di Richard Atienborough; con 
Robert Oowney Jr. • OR 

Te.40-19.5Q-22.30) 
Un euora In Inverno di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourolne- OR 

16.d0-16.30-20.30-22.30 



CAMUMCHEITA L. 10.000 Nvlaosi» di Fernando Solanaa-OR 

P.za Montecitorio. 125 Tel.6796eS7 (15.40-17.50-20-22.30 



L 10000 BaUroom. 
Vialea~Ma/oh«rtta.29 Tel.e4i77T9 • manA:coft 


(Ì6-ì'8ÌiÌ.2bTl5.2Wb) 


Piazza In Luclna.41 


L. 6.000 
TeL5812884 


H L:10.000 
Tel. 6876125 





L. 10.000 
Tel. 6864395 


OAROCH L. 10.000 , 

VlaleTnilevtre, 244/e Tel. 5612848 ' 


OIOCUO 
VliNamentaiM,43 . 


L. 10.000 
Tel.a554140 


rad di Steven SoderOergli: 
con JeremyTrone - DR 

T6.3l>-ia.30-20.30-22.30) 
Meleolm X di Solita Lee; con Danzai 
. WutiIngton.AIÒBftKell-OR 

(17 3n.5i no 
Itacelo 


Fuga dal mondo del eognl di R. Bakstil- 

F _ (16.15-22.30) 

Un cuora In Invaino di Claude Saulet; 
conEllsabalh BourgIne-OR 

I16.TO-18.20-20.20-22.301 



QNKIORV 0.10.000 

VleGregorloVll.iaO ‘ Tal.6384652 


HOUOAV L. 10.000 

Largo B. Marcello. 1 : .- Tel. 6548326 


SIngtetl’anioraèun 

Crowe; con Bridgel 
Scott-BR 


KMKI 

Via Fogliano, 37 : , ' ■ 

MADISON UNO ^ 

VlaChlat)rera.121 
MAOnONDUE 
VlaChlal>reia.121 .. 

MAOaONTRE " 

' VlaChlal)rara.121. ' 

MADISON QUATTRO 

■ VlaCMibrera.121 .; 

MAESTOSO UNO ! 

Via Apple Nuova, 176 ; , 

MaeeT rwiniiB 

Via Apple Nuova, 176 ; ; 

MAESTOSO Tm 
Via Appla Nuova, 176 . 

MAESTOSO QUATTRO 

Via Appla Nuova, 176 

•iAjEsnc 

VlaSS.A^oll,20 

metropoutaìT 

VladalCorso,8 

mfìnfUÉ 

VlaVlterbo.11 ■ - 

NCWYORK 

Via delle Cave. 44 : . 


L. laoOQ 

Tel.86206732 

^ L. 10.000 . 
Tel.5417926 

L. 10.000 

, Tel.5417926 

L 10.000 
Tel.5417926 

L 10.000 
Tel.5417926 ' 

... L 10.000, 

; Tel.7860e6 

L 10.000 
Tel. 786066 

L 10.000 
Tel.786088 

I L. 10.000 

Tel.786086 

L. 10.000 
Tel.6794808 

L. 10.000 
Tel.3200633; 

' L. 10.000“ 

Tel. 8559493 

L. 10.000 
Tel. 7810271 


I □ OTTIMO- O BUONO-» INTERESSANTE V 

I DEFINIZIONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Dis. animati. 
I DO; Documentario; DR: Drammatico; E: Erotico; F: Fantastico. 
I FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
I SE: Sentiment.; 8M: Storlco-MItolog.: ST: Storico; W: Western 


PARIS L. 10.000 

ViaMayitaOitsuid, 112 Tol.70490500 

PASQUINO l77!000 

Vicoio del Piede, 19 •' Tel. 5603622 
QUIRINALE .-...-; . . LS.OOO 

Via Nazionale, 190 Tel.4882653 


QUIRINEHA 

VlaM.MIngh«tti,5 . 

REALE 

PlazzaSonnino 

RIALTO /. T , . 

Via IV Novembre, 156 

fllTZ 

VialeSom8ti8,109 

RIVOLI 

Via Lombardia, 23 
ROUQEETNOIR 
Via Salaria 31 , ^ , 

novAL 

Via £. Filiberto. 175 • 


L. 10.000 I 
Tel.6790012 


L. 10.000 ' 
• Tei. 5810234 • 


L 10.000 
Tel. 6790763 


-- L. 10.000 
; Tel. 66205683; 


L10.000 
Tel. 4680883 
■ L. 10.000 
Tel. 8554305 


U 10.000 

Tel. 70474549 


SAUUMBERTO-LUCE • L. 10.000 . 
Via Della Mercede, 50 Tel. 6794753 


UNIVERSAL 
Via Bari, 18 


-L 10.000 
Tel. 44231216 . 


VIF-SDA -N L. 10.000 

Vla6allaeSidama,20 Tel.66206806 


I CINEMA D’ESSAI 


PomedorI verdi MIO alla fermata del 

Ireiw di J. AvneL con K. Bathes, j. Tan- 
.’M.L.ParVer (19.30.18-20.10.22.30) 
FrofamQ'dldentirdt'Msiiin Brest; con 
* AtPaclno,Chfl80'Donnel-SE 

ie 10.00 cc.oo; 


ARCOBALENO.. 

VlaRedM-a 
CARAVAGGIO . 
Via Paialello, 24/6 - 
DELLE PROVINCE . 

Viale delle Provlnce,41 
RAFFAEUO v; 
VlaTefnÌ,94 *' ' 
TIBUR . 

Via degli Etruschi, 40 • 
TaiAMO * .V ; 

Via Reni. 2 • ' 


L.6.000 
Tel. 4402719 

. L.6.000 . 

Tel. 8554210 ' 

L. 6,000 
' Tel. 420021 • 
L 6.000 
Tel. 7012719 • 
L. 5.000-4.000 -, 
•Tel.49S7762 
, L.5.000 

Tel. 392777 


■ CINBCLUB 

AZZURRO SCK>K>NI . . 

Vlad»sliSclplonl84 Tel. 3701094 ■ 


AZZURRO HEUES 
Via Faà 01 Bruno 8 ' 


BRANCALEONE - 

IngreaaaaadMascrizIone . 

ViaLevannall _ Tel. 899115 

GRAUCO -- - - L6.000. 

VlaParug{a,34Tel.703a0igS-7823311 ' 

LLABIRINTO L.7.000 , 

Via Pompeo Magno. 27 il Tol. 3316283 


isnruToviscoNTi 

via M. Colonna, 21 »- 


POUTECHICO 

VlaG.B.Ttepolo.13/a 


L. 7.000 
■ Tal. 3227559 


L.10.000 Statar AcL Una avRala In abiti da euora 
Tel. 70496602 di Emile Ardollno; Cdn WoppI Goldberg. 

Maggia Smith-BR 

T6-18.10-20.20-22.30) 


I FUORI ROMA 


ALBANO : 

FLORIDA 
Via Cavour, 13 ' 
VITTORIO VENETO / 
Via Artigianato, 47 


: ■ ■ L.6.000 . 
^ Tel.9321339 
L10.000 ■ 
:' 761.9781015 


Trmme di Dario Argento; con Christo- 
: pher R!ràell, Asia Argento • Q 

(15.3Q-17.50-20.10.22.30) 




{16-18.25-20.25-22.38) : 
La noBa a la città di trwin WInkler; con 
Robert De Niro, Jessica Lange • DR 

_ ( 16 . 15 - 18 . 30 -a. 30 - 22 . 30 ) 

Teeera» ntt si è allargato II ragazzino di 
R.KIaÌ3er-F (lgl820-2g;20-22.30) 
■ Puatia EacondMo di (Gabriele Sai- 
vadores; con Diego Abatantuono, Vale- 
ria Golino-BR (lè-18.20-a.20-22.30) 

N dmna di Louise Malie; con Jeremy 
, IronsmJulielteBInoehe-DR 

_ (10-18.20-20.20-22.30) 

Un cuora In Invomo di Claude Sautet; 
con Elisabeth Bourgijne - OR 

(16.ft-18.15-20.20-22.30) 
La notte a la dHà di Irwin Winkter, con 
RobartDa Niro. Jessica Lange-OR 

_ (14.30-17.10-19.50-22.30) 

O LaWondadiSergioRublnl'conNa- 
stasa a Kinski, Sergio Rubini-DR 

(T4.50-t7.10-19.50-22.3Q) 
O Dracma di Francis Ford Coppola; 
con Winona Ryder, Qary Oldman - OR 
(14.30-l7.10-19.S0-22.30) 
Cominciò tutte per caso di Umberto 
Marino: con Margherita Buy, Massimo 
Ohinl-èR -(14.30-17.10-lè.50-22.3Q) 
L'Olla di LaranipJttto d’amort di Geor- 

3 8 Miller; con NIck Nolte, Susan Saran- 
on-DR (1$-17.30-20-22.30) 

La nette e la città di Irwin WInkler; con 
Robert De Niro, Jessica Lange - DR 

_ (16.15-16.30-&).30-22.30) 

Ortando di Sally Potter, con Tilda Swin- 
ton-DR (16.^lè.30-20.30-22.30) 
Un dMIfilo gtnilluomo di Jonathan 
Lynn; con Eddie Muitthy, Victoria Ro- 
«mII-BR (15.30-%20.10-22.30) 


frascati ‘>■;, 

POUTEAMA - , ' ' L1D.Dg0. 

LafgoPanlzza,5 ■ Tel. 9420479 ' 


8UPERCINEMA L 18.088 

PjadelGesù.O - 761.9420193 ' 

QENZANO!V'' 

CYNTHIANUM - ■ ; ' L.6,000 

Viale Mazzini, 5 ■ ■ Tel. 9364484 

GROTTAPERRATA 

VENERI L.10.000 

VialeVMagolo,86 ' Tel.9411301 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANCINI .. L6.000 

ViaG.Matleotll,53 '' - Tel.900168e 

OSTIA V 

KRYSTALL ■ L 10.000 

VlaPallottlnl ' • Tal. 5603186 
SISTO L.10.000 

VladelRomaanoll Tel. 5610750 

SUFERGA L.10.000 

V.le della Marina, 44 Tel. 5672528 

mou- 

OIUSEPPETTI^i L7,000 

P.zzaNIcodemi.S Tel. 0774/20087 


;; L6.000 

Te), 9364484 


Helmat 2 (La morie di Ansgar) di Edgar 
Roltz; con Henry Arnold, Salome Kam- 
mer-DR . (16-18.10-20,20-22.30) 
Profumo di donna di Martin Brest; con i 
Al Paiuiiiu.ChiiaO'Duiiiiul*3C | 

_ - (16-19.30.22.30) | 

Damage (versione Inglese) - 

(15-18.15-20^0^.40) 


L'armata delle tenebre di Sam Ralmi; 
^ con Bruce Campbell. Embeth Davidtz • 

Jj_ (1S.30-17.1S.19.20.4S-22.30) 

□ Il grande cocomero di F.ArchIbugi; 
con Sergio Costellitto - OR(16.15-18.30- 
20.30-22.30)_ 


L'ermata dalle tenebre di Sam Ralmi; 
con Bruce Camobell. Embeth Davidtz -. 
H (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 


. U L’Ultima del moMeanI dTMtcKaer 
' Mann:conDanÌel0ay-L6wls-DR “ - ' 
(16-22 


: Il dlitlftiogenllluoma di Jonathan Lynn; 
' con Eddie Murphy, Victoria Rowell -BR 
(15.30-18-20.10-22.30) 


. La maglie del eoldeto di Neil Jordan • 
DB y (16.30-18.30-20.30-22,30) 

■ Giochi d'adulti di Alan J. Pakula; con 
Kevin Kline, Mary Elizabeth Mastranto- 
nlo-G ■ {16-ia.20.20.25.22.30) , 

TrvBiMW— -U.'Qwitv , 

pherRydell.AslaArgento-G _ 

_ (1S.3^17.S0.20.10.22.3Ó) ’ 

. La crlslt di Coline Serrau; con Vincent 
! LIndon. Patrick Timslt-BR(16.30-18.30- 

20.30-22.30) ___; 

.Trappola In alto mar» di Andrew Davis; , 
'conStevenSeagai-A ' - * 

_ (16-18.05-20.1S.22.30) 

■ t signori della truffa di Phll Alden 
Robinson; con Robert Redford. Dan 
Aykrod-DR (15.30-17.55-20.05-22.20) 


Weekend con il morto . . (15-21) 

Un'ottrarwatra noi •. i 

_ (16-ia.10-20.204a.30) 

UstorUdlQluJu . (15-22.30) 

Un'eatraneatranol (16-21) 

Caodaallolarlalle ; ; . . (16.15-22.30) 

La mortatifà bella ... - .- . r 

;_(16.30-18.30-20.30.22,30) 


Sala Lumiere: Luci della rtbaHa (11); 

' Sorrfel di una notte d'eelale (16); Una 
lozione d'amori (20); La lontana della 
vefglne(22) '. ■ 

Sala Chaplln: I viaggi di Gulltver 
(16.30): Othallo (18.30); Il ladro di barn- 
Mni (20.30); U eìorladl Qui Ju (22.30) 
i :SALA GRAN CAFFÈ: Frammenti d^fpCh j 
ca (20): Musica su pittura moderna (21); 

4iirrRP-(00)f JwytMGM 04 p*N* 

„ (22.30) • • •- • ■ - . 

SALETTA DELLE RASSEGNE; Antoto- 
gli film surraell (20): Joyleat Street 

(20.30-2230) iL-. -vag - • 

Polyeeler di J. Waiers (20); Super vi- 
zensdiR.Meycr(22) '.w:'';'.. 

Tlacullo di Enrique Escalona (19): I) pio 
grande bene del mondo, di Coling 
Gregg (21) 

SALA A; Cooda alla tirtalle di Olar lo- 
'. selieni (16-18.10-20.20.22.30). 

SALA R: Tutti I Vermeer a New York di 
J. jQSt (16.17.40-19.20.21.22.40) 

Rassegna dedicata ad Alberto Sordi: Il 
prol. dott. Guido Tortini primarto dotta 
; clinica VHla edotto convonzIOMta con 
le mutua (16); Polvere di stelle (20.30); 
Lo acoponoteiinttneo (22.30) 

Il pasto nudo di David Gronenberg ' 
(1630.20.30.22.30) 


Gracula ' K ; (15-22.15) 

SALA UNO: U moglie dal «Malo 

' (16.18-20-22.15) 

SALA DUE: Ucritll (16-18-20.22.15) 
SALA TRE: Luna di fiele 

(15-17.30-20-22.30) 


SALA UNO: Sommertby ‘ 

■ = - (15.30-17.50.20.10-22.30) 

SALA DUE; Unotee e le città ■ ' 

(15.30-17.50-20.10.2230) 
SALA TRE; 2013 la fortezza 

_ {1S.30-17.1S.1»20.SO-22.30) 

U morteli fa bella 

' (15.30-17.50-20.10-22.30) 

^Gracula ' (15,30-17.40.19.50-22) 


Oriando (16.30.18.30-20.30-22.30) 


Trappola In allo mare (15-22) 



ri GLI SPIETATI 

Olmi twixo al wo- 

storn, che lo rivelò al grande 
pubblico all'inizio degli anni - 
Sessanta, e firma forse II suo • 
capolavoro: . «Gli ; spietati», - 
candidato a - nove ^ premi 
Oscar, è una ballata Iperrea- 
listica e malinconica - che 
smentisce le regole dei go> * 
nere confermandone il fasci- ; 
no imperituro. Eastwood è ; 
Munny, un ex bounty-klller v 
pentito (e vedovo) ritiratosi ■ 
ad allevare maiali e figli nel¬ 
la prateria del Kansas. Per ^ 
sold), accetta di riprendere ' 
ia- Colt: -dovo far-fuori-«tuo ~ 

cowboy che hanno sfregiato 
orribilmente una puttana. Ma 
gli anni sono passati, la mira * 
non è più quella di un tempo 
e uccidere non ò più così fa- : 
elle. MIcrostoria girata a , 
70mm, ■GII spiotall» è un film 
a suo modo «pacifista» che ' 
riflette sulla natura morale 


SCELTI PER VOI 

della violenza: i panorami 
sono spienatoi, le facce az- 
zeccate e il tono crepuscola¬ 
re mai manieristico. 

AMBASSAOE, ARISTON 


OLA BIONDA ; 

Thrilling psicologico Usuilo 
sfondo di una Milano tutt'al- * 
tre che da bore. Tommaso. 
orologiaio zoppo salito ai 
Nord per un corso d'aggior¬ 
namento. conosce per caso 
(la investe In macchina) Cri¬ 
stina: bionda, bella e perico¬ 
losa. Colpita da amnesia, la 

ragaxxa rimano procco di lui. 

e Tommaso se ne innamora. 
Poi lei sparisce, lui si im¬ 
provvisa detective e la cerca, 
cacciandosi in un mare di 
guai. Film insolito, inquietan¬ 
te, che conferma in Sergio 
Rubini (a quasi tre anni dal¬ 
l'ottimo esordio «La stazio¬ 
ne») un regista da seguire. 


Bravi, al suo fianco, la «bion¬ 
da» Nasiassja KtnsKi e il 
•cattivo» Ennio Fantastichl- 
ni. 

CAPRANICA, MAESTOSO 2 


a NELPAESEDEISORDf 

È un documentario, ma non 
fatevi impressionare dalla 
parola. E un film belio e toc¬ 
cante. in cui il regista trance- 
se Nicolas PhiMbert ci fa en¬ 
trare in un paese che è do¬ 
vunque. che ci circonda an¬ 
che se spesso noi non ce ne 

• oooorgiomo; il "poooo doi 

sordi» (ce ne sono 130 milio¬ 
ni, in tutto II mondo), dove si ‘ 
comunica a gesti, dove la 

. comprensione (grazie al lin¬ 
guaggio dei segni) è interna¬ 
zionale, dove la solidarietà ò 
sempre di casa. Film-repor¬ 
tage classico, con momenti : 
buffi o commoventi. Assai ' 
bello (e Istruttivo). 

, ORENWfCHS 


L 10.000 : 
Tel. 5603186 - 
L.10.000 - 
Tel. 5610750 
L 10.000 . 

' Tel. 5672528 ' 

-,1.7.000 

Tel. 0774/20087 


VALMONTONE vr^ - ; 

CINEMRVALLE --v, - ' L6.000 

VlaG.Ma«eo«l.2 • Tel. 9590523 


SInglea l'amore 4 un gioco 

(16.15-I8.15-20.15-22.30) 
Codicod’onora ; (16-17.25-19.50-22.30) 

Draculo (15.30-17.45-20-22.30) 


Dractila ' 


Draculo , (16-18-20-22) 


■ LUCI ROSSE 

Aquila, via L'Aquila, 74 •Tel.7594951. Modernetta. P.zza delta Re¬ 
pubblica. 44 - Tel.4880285. Moderno. P.zza della Repubblica, 45 - 
Tel, 4680285. Moulln Rouge. Via M. Corbino. 23 • Tel.5562350. 
Odeon. P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pussycat. via 
Calroll, 96 - Tel.446496. Splendid, via Pier dello Vigne, 4 -.Tel. 
620205. Ulisse, viaTiburtina, 380 • Tel. 433744. Volturno, via Voltur- 
. no.37-Tel.4827557. .;.v 


ABACO (Lungolovere Mellini 33/A - 

V Tel. 3204705) 

ULTIMA RECITA. Alle 18. L'Iirtrf- 
gsts vlcends dei cavadenti india- . - 
no di Riccardo Cavallo: con la ^ 

;. Compognia delie Indie. Regia di 
RiccardoCavailo. 

AGORA80(ViadellaPenltenza,33- ' 

,, Tel. 6874167) 

' ULTIMA RECITA. Alle 18. In ver- 
' j alone originale Uthlng up timo di ■ 

: M.'Worth e P.Yeldham; con Anton r 
'/Alexander. Bianca Ara. Ragia- 
' '' Giovanni Lombardo Radice. 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA v : 

I (Largo Argentina, „ 52 - . Tel. ' 

' '• 88804601-2) 

' Alle 17. Arlecchino aorvitor» di > 

■ due padroni di Carlo (3oldoni; EdI-' * 

: ' zlone del buon giorno di Giorgio 

' Strehier. prodotto dai Piccolo‘V 
^ Teatro di Milano. .• *' 

ARGOT (Via Natale dei Grande. 21 - 
Tel 5898111) 

■ Alle 18. Fuga di Roberto Biondi; 

■ con la Compagnia •A.T.A.», Aogla ' 

I dlEnricoProtti. vtr 

! ATENEO (Viale delle Scienze, 3 - ■. 

, -Tei. 4455332) 

' Martedì alle 21. Sogno (ma tona - 
no)d) Luigi Pirandello; con Lucilla r' 
i u Moflacchi. Roberto Herlitzka, Ma- . 

.. rio Fedele. Gk>ria Pomardi. Regia 
di Walter Pagliaro. 

BELLI (Piazza S. /^^llonia. 11/A - 
Tel. 5894875) .f 

; Alte 18. Off*r» aulì# acque di W. v 
.. 6. Yeata; con OuMio Del Prete. Fio- 
retta Rubino. Ragia di Riccardo ' 
Bernardini. 

CENTRALE (Via Gelsa, 6 • Tel. • 
6797270-8785879) ; 

V ULTIMA RECITA. Alle 17.30. La . 
Goal Teatro prosenla Due plani- 

„ atefncasaStarfie.Testoerogiadl . 

' Nicholas Pachard. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A- 

• .Tel.-7004932> i-v . 

''*Aito i7. Buio*imemó tìi tuctfOb'** * 

Bei; con Totò Onnis. Paolo Sassa- . 

• ««MI. 

,, Marinella Anaclerio e Flavio Al- - 

'ber>«««, 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d'Afrlca5/A-Tel.7004932) 

Saia A: Alle 17. Dillo a parola tuo,, 
i di Paolo Montasi e Pier Maria \ 
Cecchini; con Pier Maria Cecchini . - 
^ e Elena Pandolei. Regia di Paolo ■ ' 
Monleal. 

; ’ Sala 8; Alle 18. An-Lù di Alessan- 
dro Spanghero; con Vincenzo -• 

V. Stango e Arrdrea Testa. Regia di 
MarcoTogna. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel. ' 
r; 5783502) v.. ' ;■ 

■ : Alle 18. Telecemando con M. Alti- 

• nier, T. Batticiotto. P. Bonannl, G. - 
utaiiii; scrino e diretto oa L. inse- 
gno. 

DEI SATIRI (Piazza di Grottapinta, 
19-Tel. 6871639} 

> Alle 17. Leggeri peccati di Alberto 
Siivestrl; con Claudia Poggianl, ; 
;! Francesco Poggi, Chiara Gobba- • 

- to.'RogiadiFrancaVaierl. 

DEf SATTRt LO STANZfONE (Piazza 
di Gronap)nta.-19-Tel. 68606244) ' 

:> Alle21.30.....esefosslZorro?dÌe ' 
con Michele La Ginestra; regia di 
Alberto Rosai. 

DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta- : 

; pinta. 18-tel. 68806244) 

' Alle 21. Cw» fa valigia di cartone 
da Catanzaro a New Orleans ' 

, scritto e diretto da Massimiliano ; 
Bruno: con Urbano Lione, Mauri- ' 
zio Lops, Roberto Valerlo. 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar- ' 
cello.4.Tel.6784380) ^ 

' Alle 17. Rislko (queirinfrenabll» - 
"■ voglia di potere) con Francesco ' 

' Apoiioni, Lucrezia Lame delta Ro- 
vero.RegiadiPInoOuartullo. . , 

DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel. r 
4743564-4818598) ^ 

Alle 17. SUsera al recita Pappino ■/. 

■. 4 farse di Pettino De Fllip^; con 
/, Hiide Renzi. Mario Bussotlno, a/ 
Marco Loandris. Regia di Walter 
Manfrò. J: 

DELLE MUSE (Via Forti. 43 • Tel. . ' 
.442313008440749) 

; Alle 18 e alle 21. Momentanea- " ' 

• mente eolo di Salvatore Marino. 

■ P. De Silva. M. Cinque. Regia de- . 
gli Autori. ; 

DEL PRADO (Via Sora. 26 - Tei. • 
•9171060) 

Alle 21.15. Dal balconi deirantlca ' 
NapoH di Renato Ribaud: con 

• Franco Cargia, Floriano Pinto,. 
Giovanni Ribò. 

DE' SERW (Via del Mortaro, 5 • Tel. 
6795130) 

j>: Alle 17.30. Na* sarrtarelia di E . 
i Scarpetta: con la Compagnia «La 
i Combriccola». Regia di A, Mori- . ’ 

SCO. 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 • 
Tel.7096406) 

Mercoledì alle 21. Un bado a ' 
mezzanotte di e con Paola Sambo . 
e Gloria Sapio. 

EUSEO (Via Nazionale, 183 - Tel. 
4882114) 

. Alle 17. La bisbetica domata di . 
,,, William Shakespeare; con Ma- V 
% riangela Melato, Franco Branda- ’ - 
' roll. Regia di Marco Sciaccaiuga. . ' 
EUCUDE (Piazza Euclide, 34/a-Tei. .. 
8082511) 

' Alie17.Si....l^^scrlnoodiretto 
da Vito Botto!»; con la Compagnia 
Stabile «Teatrogruppo». 

FLAIANO (Via S. Stefano dot Cecco, 
15.TOI.6796496) - - 

' ULTIMA RECITA. Alle 17. Rota, 

■ PetreeSlelladiSaìvatoroPalom- 

• bo; con Pina Ciprlanl. Regia di «r 

Franco Nico. V 

FURIO CAMtUO (Via Camilla, 44 - 
Tel. 7887721-4826919) 
v Martedì alle 21. PRIMA Terra di 
:>:'-neseunoconiaCompagnla«Giar- v 
' dini Pensili»; regia di Roberto Pa- / ' 

• ciOalò. 

GHIONE (Via delie Fornaci, 37 - Tel. 

. 6372294) 

Alle 17. Discorsi di Usia di Mario 
' Prosperi o Renzo Giovampletro; ' 
con nvozo Giovampletro. 

IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 • Tel. 


.5810721/5800989) ' . 

. Alle 22.30. Or»eatt, ineomiBIbl- 
II, ..praticamente ladroni di M. 
Amendola, S. Longo, C. Natili. 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri. 
Tommaso Zavola, Anna Grillo. 
Regia di Landò Fiorini, 

LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac¬ 
chi. 104 - Tel.655S906 
Alte 17. L'uomo dal flora In bocca 
di L. Pirandello; con la Compa¬ 
gnia «Teatro dell’Appeso». regia 
di Amedeo DI Sera. 

LA CHAN80N (Largo Brancaccio, 

. 62/A-Tel.4873164) 

Alle 17.30, Svaludoe amlgea acrit- 
to e Interpretato da Dino Verde, 
con Elena Berera, Claudio Sant 
Just. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel. 

. 5817413) 

Alle 17. Accademia Aefcarmann 
.. scritto e diretto da Giancarlo Se¬ 
pe. 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano. I-Tel. 6783148) 
Alle21.CeloripaalellodlG.Purpl . 
e a; Levante; con Aurelio Levante 
' eLauraPlattelta. 
l£ SALETTE (Vicolo del Campanile. 
14-Tel. 6833867) 

' Alle 17.30. Senilità di Ugo Marzi 
dal romanzo di Italo Svevo; con la 


.. apettacolo comico acriltn. dlrNtto. 

. edlnteroretatopdaFrancoAbbae 
Mauro Stante. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del . 

. Consolato, 10-Tel.6544551) 

ULTIMA RECITA. Alle 18. Aniinula 
'vagula elremile di e con Anna • 
Duska BiacontI; regia di Ludovico 
Vemagallo. 

SISTINA (Via Slatina. 120 -Tel. ^ 
4826841) 

Alle 17. Parole d'amore, parole.... . 
con Nino Manfredi, F. Mari, G. 
Guidi. Regia di Nino Manfredi. 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri, 3- , 
Tel. 5806974) 

: Martedì alle 21.15. PRIMA. Da pie- r 
cola oro mollo nofmele di Anna 
/ Maria Ghio; con Marisoi Oebbrle- 

li. 

SPAZIOZERO (Via Galvani. 65-Tel. : 
5743089) 

AilelS.MagIcomledIeconStefa- 
no Arditi e Alberto Aiivernlnl; con 
- la partecipazione di marce! .e 
ospiti a sorpresa. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia. 

871 -Tel.30311078-30011107) 

<■■■•. Alle 17.30 e alla 20.30. DatmoiMf. ^ 
.. letto di Frederick Knott con Silva-. ' 
no Tranquilli. Giancarlo Siati, 
Sandra Romagnoli.. Regia di 
' Giancarlo Siati. 


... TjjJBn...ln..dnmNnlrhn slln H.-.H.. 

cfown dalle meraviglie di G. Taffo- 
. ne. Spettacoli per te scuole II gio¬ 
vedì, alle 18. su prenotazione. 
TEATRO MONGIOVINO (Via G. Ge- 
.. nocchi, 15-Tel8601733-5139405) 
Alte 16.30. La fawta deiraftero 
con le Marionette degli Accettel- 
IB. 

TEATRO S. PAOLO (Via S. Paolo. 12 
-Tal. 5817004-0814042) --- - 

Spettacoli per te scuole su preno¬ 
tazione Shieh Mehai: il Caelello 
delle prosperità testo e regia di 
' Tiziana Lucattini; con la Compa- ' 
gnia»Ruotallbera». 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Qianlcolenae.10 - Tel. 5862034- 
' 5896085) 

Alle 17. La fontana miracoloe» re¬ 
gia di Mauro SarziMadidini. - 


VEDERE;; 



' QW/o nw QFtg- 

definiscono Fuga / 'autore (Roberto Biondi) e il regista 
(EnricoProtti),inscenaalTeatroArgot • 


Compagnia «La bottega delie Ma¬ 
schere». Regia di Marcello Amici. . 
MANZONI (Via Monte Zebio, 14 - 
Tel.3223634) 

Alle 17.30. Amore e wlllelo eecfu- 
so eabeto e domonice di S.Satta 
Flores e M.PIzzl. Con D.Petruzzi. 

. P.longhi, S.Bosl. Regia di Silvio . 

• Giordani. , .“ 

META TEATRO (Via Mameli, 5-Tel. 

5895807) 

Alle 16. fi cybergetto di Ulla Alaa- , 
' larvi e Beppe Bergamasco; con 
Ulla Alaa)arvi, Regia di Beppe - 
'* Bergamasco. 

NAZIONALE (Via del Viminale. 51 - 
.Tel. 485498) 

. ULTIMA REPLICA. Alle 17.30. Mo¬ 
gli, figli, emantt di Sacha Guitry. 

■ Con Alberto Lionello, Erica Blanc. > 
Ragia Alberto Lionello. 

OROLOGIO (Via de'Filippini. 17/a- 
.| Tel. 66308735) 

. SALA caffè': Alle 18. L’alba del 
terzo millennio scritto e diretto da ;■ 
-, Pietro De Silva; con Pietro De Sii- , 

V va e P. Fosso. 

: SALA GRANDE: Alle 17.30. Dottor ; 

.' . Jekill e Mr, HIde di e con Riccardo 
Vannucclni. 

SALA ORFEO (Tel. 68308331»: Alle 
. 17.30. Strazia la noBzIa di Fabrlo ;; 
l.: Capecelatro; con la Compagnia «I '* 
r lucani, la mente». Regia di Luigi / 
Onorato. . 

PALLADIUM (Piazza ' Bartolomeo > 
Romano, 8 - tei. 5110203) 

. Alte 17.30. Le faremo tento male > 
con Stefania SandrelH, Pino Ouar- 

• tulio, Aleasandro Gassman. Re- 
' gIbdiPinoOuartullo. 

PARIOU (Via Giosuè Sorsi, 20-Tel. r 
6083523) 

Alle 17.30. Alla deriva di Paolo r 
. Hendel e Piero Melelli; con Paolo 

• Hendel. ' 

PICCOLO EUSEO (Via Nazionale, 

. 183-Tel. 4885095) 

Alle 17. Donne in amor» di Allol- 
- sio-Colli-Gaberi; con Ombretta 
' Colli. Regia di Giorgio Gaber. 
QUIRINO (Via MinghettI, 1 • Tel. ' 
6794585) - • >' 

' Alte 17. Johen Padan » la deee^ ' 

. verta de le Americhe scritto, diret¬ 
to ed inteq^retato da Dario Fo. 
ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel. 

. 6542770) 

" Alle 17. Tre marni e porto uno due 
atti comici di Gangarosaa-Alfierl; ' 
.•'- con Altiero Alfieri, Renato Merli- ' 

' no. RegiadiAlfieroAIfleri, 

SALONE MARGHERITA (Via Due . 

. Macelli, 75-Tel. 6701439) 

Oggi riposo. Domani alle 21.30. ; 

' Tangent inatinci di Castellacci e 
' Pingltore; con Oreste Lionello e l' 

V Martufello. Regia di Pierfrance- ' 

- scoPingitore. 

SAN QENESIO (via Podgora. 1 • Te). 

. 3223432) 

Domani alle 21.30. Diario minimo. ^ 

• Appunti di una famiglia italiana >- 
(1966-1960) scritto, diretto ed in- : 
terpretato da Ugo De Vita. 

SCULTARCH (Via Taro, 14 - Tel. 
8416057-6548950} 

' Alle 21.15. Stravolti dal tonto pro¬ 
vino In un buio teatro del poeto 


STANZE SEGRETE (Via della Scala, 

25-Tel. 5896787) 

' Alie21.CenanelaatottoVerdiirln - 
daU’opera di Marcel Proust; con : 
Gianni De Feo. Carmela Vincenti, ^ 
‘ Binde Toscani, Roberto ZorzuL • 
Regia di Angelo Gallo. 
TENDASTRI8CE (Via C. Colombo - 
Tel. 5415521) 

Alle 17.30. Non solo gonne con : 
Rodolfo Laganà. 

TORDINONA (Via degli Acquaapar- ; 
ta.18-Tel.68805e90) 

Alle 11. Spettacolo per le scuole. 

' Intorv i eto con gli anhmall di Mirel- 
. la Oeitlnl. Regia di Renato Giorda- - 
no. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • - 
Tel. 68803794) 

Alle 17.30. Mademoiaolle Mollerò < 
di Giovanni Macchia; con Anna- ^ • 
maria GuamiorI, Giovanni Crip- 
pa. Regia di Enzo Siciliano. 
VASCELLO (Via Giacinto Carini, 

, 72/78-Tel.5809389) r 

Alle 17. Dmcula, Il musical scritto, • 
diretto ed interpretato da Roberta 
Lerici, con Antonio Conte. Felice ^ 
Leveratto. Musiche di Francesco 
■Verdinelli. 

VILLA LAZCARONI (Via Appia Nuo¬ 
va, 522 • tei. 787791) 

, ULTIMA RECITA. Alte 21. U bot- 
. tega itol caffè di Carlo Goldoni; 

' con il Teatro Stabile dei Ragazzi. ■ 
Regia di Clarizio Di Clauta. 
vnrORIA (Piazza S. Maria Libera- T 

• trice.B-Tel. 6740598-5740170) 

Alle 17,30. A luce rossa (X Ratod). . 

' di e con Daniele Formica. , 

' Martedì alle 21. PRIMA. Maurizio - . 

Micheli in Oiepoeto a tutto di Enri- 
: co Vaime e Maurizio Micheli; con 
Aldo Ratlì, Chiara Salerno, San- 
' dro Sardone, Tina Bonavita. Re- >’ 
già degli Autori, v ; 

■ PER RAGAZZI ■■■ ; 

ANFITRIONB (via s. saba. 24 - tei. 

, 5750827) 

Spettacoli per lo scuole Cappuc- 
' Getto roseo di Leo Surya; con Gui- ; 

‘ do Patemesi, Daniela Tosco. Rita . 

' Italia, Luisa iacurti. Regia di Patri¬ 
zia Parisi. 

ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB ' 

• (Via Grottapinta. 2 • Tel. 6879670- 
5696201) 

. Tutte le domeniche alle 17. Ced- 
no alto ricerca delto uova d'oro. ’■ 

' Mattinate per le scuole in versio- 
ne inglese. 

GRAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 
7622311-70300199) 

.. Alte 16.30. L'eroe del bosco dise- ' 
gni animati. 

IPPODROMO DELLE CAPANNEL- 
LE-PARCO GIOCHI (Via Appla 
Nuova 1245 - Tel. 2005892- 
' 2005268) ' . 

. Tutte le domeniche alle 13.30 ■ 
spettacolo di burattini Le avventu¬ 
re di Amedeo a cura r/c' Teatro 
' ' delle Bollicine. Segulranrx*! gio¬ 
chi, musica, ciownene. ir<' esso 
L. 5,000. 

TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 37 - Tel. 
9949116-UdÌ8poli} . 


■ BDANZAHIHHH 

ACCADEMIA FILARMONICA RO¬ 
MANA (Teatro Olimpico Piazza G. 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Giovedì alle 21. • presso il teatro 
Olimpico - Concerto del Kronoa 
Ouartst in programma: Quartetto 
di S. Gubaldullna e Summa di Ar- 
voParL 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN¬ 
TA CEDUA (Via Vittoria, 6) 

Oggi alia 17.30, domani alla 21 e 
martedì alle 19.30. - presso l'Audi¬ 
torio di via della Conciliazione - 
concerto diretto da Oentoto Gatti 
con il violinista Raltaele Maltonl 
a II soprano Barbara. Frittoli. In 
programma musiche di MozareL 
Ghedini, Schuberl ; 

ARCUM '■ 

Allo 19. - presso la Basilica di S. 
Maria degli Angeli-Tempus Qua¬ 
dragesima» canti gregoriani qua¬ 
resimali. Dirige il maestro Bonifa¬ 
cio Barotfo. 

ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 

(Largo Argentina. 52 . • Tol. 
•è88W601-2) 

..Dorruinlaile 21.30. Cgncerto4ei. 
Cèto e O it n e s l ra di Roma e o9t 
Lazio diretti da Gvorivanavi Ratti 
Gyorgy. In programma musiche 
diSchubert, Bartok. 
ASSOCIAZIONE FRA I ROMANI (Via 
di Porta S. Sebastiano, 2 • Tel. 
3242366) 

Alle 17. Concerto d'Arpa di Alee- 
eandra Fazio. In programma mu¬ 
siche di Glinka, Dussak. (Sombau. 
Guerra. Hasselmans, Tedeschi. ' 
Salsedo. Tournler. Ingresso libe¬ 
ro. 

ASSOCIAZIONE CORALE DNECrT- 

TA (Tel. 4957628-76900754) 

Dorrmni alle IO. • presso la Scuola 
Elementare Q. Puccini, viale dei 

. riftAwii iA > rv^rv««^ H»iraM#w 

claztone Corale CfneciBà diretta 
da Maurizio Mirotti, pianista Fe- 
- derlca Labanchl. In programma 
. brani di Bellini, Verdi, ^unod, 
Puccini. Dvorak. 

. Oomanlaliell.-pressoleScuole 
Elementari G. Roaalni e S. Gio¬ 
vanni Bosco, viale S. G. Bosco 
125 - Concerto dert'Aeeodaztone 
Corale CInocittà diretta da Mauri¬ 
zio Mlrotti, pianista Federica La- 
banchi. In programma brani di 
Bellini, Verdi, Gounod, Puccini. 

' Dvorak. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- 
CH NEUHAUS (Tel. 68802976- 
> ' 5896640) 

■ ' Giovedì alle 20.30. • presso il Mu- 
. seo degli Strumenti, piazza S. 

Croce in Gerusalemme 9/a - con¬ 
certo di Lufae Fantf (pianoforte). 
In programma musichedi Scarlat- 

■ tl. Beethoven. Rosaini e Liazt 
ASSOOAZIONE SCHARAMOUCHE 

Venerdì alle 2Ò.45. - presso l'Aula 
: - Magna, piazza S. Agostino - Con¬ 
certo del T.I.M.. In programma 
musiche per pianoforte e per 
“ . compiessi cameristici di Rossini, 

’ Paganini, Chopln,Llszt.Ravel. 
COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A - 
Tel. 7004932) , 


.r>omi»ni.«ll« 71. CftorjFrtn rt«irrt*- 

tetto di Flati Romano. In program¬ 
ma musiche di W. A. Mozart 
COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6-Tel. 3225952) 

Alle 10.45. - presso II teatro dei 
Sattrl • Concerto per pianoforte di 
Glorie Leoni. In programma musi¬ 
che di Bela Bartok. 

. GHIONE (Via delle Fornaci. 37 - Tel. 
6372294) 

Lo spettacolo di oggi è stato an- 
rMiltoto per malattia della piani- 

■ ■ sta. _ 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo- 
. niche4814800) 

Alia 17.45. - presso piazza Campi¬ 
teli! 9 • Zwicfceu In programma 
musiche di Bach. Beethoven. 
'' Schumann. 

ISTITUZIONE UNIVERSITARiA DEI 
. . CONCERTI (Intormazioni c/o lue - 
Tel. 3610051/2) 

Martedì alle ^.30. • presso Aula 
Magna Università La Sapienza - 
concerto del Sestetto d’archi dei 
PUarmonIc) di Berlino, in pro¬ 
gramma musiche di Mozairt,. 
Brahms. 

. MANZIANA(TeatroComunale-Tel. 
9026030) 

Alle 19. Concerto del quartetto di 
sassofonisti Accademia. In pro¬ 
gramma musiche di Saray. Fran¬ 
cala. (3ershwin. Woods. Joplln. 
MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/c 

■ -Tei.saasesA) 

- Alle 10.45. Concerto deil'Orehe- 
atra Sinfonica Abrxizzee# dirotto- 
. ■ re e soiista Boris Belkin. In pro¬ 
gramma musiche di Vivaldi, W. A. 
Mozart 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi¬ 
colo delta Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) 

Giovedì all»21. Amsterdam Loaki 
StardustOuarlal in concerto. 

. SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 

’ 4826841) 

Alle 10.30. Concerto del quintetto 
. di ottoni di Guy Touvron. In pro¬ 
gramma Rouret. Purcell, Grteg. 

Oaeviv, OwUwMr, OUmwmm, riwUe. 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza Be- 
< nJamme Cigli - Tei. •4017009 • 
*: 481601) 

Oggi alte 16.30. Il pipIstreNo di 
Johann Strauss figlio. Maestro 
concertatore e direttore Silvano 
Corsi, regia di Silvia Cassini. In¬ 
terpreti principali: Alfonso Anto- 
' niozzi, Èva Moi, Alessandra Ruffi- 
r ' ni. Francesca Frane!, paolo Bar- 
rbacini. 

Domani alle 19. per il ciclo «1 
grandi della lirica In concerto» re¬ 
citai dei baritono Bamd Welkl ac- 
. - compagnato al pianoforte dal 
maestro Helmut Dewlaeh. In pro- 
orammo «Die Wintarreiae» di 

~rt«M40^IIUU«IU 

» JAZZ-ROCK-FOLK ■ 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 • 
Tel. 5747826) 

; Sala Mississippi: Alle 22. Baffo II- 
'• aetocon l'Orchestra Faaano. , , 

V Sala Momotombo: Riposo' 

Saia Red Rivor Alle 22. Sono più 
^ ■ : bravo di.- presenta Antonio Co- 

• ' vana. 

iV BIG HAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa.18-Tel.S812551) 

' Alle 22. Concerto del cantante 
v' Nlec^ FabI A The Ftyng Foxies. 
^ Ingresso libero. 

, ' CAFFÈ LATINO (Via di Monte Te- 
: ' staccio, 96 - Tel. 5744020) 

Alle 22. elho JhenUns A The Jam- 
mers In concerto. 

. CARUSO CAFFÈ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, "36 - . Tel. 
. 5745019) 

" Alle 22. Dubto disco video tivins 
nlgM. 

r CLASSICO (Via Llbetta, 7 - Tel. 
L , 5745989) 

• Alle 21.30. Musica brasiliatta con 
^ Jlm Porto. 

DEJA VU (Sora. Via L. Settembrini - 
, tei. 0776/833472) 

Alle22. Videocroearoada. 



PRODUZIONE - TRASFORMAZIONE 
. E CONSERVAZIONE IN OLIO 
EXTRA VERGINE DI OLIVA DEI PRODOTTI 
DELL'AGRICOLTURA 



AZIENDA AGRICOLA E FRANTOIO 

; . LOCALITÀ COPELLARO 

Tel. (06) 9678668 - 9677433 - Fax (06) 9678668 

. 04010 CORI (Latina) 

AGRICOLTURA NON VIOLENTA 


n 


r 
























































































































































































Wm 


La Fiorentina 
con il Cagliari 
in campo neutro 
e a porte chiuse 


M Se la Cai dovesse respingere il ricorso 
che la società viola presenterà avverso la de¬ 
cisione della Commissione Disciplinare, l'in¬ 
contro fra la Fiorentina e il Cagliari (in pro¬ 
gramma per il 28 marzo prossimo) si gio¬ 
cherà a porte chiuse c in campo neutro. Il. 
campo verrà scelto fra quelli distanti almeno 


100 chilometri da Firenze. La Commissione 
Dijiciplinare ha pre.so questa decisione in re¬ 
lazione all'incontro del 6 gennaio scorso 
(Fiorentina-Juventus) dove si verificarono . 
degli incidenti con anche dei lanci di due 
grossi petardi. La Commissione ha anche in¬ 
flitto alla .Ulve un'ammenda di 20 milioni. 


infili 














Incasso record, oltre 70 mila all’Glimpico e venti tv estere per la sfida 
tra il club di Cragnotti e i rossoneri: Il bomber biancazzurro:«Non credo 
alla loro crisi, la Coppa Italia non fa testo. Velocità e cuore le armi 
per batterli». Ma Zoff è nei guai: tre squalificati e il dubbio Gregucci 



Ì»tlCAOEt;#AS.LO 


FEttma; i caplù^ 
licenziano il 


^ ^ FfUNCnCOZUCCHINI , 

L a giornata numero 23 ruota sulla doppia sfida Roma-Mi- 2 
lano, e attenzione; oggi contro la Lazio dovrebbe inter- “ 

. rompersi lo storico record rossonero (S7 partite consecutive ! 
in campionato senza sconfitte), non tanto sulla scia dell'i- , 
j ' natteso ko milanista in Coppa Italia, quanto per le caratteri- . 

■ stiche della squadra di Zoff, costruita su misura per mettere ^ 
in crisi il supcrteam'di Capello.,, ... ... 

.. La Lazio non batte il Milan all'Olimpico da 15 anni; la Ro¬ 
ma non vince a San.Siro con l'inter da 13 stagioni: sono nu- ; 
meri'significativì, ma oggi il calcio capitolino può prendersi - 
. 'unaclarhórosarivincita.' ■ •< ■ 

’ . Veniamo da una settimana all'insegna dei rossoneri bat¬ 
tuti; una settimana di polemiche fra un pirotecnico Ciarrapi- : 

1 co che passa dal presunto mezzo infarto durante la gara col ^ 

I Cagliari all'incursione in pigiama ali'Olimpico 48 ore dopo, 
a unaniiova.condantta.in tribunale (2 anni), ma che ha an- ; 

' Coirà fiato per sfottere gli sconfitti, c un Milan che replica col 
. .^lito Calliani,'il quale Galliani non sta un giorno tranquillo ' 
( pure lui. quando non è davanti alla tivù pronto a intervenire ' ' 
in mezzo a un «Processo* o un «Appello», eccolo al ristorante ' 
''col presidente del Reai Madrid, Mendoza. Tema della cola- ' 

! zione: l'argentino del Tenerife, Redondo, autentico fuori- ' 

' classe come al solito già <ontrollato> dal Milan, e che co- : 
Lmunque via-Milan giocherà nella squadra madridista dalla ; 
[, prossima stagione... 

La«strategiadeÌle aUeatue»rossonera (lnter, Torino) var- 
«cali confini;ltaUani,;è per la Juvé^si'fa'^mpriralù durarL'in-'' 
't.stài^tlll^CI|àniànl;hep^ un lìmite, «luci d('MaisÌglia»a par- 
' tè,percuilo'siguardasethpreconsospetto:lafaccia<dacat- '> 
!.' tivo», pid'il Castone Moschin del «Conformista» che II Telly 
Savalas di «Kojac». ma torse è proprio veto che gli anni del- 
;;r«immagine» sono al tramonto, anche da Berlusconi,r, 

attivi* a giorni alterni sono di sicuro gU.ultrà al seguito ' 
delle squadre. I club se 11 tengono buoni con premi e, 
'^cotillons, salvo prenderne le distanze quando capita l'incon- 
veniente; non succede solo a Torino, Genova o Verona, ca- i 
' pita atiche a Parma, prima città d'Italia «per benessere». Do¬ 
po le sceneggiate Ira tifòsi riprese in .éurovisfone dà Praga ' 
(Sparta-Parma di Coppa). la società ha chiesto agli stessi ti¬ 
fosi (i «Boys») cui aveva «affidato la gestione dell'ordine pub- < 
blìco» di mettete alla porta i più esagitati ottenenendo per ri- ' 
sposta un rifiuto e una minaccia, «d'ora in poi arrangiatevi se - 
scoppia il caos allo stadio». Logica conclusione di un rap- , 
porlo assurdo e tuttavìa tenuio in vita quasi ovunque, denOn- 
' ciato' ripetutamente, ina ancora lontano da una soluzione ' 
intelligente. .' •.■' 

E àtKheìa domerlicadcl«rilorni»: Bigofi conTUdihesèa . 

Napoli dove vinse uno scudetto (ma l'Udinese a Napoli - 
non vince dal '52!).;. Mondonico che sfida la sua ex Atalanta 
. ' (da.6 anni anni finisce in parità); Ounga che rivede Firenze: ; 
qui fu un leader, oggi. iMtrebbe'dare il colpo di grazia ad 
Agroppi e alla tradizione; a Firenze il Pescara non ha mal 
. 'Vinto in vita sua. if.'-vy. i''-, ,, 

Ma ci sono anche «ritorni» di altro tipo; a Zeman è tornata : 
la parola dopo 4 mesi alla vigilia dello spareggio salvezza col , 
Genoa; alla Samp, Eriksson é tornato sui suoi passi, e su 
'es'plicila richiesta del presidente Mantovani oggi riscopre il - 
•libero» tradizionale (Lanna) dietro alla difesa colabrodo .' 
(34 gol presi in 22 gare). Solo la Juve va avanti, si fa per dire, ■; 
con gli esperimenti; a Brescia il Trap vara la staffetta Viàlli- ' 
' Roberto Baggio, e che Lucescu gliela mandi buona. ■ 


Lazio-Milan: sfida di cerotti e fantasmi in mondo tv. 
Venti emittenti estere accreditate, solo in Inghilterra 
«Channel Four» annuncia 4 milioni di inguaribili 
: guardoni di Gasepigne. Ma oltre ai farmaci e al busi- 
; ness (all’Olimpico saranno in 70 mila, incasso 2 mi¬ 
liardi e mezzo), c’è il «i^so» del primo KO del Milan: 
episodio isolato o crisi? Lazio nell’emergenza: out 
Riedie, Corino e Luzardi, in forse Gregucci. 


STIPANO BOUmiNI 


. M ROMA. Vigilia di parados- 
' si; per trovare un sorriso, rivol¬ 
gersi agli inglesi che bighello- 
; nano lun^o il parco auto dei 
giocatori. Sono in tanti, tutti 
per Gascoigne. Cronisti, vecchi 
' compagni di sbronza del Tot- 
. tenham e qualche immancabi¬ 
le ospite che viene a svernare 
nella casa - dell'ospitalissimo 
Paul. Ed è lui, l'anti-italiano 
Gazza (ha rifiutato una me- 
gaofferta di «Galagoal» per par- 
, tecipare . al ' programma di 
«Tmc» stasera, neppure 1 soldi 
lo convincono a interrompere 
» il silenzio stampa con i nostri 
. media), a regalare, proprio un 
attimo prima di salire sul pull¬ 
man, il sorriso più lungo. Tutto 
merito della sua compagna 
' Sheryl, venuta a dargli il bocca 
in lupo in vista della sfida di 
oggi. Rasserenato e rincuorato. 
Gazza sale sul bus, si siede al 
posto abituale, strizza l'occhio 


ai compagni c allaiga la sua 
. mascella in un sorriso un po' 
ottimista, un po'speranzoso. ' 
Ottimismo e speranza: visto 
,)il bollettino degli assenti sicuri 
e degli incerti, alla Lazio seivo- 
' no e in dosi abbondanti. Ai tre 
squalificati (Rledle, Luzardi e 
.. Corino) si aggiunge un nome 
: che, fino a oggi alte 15, resta 
;;; tra coloro che sono sospesi: 

Gregucci. in altre ciicostaiue, 

, ! Zoff non ci avrebbe certo per- 
‘ so il sonno, ma vista la situa- 
( zione e visto che in arrivo c'è 
quel Milan uscito con le ossa 
(. rotte dal mercoledì di Coppa 
■t; con la Roma, non è un bel vi- 
vere. Mancasse anche lui, il 
" «vecchio» pirata della difesa 
biancazzurra, il tecnico friula- 
no si ritroverebbe con un solo 
marcatore Doc a dlspos'izione: 
'it- Bergodl. Una riserva pure lui, 
come Gregucci. E sgretolare 
• ‘ ulteriormente una difesa che 


già passa per allcgrotta. non è 
• certo il massimo. 

' Una vigilia or loimenii, duo- 
'. bi e sorrisi imprevisti, c per 
: scaldare il cuore e trovare un 
bla bla non inflazionato dal 
a' banale ecco allora Giuseppe 
Signori, puffo inceiottato (il gi- 
nocchio sinistro fa ancora ma¬ 
le, ma il Milan in arrivo è un 
buon antidolorifico) e negli ul¬ 
timi tempi anche dentalo. At¬ 
tacca a tavoletta: «Qui vi scan¬ 
dalizzate perché non segno da 
'■ due domeniche, e allora signi- 
' > fica che vi ho abituato sin trop¬ 
po bene. In passato ero rima- 
. sto a secco anche,perdieci tur- 
'ni e nessuno ci aveva fatto ca- 
; so. Certo, tornare al gol con il 
Milan sarebbe un bel risveglio, 

, ma tutte le chiacchere di que- 
.' sta settimana non cambiano la 
,• mia scala di valori: il Milan è e 
resta la miglior squadra del 
■v*mondo». ■■■; 

Ti aspetti il solito peana sul- 
' le virtù degli dei, ma Signori, 

. che salta bene da una tv ad 
'. un'altra, fa un ragionamento 
sottile; la grancassa della pri- 
'. ma sconfitta stagionale dei ros- 
(. soneri, in casa della Roma, ri- 
' ! schia di rendere meno Impor¬ 
tante oggi un eventuale risulta- 
to della Lazio. Dice: «Per me, di 
" ; quel risultato di mercoledì si è 
. parlato sin troppo. E a vanvera, 
it campionato è una cosa, la 


Coppa Italia un'altra. Puoi an¬ 
che permetterti di perdere, 
tanto ha un rìiomo a disposi- 
. zione per regolare i conti. Vo- 
glio dire: la concentrazione di 
una partita lunga centottanta 
-.j minuti ò diversa da quella di 
una domenica. Eppure quella 
: gara è stalo il fatto della setti- 
r mana. Cosi si confondono le 
,.:'idce alla gente. E si rischia di 
'. far passare in secondo piano 
' quello che potrebbe fare la La- 
zio. La vittoria sarebbe il mas- 
L'simo, ma io sono del partilo 
ì dei realisti c vista l'emergenza 

V pure un bel pareggio non sa- 
rebbe da buttare». Anche per- 
ché, gli sussurrano, .significhe- 

' rebbe raddrizzare un ciclo dil- 

V ficile inizialo male a Parma. E 
qui il puffo sussulta: «No, preci- 

. ( siamo: il pacchetto delle parti- 
te importanti è cominciato a 
Genova. Quindi, dopo la vitto¬ 
ria di quel giorno, siamo a 
quota due. Domenica prossi- 
• ma, a Bergamo, tireremo le 
("somme». • -i ~' ' 

Digressioni a parte, rintocca 
' ■ la parola Milan. Sinonimo di 
r ' < tante cose; delb parola model- 
',l'lo e di quella alla moda, tum 
over, che sa tanto di yuppismo 
e quindi da tenere a distanza; 
«Cosa penso io del “fuori e 
« dentro”? Che la faccenda ri- 
:'i guarda gli stranieri. Ma a pen- 
; sarei bene non deve essere un 
bel vivere, lo avrei problemi. 


Ma qui alla Lazio, per fortuna, 
cèrte situazioni non esistono». 
Già, ma allora come la mettia¬ 
mo con il modello Milan che 
piace tanto al presidente Cra- ; ' 
gnotti? Signori si arrampica sul 
suo soniso da puffo; «Modello - 
è un conto, copiate è un aluo. 
Anche nei migliori progetti ci 
può essere qualcosa che non -, 
va bene». Avanti; «rosa larga», « 
in pratica due squadre a dispo¬ 
sizione, ma poi c'è sempre un ' 
insostituibile. «E già. Nel Milan 
io il nome ce l'ho; Rijkaard. È il ; 

: più fotte centrocampista del Im¬ 
mondo. La sua assenza è sicu- 'ì 
ramente più «pesante» di quel- 
la di Van Basten. Perso lui. Ca¬ 
pello ha trovato Papin. E i gol 
continuano ad abbondate». 

Oggi: la pallina del calcio su 
quale numero si deve adagiare 
' per regalare una speranza alla 
: Lazio? «Alla velocità. È un'ar- ’ 

’ ma che mette sempre in dilli- ' 
; coltà. Poi ci vuole il carattere, 
i Tanto. B'isogna crederci, nelle 
cose». 

. Signori tace e se ne va. Po- i: 
chi metri più in là, c'è Zoff che j 
sorride quasi come Gazza. Gli ì' 
: hanno detto che pure il Milan, ;•> 
In fondo, ha gli uomini contati, .v: 
' E Dino, che l'ha presa per una T 
' battuui, ci ride di gusto. Meglio , 

: non spiegargli che il cronista ( 
faceva sul serio: perché awele- 
nargli questo sabato di sole e 'i; 
languori primaverili? • .. ;■ 
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Signorì, 19 gol e capocannoniere del torneo insieme a Balbo. 


La telefonata 


è minimizzare: niente emergenza. E il ko 

ih 


anche lo slavo; ma la paròla d’ordine 
con la Roma? Solo un incidente ; 




Anche Savicevic fermo ai box; niente Lazio per lui. Il } 
presidente Berlusconi accusa il colpo, Capello cer- 
ca soluzioni per gli otto assenti. La sconfìtta con la 
Roma, giurano, è stata assorbita. E, difatti, a Milanel- ì 
' lo l’aria di vigilia non è diversa dai solito. Ma allora 
questo Milan, infortunati a parte, di problemi non ne 
ha? Figurarsi. L’ordine è minimizzate. Al massimo si 
:: parla male di questo marzo a tappe forzate. >(■'; ' ; 


LUCACAIOU 


. ■■ CARNACO. ' Si tira avanti, 
maledicendo la sfortuna. Ma 
come, proprio adesso... nel 
momento. più delicato...no, 
dopo la scoppola della Roma, 
non ci volevano otto giocatori 
fuori squadra. E ci mancava 
anche la tonsillite a Savicevic... 
. Fabio Capello si guarda intor¬ 
no e scopre che nonostante la 
' rosa ampia ha poco peisonalc 
; a disposizione. Pensare che 
(prima dell'inconùo di Coppa 
i Campioni con il Porto, a parte 
; Van Basten, Filippo Calli e An- 
tonloii, erano tutti sani come 


, pesci, in dieci giorni se ne è 
- persi per strada cinque. Rotti. 

Ó; Qualche guaio di preparazio- 
I' ne? «No, sono tutti infortuni - 
( traumatici» replica-pronto il i 
;; friulano. E s'ingegna per stuc- ( 
care i buchi. Come fare a siste- ; 
' ; mare la foimazlone anti-Lazìo. ( 
( Anche il Dottore, alias Silvio 
'i Berlusconi, é preoccupato. Di- ; 

ce che una cosa del genere era 
i già successa due anni fa, per 
( questo avevano pensato alfa ' 
-4, rosa ampia. Non sa ancora che . 
ii' il suo pupillo, Oejan Savicevic, 

' ha la gola arrossata e le ossa 


rotte. Non si è allenato e non /• 
sarà della partita. Quando glie- v 

10 annunciano ci rimane male. ' ; 
«In un momento del genere . 

Intanto, nel salotto bianco il i 
mister racconta che metterà in J 
campo Gambaro, Eranio, Bo- : 
ban Papin. Stanco, ma a dispo- , 
sizione, ■ l'aveva detto Taltro 
giorno, il francese. É stato pre¬ 
miato dairemergenza. E Ruud - 
CuHit? Oggi si allenerà, dovreb- ’ 
be farcela per il mercoledì di *' 
coppa. Ftwse anche Savicevic. L, 
Insomma, le uniche buone ; 
nuove della giornata sono il 
rientro di Albeitini e il gol con -- 

11 piede operalo di Marco Van ‘ ' 
Basten. «Nell'ultima settimana - 
ha latto progresi incredibile, ;; 
sta lavorando e in una paititel- 
la ha segnato». Immediata la 
ridda di illazioni. Ritornerà per 

il 30 in Coppa con la Roma, o ' ; 
ci sarà con il Napoli, oppure il 
10 aprile per li derby? Capello fi 
non si sbilancia. •Preterisco •- 
aspettarlo una settimana in 
più. ma averlo al 100 per cen- 
to». Oggi gli basta il ritorno di ' 


Demetrio Alberiini. II ragazzo - 
dovrebbe portare quelle geo- ■ 
meuie che tanto attende il Dot¬ 
tore, quelle che sono mancate - 
contro la Roma. Fin qui la con- ; 
lingenza di un'altra trasferta : 
romana di avversario arrem¬ 
bante che cerca di rifarsi della . 
( figuraccia rimediala all'anda- ' 
.'la. - -■ - 

: Ma parliamo un po' di questi 
ultimi tre gioirli, delia sconfitta, , 
della soddisfazione di mezza 
Italia delle dichiarazioni di i 
Ciairapico. Presidente e alle¬ 
natore sono schierati sulla li¬ 
nea del «come se nulla fosse». ■ 
•Sono cose normal'issime. me 
l'aspetlavo. Niente di panico- ; 
lare». Lungi da noi te polemi¬ 
che, lungi da noi dannaisi l'a- < 
nima per la contentezza d^li 
antimilanisU. Solo una precisa¬ 
zione; 'La sconfitta é stata as¬ 
sorbita bene, questa é una ; 
squadra orgogliosa» dice con- ' 
vinto Fabio Capello. E gli si 
può dar credito. Ma lasciateci ; 
ravanare ancora un.po in que-. 
sio Milan che perde, che da 


tempo non convince, un Milan 
salvalo solo solo dai suoi ge- 
; nielti del pallone. Inutile, non 
si porta a casa niente di buo- 
; no. Fab'io Capello minimizza. 
Estrapola episodi, guardando- 
' si bene dal parlare delia condi- 
, zione generale della squadra. 

' Esempi, all Porto ci ha messo in 
difficollà con i calci piazzata 
Sono .braw, avevano crealo 
problemi anche alla Naziona- 
: le»; « SI. con la Fiorentina ab- 
_ biamo sofferto»; «A Roma ab- 
( biamo latto due regali, ma 
qualche palla gol per rimettere 
in sesto la situazione l'abbia¬ 
mo avuta». Hai ■voglia a fargli 

- notare che c'é qualcosa di più. 
che qualche scricchiolio si 

. sente, che la spia rossa sul cru- 
, scotto si é accesa da tempo. 
; Lui va avanti, a minimizzare o. 
al massimo, parla di problemi 
“ mentali, ovvero la difficolta del 
■’ recupero quando si è oberati 
■dagli impani. Rispetta il suo 

- ruolo. Fabio Capello. Da alle- 
; naiore del Milan. Mica volete 
' che si metta a parlare di crisi. ■> 


Bagnoli 

«Quella multa? 
Tante grazie ^ 
alla Gazzetta» 



Buoogionio, Bagnoli: lèbradaDo quinti 10 nlUòni di miil( 
tt elrate,lifjij >W tt«^jl%iaiacl|ill^^ per qiiella-|»nnqn,gti 
Beriuiconl? , 

Rispondo soltanto che cosi ho subito due volle il torto. Tutto 
questo è successo a causa di un giornale, la «Gazzetta dello 
sport», che ha riportato in quel modo la mia frase. Ai giudici, 
come documentazione, ho portato tutti gli altri quotidiani, ; 
. ma non c'é stalo niente da lare. A questo punto, non voglio 
più saper niente: non riconeiò neanche in appello. ' 

Arriva la Roma, reduce dal neetno mi Milan. Quali con- 
. tromlrareprenderete? .j»'.»)»:;',- 

Penso che la squadra di Boskov giocherà qui a San Siro nello ; 
stesso modo con cui mercoledì ha afirontalo il Milan. Dispo- - 
ne di giocatori veloci come Caniggia e Muzzi piarticolarmcn- 
te adatti ai contropiede. E può anche contare su Haessier, 
un centrocampista abile e pericoloso. *;,!/ , ; 

Contro U Milan, 1 glalloroasi hanno giocato la partita della 
lorovitaT rV. (-.v 

Questo non posso dirlo. Hanno giocato bene, in modo ac¬ 
corto, però va anche detto che nel Milan mancavano due 
centrocampisti come Alberimi e Riikaard. Senza toglier nul- i 
la alla Roma, non è facile sostituirli entrambi. Papin, se se¬ 
gna, può anche rilevare per un po' di tempo Van Basten., 
• Un'altra cosa è fare a meno di due tasselli cosi importanti 
del centrocampo che, tra l'allro. fanno un grande filtro per la 
'difesa. 

NeU'Inter manca Manicone, un elemeiito feadamentaie... 

SI, certo, Manicone è importante. Però credo che. in una 
. partila, si possa fare anche a meno di lui. Anche ii Milan ha 
vinto molle partite senza Alberimi e Riikaard. ; , ; , 

Cosa teme ddla Roma? 

L'ho detto: il suo attacco. Ma poi tetto dipende da come si 
metterà la partita. Un gol all inizio può cambiare tutto.. 

' llMma domanda: è vero che Maacetti voleva portarla ad 
' allenare la Roma? 

È antipatico rispondere siaconunslcheconunno.l giorna¬ 
li, comunque, hanno scntto molto... Ma que.sta non é una 
■ novità. . ■- D(DanoCeccarelli) 


Fv," 


m' 






AII60M-PMIM 


' NIsta 
Fontana 
■ ,Sognano 
Pecoraro 
Mazzarano 
- Glonek 
. Lupo 
Gadda 
Agostini 
Detarl 
Vecctiiola 


'1 Ballotta ’ : 

2 Benarrfvo 

3 Dichiara 
« Minotti' ' 
3 Apolloni 

3 Grun 
T Metti ■ ■ 

8 znratto 

9 Oslo 
lOCuoghI ' ' 
11 Brotin ' 


Arbitro: 

Racalbuto di Gattarate 

Micino 13 Ferrari 
Lorenzinl 13 Matrecano 
Bruniera 13Pulga . 
Centofanti 13 Pizzi 
Caccia 18 Asprilla 

GENOil-FOGfiU 



10 De Vincenzo 

11 Kolyvanov ■ 


Arbitro: 

Pezzetta di Frattamaggiore 

Tacconi 12 Bacchin 
Panucci 13 Grassadonla. 
Florln14 

~ Onorati 13 Nicoli. 

loriol3Roy ' ■ ; 


BBESCIG-JIfllENTUS 

. ' Landucci 1 Pèruzzl. i 
Pagante 2 Carrara : 

Rossi .2 Torricelli ■ 
Bortolottl * 0. Saggio - - 
V Brunetti 8 Kohler 
Bonomettf 8 Julio Cesar ; 
Sabau 7 Conte : 

■ ’Schenardl 8;Gatta - 
/, Raducloiu 9 Vlalll 
Magi IO Piati 

• ' Giuntali Ravanelli ■ 

■ Arbitro: 

LucIdIRrenze ' 

Vettore 12 Rampulla 
' Marangon 13 De Marchi ■ 
Dossi 14 Malocchi i 
’’. Quagglotto 13 R. Gaggio ' 
\ Piovanelli 13 Glacobbo ■ 


IRTER-ROMA 


Zenga 
Bargomi 
Tramezzani 
De Agostini 
Pagante 
Battlstini 
Orlando 
Berti 
Schttlacl 
- ; Shalimov 
Sosa 


1 Cervone 

2 Garzya 

3 Tempestiitt 

4 Sonacina 
8 Benedetti 
8 Comi 

7 Caniggia ' 

8 Haessier 
8 Muzzi 

10 Giannini s, 

11 Saisano 



Haessier 


Arbitro; 

Cecearinl d) Livorno - 
Abate 12 Zinettl 
' Taccola 13 Pellegrino 
Rossini 14 Caputi 
Fontolan ISTORI • 
Pancev IO Carnevale 


lAZIO-MILAN 


Orsi 
Bergodl 
Favaitt 
Sacci 
Gregucci 
Graverò 
Fuser 
Doli 
■ WInter 
Gascogne 
Signori 


1 Cudiclni 

2 Gambaro 

3 Maldinl 

4 Albertini 

3 Costacurta 
e Baresi 

7 Lentlnl 

8 Boban 

• Papin • 

10 Eranio - 

11 Massaro ; 


CAGUARI-SAMPODRIA 


lelpo 
Napoli 
, ., Festa 
: Blsoll 
Firlcano 
Pusceddu 
Morlero 
Cappioll 
Francescoli 
MaReoll 
OHveIra 


1 Paglluca V 

2 SaccheRI 
8 Lanna . 

4 Walker 

8 Vierchowod 
8 Cortei 

7 Lombardo ' 

8 Jugovic 

8 Serena . ' 

10 Mancini ' - 

11 Invemizzl •■■■ 


Arbitro: -. 

Boggi di Salerno 


Arbitro: 

Cardona di Milano 


Ror112 Cudiclni . 
Rinaldi 13 Nava ■ 
Sciosa 14 Evani 
Stroppa 13 De Napoli 
Neri 18 Simone ■ 


Oibitonto 12 Nuciari . 
Villa 131. Bonetti 
Herrera 14 Chiesa 
. Sanna 18 Bertarelll . 
Criniti 18 Buso ' 


NAPOU-UDMESE 


Galli 
Ferrara 
Franclnl 
Carbone 
Corradlnl 
Nela 
Policano 
Thern 
. Bagllerl 
Zola 
Fonseca 


Disamo 
Pierini ' ; 
Orlando -> : 
Sensini 
Calori - 
Desideri : ■ 
Mattel 
8 Rossitto 
8 Balbo ' 

10 Dell'Anno 

11 Kozmlnski 


Arbitro: 

Bazzoll di Merano 


Sansonetti 12 DI Leo 
Tarantino 13 Contratto 
Pan 14 Pellegrini ■ 
' Mauro 15 Branca ■ , 

■ ; Bresciani 18 Marronaro 


HOBEimilA-PESCAHA 


■ Mareggini 
Carnasciali 

Carobbl 
Di Mauro 

■ D’Anna 
• Pioli 

' Effenberg 
'' Laudrup 
' . Batistuta 
Ortendo 
Balano 


1 Marchloro ■■ 

2 Slvebaek 

2 Ferretti , , ' 
4 Mendy -- 
8 Dunga i,' 

8 Nobile <- 

7 Compagno 

8 CeredI 

8 Borgonovo > 

10 Allegri 

11 Massara ; 


. Arbitro: 

■ Brtgnoccoti di Ancona 

Manninl 12 SavoranI 
Dell'Oglio13Blvi 
Iacnteil4 0eluttls 
' Vascotto 18 Martorella . 
BeltrammlieAIfleri i-A. 


TOBINfl-ATALAIITA 

Marcheglani 1 Ferron 
Bruno 2 Porrinl ■ 
Cois 3 CodispotI 
Fortunato 4 Bordln 
AnnonI 5 BigllardI 
Fusi 8 Monterò 
Sordo 7 RambaudI 
Venturin 8 De Agostini 
- Agullera 8 Ganz 

Scilo IO Pennone -■ 
Poggili Minaudo - 


Arbitro; 

Merlino di Torre del Greco 


DI Fusco 12 Pinato 
. Sottll 13 Tavan 
Zago 14 Magoni • 
Mussi 18 Roonguez 
Casagrande 18 valenciano 


Liclassllica 


Milan ; ; ,39 
Inter : 28 

Torino . . ; 26 
Lazio ; ’ 25 
Atalanla ,’ :25 
Juventus 25 
Cagliari : r 24 
Safnpdoria 23 
Panna •:» 23 


-Roma,. 22 
Udinese ' 20 
19 
;:19 
Fiorenlina18 
Genoa ’17 
Btesda 17 
Ancona*;; 14 
Pescara'(12 


PrtstiiMtinn 

Domenica 21-3-93 / ore 15 
Atalanta-Lazio 


Caglian-Brescia 


Foggia-Ancona 


Juventus-Inter " • 


Milan-Parma 


Pescara-Genoa 


Roma-Napoli 


Sampdoria-Fiorentina 


Udinese-Tonno 


(ZS’glomata) 

Ascoli-Taranto; Collina 


Bari-Spal: Borriello 


Bologna-Padova: Braschi 


Lecce-Cosenza: Amendotta 


Lucchese-Cesena: Baldas - 


Modena-PIsa: Arena ' 


Monza-F. Andri: Fabricatore ■ 
Piacenza-Reggiana: Chiesa ” 
Venezia-Temana; Conocchlarl 
Verana-Cremonese; Dinelli ■ 


, Prossimo turno (21-3-93) 
Cesena-Monza; i» Cosenza-Ve- 
nezia: Cremonese-Modena; F. 
Andria-Verona; Lecco-Bari; Pa- 
dova-Piacenza; Pisa-Ascoli; 
Reggiana-Taranto; Spa)-Bolo- 
gna;Ternana-Lucchese. < » - 

' CLASSinCA ' 
Reggiana 38; Cremonese 33; 
Lecce 32; Cosenza 30; Ascoli e 
Piacenza 29; Padova e Venezia 
28; Verona e Bari 27; Pisa 26; 
Modena 23; Cesena 22; Spai, 
Bologna e Monza 21; Lucchese 
e F. Andria 20; Taranto 15; Ter¬ 
nana 10. .. 




■ Girone A - 

Carpi-Vlcenza; Carrarese- 
Patazzolo; Como-Pro Sesto; 
Empoll-Alessandria; - Letfe- 
Arezzo; Ravenna-Sambe- 
nedettese; Siena-Massese; 
Spezia-Chlevo; Vis Pesaro- 
Triostina. ■ 

Clasulllca. Ravenna 33; Em¬ 
poli 32; Triestina e Vicenza 
29; Pro Sesto 27; Como 25; 
Chievo 24; Lette 23; Masso¬ 
se e Sambenedettese 22; 
Vis Pesaro e Alessandria 
21; Carrarese e Palazzolo 
20; Carpi e Spezia 19; Siena 
17; Arezzo 11. • « - 

GironeB ■ ' 

Acireale-Giarre; Barletta- 
Lodlgìani; Casarano-Po- 
tenza; Chieti-Casertana; 
Nola-Catania; r - Palermo- 
Avellino; '• Porugia-Messi- 
na; Salernitana-lschia; Si- 
racusa-Reggina. »: 

Classifica. Palermo 32; 
Acireale 30; Salernitana 
29; Perugia 28; darre 27; 
Avelllno.Catania e Caser¬ 
tana 26;Casarano, Reggi¬ 
na e Lodigiani 21; Poten¬ 
za, Messina e Barletta 19; 
Nola 18; Chieti e Ischia 17; 
Siracusa 16. ■ - - 


Girone a. Mosra-Pavia; Carrale- 
Olbla; Conteso-Ospltaletto; 
Fiorenzuola-Novara: - Giorgio- 
no-Varese; OltropO-Mantova; 
Solbialese-Lecco; Suzzara- 
Pergocreina;Templo-Trento. - ■ 
Classifica. Mantova 33; Lecco 
28; Giorgiono 27; Florenzuola 
26; Novara o Centeae 26; Vare¬ 
se, Solblatese e Casale 22; 
Trento e Olbia 21; Pavia 19; 
Ospitaletto e Aosta 16: Tempio 
16: Pergocrema 14; Suzzara e 
Oltrepò 13._ 


Girone 8. Avezzano-Gualdo; B. 
Lugo-Pogglnbonsi; C. Di Sa.n- 
gro-Cocina; Civitanoveso-Ccr- 
vetori; Fano-Rimini; Pontede- : 
ra-PIstoiose: Prato-Monlevar- 
chi; Vastese-Ponsaceo: Vlareg- 
gio-Francavilla, - 
Claaalttea. C. di Sangro 30: Pi¬ 
stoiese 29; Cerveteri 26; Via¬ 
reggio 25; Rimini 24; Prato, 
Ponsacco e B. Lugo 23: Monte- 
varchi 22; Civitanoveso. Ponto- 
dera e PoggIbonsI 20; Vastese. , 
Gualdo e Francavilla 17: Avez- 
zano 16; Fano e Cecina 13. 
Girone C. Altamura-Sangm- 
seppiese; Formla-Moltetta: Ju- - 
ve Stabia-Catanzaro: Leonzio- 
Akragas; Licata-Astrea; Mono- - 
poli-Matera; Trani-Savola; Tur- 
rts-Sora: V. Lamezia-Bisceglle. • 
Claesiflce. Juve Stabia e Vigor 
Lamezia 27; Sangluseppcse e 
Malora 26; Formia e Leonzio ■ 
25; Calanzaro 23: Sora, Turris, 
Moltetta o Monopoli 21; Savoia . 
20: Biscoglie e Akragas 19:Tra- 
ni 18; Licata 16; Astrea 14; Alta- 
mura9.■ ' 
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Coppa 
del mondo 
in Spagna 


Sci incrociati ieri sulle nevi della Sierra Nevada 
La protesta di Tomba e compagni: «Siamo diventati 
il tappabuchi dei signori delle discese libere»' 

E gli organizzatori già pensano a misure disciplinari 


Sciopero «bianco» 


Sci incrociati in Sierra Nevada len non si è disputa¬ 
to lo slalom per la protesta dei miglion sciaton del ' 
Circo bianco capitanata da Alberto Tomba. «Siamo 
stufi di fare i jolly quando i signon della discesa non 
gradiscono il vento e la neve» E Aamodt- «Lo slalom 
è sempre l'ultima ruota del carro». Ma gli oi^anizza- 
ton non hanno accolto troppo bene l’iniziativa' non 
si escludono provvedimenti disciplinan. 

NOSTRO SERVIZIO ‘ 


M SIERRA NEVADA Alberto 
Tomba e compagni fanno 
sciopero, incrociano gli sci e 
fanno la voce grossa con gli or- 
ganizzaton dello slalom previ¬ 
sto in Spagna. In Sierra Neva¬ 
da Il motivo? La loro specialità 
È trattata come la «cenerento¬ 
la» dello sci E per dimostrare 
di far sul seno, alcuni di loro 
hanno bloccalo l'uscita e si so¬ 
no disposti diagonalmente sul¬ 


la pista 

Davanti al compatio fronte 
di Tomba e soci in un pnmo 
tempo gli oiganizzaton sono 
stati costielU a rimangiarsi la 
decisione appena adottata per 
le cattive condizioni metereo- 
logiche, e cioè di anticipare a 
len la gara di slalom e rinviare 
' la discesa a oggi dove era pre¬ 
visto un miglioramento del 
tempo Ma poi hanno reagito 


facendo capire di non aver af¬ 
fatto gradito 1 «uscita» ora non 
SI escludono provvedimenti di- 
sciplman Jeronimo Paez se- 
grctano del comitato organiz¬ 
zatore parla di una «bravata» 
Ma aggiunge «Poievarip sciare 
e non lo hanno fatto È il caso 
di ricordare che le decisioni 
spettano al comitato organa- 
zatore e alla giuria» Più duro 
Renèe Sulpice, direttore tecni¬ 
co della Federazione intema¬ 
zionale di SCI «Nessuno può 
impedire ad altn di gareggia¬ 
re» 

Albertone sbuffa «Siamo 
stufi di essere trattati come la 
ruota di scorta dei circo bian¬ 
co Di fare i jolly quando i si¬ 
gnon delia discesa non gradi¬ 
scono li vento e la neve» Tom¬ 
ba è un fiume in piena «E tutta 
la stagione che si va avanti cosi 
e non capisco perchè lo sla¬ 
lom sia stato degradato a tap¬ 
pabuchi, non se lo menta as¬ 


solutamente» Insieme a Tom¬ 
ba, allo sciopero hanno aden¬ 
to I miglion quindici slalomisti 
Già l'altro ieri gli organizzalo- 
n messi sull avviso dalle previ¬ 
sioni del tempo per una pertur¬ 
bazione in amvo dall'Atlanti¬ 
co avevano ventilato la possi¬ 
bilità di uno scambio slalom- 
discesa nel calendano delle 
gare, nservandosi, comunque, 
la decisione finale per len mat¬ 
tina, come puntualmente è av¬ 
venuto Alle 9 gli organizzaton 
hanno annuncialo il cambio 
del programma delle gare E gli 
sciatori hanno incrociato le 
braccia «È arrivato il momento 
di due la parola basta - spiega 
Kictil Andre Aamodt, detento¬ 
re del titolo di campione del 
mondo della specialità, che ha 
adenlo all iniziativa di Alberto 
Tomba -, quando è troppo è 
troppo Ai campionati del 
mondo di qualche tempo fa di¬ 


sputati a Monoka il tempo è 
stalo impietoso e gli slalomisti 
sono stati costretti a tenersi 
pronti a sciare ogni giorno» E 
come Tomba Aamodt (che 
gareggia in tutte le specialità, 
ndr) non usa certo parole dol¬ 
ci per la situazione che si è ve¬ 
nuta a creare «Lo slalom è 
sempre l'ultima ruota del car¬ 
ro è sempre e comunque la ri¬ 
serva della discesa Sulla pista 
dello slalom gli organizzatori 
non CI lavorano più di tanto se 
sullo stesso terreno poi è in 
programma anche la discesa 
libera» 

Ad Aamodt e Tomba si ag¬ 
giunge anche Tomas Fogdoc, 
lo svedese che guida la classifi¬ 
ca di slalom in Coppa del 
mondo «Ci voleva propno 
un azione di questo tipo Do¬ 
vevamo farlo e non vuol dire 
propno nulla se io sono al pn¬ 
mo posto Mi sembra che noi 
sciaton, stavolta abbiamo fat- 



Tomba e Aamodt durante la protesta sul campi della Sierra Nevada 


to la cosa giusta c ne siamo 
pienamente soddisfatti» 

E I iniziativa di Tomba e 
compagni ha sollevato un gran 
polverone In Spagna sono 
scoppiate po'iemiche, le stesse 
che adesso stanno animando 
anche dingenti intemazionali 


E Kjetjl Andre Aamodt si è ap¬ 
prestato a chianre subito die 
•Questo sciopero è soltanto 
un azione di protesta una pre¬ 
sa di posizione contro certi 
metodi di gestione delle gare 
Contro la Spagna non abbia¬ 
mo assolutamente nulla» 


Baslcet Roma vince inaspettatamente contro la Clear Pallavolo. Accordo triennale fra Lega e Rai per il contratto televisivo 

La premiata ditta A^rtus La SìsIq; prende la Misura ^usta 
fri uno shampo a Cantù Lucchetta e sod restano a (Seta 


■■ CANTÙ Ci voleva un’Im¬ 
presa, lo sapevano tutti, tranne 
1 cantunm Ed impresa è stata, 
con la Virtus Roma che è nu- 
scita ad uscirne vittonosa dal 
Pianella di Cucciago contro la 
Clear 103 a 109 il risultato fi¬ 
nale Che fosse facile vincere a 
Canto non lo sapeva proprio 
nessupo^solo che ne^mno ne 
tantomeno gli uoipml di F>a- 
tes, allevano félto^contrcòn la 
voglia di rivincita di radia e 
compagni, arrivati ad un passo 
dal baratro in campionato ed 
attesi ad un miracolo per nen- 
trare in corsa nei play off. Dal- > 
l'asso croato (30 punti) è arri¬ 
vata la spinta giusta per battere 
Cantù Anche Payne, stavolta, 
ha disputato un incontro di tut¬ 
to rispetto (19 punti per lui) 
Solo Caldwell e Mannion, dal- 
Taltra parte della barricala, 
hanno provato a dar del filo da 


torcere alla Virtus ma poi, la 
premiata ditta Radia-Niccolai 
ntrovava energie e punti chiu¬ 
dendo definitivamente la parti¬ 
ta Per la formazione di Coli¬ 
ni. in questa stagione, è la se¬ 
conda vittoria esterna di tutta 
la stagione E giovedì prossimo 
i romani affronteranno nelle 
migllon condizioni psicologi¬ 
che la trasferta "europea" di 
MilaiWintJ^fppitWjraè' ^ 

DFO ' 

COI incontri di oggi, Serie 

Al: Clear Cantù-Virtus Roma 
103-109, Bialetti Monlecatini- 
Scavolinl Pesaro, Marr Rimini- 
Benelton Treviso, Team^lem 
Fabnano-Stefanel Trieste, Phi¬ 
lips Milano-Robe di Kappa To¬ 
nno, Knorr Bologna-Baker Li¬ 
vorno, Scarni Venezia-Panaso- 
nic Reggio Calabria, Phonola 
Casetta-Kleenex Pistola 
ClMalllca: Knorr 42, Philips 


36, Benetton 32 Panasonic, 
Clear e Stcfanel 30, Kleenex 
28, Bialetti e Scavolini 26, Ba¬ 
ker e Virtus Roma 24, Phonola 
22, Marr e Teamsystem 18 
Scarni e Robe di Kappa 16 
Serie A2: Fcrrara-Cagiva Va¬ 
rese, Medinlorm Marsala-Fer¬ 
net Branca Pavia Glaxo Vero- 
na-Tonno Auriga .Trapani, SK 
disl^iSBftì ptnilla-TeleijiwloetJ 
Forll!dMl»aB>JditJS«rdesna Sasi« 
san-Yoga Napoli, Ticino Siena- 
Teoremalours Milano, Hyun¬ 
dai Deslo-Mongiaebevi Bolo¬ 
gna, Panna , Fiienze-Buighy 
Modena 

Clanlflca: Sidis e Glaxo 36 
Hyundai 34 Mangiacbevi e Ti¬ 
cino 32. Fernet Branca 30 Ca- 
giva 28. Telemarkel, Teorema- 
tour c Banco di Sardegna 26, 
Burghy e Aunga 24, Yoga 20. 
Ferrara 18. Panna 14, Medm- 
form IO 


■i ROMA Sisley-Misura, un 
incontro fra ex deluse Sia i 
trevigiani che i milanesi, infat¬ 
ti, fmo a qualche tempo fa 
non erano nuscile a fare gran¬ 
ché I pomi, che puntavano al¬ 
lo scudetto da diverse stagio¬ 
ni, non avevano combinato 
praticamente nulla di buono 
fino al febbraio scorso quan¬ 
do, a Nàpoli, si sonò aMiudi- 
^ati lajloppa Italia I seèondi._ 
Tnvece, a parje un paio di” 
mundialiti, fino alla settimana 
scorsa non avevano avuto 
molte occasioni per esultare 
Con la vittoria m Coppa delie 
Coppe (a Verona) m casa 
Mediolanum è tornato il sorri¬ 
so len, al Palaverde, i padroni 
di casa si sono imposti con un 
secco 3 a I contro Lucchetta e 
SOCI La partita a parte il pn¬ 
mo set vinto dalla Misura, è 
stata a senso unico con i van 
Bernardi Cantagalii e Zwerver 


a dominare sopra la rete Nul¬ 
la da fate per i giocaton di Lo- 
zano che sono apparsi poco 
reattivi 11 tecnico milanese ha 
dovuto sostituire a più nprese 
Berteli Con Vergnaghi in 
campo, comunque, le cose 
non sono cambiate più di tan¬ 
to Zoizi incappava spesso e . 
volentien nel muro trevigiano 
eijluesia, era la chiave dell in¬ 
contro Nelle ultime battute 
deli incontro da registrare sol¬ 
tanto un batubecco sottorele 
tra li brasiliano della Misura 
Samuel Tandè e il trevigiano 
Luca Cantagalii Parole grosse 
e, comunque, strette di mano 
a fine partita ' 

•Abbiamo perso e mentata- 
menle - ha detto a fine incon¬ 
tro Andrea Lucchetta - nulla 
da eccepire sul risultato che ci 
ha visti uscire sconfitti dal Pa¬ 
laverde con il risultato di 3 a I 


Hanno giocato meglio di noi 
hanno vinto Non ci resta che 
dargli appuntamento nei play 
off LI la musica sarà sicura¬ 
mente diversa» 

Intanto è ufficiale I accordo 
televisivo su base tnennale, 
fra la Rai e la Lega Gli incontri. 
teletrasmessi saranno una 
quarantina e nelle casse del- 
I associazione dei club di se¬ 
ne A andranno a finire, com- - 
plessivamente, quasi cinque 
miliardi <. ZiLBr ■ 

Il programma di oggi - 
Serie Al SisleyTreviso-Misu- 
ra Milano Macirono Parma- 
Centromatic Firenze (17/3), 
Messaggero Ravenna-iUpilour 
Cuneo (17/3) Chairo Pado- 
va-Jockey Schio Panini Mo- 
dena-Gabeca Monlxihian, Si- 
dis Baker Falconara-Lazio vol¬ 
ley, AquaterBrescia-Olio Ven- 
tun Spoleto 


Classillca. Maxicono e Sisley 
42, Misura 40 Messaggero 36 
Alpitour e Gabeca 26 Charro 
24, Centro Matte e Sidis Baker 
22. Panini 20 Jock^ 12, Lazio 
eOlioVentun 10 Aquater6 

Serie A2 Com Cavi Napoli- 
Fochi Bologna 2-3, Agngento- 
Mestre, Moka Rica rorll-Mia 
Progetto Mantova. Spai Fena- 
ra-Scaiol Catania: Codyeco 
S Croce-Latte Ciglio R^io 
Emilia Canftino Fano-Asti, 
Fonte Uliveto Livomo-Banco 
Popolare di Sassan Giorgio 
Immobiliare Gioia del (^lle- 
Ingram Città di Castello » 
Classifica. Fochi 40. Com 
Cavi e Mia Progetto 32, Gior¬ 
gio Imm, Canfano e Latte Gi¬ 
glio 30, Mestre 28 Moka Rica 
e Banca Popolare 26, Scarni 
22. Uliveto 20, Spai 18, Codye¬ 
co 16, Ingram 12, Asti 8, Agn- 
genloO 


Ciclismo 

Fondriest, 

Talfiere 

colpisce ancora 


Domcnicd 
__ 14 marzo 1993 

Soldi al Lecce 

Gli assessori 
ripagheranno 
i fondi neri 


■ CASTEL DI LAMA. Fon- 
dnest colpisce ancora Vincen¬ 
do Id quarta Irazione della Tir 
reno-Adnatico (si era già ag¬ 
giudicato la seconda) da icn è 
anche leader di questa classi¬ 
ca gara a tappe E davvero un 
inizio di stagione squillante 
per 1 alfiere della «Lamprc» la 
squadra guidata da Seppie Sa- 
ronni Maurizio FondnesL do- 
pio due anni da emigrante al- 

I olandese «Panasonic» è tor¬ 
nato a quanto pare in condi¬ 
zioni eccellenU come testimo¬ 
niano 1 SUOI npictuti successi 
In questo 93 è la quatta volta 
che giunge a braccia alzate al 
traguardo Aveva ' debuttato 
con una vittona di tappa alla 
Ruta del Sol poi era stato pn¬ 
mo in una frazione della «Setti¬ 
mana siciliana» e qui alla Tir- 
reno-Adnatico, corno detto è 
già al secondo successo perso¬ 
nale ottima premessa in vista 
della Milano-Sanremo 

len la Tirreno-Adnatico è 
giunta alla quarta tappa,con la 
Avezzano-Ciastel di Lama di 
229chilometn Dopo il succes¬ 
so toccato len l'altro a Fidan¬ 
za SI è venficalo un altro arrivo 
in volata a grupjro compatto 
Dimostrando di essere diven- 
talao anche un velocista di tut¬ 
to rispetto Fondnest (come 
già sul traguardo di Isola del U- 
n) ha battuto tutti, regolando 
nell ordine Skibby e il promet¬ 
tente neoprofessionista Rebel- 
lin Ma, al di là del successo di 
giornata sono stati i cinque se¬ 
condi di abbuono che spetta¬ 
no al vincitore a consentire al 
passista-velocista italiano di 
balzare conlemporaneamenle 
al comando della classifica ge¬ 
nerale dove poma di len. al¬ 
loggiava il danese Skibby con 
un solo secondo di vantaggio 
propno sul pupillo di Saronni 
Ora la graduatuona vede in te¬ 
sta FondnesL al secondo posto 
Skibby con 4 secondi di distac¬ 
co al terzo il moldavo Tchmil 
a sette secondi E oggi quinta 
tappa la Grottammare-Pono 
Sant'ElpIdiodi I79chilometn 

Ma nella prova terminata a 
Castel di Lama, notizie confor¬ 
tanti anche per Gianni Bugno 

II campione del mondo come 
nei giorni precedenu, ha dimo¬ 
strato di essere già in buona 
foima speme rispetto all'anno 
pessato, complice naturai- 
mente una preparazione inver¬ 
nale tutta differente Bugno si è 
messo spesso in luce, ha sta¬ 
zionalo costantemente ai po¬ 
mi jrostt del gruppro Aiehc lui 
sta preparando la Milano-San- 
remo (29 maizo) fra ottimi au- 
spci ( 


■■ LFCCE. Ed ora i signori 
consiglien assesson e sindaci 
SI accomodino alla caisa per 
pagare L invito certamente 
picco gradito dai diretti interes¬ 
sati ò stato nott'icato apjxina 
due settimane dopo la singola¬ 
re sentenza della Corte dei 
Conti emess. il 26 febbraio 
scorso 

Per 44 consiglicn comunali 
leccesi quindi sembrano es 
sera davvero poche p>ossibilità 
di sottrarsi al perciitono invito 
di nfondere nelle casse del Co¬ 
mune di Lecce un totale di 2 
miliardi c 350 milioni La som 
ma rappresenta un terzo (riva 
lutato a termini di legge ) dei 4 
miliardi e 750 milioni che I am¬ 
ministrazione comunale ha 
elargito - sotloforma di contn- 
buti - all'Unione sportiva Lec¬ 
ce dal 1981 al 198n 

Le somme da nfondere non 
sono uguali pier i 44 ammini- 
slraton alcuni dei quali non 
più nelettt ed uno è addinttura 
morto I ex sindaco Ettore 
Giardmiero (pier il quale n 
spondeianno la vedova ed i 
due figli che si sono visti reca¬ 
pitare la nchiesta di 105 inilio- 
ni) 

La notifica indica anche le 
modalità di recupero del dona 
ro sarà il segretano comunale 
dottor Franco Stabili insieme 
all attuale sindaco Francesco . 
Corvaglia, a dare esecutività al¬ 
la sentenza, preasando i tem¬ 
pi ed 1 modi entro i quali le 
somme dovranno essere versa¬ 
te nelle casse comunali II sin¬ 
daco Corvaglia, tra 1 altro, è tra 
coloro che dovranno pagare di 
più I76miliom La atra piu al¬ 
ta però spietta all attuale asses¬ 
sore alla Cultura Tommaso 
Borgia «debitore» di 242 milio¬ 
ni 

La noufica arriva m un mo¬ 
mento particolarmente disia¬ 
le per^ ammimstralon di Pa¬ 
lazzo Carafa C è una crisi poli- 
tico-amministrativa che si tra¬ 
scina da tempio con la giunta 
quadnpaitiio (De Psi Psdì c 
Pn) che da tempo sembra sul 
punto di dimettersi Anche 1 al¬ 
tra sera c era stata un avvisa¬ 
glia in tal senso poi le dimis¬ 
sioni sono state nnviaie 

•Un pnncipio generale - ha 
spiegato 1 avvocalo Pellegnni 
legale del Lecce - stabilisce 
che le pubbliche amministra¬ 
zioni nel momento in cui vi so¬ 
no sentenze di pruno grado 
sbagliano a dare loimeaiala 
I esecuzione, pierchC devono 
presentare appello Ed è in at¬ 
tesa del secondo giudizio che 
il Comune di Lecce deve chie¬ 
dere la sospensione dell ese¬ 
cutività della sentenza I legali 
nbadiscono 1 opinione dei 
propn assistiti non c'è stata al¬ 
cuna violazione di legge nel 
concedere i contnbutt all'U¬ 
nione sportiva Lecce che ha n- 
cambialo tali contnbutt i.on 
una «pubblicilà» attraverso il 
calao ed una continua attività 
calcistica fatta praticare ai gio¬ 
vani del vivaio giallorosso , 
~ . OLuPo , 


IL. VALORE fino AL 31 
DELL’OFFERTA 


MARZO 


S U 


OGNI 



Akiwmi 2 tnimii di vakrtazio- 


ne per la vostra auto, per 


passare a una Renault nuova. 


Una vasta sanHna,interanien- 


te catalìoata ed ecodiesel, 


nelle versioni 3 e 5 porte, 


berlina, spider, monovolunie. 


I station wagon e veicoli com¬ 


merciali, con prezzi garanti¬ 


ti per tre mesi dall’ordine. 


ALMENO 
2 MILIONI 
PER LA 
VOSTRA 
AUTO. 


DOPPIO 

VALORE 

RENAULT. 


RENA 1/l.riL VALORE 

DELLA QUALITÀ’ 
RENAULX. 

Scegliere la qualità di una 


TUTTI I 
VANTAGGI 
DELLA 
QUALITÀ’ 

Anault. 


RENAULT 

LE AUTO 
DA VIVERE 

FldRenanlt c b i itun/taru del Gruppo Renault scc{Jk lubrificanti etf« I C onccNMoinn Renault sono sulle Pagine Gialle 


Renault nuova significa 


scegliere la sicurezza, il 


piacere di guida, il be¬ 


nessere di vita a bordo e 


la ricchezza deil'equipag- 


giamento dì serie. Sceglie¬ 


re la qualità Renault signi¬ 


fica garantirsi un valo¬ 


re che dura nel tempo. 
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Formula 1 
Og^ilGp 
delSudaMca 


n ritorno del brasiliano può salvare un mondiale scontato 
Ma il rischio che Prost venga sospeso crea nuovi problemi 
Dietro lo scontrò tra i due campioni; Schumacher scalpita 
Una Ferrari piena di guai pensa al prossimo campionato ^ 


MSP 




Pista a due piazze 


Gran Premio del Sud Africa (Kyalami), 14 marzo 

Il Gran Premio in Sud Airica del 1992 fu vinto come l'ultimo 
anno disputato su questo circuito dal campione del mondo Nigel 
ManselUl nuovo numero uno delle Williams, Alain Prosi, 
r' spera di poter ottenere lo stesso 

successo del suo . 
Curva predecessore. 


^ Chicane 


Prima giornata: Prost ottiene la pole provvisoria: è 
già un evento. Seconda manche: Senna annulla il 
tempo e si pone otto decimi di secondo avanti al 
francese. Ma Prost ritorna in pista, guida còme lui sa 
; guidare e con una grinta forse inusitata: Senna è su- i 
; : perato. Ci riprova i! brasiliano, ma un guasto alla 
vettura lo blocca. Prost, dunque, parte in pole. Ma 
Senna è 11, pronto a qualsiasi impresa. . 


QIUUANO CAPBCUATIIO 


M ‘ La sceneggiatura è ab- , ' 
bondantemente scontata. Ma , i 
il regista ci ha messo del suo. . | 
Infondendo alle prime battute , : 

. del campionato di Formula t , I 
una suipence che non si ricor- b ' 
. dava da tempo. Tutto circo- ■> 

. scritto, d’accordo, all'annoso < > < 
duello tra i tricampioni del : : 
mondo Alain Prost, - nasuto - 
francese, e Ayrton Senna, mi-. ' 
sUco brasiliano. Ma 6 già tanto ' ■ 
che l’empireo automobilistico . £ 
abbia recuperato il figliol prò- ‘ ‘ 

. digo. Senna, unico; possibile ’ 
antagonista della' micidiale' ' 
Williams affidala aH’awedulo 
'.'Alain. . . ■... ■■■ 1 

Ayrton. dopo aver a lungo trac- '■ i 
cheggiàto, mimando un'im- i 
prowisa passione per la Por- • 
mula Indy.é tornato. E al posto ; 
del biblico agnello Ron Den- . ; 
nls, accorto team-manager 
della McLaren, gli ha imbandi- r - ; 
to una tavolata mffionaria (in. ' 

' dollari).Havistogiusto.Ron.'e- ' . 
un monumento dovrebbero ' 
fargli Bemie Ecclestone, prin- 

- cipale ministro del culto auto- '' 

; moblllstlconellasuaqualitàdl j. 

pn^denie della Foca (Fede-' '. 
razione intemazionale dei co- j,' 
smitlori),.gli sponsor tutti e il . ' 

: sistema intemazionalè televisi- ..i 
vo: lo spettacolo, che già lan- - 
guiva in un pozzo senza fondo . 

. di noia."ha ’avulo:un'Salutare' 

■ soprassaftò,, 

E vero: c’è.' fneombente su''''' 

■ ProsL la'minaccia di una so- ; 

' spenslone per dichiarazioni ri- '; 
tenute lesive deironore deire- ' , 
slablishment automobilistico. V 
; All'idea, : lui se )a ride di gusto, b-. 
Ma Ecclestone ha ribadito che ■ 

’ «sarebbe sorpreso se Prost non " 

: venlsaesospeso».'Eil presiden-<'1 
' le (ielle F1sa, TingleseMaxMo- 
‘1 sley, ha.ancora una volta detto ’i 
. che il pllda rischia una sanzio- 
•i ne che può andare dal biasi- . 

' mo alla sospensione se non 
'■ addiritura alla squalifica. Al di ‘i;: . 
là di eventuali misure discipli- */ 
nari, il (attore 5 appare l’unico r 
' in grado di mantenere un bri- : 
cioTo di. iiKcrtezza-su - una 
1 competizione altrimenti a svoi- ■■r. 

- gimento obbligato: la Williams. .. 

‘1 avanti a menare la danza, gli J 
‘ altri dietro a contendersi le bri- ; 
ijciole. 

r ' Il fattore 5 è, ovviamente, 
Ayrton Senna. Pilota capace di •. 

'' trasmettere a qualsiasi vettura ‘ 

. qualcosa della sua foga més-'';, 

• sianica. di trasformare una 
qualsiasi bagnarola in . un 
ascensore per il paradiso., '> 

•" Insomma, l'astuto Ron si 6 rive- ' : 
.'lato il Grande vecchio della ’ 
1 ; Formula I, depositario di una 
lungimiranza da profeta. Do- 
vrebbe rendergliene ■ merito ; 
persino il burbanzoso ProsL 
-.Proprio Oennis, nel 1990, alla . 
V vigilia del gran premio brasilia- 
no di San Paolo, gli aveva con- . 
sigliato di Urare I remi m barca 
-per un anno, seguire l'esempio 


di Niki Lauda e restare alla fi¬ 
nestra, salvo poi ributtarsi in 
pista ripulito dai veleni dello 
stress e ricaricato di energie. ■ 
Dennìs parlava prò domo suo, r 
che aveva in casa i due galletti ' 
a darsi beccate micidiali e, tut¬ 
to sommato, aveva puntalo su ì 
Senna, pupillo dell’Industria ' 
nipponica. E Alàin lo aveva 
mentalmente mandalo a quel 
paese, brigando con la Ferrari 
in cerca di nuovi allori. 

Costretto, dopo la tumultuo¬ 
sa conclusione del matrimo¬ 
nio con la rossa, ad un anno di ' 
riposo (orzalo, Alain 0 tornato 
sulla cresta dell'onda, osanna¬ 
lo nocchiero di una macchina 
che sovrasta di diverse spanne 
le altre e che non può che dar¬ 
gli il sospirato quarto titolo. A 
meno che il fattore S... Ecco, 
Ayrton Senna, il (attore ' 5, 
scheggia Impazzita del cosmo 
automobilistico, è l'elemento 
che può sovvertire una conca¬ 
tenazione altrimenti ruichiusa : 
in una ferrea necessità. . . - 

Il primo round è andato a i 
ProsL Che ha dovuto sudare 
come un matto per tener die- ‘ 
tro il brasiliano volante. Ma è. 
un round importante, impor¬ 
tantissimo per il francese. A 
parità di vetture, aveva sempre 
rimedialo .dieci, volte su undici 
sber%.,,;rjieniorabjn,. ,,dal. suo, 
;ccimpagp<v'JWÀÌfp. Anche, se le 
sue virtù strategiche gli hanno 
talora consentito di riprendersi - 
In gara quello che aveva perso 
sulla griglia, l'handicap in ter¬ 
mini di velocità assoluta dove- '• 
va pur avergli creato un certo 
complesso di inferiorità. Se, 
tornato alte gare con una mac¬ 
china-mostro. , avesse conti- 
nuato a prenderle (in dalla pri¬ 
ma gara, quel complesso si sa¬ 
rebbe potuto trasformare in 
una paralizzante camlaa di 
forza. Aiutato dalla Williams, ò 
invece riuscito a tenere a bada 
i prodigi di Senna. E lo spetta¬ 
colo, per ora. può continuare 
con un accettabile margine di 
ItKertezza. 

' Nessuna incertezza, invece, 
sotto il sole di Maranello. Il 
quinto posto in griglia di 
Jeanm Mesi a Kyalami ò una 
gioia effimera. E una saporita 
vendetta per il giovane france¬ 
se, rabbuiato per la considera¬ 
zione cheli suo compagno au¬ 
striaco, Gerhard Berger, sem¬ 
bra godere in seno alla scude 
ria e, soprattuto, ai verticoi del 
team un tempo glorioso. An¬ 
cora quarantotto ore fa sem¬ 
brava che Alesi fosse destinato 
ad essere buttato nel riposti¬ 
glio delle scope vecchie, per 
lasciar .spazio al biondo au¬ 
striaco. Che ora, invece, dopo 
aver saggiato di che pasta è 
fatta la tfen-an, sembra stia già 
smaniando '' per andarsene, 
malgrado il suo mentore e 
connazionale, Niki Lauda, gli 


abbia preparato ponti d'oro al 
suo arrivo in terra italiana. Fuo¬ 
ri da queste miserie, la Ferran 
. non dice altro. Ha una macchi- . 
na obsoleta; obsoleta, dietro 
una maschera di arroganza, C 
torse tutta la sua organizzazio- .. 
ne c. addirittura, obsoleto II 
suo Ànoos/iotu. Luca Corderò . 
di Montezcmolo, caro agli 
Agnelli, presidente del Cavalli- r- 
no. giura che il '94 sarà l’anno ' 
della riscossa. Elegante formu- 
la per dire che nel '93 la sua -• 
squadra raccoglierà solo figu- : 
racce, salvo estemporanei mi- ' 
racoli del cielo. - • ■ 

Con la Bms che affonda alla 
: sua prima uscita in mare, con > 
la Minardi destinala come al 
solilo a campare alla giornata, ; 
resta sola la Benetton a prò- ; 
porre un po' di tricolore italia¬ 
no sui podi della Formula 1. . 
Poco, perché l'anima inglese ,i 
. ha sempre avuto maggior peso 
nella scuderia; Poco perché, 
con buona pace dell'esperto : 

• Riccardo Patrese, il suo atout è y 
il tedesco Michael Schuma- : 
cher, che al momento appare > ' 
votalo al ruolo di spettatore 
. deirintcrminabilc > duello tra ; 
Senna e Prost. . t . - . - - ; ' 



I Lunghezza della pista: 4 .26 kin 

Recoiddal N.Mansell(Williams)K. 

I giro di qualificazione: I'15''4e6| ^ '/ 


I Partann/Arrivo 9^ 
’^. -r —fT itiixina^i» 


yincllere nel 1992: N. Mansell (Williams) | 


GRAPHIC NBVS ■ PSG Inlograph I 





Prost inazione 
sulla Williams. 
A destra, i/ ... 
Alessandro : 
Nannini. A ■ - 
fianco, Jean - 
Alesi; ottimo - 
quinto posto 


Una pole da brividi 
E Alesi resiste 
al quinto posto 


■a KYALAMI. Al termine di ' 
un entusiasmante duello con 
Ayrton Senna, Alain Prosi ha 
conquistato la prima pole po- : 
sitlon della nuove stagione dì 
formula ' uno, battendo sul 
cronometro il suo eterno riva- ■ 
le per meno di un decimo di • 
secondo nella seconda e ulti-, 
ma giornata di prove ufficiali 
per il gran premio del Sudafri- : 
ca. . v.,; 

La Ferran di Alesi, che é nu- 
scito a rintuzzare gli assalti del 
secondo pilota della Mclaren. - 
Michael Andrelti, si é piazzata 


alla fine al quinto posto, con- : 
fermando la posizione della 
prima giornata di prove, parte - 
.in teiza (ila mentre il primo ', 
degli italiani è Riccardo Patre- , ' 
se in quarta fila con la sua Be- - 
netton Ford. Nella seconda fi- .j 
la della griglia si trovano Mi¬ 
chael Schumacher e Damon 
Hill, compagno di squadra di £ 
Prost. L'altro (enarista, ■ Ge- '. 
rhard Berger. col ouindicesì- v 
mo tempo, si trova soltanto in "• 
ottava fila. ■ - ' 

: È stato un finale carco di • 

' tensione quello della seconda i 


: PROST (Williams) 

. . r 1’1S"696 

SCHUMACHER (Benetton) -, 
- 1’17"261 ,i 

' - ALESI (Ferrari) t 
■ _ . I’18"234 •' V 

, PATRESE (Benetton) 
_ I’18"676 * 

ANORETTI'(MoLaren) • • 

i n. 

ALLIOT (Lamborghini) t 
_ .I'19"034 > i 

FITTIPALOI (Minardi) r' . 
- ■ ■ . : I’19"285 , 

BERGER (Ferrari). .. 
_ I’19"3a6 ( 

HERBERT(Lotus) ii I 
_ ■ . I’19"498i' . 

COMAS (Lamborghini) ^ 

• ' vaO-OBI-» I 

KATAYAMA (Tyrrell) . ^ 
■ I'20"401 fol 

DE CESARIS (Tyrrell) 4 
1’20"660 ’ ■ I 

. ALBORETO (Lola) 1 ^ 
. " I’21"893 ‘ i 

e conclusiva seduta di prove a > 
Kyalami con gli occhi di lutti, 
piloti, esperti, pubblico, ■ . 

, puntati sul duello Prosl-Sen- 
: na, Prost era reduce dalla pole 
■■ positio'n provvisoria conqui- 
5 stata ieri, ma dopo quindici 
minuti , di prove Senna gli 
strappava il primato, girando 
::in un tempo inferiore di un 
decimo di secondo a quello 
i del francese. 

•' Passavano appena - quattro 
minuti c Prost rispondeva da 
' par suo. scendendo sotto il 
tempo del brasiliano, i - - 


I SENNA (McLaren) 

I 1’1S"7B4 i-v... 

- HILL (Williams) : 

1’17"S92,- ■ 

• LEHTO (Sauber) ' - 

rie ”664 _^ 

BLUNDELL(Ligler) . ' 

- T18"687 _ . 

WENDMNGER (Sauber) 

1.;Ì.à;>=9.g>Pi -"i. 

8REN0LE(Ligler) 

• I'19"138 _ 

BARRICHELLO (Jordan) ' 
t’19"305 ■ '• 

ZANARDI (Lotus) . 

. .1'19"396 ■ ■ - " : ' 

CAPELU (Jordan) ■ . “ 

• I’19”759 

0 SUZUKI (Footwork) 

1’20"237 - ■ ■ " 

1 WARWICK (Footwork) 
-1'20"237 -- - 

2 BARBAZZA (Minardi) 

■1’20"994 ■ ■■ - ■ ' 

3 BADOER (Lola) y . 
1'24"737 

■y ’* Ma dopo 25 minuti Senna 
tornava a superare il francese 
con un eccezionale 1.15.784, • 
quasi un secondo pieno piu'. 
; veloce dell’alliere della wil- 
liamsRenaull. - 
• I giochi sembravano ormai 
:' (atti ma non doveva essere co- 
ì' si. Nonostante una pista sem- 
'■ pre più insidiosa. Prosi • 

. insisteva con grande determi- 
i nazione riuscendo a scavalca- 
re nuovamente 1 avversano 
con un giro di 1.IS.696, nep- 
pure un decimo più veloce di 
Senna, ma quanto bastava co- 



«Super Williams 
Per le altre solo 
spìcchi di gloria» 


CARLO BRACCINI 


munque per riprendersi la po- 
■ le. ■ 

' Aitimi di tensione al box 
della McLaren. Il brasiliano 
non aveva neppure avuto il 
tempo di scendere dalla mac¬ 
china Mancavano pochi mi¬ 
nuti alla chiusura delle prove. 
Il brasiliano, die non è tipo da 
cedere le armi senza prima 
provare a combattere, ritorna¬ 
va in pista. Ma la sua vettura 
. cominciava a fare le bizze. Si 
fermava una prima volta. Il pi- 
Iota riusciva a rimetterla in 
moto, la lanciava a tutta velo- 
cilà, ma dopo poco la mac- 
china si arrestava di nuovo. 
: Senna si rendeva conto che 
non c'era più nulla da fare. Al- 
' zava mestamente le braccia e 
chiedeva ai commissari di pì- 
; sta di portarvia la vettura. E da 
bordo pista assisteva sconso- 
I lato, con Michael Schuma¬ 
cher. anche lui uscito (uon. al 
. termine della sessione. 


im Nannini, nn ex deDa For¬ 
mula Uno come te è «empre un 
oauervatorc pifvlicgiato di 
quello che raccede nel mon¬ 
diale: quale «arà U tema domi- : 
nantedellastagloneT 
Anche se spero di sbgliarmi, 
senza ombra di dubbio lo stra¬ 
potere della Williams, una spe¬ 
cie di replica di quanto già vi¬ 
sto nel 1992. Anzi, probabil¬ 
mente con meno lotta all'inter¬ 
no del team, perché credo che 
il contrano di Alain Prost non 
prevede che il compagno di 
squadra possa dtirgli taslidìo in 
•nessuna situazione; 

a aR>eltq,jinj^,|iA|CW)ii, 
plonalo incolore: WUIJiunt 
dall’inizio alia Bnc e uenza 
awcnail credibili? .. 

Il rischio effettivamente esiste. 
Gì unici che sembrano in gra¬ 
do di contrastare le due Wil¬ 
liams sono Patrese e Schuma¬ 
cher con la Benetton, una vet¬ 
tura che ho visto crescere mol¬ 
to nella passata stagione. Cer¬ 
to, Prost vincerà molte gare e 
quelle che restano... be', oltre 
alla Benetton c'è sempre da te¬ 
mere la zampala di uno come 
Senna, ma il potenziale della 
sua nuova McLaren é ancora 
tutto da verificare. ; •. 

ElaFCmui? , 

A Maranello hanno ancora un 
sacco di problemi da risolvere 
e non credo proprio che. al¬ 
meno in questo momento. 
Alesi e Berger possano essere 
veramente competitivi in gara. 
Ma bisogna sempre tenete pre¬ 
sente che in Formula Uno i 
tempi sono ristrettissimi, nel 
bene e nel male. La competiti¬ 
vità si può acquistare e perdere 
nel giro di una settimana. ; .i>\” 

: Ai via del mondiale ci sono 
ben sette piloti italiani. Chi 
: sale e chi scende tra gli az¬ 
zurri della Formula Uno? I 
I Sale sicuramente Patrese: vedo 
bene anche Michele Albereto 
I e Andrea De Cesans mentre 


I 


i r Sul piccolo schermo il Grande Circo non riscuote grande successo. Neirultima stagione c’è stato un netto c^o à audience 
ito E ora si cerca di recuperare con nuove trovate. L’ultima: audio aperto per fcir ascoltare le comunicazioni tra il pilota e i box 

' ■v ,.i . '. V , -, • . . . ... .'J . . ... .1, . ■ ■ • • : \ 

1.', V.i . - ••'■%''•.••> '.."l'I.V*:l , , .•-... •• ^ .-'v . • :• '* t,;' . ì'» •' --'-h- -..f- v,..'. ... 

Cosa non si fe per qualche spettatore in più 


penso che non sia il caso di 
aspettarsi subito troppo da Lu¬ 
ca Badocr. Dispone di una 
buona macchina ma é pur 
! sempre un debuttante e deve 
ancora (are molta strada. . y 
OiuBDte tutto l'inverno si é 
. psriato di crisi della Formu¬ 
la Uno. C’è davvero oppure 
è servita solo a tenere occu¬ 
pati 1 giornaUsti del settore? 

; Ci sono almeno quattro buoni 
motivi per parlare di crisi in 
' Formula Uno. Primo: vince 
' sempre la WillianLs e questo 
■■ non aiuta certo lo spettacolo; 
" secondo;,noi) vince la Feirari e. 

terzo: ce una situazione eco¬ 
nomica difficile in tutta Euro- 
, p>a; quarto; la Formula Unoco- 
' slatroppo. -si..' 

Ha fatto bene dunque la Fisa 
. (la Fcdetazioiw sportiva 
dril'anlomobilc. oda) a ri¬ 
voluzionare i regolamenti 
. spofttviapsrtiredni 19947 » 

' Era l’unica strada percorribile. 
Non possono continuare a cs- 
- sere! budget da 120 o ISO mi¬ 
ti' lìonì dì dollari per una stagione 
di Formula Uno. In America, 

: un anno ai massimi livelli in 

■ Formula Indy costa un deci- 

mo. v:,. .il ' ■S' 

Via anchea tutta la snpertec- 
oologia degli anni Novanta, 
senza rimpianti? „ . 

■ Senz’altro. Sospensioni attive, 

. antislittamento, ruote stcìzanli, 

• sono tutta roba che costa un 
mucchio di soldi e che un 

à team minore non può assolu- 
, tamente permctteisi. Si andrà 
un po' più piano ma i piloti si 
i', adatteranno e anzi emeigcran- 
no sempre di più ie doti perso¬ 
nali. Semmai, senza l’aiuto di 
" certi congegni, sarà quasi im- 
f ; possibile che io possa tornare 
un giorno alla guida di una 
monoposto di Formula Uno. : 
Ma. elettronica o no. sono (iio- 
I n da tre anni, un tempo che 

• nei ntmi della Fi rappresenta 

quasi un eternità., ■ , .. i.,.' : 






11" ESTRAZIONE 
(13 marzo 1993) , 


r‘ M ' Domenica mattina sul 
cfrcuiio di Inalami le mono- 
' posto di Formula Uno non $a- 
r ranno le uniche protagoniste 
del Mondiate ai nastri di par- 
' lenza. C'è un altro personag- 
I gio, sconosciuto ai più ma al 
! quale si devono molte delle 
' scelte e delle strategie che re¬ 
golano il «giocattolo» a tutto 
.'gas, l'audience televisiva..Il 
' meccanismo è persino ovvio; 
. meno «individui» davanti al te- 
• levisore per assistere alle pro- 
< dezze di Prost, Senna & Soci, 
. meno soldi che dal mondo 
' degli sponsor e della pubblici- 
' tà arrivano nelle casse dei pa- 
' droni della Formula Uno, at- 
: traverso i dintti, salatissimi, 
■ che le emittenti più importanti 
: sono costrette a pagare per 
assicurarsi le preziose imma- 
: gini. Sul piccolo schermo pe- 
: rò soffia il vento della reces- 
- sione, perché lo «spettacolo» 
Formula Uno non cattura il si¬ 


gnor Rossi come faceva una 
r volta. Qualche dato significati- . 
vo: il 2 giugno dello scorso an- 
' no, alla diretta del Gran Pre¬ 
mio di Spagna trasmessa da 
■\ Italia Uno ' hanno assistito 
'. 5.325:000 Italiani, (onte Audi- 
' tei; lo stesso Gran.Premio del '' 

■ 1991, sempre su Italia Uno, è 
stato visto da 6.249.000 «indi¬ 
vidui». Il CP di Francia del 5 lu¬ 
glio 1992 ha tenuto incollati al 

■ televisore 4.744.000 spettaton : 
y ma un anno pnma, esatta¬ 
mente il 7 luglio, erano stati : 

; ben 5.528.000. Nemmeno lo . 
r storico Gran Premio d Italia a 
‘ Monza ha potuto sottrarsi a 
' questa costante erosione d in¬ 
teresse, anzi I dati del 13 set¬ 
tembre scorso sono i più elo- 
; quenti, con 3.772.000 spetta- 

■ ton contro le oltre 6.200.000 
: presenze del 1991. Fin qui l'I- 

; talia, ma gli analoghi riscontri 
: in Europa parlano di un calo 
medio di ascolto del 20%: V 


GranpraS 
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Ma come si può dar torto al . 
telespettatore europeo? Un ■, 
campionato senza emozioni, 
deciso matematicamente a 
metà stagione, poca bagarre 
in pista, regie televisive spesso 
poco attente a quello che suc¬ 
cede alle spialle del pnmt (la '• 
•guerra dei poveri» in Formula . 
Uno almeno produce spetta¬ 
colo) e, non ultima, la cnsi •■ 
della Ferran. Già. perché ilCa- :• 
vallino (a audience in tutto il % 
mondo e quando non vince fa -. 
crollare gli indici di ascolto, i: 
con buona pace di Frank Wil- : 
liams e di tutti gli altn. E il 
19937 Probabilmente si repli¬ 
ca. per la noia e lo sconforto - 
degli ultimi telesfiettaton n- ■ 
masti. Apprezzabile comun- : 
que lo sforzo tecnico e erga- 
nizzativo di Italia Uno, che tra¬ 
smetterà 8 dei 16 Gran Premi ' 
della stagione (gli alln, come 
ai solilo, vanno alla Rai). An¬ 


teprime, speciali, prove in di¬ 
retta, gara e dopogara nempi- 
rannu il palinsesto dell emit¬ 
tente berlusconiana. nel ten¬ 
tativo di vivacizzare il più pos¬ 
sibile le vicende agonistiche. 
Per ia pnma volta, oltre alle 
consuete telecamere a bordo 
delle vetture, si proverà a far 
ascoltare le comunicazioni 
via radio tra il pilota e i box. 
per il momento solo durante 
le prove. Se funzionerà, a di¬ 
spetto dei tanti disturbi radio e 
dell audio capriccioso, il tele¬ 
spettatore avrà modo di ren¬ 
dersi conto in tempo reale di 
quello che succede nell abita¬ 
colo delle monoposto, dei 
possibili inconvenienti, delle 
strategie di gara. Ma sarà una 
soddisfazione breve, perché 
già a partire dal prossimo an¬ 
no I nuovi regolamenti viete¬ 
ranno ogni possibilità di colle¬ 
gamento radio con i piloti. - ' 

□ CB 


BARI 

CAGLIARI 
FIRENZE • . 
GENOVA 
MILANO • 
NAPOLI 
PALERMO 
ROMA ■■ 
TORINO 'iX 
VENEZIA 


, 1318278854. 
65 9677190 
92654 7 87 
2217794358 
8049 7750 35 
1128418042 
42391550 1 
5447608836 
50 7273 5 74 
4152403823 


ENALOTTO (colonna vincente) 
121121XXXX1X 

PREMI ENALOTTO 
ai punti 12 V L. ^ . 
ai punti 11 1 ';. L. 
ai punti 10 L. 


E IN VENDITA IL MENSILE 
DIAPRILE 


da 20 anni 

PERSCEGUEREIL MEGUO! 


CLASSIFICAZIONI 

ORDINATE 

Par contanara I ritardi rag¬ 
giunti dal vari tipi di lonnazioni, 
gli atudioal dal gioco dal Lotto 
tandono a auddividara I novanta 
numarl daU'uma In gruppi di 
COfriMnazioni "ordinata" aacon- 
do matodl logici rigorosi. 

Tutto quasto parché al 4 no¬ 
tato cha natta formazioni "qual- 
slasT (aanzs ordina) il ritardo ' 
raggiunto è più alto rispatto a 
quatta "ordinata". - . . . 

I raggruppamanti statistici 
più saguiU a più comunamanta ' 
ullttoati aono I aag-Mnti; 

DECINE NATURALI ■ 

DECINE CABAUSnCHE 
nCURE - 
CONTROFIGURE ' 
CADENZE 
CIFRA PURA .. 

CIFRA IMPURA 
QUARTINE RADICAU 
GEMELU 
VERTIBIU- 
SIMMETRia 
COMPLEMENTARI 
DIVISORE COMUNE 
DATA E NUMERO INDICE 
DISTANZE GEMELLAR) 
SOMME GEMELLARI 
SIMMETRia EOUIVALENn 
SESTINE CONVERGENTI 
SESTINE DI SOMMA "273" 






































































